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II governo decide a mezzanotte 
Re auto: proroga di 2-3 mesi 

Sui decreti 
De Mita 
assediato 
De Mita la sapere che vuole andare avanti, e che sui 
decreti fiscali andrà anche ai voti di liducia. Giulia­
no Amato è pessimista per.ll riaccendersi dell'infla­
zione, mentre I ministri de non collaborano. In una 
giornata di quasi assedio a palazzo Chigi, si sono ri­
scritti i decreti di Capodanno che oggi dovranno es­
sere nuovamente approvati. Ma De Mita avverte: «Se 
salta la manovra mi dimetto», 

NADIA TARANTINI 

• B ROMA II pnmo a rimane­
re bloccato è il miniano del-
I Indiuma Adolfo Battaglia II 
dissidio con Amato sullau 
murilo dcll'ass.icurazlone ob-

èligaiorla per le automobili lo 
Ma indotto ad appellarsi a De 
'Itila e #01 a subire una proni-
Jh di 21 mesi (per decreto) 
Selle Unire attuili Ma non e 
stato I unico contrasto della 
giornata Dal Consiglio di ga­
binetto di Ieri mattina e uscito 
con la leccia più scura il mini­
stro Colombo De Mita gli ha 
imposto una defatigarne trai 
Uliva pomeridiana e aitale 
col capigruppo delta maggio­
ranza pur Inserire «ubilo nel 

nuovo •decretone» gli emen 
damenu au cui è possibile un 
accordo Ma in realta già si 
profila il ricorso alla fiducia 
perchè la nuova legge non 
venga nuovamente affossata 
Mentre dalla Banca d Italia è 
venula una nuova severa enti 
ca alla politica economica 
evanescente del governo (e 
I annuncio di fatto di un altra 
stretta monetarla), i sindacati 
hanno deciso di chiedere un 
Incontro urgente a palano 
Chigi Vogliono discutere se­
riamente sulla spesa Dubbia» 
e vigilale su possibili-stravolgi­
menti dell intesa «il fiscal 
drag 

GILDO CAMPESATOi ALBERTO LEISS A M O I N A * 

L'INCONTRO A MOSCA Cinque ore e mezzo di colloqui: il pluripartitismo, 
Dubcek, gli Stati Uniti, la sinistra europea 

discutono 

I^.m^ur^ austerità del governo fanno raddoppiare i prezzi dei generi di prima necessità 

Caracas in stato 
In Venezuela rivolta del carovita 
«A Kosotvo è nostro» 
Prova di forca 
dei serbi a Belgrado 
• V Otiocentorfiila cittadini 
sono sten in piazza Ieri a Bel-
|Mdo al grido A\ Kosovo ò 
nonio* E stata I immediata n 
sposta dei serbi agli albanesi 
tfeiJtaapQ. che,lunedl aveva* 
rWwienuto le dimlttroni di tre 
il ingenti politici locali accusali 
di iMipSBiva condiscendenza 
wrso le pretese egemoniche 
di Belgrado U mobilitazione 
serba nn conseguito subito il 
suo risultato, se e vero ma a 
titrda w ra mancava una con* 
(crina uMciale che le autorità 
centrali hanno respinto le di­
missioni dei tre dmgenti toso-

vani A Trepta i 1300 operai 
albanesi che per olio giorni 
avevano occupato una minte* 
ra continuano la protesta So 
no risaliti in superficie ma non 
sono loma-i al lavoro La si 
luazione è estremamente con 
lusa In Kosovo i mililan sono 
pronti ad assumere il control 
lo della situazione se questa 
degenerasse Le minoranze 
slave intanto stanno organiz­
zando I esodo dei bambini ol 
tre i confini della provincia nel 
timore che possano restare 
coinvolti in eventuali scontri 
interetnici 

A M O I N A * 

Almeno cinquanta morti, un numero imprecisato rare questo genere di dtsordt 
ma comunque altissimo di feriti, duemila arresti.-La nt m uni» ««k** democriU-
rrvolta del carovita provocata dalle misure di austeri­
tà decise- dal governo venezuelano è degenerata in 
sanguinosi scontri. Caracas in stato.d'assedio deva­
stata da incendj e saccheggi. Dura risposta della po­
lizia che ha sparato ad altezza d'uomo. Non si se­
gnalano vittime nella comunità italiana. 

• CARACAS Da ieri sera la 
capitale del Venezuela è una 
ciit«\ in stato d'assedio. Negozi 
sbarrati, autoblindo militali ai 
crocicchi e, in cielo, il ronzio 
degli elicotteri che perlustrano 
le strade deserte, una scossa 
di violenza ha sconvolto tutte 
le pnnclpall citta del 'paese 
per un nncaro del prezzi di 
tutti 1 generi di pnma necessi­
tà supenore, In molli casi, al 
letto massimo, del, 30% con­
cesso dal governo. Le prime 
agitazioni sono cominciate 
qjindo, lunedi, gli studenti 
hanno protestato per l'au­
mento delle tariffe dei mezzi 
di trasporto privati. In poco 
tempo le manifestazioni si so­
no jasformate in blitz violenti 

di piccoli grvppl che hanno 
Iniziato a saccheggiare i nego­
zi e ad incendiare le auto, per 
bloccare il Mitico. A' questo 
punto la reazione della polizia 
è stata .duriuima. Prima-gli 
idranti ejtf*Mftk>tti lacrimo­
geni per dUperapre gì) aisem-
bramenti fóif flfacevano im­
provvisi vicino ai centri com­
merciali pio' grandi;* poi ì 
proiettili, «pareti*ad'altezza 
d'uomo, contro I ragazzi; che 

Xivano, *$ono solo dei ed­
ili - ha detto In tv il mini­

stro degli. Interni - rubano, 
bruciano, non1 possiamo olle-

ca». Più tardi anche 11 neopre* 
siderite Carlos Aridres Perez 
ha condannato le manifesta­
zioni di protesta definendole 
del lutto ingiustificate. -? 

In Venezuela il malconten­
to covava da alcune settima­
ne, dall'annuncio delle misure 
di auslentà decise dai governo 
per riequilibrare una situazio­
ne economica strangolata dal­
la caduta del prezzo dèi pe-
AOlio e <tallenofine debito 
estero ma molti- prodotti, in­
trovabili nei giorni «coni, tono 
tornati sul mercato con prezzi 
molto più alti di quelli' decisi 
dal governa Incrementi^4» 
bari fino al cento per cento 
che hanno avuto l'effetto, di 
un futtninifero acceso In una 
poh/enferà. Non sono segnala­
te vittime' Ira ' 1 componenti 
della comunità italiana, una 
delle più numerose-dèi conti­
nente americano.' 

A MOINA 9 
' 'l 'J-V il 

I Khomeini nell'era della egre» 
• I (eri è stata la giornata 
delle smentite, . jppnma il 
ministro degli Interni iraniano 
ha negato di aver mai parlato, 
nell'intervista al settimanale 
•Al Mustakbal*. dell'esecuzio­
ne di tutti I pngionien politici, 
Poi il portavoce sovietico Ghe-
rasimov ha reso noto che She-
vardnadze non ha ignorato il 
caso Rushdle nel corso del 
suo viaggio a Teheran e che 
anzi 11 Cremlino è molto 
preoccupato e teme «onse-
gtìense imprevedibili», al pun-
to,d* proporre una sua inizia* 
ttvn' diplomatica. Speriamo 
che le cose stiano effettiva* 
mente cosi, cioè che non ci 
sia stato davvero un altro ba­
gno di sangue nell'Iran dell'In* 
tegnlismo e che la spettacola­
re missione mediorientale del 
ministro degli Esteri di Gorba* 
clov non abbia seguito solo 1 
binan di un eccesso di reali* 
amo, net quadro di una politi­
ca estera della pereslroika che 
ci ha invece abituato a ben al­
tri orizzonti. Si, affidiamoci a 
una speranza, perché la sen­
sazione che resta, al di la di 
queste due messe a punto, 
non solo non è edificante, ma 

lascia una sgradevole impres­
sione costituita da un misto di 
impotenza e di orrore 

Orrore, in pnmo luogo, per 
il regime di Khomeini, per la 
pratica corrente, eletta a siste­
ma di governo, di violare i di­
ritti dell'uomo cosi come sono 
universalmente considerati. Si 
potrà dire che non si tratta di 
un'eccezione, che intere zone 
del mondo sono percorse da 
abiezioni simili, si potrà ricor­
dare che ancora ieri Amnesty 
International ha rivelato come 
nel vicino Irati si segua l'im­
pressionante metodo repressi­
vo di colpire i bambini con la 
tortura per punire i genitori, 
cosi come è sotto gli occhi di 
tutti la violenza con cui il go­
verno di Shamir affronta Tinti-
feda palestinese e l'elenco è 
ancora mollo lungo, Si po­
tranno invocare le diversità 
della storia, delle tradizioni, di 
culture diverse, che non sono 
certo egemoni net mondo 
moderno, ma che comunque 
hanno un loro peso ed espri­
mono una realtà che c'è e che 

R I N I O FOA 

va capita pnma di essere giu­
dicata Si potrà dire tutto, ma 
nessuno potrà negare che og­
gi - Il è il simbolo più carico -
ci sia una contraddizione pro­
fonda tra le idee di progresso 
e di civiltà che si stanno affer­
mando in questo scorcio del 
XX secolo e l'Iran che si mo­
stra al mondo con la condan­
na di Rushdie, con la persecu­
zione degli oppositon, con i 
messaggi di violenza e di sfida 
alla vita di altri paesi Cosi co­
me nessuno potrà negare che 
questa contraddizione vada 
affrontata e nsolta 

II senso dell'impotenza na­
sce proprio qui. Abbiamo vi­
sto in televisione Shevardnad-
ze parlare nell'abitazione di 
Khomeini e, dal resoconti che 
abbiamo letto, non ci è sem­
brato che ti ministro sovietico 
abbia speso una parola, nean­
che mediata dal gergo diplo­
matico, sul caso di Rushdie 
che ha indignato l'umanità, 
Qui. forse, l'idea di impotenza 
del mondo civile verso la vio­
lenza dell'integralismo kho-
meinista si allarga, diventa 

^ fi"' 
una responsittìirtà'piu pesan­
te, con un'ufgenza-piu strin­
gente. 

Il grande beneficio che il 
mondo ha tratto da questi ulti­
mi anni è statarla scoperta 
che è possibile misurarsi con i 
nuovi problemi strutturali del 
pianeta, vedendoli legati. L'in­
terdipendenza non è stata so­
lo un concettò *• lanciato da 
Gorbactov, è 'stata soprattutto 
il votano per cominciare a 
guardare in un altro rnoda le. 
cnsi planetarie, dagli* arma* 
menti nucléan'alla difesa del­
l'ambiente, al disastro del Sud 
del mondo, alla questione de­
mocratica. Ma l'interdipen­
denza non può non essere 
anche interdipendenza di va-
lon fondamentali, la vita, la 
morte, II diritto 

Non c'è voluto molto per 
cominciare a sentir parlare, 
nel giro dipoqhl mesi, dell'ini­
zio deli'«età pelìa pace», di 
un'era da affrpntare con oc­
chi, idee, schemi diversi da 
quelli del passato. Ma anche 
con sensibilità e con margini 

di'tollerabilità diversi- Al pun­
to che se-in^passato abbiamo 
potuto convivere con Poi Fot, 
con Pinochet, con Franco, 
con lo scià, oggi diventa mo­
ralmente impossibile convive­
re con Khomeini, lasciarsi 
stringere dalla canea di furore 
e di odio dei suoi messaggi. 
La domanda toma al che fare, 
agli strumenti possibili da im­
piegare in una lotta per rende­
re il mondo governabile, nel 
momento in cui la sensibilità 
intemazionale mostra, djffa-. 
persi concentrale SU' «altre. 
grandi questwrti, dalla difesa 

• della foresta amazzonica, al 
buco nell'ozono, dove via via 
che passa il tempo ci si sente 
meno impotenti, più forti. È 
possibile pensare ad iniziative 
analoghe anche sulle grandi 
questioni dei dintti dell'uomo. 
della democrazia, delle nor­
me di convivenza? È possibile 
pensare a nuovi codici, a nuo­
vi pnncipi, a nuove garanzie, 
a nuove autontà, (ondate -
perché no7 - sul nuovo ruolo 
che l'Onu sta assumendo, per 
superare vergogne come quel­
le dell'Iran e apnre davvero 
•l'era della pace-7 

...segretario del Pcus Mikhail Gorbaciov e il segreta­
rio del Pei'Achille Occhetto hanno avuto ieri a Mo­
sca un lungo colloquio, durato più di cinque ore. Si 
,è parlato di tutti i temi fondamentali della- politica 
intemazionale e delle questioni inteme dell'Unione 
Sovietica e degli altri paesi del Patto dì Varsavia. In 
particolare si è discusso della ricerca di una nuova 
unità delle forze di progresso sui temi del 2000. 

DAI NOSTHICOHRISPOMOENTI 
a iULi l f IO « W M A • SHWIO S U O I 

assi MOSCA, Il segretario del 
Pel ha illustrato al leader so­
vietico i cardini della linea po­
litica dei comunisti Italiani, e 
ha parlato- della' necessità di 
introdurre, a Ovest, delle règo­
le nel mercato, e a Est più ele­
menti di mercato assieme alla 
democratizzazione del siste­
ma politico..Il segretario del 
Pei ha apprezzalo i tentativi di 
introdurre il pluripartitismo 
(come quello ungherese) ed 
ha espresso Invece un franco 

pome quella cecoslovacca o 
quella romena. Il segretario 
del fel ha parlato a Gorbaciov 
anche dei suoi colloqui con 

Alexander Dubcek. Il leader 
sovietico si è soffermato sulla 
perestroika: «È una riforma -
ha detto - e delle rifórme non 
bisogna avere paura. Dove più 
si è potato un, clima nuovo - a 
giudizio di Occhetto - è nel­
l'esame che è stato compiuto 
dei rapporti tra comunisti, so­
cialisti e altre forze progressi­
ste. Sulle relazioni tra Urss e 
Europa, Occhetto ha ripetuto 
la frase di Berlinguer -Un'Eu­
ropa né antisovietica né antia­
mericana-. Cìorbaciov ha af­
fermato che Mosca tiene co­
me punto di partenza l'idea 
che l'Europa è Indissolubile 
dagli Usa. 

A t » A O m A 4 

Un poliziotto delia' Guardia razionale venezuelani punta la sua 
pistola alla testa di un «mostrante 

È motto 
Konrad Lorenz» 
fondatore 
dell'etologia 

È morto ieri per una crisi renale Konrad Lorenz, (nate 
foto) fondatore dell'etologia, lo studio del comporta­
mento animale, straordinario personaggio passalo da 
simpatie filonaziste a posizioni di acceso ecologista, vin­
citore di un premio Nobel per la medicina. Lo studioso, 
il cui più celebre libro, L'anello dì re Salomone, è addi­
rittura un best seller, è deceduto nella sua caia di Attm-
burg, in Austria all'età di 85 anni. A PAGINA 1 0 

FeiTOVie, Tempi duri per chi « _ 

%««$*> a a w s r s 
dCi CIDI scandalo dei cibi precotti. 
D M r n t H < carabinieri del Nat nan-
y. « V V M . m jgqujrt,, , , , | laboratori 
^ m m m ^ » » « — doresonoccflfezlcflaiele 

pietanze distribuite dalla 
•Compagnia intemazionale dei vagoni letto», I locali 
no pieni di feci di topo, gli utensili arrugginiti e inno 
di grasso. Il pretore Cappelli, che ha indiziato il rapon-

luoghit sabile del laboratorio, ha ordinato altri topralli 
analisi. 

Palermo, MHz 
dei ce al Comune 
«annunciate» 
da due giornali 

•giallo, indicativo del clima politico di quoti «tomi- D 
blitz è alato anticipalo di ben 24 ore dal «domale, 4 Si­
cilia. e dal «tornale, di Montanelli, quotidiani oMntM 
per animosità contro la giunta Orlando. Il piocurrMrK 
•Sonostupefatto». AMOIIIO f 

Blitz dei caraHnWi Ieri 
mattina al Comune:dJ H-
lermo, dove sono sud se­
questrati tutti gli 
menti relalM a un i . , 
per la manutenzione i 
strade e delle fogne. Sul» 
l'episodio c'è 

N I L U M O N I I C W T r U l ! 

Audizioni eccellenti 
sul caso Cirillo? 
La De già boicotta 
Il Parlamento riapre il caso Cirillo. La commistio­
ne bicamerale di inchiesta sul terrorismo e sulle 
stragi ha ascoltato ieri la relazione del senatore 
comunista Francesco, Macis. Viene proposta l'au­
dizione di Gava e degli altri esponenti de coinvolti 
nella trattativa con Cutolo e le Br. Ma g i i * scatta­
to l'ostruzionismo della De che preannuncia per 
martedì una controrelazione. 

taal ROMA. -È questa la sede 
più opportuna perchè gli 
uomini politici chiamati in 
causa, Gava, Scotti, Patriar­
ca, possano chiarirci se in­
tervennero nella trattativa 
con Cutolo e Br per Cirillo.-. 
il senatore Francesco Macis, 
comunista, ha chiesto ieri, 
al termine di un'argomenta-
ta relazione sul cs o Cirillo, 
che la commissione stragi si 
impegni in una serie di in-

VMIU ot 

dagini e di «udizioni eccel­
lenti".. , i " '• 

Mala De n a s c a t i * * 
bito la bagarre. Il armatole 
Silvio Ceco, dopo aver ten­
tato invano di far saltare la 
seduta e di non far leggera 
la relazione, ha preannun-
ciato per la prossima seduta 
di martedì prossimo una di­
fesa d'ufficio dei suoi colle-
gnidi partito coinvolti. 

A MOINA • 

La Rai ha accolto la richiesta della Corte d'appello di Napoli 

Censura per «Telefono giallo» 
Non si parlerà del caso Siani 
•Telefono giallo» venerdì non andrà in onda: la tra­
smissione di Raitre condotta da Corrado Augias do­
veva parlare del caso Siani, il cronista di Napoli as­
sassinato dalla camorra. Il presidente della Corte 
d'appello ha scritto al ministro, ai Csm, alla Rai, per 
bloccare la trasmissione, perché «si stanno prenden­
do delicate decisioni». Ma negli ambienti del palaz­
zo di Giustizia si parla di guerra fra magistrati. 

SILVIA 

• a l ROMA Ufficialmente era 
una vicenda conclusa. Il giu­
dice istruttore Palmen aveva 
deciso - per gli elementi in 
suo possesso - il prosciogli­
mento e la scarcerazione dì 
Giorgio Rubolino, indicato in 
un pnmo tempo come il killer 
del giornalista del Mollino 
Giancarlo Siam (assassinato il 
24 settembre dell'85), di Ciro 
Giuliano, boss della camorra 
di Forcella e di un altro ca­
morrista, Giuseppe Carcavec-

chia. 
Il <aso Siani» è nesploso 

improvvisamente ieri sera, 
quando con un breve comuni­
cato la Rai ha annunciato che 
Telefono gioito, la trasmissio­
ne di Corrado Augias sui casi 
più scottanti e irrisolti della 
cronaca, che questa settimana 
si sarebbe occupata proprio 
dell'assassinio del giornalista, 
venerdì non andrà in onda. La 
Rai ha deciso infatti di «adenre 
all'invito del presidente della 

Corte d'appello di Napoli., 
che ha sostenuto l'inopportu­
nità del programma <alla vigi­
lia di decisioni delicate che la 
magistratura è chiamata a 
prendere proprio in questi 
giorni, in ordine allo svolgi­
mento delle indagini». 

Le «decisioni delicate» si ri-
fenrebbero al ricono che il 
procuratore generale Vessia, 
che ha condotto per anni le 
indagini sull'assassinio del 
giornalista (e sul quale pende 
un procedimento per aver 
coartato i testimoni, al fine di 
provare la colpevolezza di Ru-
bolino e degli altri due), ha in­
fatti presentato contro la scar­
cerazione, decisa dal giudice 
Palmen. Proprio Vessia avreb­
be convinto il presidente della 
Corte d'appello Persico a scri­
vere la lettera alla Rai, indiriz­
zandola anche ai ministro 
Vassalli, al Consiglio superiore 
della magistratura. Negli am­
bienti del palazzo di Giustizia 

di Napoli questa Iniziati» vie­
ne letta come un nuovo-ano 
del grave conflitto Ira maft-
strati: Vessia, infatti, avrebbe 
temuto - si dice - che una tra­
smissione televisiva cope H> 
terbm» giallo potesse ittfetaf M 
capitolo oscuro del' 
manze tonate» e i 
l'i 

•Siamo amareggiati», «Ice 
ora Corrado Augia* »Fohs>.1a 
Rai non poteva compattarti 
diversamente, è grave tuttavia 
che siano state esercitata pres­
sioni. Si doveva avare maggio­
re fiducia nell'equilibrio e nel 
senso di responsabilità della 
trasmissione e di chi la condu­
ce. Rnora abbiamo dato una 
mano alla giustizia, non ab­
biamo mai (Materno nel Suo 
lavoro e siamo sempre stati 
dalla parte dei magistrati one­
sti. Evidentemente» situazio­
ne al palazzo di Giustizia di 
Napoli è pia grave e pia tesa 
di quanto credessimo». 



Giornale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Berlusconi ringrazia 
VINCHKOVITA 

N ella riunione di Bruxelles dei ministri comunitari 
- in merito alla prospettiva della «tv senza frontie-

fé* il governo Italiano ha oltrepassato ti ndicolo. 
Per iniziativa del ministro La Pergola, inlatli, ha 
latto sfumare la possibile e matura -posizione 
comune» dei paesi della Cee sulla proposta di 
direttiva europea, recentemente approvata a 
larghissima maggioranza dal Parlamento di 
Strasburgo e successivamente ritoccata dalla 
Commissione esecutiva della Cee 

La gravità Inaudita di quanto è avvenuto sta 
sia nel metodo, sia nel merito dell'alloggiamen­
to Italiano, sulle quote di programmazione eu­
ropea da Inserire nel palinsesti televisivi e sulla 
questione della pubblicità. Sul primo punto le 
opinioni esposte dal ministro La Pergola sono 
molto discordanti dal punto di vista espresso 
dalle forze culturali e dallo stesso testo della di­
rettiva europea, L'Italia, propone all'Europa di 
essere colonizzata? Cosi parrebbe Ma veniamo 
al secondo punto, persino pio dolente ed in­
quietante per le implicazioni che ha. La Pergola 
ha emesso una imbarazzata smentita, strana vi­
sto che l'intera stampa ha inteso cosi l'anda. 
mento della riunione. La cronaca del brutto pa­
sticcio di Bruxelles ha latto emergere In sequen­
za, infatti, tre aspetti gravissimi. 

In primo luogo si è venuto a sapere che re­
centemente - in occasione di una "precedente 
riunione a Stoccolma— il ministro delle Poste e 
telccpmunlcazloni Mammi aveva sostenuto la 
possibilità di Interrompere 1 film ogni venti mi­
nuti. Incredibili Eppure non è mancata qual­
che pubblica esibizione di Mamml sulla mate­
ria, Equando mal era emerso un slmile orienta­
mento? Con chi ne aveva discusso il ministro? O 
smentisce ancora una volta se stesso, visto che 
li medesimo progetto di legge sul sistema radio-
televisivo della maggioranza non la cenno a ta­
te Ipotesi? 
- Inoltre, con quale spirito l'altro ministro (a 
proposito, machl dovrebbe partecipare alle riu­
nioni comuntorle?) --La Pergola - si è ricolle­
gato alle opinioni del suo collega ben sapendo 
di scontrarsi pesantemente con una foltlslsma 
schiera di autori, intellettuali. Uomini di spetta­
colo Italiani e ben conoscendo la portata di una 
simile scelta? Essa Ila un solo ed esclusivo be-
jidetarto; Il gruppo flerlusconl. Anzi, proprio 
lui e solo lui, Visto che-anche la discutibile inte­
sa raggiunta tra l'associazione del produttori ci-
j)crnalogralic| e la federazione dello radio e te. 
- Icviiioni Ila Ioni più attenuati, 

Infine, e qui si apre un capitolo scandaloso, Il 
governo Italiano si è posto fuori dal contesto 
europeo, dalle linee della direttiva comunitaria 
e dagli.orientamenti assunti da vari Stati de!' 
fconUnente. Pensiamo - da ultimo - alla Fr»r> 

fila. ,&«)orliselo Indicato dal Consiglio d'Europa 
'((una interruzlotieiosnl 4H minuti). Ne possa-
*ipo dlmon|lo«tfeRoTìris-*arta approvata dagli 

^Ki>MlM*ito-|^»ei#*ismiM<J«««wo r̂to, «, '->(Jo 
.novembre, InOitrewtl'ex commissario Cee alla 

« j-Cultura Ripa.dlMeìmà aveva presti una posizio­
no molto chiara nel corso dell'incontro dei mi­
nistri della Cultura * Atene 

Tutto ciò desta enormi preoccupazioni su più 
versanti, ivi compreso quello della correttezza 
Istituzionale del governo Italiano, pronto a con­
vergere sulle Intese comunitarie Aitando vengo-

, no mossi In discussione assetti produttivi e luo­
ghi 41 lavorar ma tenacemente abbarbicato alla 

• conservazione dello status qi|o Italiano, •paladi­
no di Interessi privati» secondo le parole utiliz­
zale dal quotidiano della Conflndustrla, su di 
una questione di tale delicatezza, Il Pel si è già 
rivolta, attraverso Renata gangheri e Walter Ve|-
troni, al presidente del Consiglio De Mita per 

.chiedete conto otell'atteggiamento tenuto da un 
ministro della compagine dajul guidala 
i Del testo e nota l'azionedel comunisti a livel­
lo europeo. Sorto anni che ci battiamo per una 
regolamentazione del .settore radiotelevisivo, 
Abbinino presentato nelle ultime settimane una 
propolla lesa a vietare l'Interruzione dei film 
con gli spPI. Quest'ultima ha ottenuto un con-
sortilo «nonne, trovando - al più - incerte repu­
dio e l'opposizione isolata della Flnlnvest e del 
IVì SI sta facendo «aito, faticosamente, l'esi­
genza di dare un as.sotlo al sistema. 

Si vuole, ora. esportare la deregulation all'Ita­
liana" E con quale Uccia la maggioranza conti­
nuerà a parlare di unita europea' In realta si sta 
separando l'Italia dalla moderna industria dei 
mass media È bene saperlo Mentre si configu­
rano consorzi privati sovranazionall e si forma­
no polenti trust beliti comunicazione sono ne­
cessari nuovi tiaguardi per la democrazia del-
I informazione È incredibile che I Italia rischi di 
compromettere una battaglia di civiltà 

.L economia dopo l'aumenta dei tassi 
Intervista a Graziarli: «Mancano politiche industriaE 
Siamo in balia del gioco di Usa, Rfè e Giappone» 

ir * 
^?\ '' 

• i ROMA Non è pessimista 
Rifugge dalle ipotesi un pò 
catastrofiste che si sentono 
ancora qua e là ancora dopo 
lunghi mesi dal lunedi nero di 
Wall Street Ripropone esplici­
tamente la politica quale chia­
ve di giudizio necessaria del 
conflitto tra i giganti dell'eco­
nomia mondiale. Conflitto, 
ma non troppo. Augusto Gra­
ziane professore di politica 
economica e finanziaria a Na­
poli, parteciperà a fine setti­
mana all'incontro dei più in­
fluenti economisti americani 
che la Eastem Economie Às^ 
sociation riunisce a Baitimora 
Importante occasione per 
mettere ai raggi x le prime 
mosse dell'amministrazione 
Bush 

Professor Graziarli, c'è atte-
n lo Europi per quanto 
succederà dopo l'aiimento 
del luto di sconto deciso 
dalla Federai Resene, con il 
presidente americano che 
cerca di non perdere fa de­
cisi Ano a Ieri si era dichia­
rato contrarlo ad una stret­
ta. 

La decisione americana viene 
ufficialmente giustllicata con 
l'obiettivo di controllare l'infla­
zione, però non dobbiamo 
mal dimenticare che la posi­
zione finanziaria intemaziona­
le degli Stati Uniti'resta carat­
terizzata da una bilancia com­
merciale passiva. C'è stato 
qualche progresso, ma resta 
uno squilibrio strutturale por 
rimediare al quale ci sono due 
strade: o si svaluta il dollaro 
come è stato fatto dal 1985 al 
19SS oppure si tengono I tassi 
di interesse molto alti In modo 
da colmare II disavanzo com­
merciale con Importazioni di 
capitale, In realtà I due stru­
menti si sono sempre alterna­
ti' negli ultimissimi tempi ad 
un dollaro un po' più forte do­
veva necessariamente corri­
spondere un tasso di interesse 
più elevato 

Adesso tale Imposlszlone 
viene confennsta. 

lo però non credo che In fon­
do le autorità economiche 
americane vogllatjo daywfp^ 
pone rimedio a questa situa-

derale viene inclusa in tutti I 
programmi di governo, poi di 
fatto, per le stesse ragioni che 
conosciamo bene In casa no­
stra, cioè per la pressione per 
la spesa pubblica, non «1 rie­
sce a modificare granché, Per 
quanto riguarda il disavanzo 
estero le spinte a cambiare 
strada sono anche minori. 

Quale sarà la risposta «uro-

Gsa all'aumento del tesso 
ss? La Bundesbank stareb­

be per seguire 11 ritocco del­
la Federai Resene. 

Per l'Europa la ripercussione 
sarà un flusso più forte di 
esportazione di capitali so­
prattutto dalla Germania. L'I­
talia potrebbe non necessaria­
mente'esseme coinvolta, In 
quanto e già straordinaria Im­
portata di capitali dall'este­
ro. Ma prima o poi sarà neces­
sario aumentare I nostri tassi 
di interesse per non perdere il 
differenziale di punti rispetta 
agli altri. E siccome qn au­
mento del tassi finisce per 
avere un effetto Inflazionistico, 
non si farà altro che portare 
nuovo fuoco ad una pentola 
già bollente polche II nostro 
governo sta accumulando pa­
recchie misure che hanno uh 
vistoso elfetio sul livello gene­
rale dei prezzi. 

Torniamo un momento agli 

Presto 0 tardi l'Italia si adeguerà al 
rialzo del tasso di sconto Usa, Ma sba­
glia chi pensa che il problema nume­
ro urto per l'economia nazionale sia 
di pura gestione monetaria di fronte 
all'emergenza per l'enorme deficit 
pubblico.-Tale,"scelta spesso è unr> 
giustificazione per ridurre la spesa so­

ciale e concentrare II tiro sul costo del 
lavoro, L'unica via diversa, anche per 
rispondere alla perdita di potere dello 
Stato-nazione nelle scelte economi' 
che di scala inondiate, è attestare lo 
sviluppo industriale su precise priorità 
tecnologiche: La parola all'economi­
sta Augusto Oraziani. 

Il disavanzo federale non si ri­
duce da un gtómo all'altro. 
l'economia arrtjSicana ha (at­
to molto di più per ridurre il 
disavanzo'commerciale, cioè 
1| debito estemo. l'Industria ha 
latto del passi In avanti recu­
perando "produttività, dimi­
nuendo Il costo del lavoro, sul 
plano dell'organizzazione del­
le imprese. Le cose sarebbero 
più facili se il dòllaro venisse 
ulteriormente : svalutato, con 
beneficia delle esportazioni. 
Pqò darsi che le autorità Usa 
pensino di seguire la via op-
postai con un dollaro torte ob­
bligate le imprese -A Una ri­
strutturazione' accelerata. Ma 
questo gioco se.ha funzionato 
da noi, negli Usa è destinato a 
produrre guai poiché con un 
dollaro forte s|A|roverebbero 
ritolto espost,! alla concorren­
za del paesi jeptiinel loro stes­
so mercato jn|e,rnq, 

Una situazione senza via 
d'uscita, dunque, Fino a che 
punto, gli Us« potranno con­
tinuare a vivere al di sopra 
delle loro possibilità? 

La debolezza del debitore, in 
questo caso gli Stati Uniti nel 
confronti degli altri due grandi 
paesi ipdustnalizzati, è sem-_ 
pie un fatto discutibile. In real­
tà. gli Usa potrebbero conti-

ANTONIO POLUO SAUMNNI 

nuare cosi, nonostante gli al­
larmi e le dichiarazioni di cui 
slamo subissati. .Teoricamente^ 
potrebbe accadererche'le-n'ii' 
serve monetarie e di titoli in 
dollari vengano ripudiate, che 
si verifichi una fuga dal dolla­
ro. f>1a le grandi banche cen-, 
ball non lascerebbero il dólla- : 
ro al suo destino. In realtà, 
Germania e Giappone mi 
sembrano finora disposti ad 
accettare le conseguenze de­
gli squilibri statunitensi, a non 
mettere in discussione la pre­
valenza del dollaro quale mo­
neta base per gli scambi. Il 
mondo resterà centrato su tre 
grandi aree valutarle e sarà 
cosi anche nel prossimo futu­
ro. 

Non vede nel conflitto Ira 
queste tre aree, soprattutto 
idi cantiere commerciale, ' 
rischi di Instabilità? 

Per la verità, grandi rischi di 
insta;bil|tà,non ne vedo. Vedo 
certamente l'industria tedesca 
entrare sempre più largamen­
te nel mercato americano. Ve­
do l'Industria giapponese 
espandersi nella sua area e 
negli Stati Uniti attraverso 
esportazioni e acquisizioni an­
che dirette Le tre grandi po­
tenze sono sempre più com­
penetrate e si dividono la lea­
dership. In fondo, l'indebita­
mento Usa consente all'eco­
nomia tedesca e giapponese 
di espandersi oggi come pro­
prietà finanziaria, domani co­
me diretta gestione industriale 

nel mercato americano! È 
questo il cambiamento struttu­
rale. alla base, dell'indebita­
mento finanziario. ijneffisifs* 

Insomma, secondo lei tende 
ad offuscarsi II conflitto In 
le tre grandi sreè dell'eco­
nomia mondiale. 

Dico che se gli Usa volessero 
davvero eliminare il loro debi­
to estemo potrebbero farlo 
gradualmente con una mano­
vra deflazionista, con una bat­
tuta1 d'arresto della loro eco­
nomia. Arresterebbero l'in­
gresso dell'industria tedesca e 
giapponese Se non io fanno, 
o vuol dire che sono rassegna­
ti o vedono con favore questa 
compenetrazione, questa for­
midabile integrazione finan­
ziaria e industriale. C'è secon­
do me un sotterraneo accordo 
denatura politica. Obiettivo: 
costìtulre un grande blocco in-
riustnal-finanzlario1 da con­
trapporre al grande blocco 
dell'Urss e chissà poi che cosa 
succederà quando scatterà In 
avanti la Cina. 

È da rintnedare qui la resi­
stenza ad una:Jntegnzione 
economica europea com­
piuta, con una moneta uni­
ca, una Banca europea? 

La Germania non ha-molto in­
teresse a questa prospettiva, 
non spìnge per una valuta eu­
ropea ma non le conviene 
neppure far fare al marco il 
salto di moneta leader Prefen-
sce tenersi la leadership nel­
l'area europea fornendo mar­

chi Si comporta come un 
classico paese imperialista, 
sempre pronto a dare prestiti 
al paesi che' ne hanno biso­
gno. Mâ  aprire le porte al 
commercio no, fare da loco-

- motiva nei momenti di biso­
gno no. E sappiamo che forni­
re mezzi a paesi indebitati 
vuobdire«poi controllarne l'e­
conomia 

I giapponesi tanno lo stes­
so. Anche per questo do­
vremmo essere pessimisti 
sol pauroso debito del paesi 
dtl Terzo Mondo? 

Qui-1 pericoli per l'economia 
internazionale li vedo. È un 
problema complesso Spesso i 
crediti .sono serviti non per co­
stituire capacità produttive 
bensì per impieghi improdutti-

- vi, addirittura per fughe-dica-
* pitali dalle piazze dei Terzo 

mondo alle banche svizzere. E 
gli.Stati Uniti, attraverso un'A­
merica latina Indebitata fino ai 
collo, continuano a trarre ra­
gioni di controllo economico 
e politico. Perche cambiare 
strada, dunque? 

Veniamo all'Italia. E' una 
vittima del declino del pote­
re autonomo dello Stato-na­
zione nell'era dell'Interdi­
pendenza delle economie? 

Certo che le possibilità di ma­
novra risultano limitate, non 
possiamo intervenire efficace­
mente nelle dispute marco-
dollaro, Nel triangolo delle 
grandi valute, l'Italia si trova in 
una situazione particolare; da 
'un lato un dollaro forte, e 
quindi automaticamente' un 
marco un po' meno forte, po­
trebbe facilitare le nostre 
esportazioni nell'area del mar­
co, Dall'altro lato, non possia­
mo dimenticare che la nostra 
industria e fortemente esposta 
alla concorrenza del paesi di 
nuova industrializzazione, Tai­
wan, Corea del sud, Hong 
Kong le cui valute sono aggan­
ciate ai dollaro. Se noi rivalu­
tiamo o almeno non ci svalu­
tiamo rispetto al dollaro que­
sta esposizione sarà più forte, 

In questi giorni le ragioni 
dell'Industria passano in se­
condo plano rispetto alle 
questioni monetarie. Non è 
un errore di prospettiva? 

-<<J>J» • ••' 1 -V- «vv«i 
Dobbiamo preoccuparci sena-
mente. Il problema della poli­
tica economica oggi nop può 
essere limitato alla gestione 
valutaria, alla questione del 
debito pubblico. Spesso, viene 
concentrata It l'attenzione per 
giustificare i tagli alla spesa 
sociale, premere sul costo del 
lavoro nducendo i redditi reali 
dei lavoratori dipendenti. È un 
modo per aumentare i profitti 
con una Industria che non ha 
una elevata competitività in­
temazionale, non è fondata su 
priorità tecnologiche. E inve­
ce, propno uno sviluppo indu­
strie fondato su precise e 
qualificate priorità tecnologi­
che può non farci restare suc­
cubi della concorrenza del 
paesi a bassi salari (estremo 
Oriente) e dei paesi a tecno­
logia avanzata, una tenaglia 
micidiale per nqi- È sulla poli­
tica industriale intema che ci 
giochiamo il nostro futuro. li 
ministero dell'lndustna non se 
ne occupa e l'Irl ha solo in 
mente il risanamento finanzia­
rio o poco più. Idee costruttive 
per costituire un polo indu-
stnale pubblico che abbia una 
funzione tecnologica pilota, di 
trascinamento per l'economia 
nazionale propno non le ve­
do. Di questo passo andremo 
all'integrazione europea in 
condizioni di debolezza orga­
nica. 

La scure sulla scuola 
Il governo: la qualità 

è affare dei privati 

ANDREA MAROH1HI 

L a scuola ha di 
fronte altri pas­
saggi difficili, 
nuovi periodi di 

^ ^ ^ lacerazione e 
^mmmm frustrazione. 
Nessuno può restare indiffe­
rente, è in gioco beiY p̂iù 
della sorte di questo o quel 
ministro. Si tratta dì una 
questione nazionale di 
straordinaria importanza ' 

In Parlamento non si rie­
sce a sbloccare leggi impor­
tantissime di rinnovamento 
e di riqualificazione 

Per la scuola elementare, 
ad esempio, dopo ia grande 
mobilitazione degli inse­
gnanti, uniti finalmente da 
unapropostct di riforma e di 

'rinnovamento, era a portata 
dì mano la possibilità di su­
perare l'attuate stato confu­
sionale (ci sono i nuovi 
programmi; ma non si pos­
sono applicare con i vecchi 
ordinamenti). Ma questa 
possibilità, è stata vanificata, 
innanzitutto, dall'attacco 
ideologico della De al «tem­
po pieno». 

Tra i democristiani sì 
continua a pensare che la 
funzione della scuola deve 
restare «entro certi limiti», 
deve restare prigioniera nel 
meccanismo di trasmissio­
ne ripetitiva delle nozioni: i 
processi di socializzazione 
e la formazione culturale 
come espressione Compiuta 
della personalità del bambi­
no, restano compito dì altri. 
Ma di chi? Della famiglia, si 
risponde. Ma è del tutto evi­
dente che nella società con­
temporanea la famiglia de­
ve essere sostenuta con an­
cor maggior Impegno-che 
ne] passato se si vuole offri­
re a tutti i bambini pari op­
portunità formative e cultu­
rali, se si vuole garantire 
davvero il dinto al sapere 
sancito dalla Costituzione 
repubblicana. t 

Colpire il «tempo pieno» 
netta scuola pubblica signi­
fica, quindi, onentarsl verso 
un modello di famiglia che 
richiede il sostegno di altre 
istituzioni, di altri «mondi vi* 
tali», dove prevale un orien­
tamento confessionale. E si 
colpisce, casi, sia il princi­
pio deireguagtìanza,rdtìi'dl-' ' 

-'jiriNta II principio deista» e 
ral/smo. 

Mentre si discuteva di 
questa questione1 essenzia­
le, il ministro Amato, facen- ' 
do mancare la relazione. 
tecnica del suo ministero, 
ha bloccato tutto, obiettivo 
non dichiarato è di ridurre 
le possibilità di specializza­
re i maestri e' di assicurare 
una più alta produttività cul­
turale dell'insegnamento. 

Come si vede, il governo 
e la sua maggioranza conti­
nuano a mantenere un at­
teggiamento qstile alle rifor­
me, Per loro la scuola ha bi­
sogno solo della scure fi­
nanziaria, delle ristruttura­
zioni irrazionali e pnve di 
criteri culturali -e di vero ri­
sanamento economico. Mi­
gliorare la sua qualità e la 
sua efficienza non è per lo­
ro compito dello Stato, ma 
del mercato. 

Cosi resta lento e difficile 
anche il cammino dell'ele­
vazione dell'obbligo, Siamo 
ormai gli ultimi In Europa 
per estensione deiristrizio-
ne obbligatoria; per questo 
abbiamo lanciato una peti­
zione popolare. 

Restano, addirittura al pa* 
lo di partenza altre numero­
se leggi, tra cui la riforma 
del governo della scuola. 
Viene disattesa l'esigenza 
pressante di autonomia, di 
programmazione e dì flessi­
bilità questo vuoto di inizia­
tiva che lascia immota e 
sempre uguale a se stessa la 

•cupola» del sistema forma­
tivo, fa si che le singole uni­
tà scolastiche debbano ri* 
cercare e sperimentare il 
«nuovo» In una condizione 
di precarietà, di incertezza., 
dì subalternità agli interessi 
e alle più (orti pressioni dal­
l'esterno. Con-il risultato 
che Invece dell'autonomia 
si rischia di ottenere II suo 
contrario, e invece dell'U­
guaglianza di opportunità si 

< rischia dì esasperare la fiele-
zione di classe e di area 
geogràfica. 

Il Censisiha affermato che 
la politica si occupa dj 
astratte questioni istituzio­
nali, menire la società chie­
de alla scuola un più stretto 
tegame con la realtà nuova. 

Ma quésta affermazione e 
molto incompleta, non 
spiega il vero «paradosso 
italiano». La contraddizione, 
reale non e tanto tra la poli­
tica e le esigenze della so­
cietà. Al contrario, la politi­
ca e la società potrebbero 
di nuovo incontrarsi su una 
questione vitale come la 
scuola. Ma è l'attuale mag­
gioranza che biocca appun­
to la politica, che'paralizza 
o distorte le decisioni 'e *\ 
progetti di riforma. Essa là- • 
scia spazio al cambiamenti 
molecolari e parziali ohe av* -
vengono sotto la spinta 
spontanea della società e 
del mercato, al di fuori di 
ogni razionale progetto di 
rinnovamento pedagogico e 
istituzionale. Cosi non si va 
verso l'autonomia e la ri­
conciliazione tra la scuola e 
la società, tra la formazione 
e 1 diritti del cittadini; si va, 
al contrarlo, verso un'ac-
centurione della disegua­
glianza e dell'iniquità anche 
nel campo della formazio­
ne, che è di cosi grande ri­
lievo strategico nel nostro 
paese. 

M a le forze che si 
oppóngono a 
questa tenden­
za sono attive re 
presenti anche 

" ™ ^ ^ iteli* scuola. 
Nelle elezioni per II Consi­
glio' nazionale delta pubbli-" 
ca istruzione, che si svolge­
ranno tra pochi gioml, ira la 
minade<dUiMe, spesso (tilt-
to della6 frantumazione cb> ' 
porativa, c'è uno schiera­
mento inedito, quello pro­
posto da «Valore, scuola*, 
che può essere il primo nu* 
eleo di uno schieramento 
unitario molto più vasto. La 
Cgil ha elaborato un pro­
gramma comune e impe­
gnativo con un ampio arco 
di associazioni professiona­
li.'C'è 11 Cidi, il movimento 
cosi ricco di impegno cultu­
rale e professionale a cui 
tanti militanti e dingenti co­
munisti, assieme ad altre 
migliaia di democratici, 
hanno dedicato le toro ri­
sorse di intelligenza, di ca­
pacità, di spinto di sacrifì­
cio, C'è il Movimento dì 
cooperazione educativa, un , 
movimento di avanguardia 
nel campo della sperimen­
tazione pedagogica, C'è^ 
l'associazione laica fondata h 
da Gaetano Salvemini, la 
Fmism. La confederazione 
sindacate cerca, dunque, 
una nuova prospettiva cul­
turale e politica, che vada 
anche al l̂ì là delle rivendi­
cazioni importantissime de­
gli insegnanti, dei presìdi, di 
tutti j lavoratori della scuola, 
e guardi soprattutto alla 
qualità dell'offerta, culturale 
rivolta ai giovani. E una 
nuova frontiera, a cui tutti I 
democratici, nella loro au­
tonomia, sono interessati, 
giacché riporta i diritti dei 
cittadini e i valori della cul­
tura al centro di ogni ipotesi 
di riforma delta scuola. 
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• I Sulle foreste dell'Amaz-
zonia e sul loro destino ci so­
no giunti dal Brasile stesso. 
tre messaggi diversi. Uno è 
quello del nazionalismo del 
presidente Sarney: «Non ac­
cettiamo alcuna tutela» L'au­
torevole Jainal do Biasrl ha ri­
mandato verso I Occidente 
I accusa di devastazione* 
•Molti secoli fa la Gran Breta­
gna era una grande foresta, 
Oggi Robin Hood si potrebbe 
rifugiare solo a Londra, nei 
giardini di Hyde Park». 

L'altro messaggio ci era 
giunto un anno fa dal Brasile 
arcaico- una delegazione di 
indios che a\eva detto ali E-
ruqpa. In sostanza -I selvaggi 
siete voi Voi nel portare a 
termine il genocidio delle po­
polazioni indigene, mostrate 
l'incapacità della civiltà tecno­
logica di tenera sotto control­
lo la vostra potenza, e state di­
vorando Il ventre della madre 
terra», Malgrado la simpatia e 
la solidarietà suscitata, gli in-
dios non avevano scosso l'o­
pinione pubblica: per la sua 
insensibilità, ma anche per la 

coscienza di aver costruito 
una civiltà che ha vinto al suo 
interno la fame e molte malat­
tie, e che ha aggiunto cono­
scenze e onnfttpWa alla no­
stra esistenza.''. , 

li terzo messaggio ci è giun­
to dal Brasile moderno. Ho 
ascoltato avantieri a Roma 
Luis Ignacto da Silva (Ula) 
leader di quel .Partito dei lavo­
ratori (PI) che ha stravìnto le 
elezioni municipali Lula sta 
facendo il giro del mondo po­
litico prima di affrontare, co­
me candidato, le elezioni per 
la presidenza de) Brasile Sul-
l'Amazzoma ha diviso le col­
pe fra malgoverno locale e 
saccheggiatori stranieri, ha af­
fermato che "la principale 
specie in estinzione è l'uomo. 
ma pochi se ne preoccupa-
no-; ha detto che l'utilizzazio­
ne di questa risorsa è necessa­
ria al Brasile per raggiungere il 
benessere, ma ha aggiunto: 
non abbiamo ancora suffi­
cienti conoscenze e capacita 
di controllo per poterci muo­
vere senza rischiare di Impo­
verire questa risorsa che sta a 

ER E D O M A N 

GIOVANNI BIRLINOUER 

D sonno 
delle coscienze 

cuore al mondo, ma prima di 
tutti a noi stessi. Ha concluso 
facendo appello alla comuni­
tà scientifica internazionale 
per studiare e progettare gli 
interventi, e alla comunità po­
litica occidentale per evitare 
lo strangolamento per debiti 
del Brasile: due obiettivi fra lo­
ro convergenti per la salvezza 
delle foreste e per il benessere 
dei brasiliani. 

Mentre ascottavo Ula, mi è 
tornato alla memo un suo 
conterraneo, Josué De Castro, 
che fu presidente delia Fao 
(l'agenzia delle Nazioni Unite 
per l'agricoltura e l'alimenta­
zione) e che per primo lanciò 
l'allarme sulla fame nel mon­

do, con i suoi libn Geografia 
deità fame e Geopolitica detta 
fame Da lui sentii questa dia­
gnosi, espressa con un para­
dosso abbastanza realistico: 
«La, popolazione del mondo si 
divide in due parti. Una non 
mangia abbastanza, l'altra 
non dorme abbastanza, per il 
tormento della coscienza o 
più spesso per la paura che gli 
affamati si ribellino» 

Forse questa diagnosi è an­
cora vera per gli affamati ma 
non più per gli Insonni. 11 vèn­
to freddo dell'egoismo reaga-
niano ha attenuato i tormenti 
e ha prodotto una narcosi che 
concilia il sonno di molte co­
scienze Anche la paura si è 

attenuata, perché le ribellioni, 
più che rivolgersi verso gli af­
famatoli, diventano spesso ri­
volte Interne o guerre fra pove­
ri, Il guaio è che il sonno della 
coscienza e della ragione con­
tinua a produrre mostri, che ri­
schiano ora di divorare noi 
stessi, popoli progrediti Ci sla­
mo accorti che può mancarci, 
prima o poi, l'aria che respi­
riamo, che l'ossigeno e la vita 
multiforme delle oreste tropi­
cali mantengono l'equilibrio 
del pianeta Può darsi che un 
lungimirante egoismo rag­
giunga lo scopo, non essendo­
ci riuscita la spìnta della soli­
darietà. Che avesse ragione 
Marx, nel dire che le classi e i 

popoli sì muovono in base a 
interessi materiali? 

Qualche parola, infine, su 
Robin Hood, ricordato all'ini­
zio. La ntorsione polemica del 
Jotnal do Brasil è giustificata 
dai fatti Lo riconosco anche 
per l'esperienza della Sarde­
gna Non solo nel XII-XIII se­
colo, ma fino all'Ottocento era 
coperta di boschi Furono ven­
duti dai feudatari locali, furo­
no saccheggiati per costruire 
navi e linee ferroviarie, furono 
bruciati dai pastori per allarga­
re i pascoli [I protagonista del 
bel romanzo di Giuseppe Des­
si Paese d'ombre è un sindaco 
ecologo che cerca invano, nel 
secolo scorso, di contrastare 
questa devastazione,Ora l'iso­
la è entrata in una drammati­
ca spirale di siccità, alluvioni e 
incendi, che compromettono 
li suo futuro 

Un barlume dì speranza si è 
aperto negli ultmiril anni, so­
prattutto perché gli incendi so­
no diminuiti, sia otite di poco, 
dove la vigilanza si è estesa, e 
dove si è vietato di adibire al­

l'uso agropastorale te terre di­
sboscate col fuoco. Un'altra 
speranza viene dalla proposta 
del Pei - presentata a Cagliari 
nelle scorse settimane - di un 
piano per raddoppiare In dieci 
anni la superficie boschiva, 
Non sarà facile, anche per il 
contrasto di interessi tra fere* 
stazione, agricoltura e pastori­
zia. Ma giustamente Piersan» 
dro Scano ha detto che il con­
flitto non è con la zootecnia, 
ma con un arcaico modo di 
produzione; e Antonio Caria, 
sindaco del paesino di Bucei, 
ha raccontato che quando il 
Comune sottopose a vincolo ì 
pascoli frutti di incendi, questi 
sono cessati «e noi siamo stati 
spalleggiati dalla popolazione, 
che tiene al suol boschi». 

Insomma, la mentalità e i 
progetti si evolvono. Non $mà 
certo 11 raddoppio della super 
flcie forestale della Sardegna a 
fornire al pianeta, l'ossigeno, al 
posto dell'Amszzonìa Ma sa* 
rà un bene per l'isola. Sara an­
che una prova di coerenza fra 
quel che si chiede agli altri e 
quel che si fa in casa propria, 
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POLITICA INTERNA 

lotti 

«Una regola 
per congressi 
e Parlamento» 
H ROMA «Sono contraria a 

3ues(a prassi, ormai consoli-
ala, per cui durante t con­

gressi di partito si paralizza 
fattività parlamentare» £ pe­
rò, spiega Nilde lotti, presi­
dente della Camera, 'è impos­
sibile, per adesso, poter modi­
ficare questa consuetudine* 
Era stato Alessandro Natta, 
nei giorni scorsi a proporre 
che lo svolgimento dei con­
gressi di partilo non bloccale 
fattività delle due Camere 
Ora Nilde lotti dice di condivi­
dere l'esigenza posta e, pur ri­
levando come sid impossibile 
per il momento modificare la 
•consuetudine- assicura che 
«per il futuro occorrerà sen­
z'altro stabilire delle regole 
che garantiscano lo svolgi­
mento del lavori parlamentari, 
specialmente In periodi parti­
colarmente Importanti, come 
quello attuale» 

Intanto, socialisti e repub­
blicani (che andranno a con­
gresso nel prossimo mese di 
maggio) vanno definendo o 
ufficializzando date e modali­
tà dei rispettivi appuntdmentl 
Ku direzione del Prì, icn, ha 
fissato per l'I 1 maggio a Rimi-
ni l'inizio del congresso e per 
il 15 la conclusione Immedia­
tamente prima dovrebbe svol­
gersi - sempre a Rimmi - l'as­
sise socidlisla, intorno alla cui 
effettiva celebrazione, però. 
permangono incertezze. Le 
difficoltà sono legate alla 
complessa scenografia che 
I architetto Panacea ha Ideato 
per il congresso ed ai suoi 
tempi di allestimento (subito 
prima e subito dopo l'assise 
.socialista sono previsti negli 
ste,ssj locali della Fiera altri 
appuntamenti). Ieri Panseca 
ha compiuto un primo sopral­
luogo nella grande aula dove 
dovrebbe svolgersi il congres­
so Entro la settimana la se* 
grctcria psi dovrebbe comun* 
que assumere una decisione, 

Convulse riunioni a palazzo Chigi 
Prima il Consiglio di gabinetto 
e poi un vertice della maggioranza 
alla ricerca di un compromesso 

Oggi al Consiglio dei ministri 
i provvedimenti scaduti: 
salta lìva sui giornali, 
modifiche a forfait e condono 

Decretone-bis a colpi di fiducia 
Ora il governo «mette la fiducia» prima ancora che i 
decreti fiscali (rinnovati) entrino in Parlamento. 
Mentre l'orologio di palazzo Chigi torna sempre più 
indietro - ieri i ministri hanno di nuovo litigato sul 
condono, come a settembre -, De Mita tenta antici­
patamente la carta del coinvolgimento della mag­
gioranza parlamentare. Intanto Battaglia si è rasse­
gnato a una breve proroga per l'Rc auto 

NADIA TARANTINI 

H ROMA II presidente del 
Consiglio chiede relazioni, 
convoca esperti Sia pure mo­
dificato dalla nuova emergen­
za dell'inflazione, il «piano del 
tagli-, fa intendere, lo vuole 
mettere in pratica al più pre­
sto, anche se con provvedi­
menti graduali Lo ha detto ie­
ri mattina, aprendo una riu­
nione burrascosa del Consi­
glio di gabinetto; lo ha fatto 
capire convocando ieri sera i 
suoi esperti a palazzo Chigi 
Lo ha fallo intendere, con 
qualche malizia, con un secco 
comunicato di cinque righe ri* 
volto a Donai Cattm e ai suoi 
esegeti da tutto il Consiglio di 
gabinetto «sono state viva­
mente deplorate, come desti­
tuite di ogni fondamento e at­

tribuibili a fonti irresponsabili, 
le voci relative a qualsiasi ipo­
tesi di congelamento dei titoli 
del debito pubblico» Basterà 
a scongiurare il panico? 

Eppure sul decretone-bis e 
gli altri provvedimenti fiscali, 
che sono all'ordine del giorno 
del Consiglio dei ministri di 
oggi, per decidere c'è voluta 
tutta la giornata 'di ieri, e forse 
non è bastata, Il governo, pre­
ventivamente, parla già di fi­
ducia A sera, dopo un lungo 
vertice dei Capigruppo della 
maggioranza di Montecitorio 
con Mattarella e Colombo, il 
repubblicano Del Pennino ha 
rivelato, come unico accordo 
certo, la eliminazione del con* 
testato 4% di Iva su libri e gior­
nali. E per parte sua ha 

espresso la speranza che il 
governo accolga l'invito dei 
repubblicani a {are un •decre-
tone» più snello Senza con­
dono7 -Magar]'». Sul condono 
si è tomaio a discutere come 
cinque mesi fa pnma nel 
Consiglio di gabinetto, con 
forti tensioni, poi nella riunio­
ne «tecnica- Il de Mano Usel-
lim, uscendo, ha detto che il 
governo muterà il condono, 
trasformandolo in una «riaper­
tura dei termini* per le dichia­
razioni 

Smentita ufficialmente, av­
valorala dal clima, c'è stata la 
prevista relazione di Amato 
sull'inflazione allarmata, 
preoccupata anche per le mi­
sure già decise, compreso 
l'abbaiti mento automatico del 
•fiscal drag* «Lo pagheremo», 
ha detto secco Amato Nessun 
documento scritto, la discus­
sione è destinata a continuare 
forse oggi stesso (o domani) 
con un nuovo Consiglio di ga­
binetto. 

La cronaca delta giornata di 
ieri è ricca di umori, mosse e 
contromosse' da una parte, il 
presidente del Consiglio, che 
vuole naccreditare il proprio 
ruolo, dall'altra, il «partito del­
le Europee», come è stato ri­
battezzato dai cronisti nel cor­

tile di palazzo Chigi, compo­
sto da tutti quelli'che, a vano 
titolo, fino alla scadenza di 
grusno nónvogliono muovere 
foglia, anche perché poco in­
teressati a non logorare l'im­
magine del capo del governò. 
Fatto è che molti ministri (an­
che, se non soprattutto, di) 
hanno risposto - stando alle 
indiscrezioni - con un silenzio 
di gelo ali accoralo appello 
con cui De Mita ha aperto, ieri 
mattina, una riunione del 
Consiglio di gabinetto che pu­
re doveva essere dedicala) ad 
una messa a punto politica 
della linea antinflazione e che 
invece si è conclusa in un cor­
teo di facce scure all'uscita, e 
con un «no commento genera­
lizzato, Ma anche con tanti di 
quei bisbigli e sussurri su po­
co eleganti scambi di battute 
ira ministri, che è impossibile 
non registrarli. 

Il vicepresidente Gianni De 
Mtchelis. che ha sostenuto la 
richiesta di De Mita di giunge­
re ad una definizione della 
manovra economica, sarebbe 
stato, come al solito, il più 
prodigo L'accusa più bru­
ciante l'avrebbe rivolta ad 
Emilio Colombo, ministro del­
le Finanze, a proposito dei 
termini di riapertura delle di­

chiarazioni per il condono. 
•Non sai fare il tuo mestiere, 
perché in questo modo non 
faranno in tempo a presentare 
le dichiarazioni!». Colombo, 
che già era mollo irritalo per 
l'assenza dei socialisti, la sera 
prima, in commisione Finanze 
a Montecitorio, ha minacciato 
di alzarsi ed andarsene 11 
duetto è continuato su altri 
punti controversi del «decreto-
ne» che figura, pnmo di cin­
que provvedimenti, tra le mi­
sure di Capodanno che oggi il 
Consiglio dei ministri dovrà 
rinnovare. Nel'nuovo regime 
fiscale per gli autonomi («for­
fait»), ad esempio, il vicepresi­
dente del Consiglio ha racco­
mandato d'inserire una richie­
sta sindacale; l'abbassamento 
da 36 a 18 milioni della «so­
glia» per usufruire del regime 
forfettario. Colombo non è 
d'accordo 

Su autonomi e condono -
come in un flahback - anche 
con i repubblicani è ripreso il 
•ping pone» che ha preceduto 
il varo della Finanziaria. Ed è 
qui che si è svolto un altro 
duetto De Michelis non ha 
gradilo il «fondo* di Bruno Vi­
sentin) su «Repubblica» di ieri 
ed ha chiesto ironicamente a 

Nel vuoto di politica economica si profila un'altra stretta monetaria 

Da Bankitalia nuove accuse al governo 
Toma in rosso la bilancia valutaria 
i 

A qennato lafcilancia dei pagamenti è andata sot­
to di 1,291 miliardi. Dopo tanti allarmi sul rischio 
di Indigestione di marchi è il sintomo di un flusso 
di capitali in direzione opposta. Intanto dalla Ban­
ca d'Italia è arrivata ieri una nuova accusa al go­
verno. In assenza di qualsiasi iniziativa politica l'i­
stituto di emissione è costretto a farsi carico del 
controllo dell'economia. Stretta monetaria in vista. 

OILDOCAMPISATO 

• I ROMA Sul governo si so­
no aperte le' cateratte. Non 
passa giorno che non piovano 
itecuse durissime contro l'in* 
dctwmmatczKa della politica 
economica. Ieri ed è la se­
conda volta in pochisMmo 
tempo, e scesa di nuovo in 
Ctimpo la Banca d Italia Per 
accentuare quanto detto venti 
giorni fa dal governatore 
Ciitmpi in occasione di un'au-
gi/ionu alla Camera Onnai si 
legge nel «Bollettino economi' 
co* reso nolo ieri dati istituto 
di emissione, manca del tutto 
ogni azione volta a tener sotto 
Controllo l'Inflazione e la do­
manda aggregata A far fronte 

all'emergenza economica è n-
masta soltanto la Banca d'Ita-
lid che muovendo la leva mo­
netaria à costretta a svolgere 
un molo di supplenza dell'e­
secutivo. Più che un rinvio a 
settembre, per un governo 
che neppure ieri è riuscito a 
definire i contorni della mano­
vra. è una vera e propria boc­
ciatura senza appelli 

Bankitalia é chiara- «(I ri­
schio ai surriscaldamento del­
l'economia e le difficoltà di fi­
nanziamento del Tesoro de­
vono essere fronteggiati con 
un intervento coordinato di 
politica economica incentra­

to su segnati chiarì di pronto 
avvio del risanamento del bi­
lancio». Insomma, esaltamen­
te il contrario delle manfnne 
cui De Mita ci sia facendo as­
sistere E allora, «in attesa che 
si esplichino gli effetti dell'a­
zione sul bilancio la politica 
monetaria dovrà darsi carico 
del controllo della domanda 
aggregata e dell'inflazione». E' 
l'annuncio di una stretta mo­
netaria che potrebbe venir de­
cisa già in questo fine settima­
na, probabilmente a nmor* 
chto dell'incremento dei (assi 
tedeschi che secondo tulle le 
previsioni la Bundesbank po­
trebbe decidere giovedì. 

Con la manovra sui lassi, 
Bankitalia si propone un «con­
trollo serrato della base mo­
netaria» A tal scopo, verrà 
d aiuto anche l'obbligo impo­
sto alle banche di detenere 
una riserva del 25% sulla rac­
colta in valuta (il provvedi­
mento è operativo da oggi) 
aggravando dell' 1,5% i costi 
dell'indebitamento In valuta la 
misura arginerà I afflusso di 
capitali esten che aggrava la 
massa monetaria interna Tut­

tavia, talli condizioni di surri­
scaldamento dall'estero, non 
si sono registrale in gennaio. 
Stando a dati resi noti ieri in 
quel mese attraverso il sistema 
bancario vi e stalo un afflusso 
netto di fondi dall'estero per 
oltre 4.000 miliardi Ciò non A 
comunque bastato a mandare 
in attivo la bilancia dei paga­
menti che anzi ha registralo 
un deficit di 1.291 miliardi. 
Net gennaio del 1988 si era 
avuto un attivo di 1 704 miliar­
di In particolare, gli investi­
menti esten hanno segnato un 
saldo negativo di 250 miliardi 
(in pratica 1 fondi investili in 
Italia sono tornati oltre frontie­
ra), Ad essi vanno aggiunti 
1.450 miliardi di deflusso net­
to di investimenti italiani all'e­
stero E la conferma che in 
gennaio vi è slato più di qual­
cuno che ha scommesso sul 
deprezzamento della lira, se­
gno dell'incrinarsi della fidu­
cia degli operatori sulle condi­
zioni dell'economia italiana, 
in particolare dei suoi aspetti 
valutari 

Le preoccupazioni dell'isti­
tuto di emissione (che sono 

state fatte proprie,eriche da) 
mercato «landò ai dati della 
bilancia commerciale) sono 
accentuate dall'andamento 
dell'inflazione che l'istituto dì 
emissione non ritiene possa 
scendere sotto il G% nel primo 
semestre di quest'anno. A n-
lanclare i prezzi sono stati i 
rincari delle materie pnme, la 
crescita dei servizi privati, l'ef­
fetto degli aumenti dell'Iva e 
l'espansione della domanda 
•non frenata dal bilancio pub­
blico». Di qui la nchiesU 41 
Bankitalia di •rispettare le 
condizioni delle politiche dei 
redditi e tariffarie* anche con 
•interventi aggiuntivi» alla ma­
novra delineata con la Finan­
ziaria allnmenli dal bilancio 
statale deriverà un nuovo im­
pulso alla domanda Ma il ve­
ro problema è il deficit pubbli­
co e l'alto livello degli interes­
si Il governo «non ha colto le 
occasioni favorevoli» co) risul­
tato che il mercato ha peno I* 
fiducia nell'esecutivo ed'il Te­
soro si trova a far fronte ai 
suoi impegni con Boi che fi­
nanziano ben il 75% del fabbi-

-•»--•----—-— Cgil, Cisl e Uil vogliono un incontro urgente 
Nuove polemiche nella maggioranza 

Sindacati allarmati: «Vediamoci» 
Ancora buio suda manovra economica. Il governo è 
sotto tiro nella stessa maggioranza Ieri i l Pri è tor­
nato a chiedere «rigore», mentre Bruno Visentini ha 
consigliato di affidare a De Michehs la delega «alle 
fiere e mercati». Sulla politica fiscale e i tagli alla 
spesa la confusione è massima, e i sindacati hanno 
chiesto un incontro urgente Temono possibili stra­
volgimenti dell'accordo sul fiscal drag 

ALBERTO LKISS 

M ROMA U tensione intor­
no al governo De Mita è in 
continuo aumento, mentre la 
manovra economica è ormai 
vicina al collasso per confu­
sione. ritardi e emergenze im­
previste, come la ripresa del­
l'inflazione Ieri mentre si sus­
seguivo no le riunioni tra go­
verno e maggioranza per tro­
vare una soluzione in extre­
mis a< problema della 
•reiterazione- del dee reione fi­
scale, la «guerriglia» intorno a 
De Mita non ha conosciuto 
tregua 

C è stata una numone della 
Direzione del Pn, durata ben 7 

ore che ha messo al primo 
punto di un suo documento la 
richiesta di procedere spedita­
mente nell a(tua?ione della li­
nea del «rigore» per non dare 
I Impressione che il governo 
rimanga insensibile ai nuo\i 
pencoli suscitati dalla ripresa 
in fi attiva Lo stesso segretàrio 
reppubbticano La Malfa al 
termine della riunione, ha det­
to di ritenere che il governo 
«e-, per ragioni oggettive inde­
bolito. sia per le cose che ha 
fatto o non ha fatta, sia per il 
modo con cui la De ha con­
dotto il suo congresso Ci vuo­

le un po' di ossigeno per il go­
verno - ha affermato La Mal­
fa che oggi ne parlerà col 
neosegretano democristiano 
Forlani - e bisogna vedere se 
la De gliene darà di più» 

Co da d.re che il Pn alme­
no nella persona del suo pre­
sidente non è molto tenero 
con questo governo Bruno Vi-
sentini in un articolo apparso 
ieri sulla Repubblica* ha at­
taccato con inusitata violenza 
il vicepresidente del Consiglio 
De Michela giudicandolo re­
sponsabile di una politica fi­
scale cosi segnata da «traco­
tanza e improntitudine' da 
meritarsi tutt al più una delega 
^1 settore del'e fiero e merca­
ti" Visentin) comincia la sua 
requisitoria con un -augurio a 
De Mita che non essendo più 
segretario della De ora «potrà 
impegnarsi nell anione di go­
verno', ma poi sulle scelte di 
questo governa spara ad alzo 
zero il «decretone» e slato un 
errore e sarebbe meglio la­
sciarlo perire, limitandosi a 

varare un decreto sulla sola Ir-
pef, per quanto riguarda il la­
voro autonomo bisognerebbe 
rinunciare al condono, proro­
gare ancora di un anno il regi­
me attuale (la «Viscnttni ter») 
e definire un provvedimento 
«seno- che vada in vigore dal 
'90 Insomma non si Sdiva 
quasi nulla della linea perse­
guita finora 

Con De Michelis sotto ac­
cusa continua ad essere un al­
tro ministro non poco influen­
te come quello alla Sanità, 
Donai Cattili Sia Giorgio La 
Malfa che Cirino Pomicino lo 
vorrebbero fuori dal governo 
e ieri anche 1 economista Lui­
gi Spaventa rinvigorendo la 
polemica contro I idea attri­
buita a Dorvat Cattm di opera­
zioni di "consolidarnento» del 
debito pubblico, Io ha imitalo 
piuttosto a rendere più pro­
duttivo ed economico il siste­
ma sanitario italiano 

Ma anche tra «rigoristi" den­
tro il governo il clima non e 
dei migliori, come dimostra la 
polemica tra Giuliano Amato 

e il ministro repubblicano al­
l'Industria Battaglia a proposi­
to dell'opportunità di «raffred­
dare» in funzione dntinflattiva 
gli aumenti delle assicurazioni 
per le automobili il dissidio si 
è trascinato ancora len sera al 
Cip (comitato interministeria­
le prezzi) che infatti non ha 
deciso nulla per consegnare 
I intera materia ai patteggia­
menti politici Né si placano le 
«sortite» in casa de I instanca­
bile ministro Cinnio Pomicino 
ieri ha sentito il bisogno di 
caldeggiare -contro I incertez­
za» I eventualità di un ricorso 
alla «fiducia» sui provvedimen­
ti economici, mentre il presi­
dente della commissione Bi­
lancio della Camera Cristofon 
su fisco previdenza e sanità 
ha invocato «riforme stnittura-
l i . termine che pare di poter 
leggere in chiave polemica 
coi «tagli» propugnati da De 
Mila 

Che farà il presidente del 
Consiglio9 In un tale clima 
ben si comprende la decisio-

Battaglia, repubblicano anche 
lui. cosa ne pensasse. Batta­
glia ha ironizzato a sua volta 
sul decisionismo del governo 
De Mila, che parla parla.. Il 
Pn, per bocca del ministro 
dell'lndustna, ha nbadito la 
sua richiesta di una «sanatoria 
formale» per lutti quegli erron 
nelle dichiarazioni di redditi 
che non sembrano dipendere 
da volontà di evasione 

Il consii<Iio di gabinetto, du­
ralo quattro ore, ha messo a 
dura prova la volontà del mi­
nistro delle Finanze Colombo 
di nprescntare i decreti senza 
sostanziali modifiche, se si ec­
cettua 1 aggiunta delle misure 
concordale con i sindacali. 
Colombo ha dovuto poi orga­
nizzare, su richiesta di De Mi­
ta, il lungo vertice della sera, 
finito solo un'ora prima delta 
mezzanotte. Sanatona per gli 
erron «formali», riapertura dei 
termini (quasi una negazione 
del condono), nuova media­
zione per gli oneri deducibili* 
il «tetto» per le detrazioni totali 
sarebbe abbassato al 22%, ma 
con tre significative eccezioni: 
sanità, pnma casa, polizze vi* 
ta, che sarebbero interamente 
deducibili. Le accoglierà il 
consiglio dei ministri di oggi? 
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I dalt dal grafici tono In rapporto al prodotto Interno lordo 

Bruno Visentin! Bruno Trentin 

ne dei sindacati maturata ieri 
di chiedere und urgente con­
voca? ione a palazzo Chigi 
Trentin, Marini e Benvenuto 
vogliono •affrontare i problc 
mi della spesa pubblica con 
rigore e con equità» e si dico­
no preoccupati, in una noia 
unitaria Cgil Cisl e Uil per il 
riaccendersi dell inflazione e 
per «I allarmante confusione» 
in cui versa I iniziativa gover­
nativa I sindacati vogliono 
anche scongiurare l'ipotesi -
e Ieri non sono mancati se­
gnali in v esto senso - che si 
aprofitti del momento caotico 

per introdurre modifiche alle 
misure fiscali pattuite col re­
cente accordo sul liscal drag 
Alle prroccupa/ioni dei sin­
dacati ieri si sono aggiunte le 
proteste di numerose associa-
zioni di categoria (Confcom-
merco, Unionquadn, dirigenti 
e professionisti) contro la 
«manovra beffa» Il responsa­
bile della commissione politi­
che sociali della Direzione del 
Pei, Ugo Mazza, ha criticato 
duramente il 'documento De 
Mita» se Tosse attuato Sdrebbe 
•un duro colpo a qualsiasi 
ipotesi di riforma dello Stato 
sociale» 

A congresso 
il movimento 
federalista 
europeo 

Romita dal Psi 
per trattare 
la confluenza 

-SI al referendum per la Costituente europea» è questo lo 
slogan del XIV congresso del Movimento federalista euro­
peo (guidato per molti anni da Altiera Spinelli) in pro­
gramma a Roma da giovedì a domenica prossimi. Il con* 
gresso cui parteciperanno oltre 500 delegati in rappresen­
tanza di circa 1 Ornila iscritti, si svolge alla vigilia del volo 
con cui la Camera dovrà approvare, in seconda lettura, la 
proposta di legge costituzionale per un referendum consul* 
tivo sui poten costituenti dell'Europarlamento. «Guardiamo 
con grande interesse a questo voto - dice Pier Virgilio Da* 
stoli, vicesegretario del Mfe - perché l'esempio italiano putì 
essere di grande utilità per gli altri paesi europei». 

La trattativa tra I fuorusciti 
del Psdì e t socialisti arriva a 
un giro di boa Domani in* 
fatti si incontrano le rispetti* 
ve segreterie propno per di­
scutere tempi e modi della 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ confluenza nel Psi. All'in-
• ^ » contro, che si svolgerà nella 
sede socialista di via del Corso, saranno presenti bongo e 
Romita per il gruppo di Unità e democrazia socialista e Bet­
tino Craxi per il Psi. I -nbelli» del Psdl sono soddisfatti di co­
me sta andando la trattativa. «Abbiamo riscontralo una co­
mune sensibilità», dice Pierluigi Romita, Il quale annuncia 
anche una sene di iniziative del suo gruppo, tra cui uhi 
manifestazione a Roma a fine marzo. 

La giunta di pentapartito è 
in cnst dal due novembre, la 
Regione è ormai paralizza­
la, la proposta comunista dì 
formare una maggioranza 
di sinistra è stata bocciata e 
allora il Pei ha presentalo la 
propna lista per un nuovo 

Campania. 
lista del Pei 
per una 
nuova giunta 

Craxi propone 
«Comitato 
per liberazione 
di Havel» 

esecutivo. Vengono indicali il nome del presidente e quelli 
degli assessori come prevede l'articolo 34 dello Statuto re­
gionale. La proposta è stata firmata da 14 consiglieri (tanti 
quanti ne ha il Pei in un Consiglio di sessanta) e presentata 
all'ufficio delta segreteria generale. 

Il segretario socialista Betti­
no Craxi ha proposto la 
creazione di un comitato in­
temazionale per la libera­
zione del drammaturgo ce­
coslovacco Vaclav Havel, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ condannala a nove mesi di 
™ * ^ ^ " • " • " ^ ^ ^ • • ' • " «carcere duro». La proposta 
è stata presentata len mattina nel corso di una conferenza 
slampa alla quale era presente anche l'eurodeputato socia­
lista Jm Pelikan. «La condanna di Havel - ha detto Craxi - è 
un atto di repressione che sembra andare contro una ten­
denza al dialogo, in crescita nel paesi vicini. Tutti i nostri 
sentimenti vanno al drammaturgo cecosckwacco che si tro­
va in carcere - ha concluso II leader socialista - solo per 
aver partecipalo a una manifestazione in mermoria di Jan 
Palach». 

•Abbiamo avanzato sostan­
zialmente una preoccupa­
zione: che si faccia qualco­
sa per controllare il debito 
pubblico». Lo ha detto Altis­
simo al termine dell'incon­
tro con Arnaldo Forlani. II 
ncosegrelario delta De ha 

Forlani 
ha incontrato 
Altissimo 

concordato «Non vorrei aggiungere nulla - ha detto - per­
che sono d'accordo con Altissimo». Il colloquio Ira I due è 
durato poco più di un'ora e si è svolto nella sede del grup­
po liberale della Camera. Al centro dell'incontro la mano­
vra economica e i compiti che attendono il governo De Mi­
ta. «La situazione economica - ha spiegalo Altissimo - putì 
diventare pericolosa. Bisogna affrontarla con misure chirur­
giche e non con pannicelli caldi». E Forlani ha concluso: 
«Spenamo che la collaborazione tra De e Hi prosegua so» 
prattutto nell'interesse della stabilità» Forlani oggi incontra 
La Malfa. Poi dovrebbe vedere anche Cicchetta. 

•Per consolidare il lavoro 
svolto dalla giunta pentaco-
iore di Palermo è auspicabi­
le il rafforzamento dell'at­
tuale esperienza con l'ap­
porto e il contributo delle 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ forze democratiche e popò-
^ ^ ^ " • ^ ^ " • " ^ ^ ^ • • " lari rappresentate dal ?s\ e 
dal Pei». Lo afferma in un comunicato la corrente della De, 
Azione popolare del capoluogo siciliano alla vigilia dell'o­
dierno vertice della De palermitana con Forlani a Roma, 
•Ove tale prospettiva trovasse ostacoli - senvono ì dieci 
esponenti del grande centro - sarebbe tuttavia grave e co­
stituirebbe un pericoloso segno di arretramento se gesti af­
frettali, inconsapevoli e rispondenti ad interessi di parte do­
vessero bloccare e quindi annullare un processo di avanza­
mento della politica e della città». 

OMQORIOPANI 

Azione popolare 
«Pei e Psi 
ingiunta 
a Palermo» 

CIDI 
Appello ai docenti 

per le elezioni del Cnpi 
«Convinti dall'importanza fondamentale del 

rinnovamento della scuola a della sua cultura 
e avendo avuto più volte occasione, cosi come 
tanti nostri colleglli, di collaborare col Cidi, ne 

abbiamo conosciuto l'attività, la serietà, 
l'impegno culturale, professionale e didattico. 
In occasione delle elezioni per il rinnovo del 

Consiglio nazionale della pubblica istruzione 
(Cnpi), che avranno luogo il 2 e 3 marzo, 

sapendo l'importanza dei problemi che esso 
dovrà affrontare nel prossimi anni, invitiamo i 
docenti dei vari ordini di scuola a dare la loro 

preferenza, nelle liste numero 1, 
Valore scuola Cgil, al candidati che 

il Cidi presenta in queste liste». 

Alberto Asor Rosa, Nicola Badaloni, Enrico Bellone, 
Giovanni Berlinguer, Carlo Bernardini. Maurizio 
Calvesi, Luciano Canfora, Laura Conti, Giuseppe 
Cotturri, Biagio de Giovanni, TuUìo De Mauro, 
Stefano Gensml, Gabriele Giannantoni, Arcangelo 
Leone De Castris, Marino Livolsl, Riccardo Luccio, 
Alberto Oliverio, Antonio Quistelli, Dario Rei, Stefano 
Rodata, Vittorio Sllvestrlnl, Giuseppe Vacca. 

l ' U n i t à 
Mercoledì 
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Reggio C. 
Il vescovo: 
«Fate liste 
di onesti» 

ALDO V A R A N O 

• r i REGGIO CALABRIA. Niente 
disimpegno o fatalismo «quasi 
che tulio a Reggio sia perdu­
to. o che sia -tutto marcio ed 
Irrecuperabile Per la Chiesa 
reggina «occorre sradicare 
man che si chiamano assen­
teismo, immoralità pubblica e 
privata, clientelismo, disunio­
ne, favoreggiamenti occulti e 
collusioni con persone e forze 
non ceno affidabili., È con 

2uesto serio appello che la 
hlesa è scesa in campo per 

le elezioni comunali che si 
svolgeranno fra (re mesi. «Oc­
corrono persone che abbiano 
veramente a cuore il bene 
della città, che siano onesle e 
trasparenti, professionalmente 
competenti, aperte al dialogo 
ed alla collaborazione., pro­
segue il documento firmato 
dall'arcivescovo Aurelio Sor­
rentino, in cui peraltro manca, 
a differenza del passato, qual­
siasi riferimento all'unità poli­
tica dei cattolici. Anzi viene 
precisato che la Chiesa lavora 
«ponendosi al di sopra di inte­
ressi partitici.. E per scrupolo 
di chiarezza, l'arcivescovo si 
rivolge a lutti: «Nella formazio­
ne dèlie liste dei candidati, da 
sottoporre al giudizio degli 
elettori - scrive monsignor 
Sorrentino - si scelgano per­
sone di indiscussa moralità e 
competenza, che siano atten­
te, più che a raccattare voti, a 
servire la comunità.. 

Intanto, la polemica sulla 
politica regionale 6 diventata 
rovente dopo che la De ha vi­
sto cadere nei vuoto tutte le 
sue quasi quotidiane richieste 
di un allargamento della mag­
gioranza di sinistra allo scudo-
crociato. Nell'attacco è stato 
mandato avanti l'on. Agazlo 
Ijoiero, astro nascente della 
De In Calabria, che ha propo-
slo una gluma composta da 
De, Msl, Dp e indipendenti. 
Ma poiché nessuno I ha preso 
In considerazione è sceso di­
rettamente In campo l'on, Ma­
rio Tastone, segretario della 
De calabrese per conto del-
l'on, Riccardo Misasl, per insi­
nuare nientemeno che la ma­
fia trovi alimento e forzi nella 
gluma regionale. Nella stessa 
occasione Tastone ha lancia­
to un pesante avvertimento 
contro Emanuele De France­
sco, commissario governativo 
presso la regione e già succes­
sore del generale Dalla Chiesa 
nella lotta contro la mafia, «e--
cusattdolo di fornire «copertu­
ra p e r r e Illegittimità, delta 
giunta, v, 

•Le dichiarazioni di Tasto­
ne - per il comunista Franco 
Fontano, vicepresidente della 
giunta - sono delirami, Edlflt-
elle confrontarsi con le provo­
cazioni*. E Bruno Poniinijan-
nl, segretario e capogruppo 
regionale Fsl, rileva: «Forse la 

'De si prepara ad abbandona­
re ancora l'aula consiliare al 
momento della discussione 
sulla verificai, 

Polltano ricorda che la De 
boicotto ogni «atto di rinnova­
mento della giunta-, ogni sfor­
zo leso a «recidere i fili che in 
Calabria collegano politica ai-
lari e malia», Non a caso, ar­
gomenta. «si blocca l'approva­
zione delle leggi per la traspa­
re™» sugli appalti e sul riordi­
no della forestazione», E non 
a caso la poicmicd è esplosa 
dopo che «abbiamo cònse-
guato al commissario Sica, al­
la magistratura ed alla com­
missione parlamentare anti­
mafia, i dossier sulla foresta­
zione e sulla gestione del terri­
torio.. E l'esponente comuni­
sta chiede: «DI che ha paura 
la De?.. 

Una discussione «aperta, franca, 
oltre le formule rituali, 
sulla ricerca di una nuova unità 
delle forze di progresso» 

Il segretario del Pei ha apprezzato 
le esperienze di pluripartitismo 
e ha criticato i ritardi 
in Cecoslovacchia e in Romania 

&nrty-Occhetto, 5 ore e mezzo 
Cinque ore e un quarto di discussione «aperta», tra 
Achille Occhetlo e Mikhail Gorbaciov. Due «pere-
stroike» a confronto: quella del Pcus e il «nuovo cor­
so» con cui i comunisti italiani vanno al loro XVIII 
Congresso. Diversi i problemi concreti, diversi i 
contesti. Ma • ecco una prima, grande novità • la 
possibilità di un terreno comune di discussione fi­
no a cinque anni fa impensabile. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

a i U L K T T O C H l U A 

« • MOSCA Occhetlo ha illu­
strato a Gorbaciov i cardini 
del «riformismo lotte- che so­
no alla base del documento 
congressuale e la prospettivi 
di «democratizzazione integra­
lo, la «necessità, a Ovest, di 
introdurre regole nel mercato 
e, a Est, di introdurre più ele­
menti di mercato insieme alla 
democratizzazione del siste­
ma politico*. Ha detto a Gor­
baciov che il Pei «apprezza le 
esperienze di pluripartitismo 
che si stanno tentando, da 
qualche parte, a Est. Ad esem­
pio in Ungheria-, insieme ad 
un franco giudizio negativo 
sui «ritardi che si registrano in 
altre situazioni! Cecoslovac­
chia e, soprattutto, Romania-. 
Gli ha parlato del suoi collo­
qui con Aleksandr Dubcek e 
della necessità di «ridare il po­
sto che gli spetta alla primave­
ra di Praga-. 

Come ha.risposto il leader 
sovietico? La pereslroika è 
una riforma. Delle riforme non 
bisogna aver paura, anche se 
ci sono le vestali della tradi­
zione che restano abbarbicate 
al miti del passalo. La demo­
crazia non e solo uno stru­
mento, ma un «valore» indis­
solubile dalla riforma. Non 
stupisce dunque - come ha ri­

levato il segretario generale 
del Pei - che «te idee-forza da 
noi espresse abbiano attirato 
l'attenzione e l'interesse, oltre 
che la simpatia- del leader so­
vietico. 

Vale anche il viceversa. Ri­
spondendo alla domanda ma­
liziosa di un collega sull'-entu-
siasmo- del Pei verso la pcre-
stroika di Gorbaciov, già ma­
nifestato del resto da Natta nel 
marzo scorso, Cicchetto ha 
confermato il «grande Interes­
se dei comunisti italiani-. «So­
no contento - ha aggiunto -
che si possa convergere, al­
meno su questo punto,' con 
l'onorevole De Mita. Per quan­
to ci riguarda noi seguiamo 
con trepidazione quello che 
accade a Mosca. E pensiamo 
che sia interesse di tutte le for­
ze democratiche e socialiste 
che questo processo non tomi 
indietro-, Come ha reagito 
Gorbaciov al riferimento a 
Dubcek? Occhelto non si è 
sbilanciato nel riferire questa 
parte del colloquio: «Penso 
che' Gorbaciov abbia ben 
compreso e che si muoverà in 
base al principio dell'autono­
mia di ogni partito. Ma ciò 
che si è detto nel colloquio mi 
fa pensare che egli auspichi la 
democratizzazione non solo 

in Unione Sovietica-. 
Ma dove più «si è notato II 

clima nuovo- è nell'esame dei 
rapporti tra le diverse compo­
nenti del movimento operaio 
e, più ih generale, tra comuni­
sti, socialisti e forze progressi­
ste di vario orientamento. Gor­
baciov e Occhetto si sono tro­
vati d'accordo, In pieno, sulla 
necessità di «andare oltre i 
vecchi schemi e forme orga­
nizzative». Mosca, non meno 
del Pei, appare orientata a 
una «dinamizzazione a tutto 
campo* e a rapporti con tutti 
coloro che sono Interessati al 
confronto delle idee. Per il Pei, 
ad esempio - ha continuato 
Occhetto riferendosi alla que­
stione europea - «il discrimine 
fondamentale è l'adesione al 
processo di integrazione del­
l'Europa. Siamo dunque d'ac­
cordo con quei partiti sociali­
sti e comunisti che lo appog­
giano-. 

E verso l'Unione Sovietica? 
Occhetlo ha ricordalo a Gor­
baciov la frase, ancor valida, 
di Berlinguer: slamo per una 
Europa ne antlsovielica né an­
tiamericana. Anzi, per una Eu­
ropa parte attiva del processo 
distensivo In tutte le direzioni, 
E Gorbaciov ha replicato in 
sintonia, aggiungendo una 
precisazione essenziale: che 
Mosca tiene come punto di 

fiartenza l'idea che l'Europa e 
ndlssolubile dagli Stali Uniti e 

che «non vi è a Mosca nessu­
na ipotesi di suscitare divisio­
ni, di sumotare disintegrazio­
ni». Al contrario si auspica 
una Europa •influente» con 
cui cooperare, collaborare in 
campo economico e per favo­
rire la distensione e il disar­
mo. 

Insomma si è discusso della 
«ricerca di una nuova unità 
delle forze di progresso sui te­
mi dell'anno Duemila e non 
su quelli del passato-. Penso -
ha concluso Occhetto su que­
sto punto - che «dopo questo 
Incontro e dopo quello da me 
avuto con I dirigenti della Spd, 
sia chiaro che tutto il campo 
della sinistra e in movimento. 
Ormai si va ad una discussio­
ne ravvicinata sui programmi 
e non più in base alle sigle». 
In quésto senso il Pei guarda 
con favore alle proposte di 
Gorbaciov di un forum dei 
partiti democratici europei e 
di una conferenza per la sicu­
rezza nel Mediterraneo. E Gor­
baciov ha accolto con vivo in­
teresse la proposta di Villy 
Brandt, latta propria da Oc­
chetto, «per una "Cancun nu­
mero due"», che permetta di 
affrontare in termini aggiornati 
I problemi del rapporto Nord-
Sud e quelli ecologici del pia­
neta. Ma questa volta con la 
partecipazione sovietica. 

Sulle «grandi questioni» del 
mondo contemporaneo, af­
frontate dal leader sovietico 

nel discorso all'Orni, si sono 
dunque registrate le conver­
genze «filosofiche e politiche» 
più interessanti. Si è parlato 
del progetto Brutland (la pre­
mier norvegese) per uno «svi­
luppo sostenibile», di una so­
luzione globale del pazzesco 
debito del Terzo mondo. An­
che qui è chiaro - e su questo 
si è registrato un altro accordo 
- che il vertice dei sette paesi 
Industrializzali non è in grado 
di risolvere da solo questo 
problema. Uno del tanti 
esempi in cui - ha detto Oc­
chetto - l'interdipendenza 
mondiate e una constatazione 
ineliminabile. 

E l'Italia? Gorbaciov non ha 
lesinato apprezzamenti positi­
vi. I rapporti tra i due paesi so­
no «c'unii». Il prossimo viaggio 
A Roma sarà occasione per in­
contri proficui con le forze po­
litiche e gli ambienti economi­
ci. Occhetto gli ha confermato 
che «l'Interesse va molto al di 
là del nostro partito». Lo slan­
cio di solidarietà dopo il terre­
moto in Armenia, «impensabi­
le in altri momenti*, ne è la 

prova. Gorbaciov ha pregato il 
leader del Pei di rivolgere a 
tutto il popolo italiano il pro­
prio ringraziamento Ma ha 
espresso anche ai comunisti 
italiani la convinzione che la 
Iona e il peso del Pel ha svol­
to un ruolo importante nella 
comprensione tra i due popo­
li. Gorbaciov vedrebbe il Pa­
pa, durante il suo viaggio in 
Italia? «Se ne e parlato - ha ri­
sposto Occhetto - e gii ho 
detto che sarebbe un fatto Im­
portante. Certo, per questo, 
non c'è bisogno della mia me­
diazione. Ma ritengo probabi­
le che un tale incontro possa 
verificarsi». 

Infine sull'Afghanistan. «Ho 
espresso a Gorbaciov la no­
stra soddisfazione per il ritiro 
delle truppe sovietiche. Un'al­
tra prova che gli impegni che 
Gorbaciov assume vengono 
adempiuti Ma ora noi vedia­
mo, purtroppo, che il ritiro so­
vietico non e sufficiente per la 
pace. SI tratta di vedere ora 
come e se la comunità inter­
nazionale sarà capace di agi­
re per fermare lo spargimento 
di sangue». 

«Io amo l'Italia 
me k riandò 
Occhetto: «Ti vedo bene, ringiovanito; Le fatiche e 
i successi-ti fanno bene». Gorbaciov: «Amo l'Italia, 
ci sono stato, me la ricordo bene». Lo scambio di 
battute prima dell'Incontro. Il segretario del Pcus: 
«Se il mondo cambia, anche I movimenti dei lavo­
ratori devono farlo Le elezioni in Urss, il caso 
Sakharov. La risposta ad una lettera di Alessandro 
Natta («un vecchio amico»). 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L'incontra a Mont in i MfctólSorftów e A i ^ b c è i t i o 

• I MOSCA. «Sono proprio 
contento di rivederti...-. Achil­
le Occhetlo alle 11 in punto 
entra nella sala delle riunioni 
del segretario del Pcus, ac­
compagnato da Antonio Rab­
bi e Giuseppe Boffa. Gorba­
ciov, che e già II ad attenderlo 
dopo aver scambiato alcune 
battute con i giornalisti 
(«quanti itdiani ci sono!-), gli 
va incontro e lo abbraccia, un 
po' commosso. Occhetto pro­
segue: «Sono davvero conten­
to, e li vedo anche ringiovani­
to dopo le fatiche e i successi. 

SI vede che II fanno proprio 
bene-. Gorbaciov ride di gu­
sto, saluta e abbraccia Rubbi, 
responsabile dei rapporti in­
temazionali del Pei, vecchia 
conoscenza, stringe la mano 
calorosamente a Boffa, presi­
dente del Cespi, e gli dice: 
«Ho letta a d che scrivi». 

Sarebbe l'ora dell'Inizio del 
colloqui tra le due delegazio­
ni. Ma 11 segretario del Pcus 
non vuole deludere i cronisti 
e, guardando Occhetto, dice: 
«Il fatto che ci siano tanti gior­
nalisti è un'occasione da non 

i sfuggire per rivolgere 
cordiali parole agli Italiani-. Fa 
una pausa e poi aggiunge: «lo 
amo l'Italia, elisone Malo e 
me la ricordo bene. £ un latto 
positivo chtr lh questo mo­
mento i rapporti tra i nostri 
due popoli siano diventati 
molto buoni». Signor Gorba­
ciov, cosa ne t della confe­
renza dei partiti comunisti? 
Gorbaciov sembra, a prima vi­
sta, sorpreso da una tale do­
manda. Sorride, allarga le 
braccia: «Adesso parleremo, 
poi vi racconterà tutto il com­
pagno Occhetlo». Ma subito 
dopo dichiara, significativa­
mente: «Credo che i partiti co­
munisti siano I rappresentanti 
degli interessi dei lavoratori 
ma il movimento operalo 
mondiale ha jijsogno di rinno­
varsi. Tutto cambia nel mon­
do e, di conseguenza, anche 
le espressioni politiche del 
movimento del lavoratori de­
vono avere un volto corri-
sconciente a questi cambia­
menti». Gorbaciov ha aggiunto 

che «nella costruzione del 
nuovo mondo c'è bisogno del 
pensiero socialista». Ha ripetu­
to due volte: «lo ci credo»: Ri­
cordando: anche che «la no­
stra azione dipenderà dalle 
torme politiche con cui i lavo­
ratori faranno la storia». 

Segretario Gorbaciov, quale 
giudizio dà sulla campagna 
elettorale In Urss? «Molto inte­
ressante, anche se è ancora 
prematuro tirare le somme. 
Ma sin d'ora si può dire che il 
paese è cambiato profonda­
mente. Queste sono proprio 
elezioni di altro tipo. E vero, 
c'è stata un po' di confusione 
ma quello che importa e che 
la gente si sia mobilitala». Che 
ne pensa il segretario genera­
le dell'accademico Sakharov? 
(I l premio Nobel ha rinuncia­
to, polemicamente, alla can­
didatura. ndr). «L'accademico 
Sakharov ha ora tutte le possi­
bilità di partecipare alla vita 
sociale, di scrivere, di espri­
mere le sue opinioni, di viag­
giare all'estero e di avere con-
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latti con chiunque ritenga op­
portuno. Questo è un periodo 
che richiede a-ciascuno una 
maggiore responsabilità.. Il 
botta e risposta si chiude cosi. 
Gorbaciov Invila al tavolo gli 
ospiti, e i suoi collaboratori. I 
segretari prendono posto l'u­
no di fronte all'altro. Gorba­
ciov ha alla sua sinistra «l'aiu­
tante personale* Anatoli Cer-
naiev, alla destra Alexandr Ja-
kovlev. membro del Politburo 
e responsabile della commis­
sione Esteri del t e , e Valentin 
Falin, capo dei dipartimento 
intemazionale. Dall'altro lato 
con Occhelto siedono Rubbi, 
Boffa e Massimo De Angeli!. 

Prima dell'inizio dei collo­
qui Gorbaciov apre la sua car­
tella e rivolto al segretario del 
Pei dice: «Ho ricevuto una let­
tera del compagno Natta, 
molto cordiale, t un vecchio 
amico. Vi prego di trasmetter­
gli i miei saluti. In verità mi 
chiedevo come nspondergli, 
ecco... Ho qui una copia in 

francese del mio discorso alle 
Nazioni unite». Il libretto passa 
nelle mani di Occhetlo e si ve­
de che nel frontespizio c'è 
una dedica con filma autogra­
ia. Una copia ricordo, dice 
Gorbaciov, «anche a voi, com­
pagno Occhetto». Il segretario 
del Pei ha replicato: «Ringra­
zio anche a nome di Natta. 
Lui ritiene che II nostro incon­
tro sia un fatto molto positivo, 
un nuovo passo In avanti nel­
la reciproca comprensione. 
Prima di partire per Mosca, il 
compagno Natta mi ha detto 
di augurarsi di poter continua­
re il dialogo già iniziato frut­
tuosamente nei vostri prece­
denti incontri». E Gorbaciov, 
annuendo: «Penso che si pos­
sa condividere l'auspicio di 
Natta». Adesso i giornalisti 
verigono.pregaU di uscire, E si 
ha il tempo di cogliere al volo 
l'esòrdio di Gorbaciov: -Allo­
ra, non ci resta che comincia­
re: a che punto siamo?». Si co­
minciava dalle questioni inter­
nazionali. 

Congresso Pei di Bologna 

«Quei tre giudici non sono 
delegati, ma invitati» 
Però la polemica continua 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

G I O V A N N I ROSSI 

•SBOLOGNA Da giovedì a 
domenica si svolge il congres­
so della Federazione comuni­
sta di Bologna, con la parteci­
pazione di Alessandro Natta. 
Alla tradizionale attenzione 
del mondo politico bolognese 
si aggiunge quella suscitata 
dal fallo che tra gli invitati al­
l'assise figurano tre noti magi­
strati- due sostituti procuratori, 
Claudio Nunziata e Uhao 
Mancuso, e un giudice istrut­
tore, Adriana Scaramozzino. 
Lo «scandalo» è nato da un er­
rore contenuto in un comuni­
cato stampa del Pei: I tre era­
no infatti indicati come «dele­
gati indipendenti». Chiarito 
che si tratta di «Invitati», come 
hanno fatto il Pei con un do­
cumento ufficiale e i tre magi-
strau con una lettera ai gior­
nali, il «caso» poteva conside­
rarsi chiuso. Ieri, tuttavia, alcu­
ni giornali sono tornati sull'ar­
gomento, riprendendo una di­
chiarazione di Antonio 
Patuelli (Pli) con la quale si 
adombra il sospetto d'tnlìuen-
ze politiche sull'operato della 
magistratura e s'invoca la 
proibizione «per legge, dell'i­
scrizione dei magistrati ai par­
titi-. 

In particolare, «il Giornale» 
di Montanelli scrive che si trat­
ta di una «sconfitta per la giu­
stizia», aggiungendo, che «tre 
magistrati gettano la masche­
ra e partecipano come "dele­
gati esterni al congresso co­
munista». Mancuso e Nunziata 
hanno deciso di querelare il 
quotidiano. «S'è inventata una 
notizia, trullo di un errore del 
Pei - dice Mancino - e che si 
sarebbe potuta controllile 
consultando gl'interessati. 
Adesso quella falsa notizia 
viene usata strumentalmente. 
Slamo stali Iscritti "d'ufficio" 
nell'elenco di un partito, sen­
za nostra responsabilità, e d o 
è servito per polemiche prive 
di contenuto». Il segretario 
della federazione del Pei, 
Mauro Zani, conferma, che il 
CI ha approvato due elenchi: 
invitati e delegati esterni. «Am­

bedue possono, se vogliono, 
parlare al congresso, m i non 
votare-, Zani contenne che 
solo casualmente I nomi dei 
magistrali sono nsultati Inseriti 
tra i delegati estemi, anziché 
tra gli invitali, e sollecita a 
porre termine «a un'agitazione 
che non ha alcuna ragion 
d'essere*. 

Sulla vicenda é intervenuto 
anche il segretario regionale 
del Pei, Davide Visani. Vini l i 
ricorda che sui temi della dro­
ga la segreteria regionale ha 
avuto inconln con I magistrali 
e che il Pei vuol mantenere 
aperti i canali di dialogo e di 
dibattito con la magistratura. 
Per Piero Fassino, della segre­
teria nazionale del Pei, i tre 
magistrati «hanno semplice­
mente risposto positivamente 
al nostro invito di partecipare, 
come cittadini, al nostro con­
gresso. Non credo li si possa 
privare di questo elementare 
diritto». 

«È un libero esercizio di atti­
vità politica che finora non e 
precluso al magistrati - ha di­
chiarato il ministro di Grazia e 
giustizia, Giuliano Vessali 
(Psi) - . Ci possono essere, 
pero, dei problemi d'opportu­
nità. lo non so - ha aggiunto il 
ministro - se le valutazioni 
d'opportunità ci siano state o 
meno, in questo casa Le esa­
minerò come un cittadino 
qualunque, non come mini­
stro, perché non credo ci sia 
materia d'Iniziative ministeria­
li». 

Diversa l'opinione del presi­
dente dell'Associazione na­
zionale magistrali, Raffaele 
Bertoni, che, in una nota, ri­
lancia la proposta di vietare 
l'Iscrizione dei magistrati ai 
partiti. Posizione immediata­
mente ripresa dalla «Voce re­
pubblicana», che, pur pren­
dendo atto della buona fede 
dei magistrati bolognesi, scri­
ve che «episodi di questo ge­
nere non possono che nuoce­
re alla credibiliti e al presti­
gio» della magistratura. 

Tornata di congressi Pei 
Ampia adesione «al documento 
del Comitato centrale 
AIMeste 21% a Cossutta ' -

. • S ROMA Si é conclusa do­
menica scorsa la terza tornata 
di congressi provinciali del 
Pei, In preparazione del XVIII 
congresso che si aprirà a Ro­
ma 1118 marzo. Tra venerdì 24 
e domenica 26 febbraio si so­
no tenuti 32 congressi In Italia 
e A all'estero (Basilea, Bruxel­
les, Lussemburgo e Olanda). 
In tutto, i congressi fino» svol­
ti sono 86. 

Dai dati finora raccolti, l'a­
desione al documento con­
gressuale risulta molto ampia, 
e In alcuni casi raggiunge l'u­
nanimità. La maggior pane 
dei congressi ha discusso 
emendamenti, mozioni e ordi­
ni del giorno sia di carattere 
locale che nazionale. Molte 
federazioni hanno approvato i 
testi proposti dalla Fgci (sul 
dimezzamento del servizio di 
leva, sul salario minimo ga­
rantito, sulla questione giova­
nile). Alcune (tra cui Viterbo 
e Firenze) si sono espresse 
per II superamento dei Con­
cordato. Quasi tutti i congressi 
hanno rispettato la norma del 
regolamento congressuale 

sulla rappresentanza femmini­
le. eleggendo, Ira I delegati al 
congresso nazionale, un tento 
di donne. La stessa nonna è 
stata tendenzialmente rispet­
tala anche nell'elezione dei 
Comitati federali. Il documen­
to presentalo da Aimando 
Cossutta ha raccolto in media 
una percentuale di consensi 
oscillante fra il 2 e il 3 * . Fan­
no eccezione alcuni congressi 

a. Imola e (tra cui Pjacenza, 
Agrigento) in cui il documen­
to Cossutta non è etato pre­
sentato. 3 fa eccezione Trie­
ste, .dove il testo di Cossutta 
ha raccolto il 2 1 * di consensi 
(tre anni la l'emendamento 
Cossutta più votato raccolse il 
3756). 

A Firenze, dopo la conclu­
sione del congresso provincia­
le (che ha visto un'animata 
discussione sul plano regola­
tore e sulla variante Fiat e 
Fondiaria), Paolo Cantelli é 
stato rieletto segretario dal Co­
mitato federale. Dei 144 mem­
bri del CI, 26 (Il 18%) si « 
astenuto o ha espresso altre 
preferenze. 

La Rai toma nella bufera 

«Sei in libertà vigilata» 
Mezza De contro Agnes 
M ROMA. C e Una parte del­
la De uscita vittoriosa ddl con­
gresso che ritiene ormai a ter-
mine il mandato del direttore 
generale della Rai, Agnes, e 
che intende - di qui alla sua 
sostituzione - condizionarne 
te scelte, soprattutto te nuove 
nomine. Contro questa logica 
da catciomcrcato si è schierato 
ti sindacato dei giornalisti Rai; 
Il fri ammonisce la De a non 
comportarsi con logiche prò* 
prielane: il comitato di reda­
zione denuncia un clima di 
linciaggio contro il Tgl, il cui 
direttore, Nuccio Fava, è ber­
saglio preferito della nuova 
maggioranza de. Andiamo 
con ordine. 

Sul giornale Ore 12 compa­
re oggi un lungo articolo del 
consigliere d'amministrazione 
Sergio Dindi, legato a Flaminio 
Piccoli. l o scritto di B I I H F 
presenta con 1 connotali dai 
più immacolato candore. M r 
la sostanza è chiara, esplicita, 
Il congresso non c'entra, dice 
Bindi, contano le scadenze 
naturali e II fatto che la Rai do­

vrà scegliere -tra la mediocrità 
di una lenta, ma inevitabile 
decadenza e lo slancio di una 
nuova impresa che comporta, 
certo, rischi, ma sulla quale si 
giuoca II futuro non solo della 
Rai, ma anche dell'autonomia 
culturale e, in definitiva, della 
vera indipendenza del nostro 
paese». 

Senùnché, Bindi ascrive 
esplicitamente alla mediocre 
decadenza il festival di Sanre­
mo, chiedendo, di fatto, che 
questo sia il primo e ulumo fe­
stival affidato ad Adriano Ara» 
gozzini, l'uomo scelto da 
Agnes, Al quale Bindi ncono» 
sce l'apporto prezioso dato in 
questa fase, quando la Rai do­
veva difendersi da una dura 
offensiva del gruppo Berlusco­
ni; ma del quale egli non fa 
cenno quando illustra che co* 

. sa la Rai dovrebbe fare a parti­
re da oggi: misurarsi con le sfi­
de intemazionali, nella cui ot­
tica vanno viste (aggiunge 
Bindi) e la ristrutturazione 
aziendale (con gli avvicenda­
menti e le nuove nomine che 
essa comporta) e la più gene­

rale revisione del gruppo di 
comando che l'azienda deve 
darsi: Il messaggio sembra 
chiaro: Agnes ha fatto bene la 
sua parte (Sanremo escluso) 
ma adesso c'è bisogno di altro 
e di altri; in attesa che, a fine 
anno, scadano i mandati del 
consiglio e di Agnes, questi 
provveda alle nuove nomine 
tenendo conto delle mutate 
esigenze e della nuova mag­
gioranza de. 

Il sindacato dei giornalisti 
Rai - preoccupato per là furi­
bonda polemica sugli organi­
grammi Rai già in corao, di 
fronte ai clima di tensione che 
si sta creando in molte reda­
zioni - ha chiesto un incontro 
atl'on. Borri, presidente della 
commissione di vigilamza, per 
discutere delle forme di salva-
guardia dell'autonomia della 
tv pubblica dai pattiti. Esem­
plare è il caso del Tgl, il cui 
comitato di redazione si chie­
de come «si possano collega-
re, quasi fosse un'equazione, 
gli esiti congressuali di un par­
tito alla posizione professiona­
le di singoli giornalisti Rai-. 

. Il Pei protesta con De Mita sulla posizione assunta dal ministro in sede Cee 
sulla pubblicità nei programmi tv che coincide con gli interessi di Berlusconi 

Quel penoso «spot» del governo in Europa 
Il Pel ha chiesto conto a De Mita della penosa e 
grave posizione assunta a Bruxelles dal ministro 
La Pergola sugli spot nei programmi tv. Il ministro 
ha sostenuto, tesi coincidenti con gli interessi di 
Berlusconi, provocando l'isolamento dell'Italia nel 
consiglio Cee. Risultato: è stato ritardato il cammi­
no della direttiva Cee sulla tv, è stata rinviata una 
analoga decisione del Consiglio d'Europa. 

ANTONIO ZOLLO 

• i ROMA- A nome di chi e dt 
che cosa il ministro La Pergo­
la ha assunto a Bruxelles una 
posizione che ha esposto l'Ita­
lia al ridicolo e l'ha -settata da 
tutti gli altri paesi della Comu­
nità europea? É la domanda 
che Renato Zangheri, presi­
dente dei deputati comunisti, 
e Walter Veltroni, responsabi­
le Pei per la propaganda e 
l'informazione, hanno rivolto 
ieri al presidènte del Consi­
glio. La posizione sulla quale 
si è attestato ValtK) ieri il mini­
stro La Pergola, al di là dei pe­
santi giudizi; espressi dai pari-
ners europei, ha provocato se­

rie conseguenze; La costruzio­
ne di condizioni legislative, in­
dustriali e produttive in grado 
di consentire all'Europa di 
competere con Usa e Giappo­
ne, giganti del settore, è già 
lenta e faticpsaiora -come ri­
leva in unai dichiarazione l'eu­
rodeputato comunista Barzan-
ti - si perderà altro tempo pre­
zioso. Difall., fi consiglio Cee, 
benché possa decidere a 
maggioranza, ha rinviato la 
decisione sulla cosiddetta te 
senza frontiere a\ 13 marzo; e, 
di frónte allo stallo dei-12 del­
la Cee, al Consigliò d'Europa 
(vi aderiscono 21 paesi) riuni­
to ieri a Stasburgo per adotta­

re una sua convenzione sulla 
tv senza frontiere non è rima­
sto che rinviare .a sua volta 
ognidecisionq-al-15 marzo. 

A differenza "della Cee, le 
cui direttive hanno valore più 
cogente per gli Stati membri, 
la convenzione del Consiglio 
d'Europa non ha forza vinco­
lante per i paesi membri, le 
medesime procedure per la 
firma della convenzione pre­
vedono sino a 5 anni per sot­
toscriverla ed adeguarvisi. Tut­
tavia. è evidente l'influenza 
che le decisioni che sì assu­
mono nelle due diverse sedi 
hanno l'una sull'altra; comun­
que, da entrambe le istituzioni 
si attendono risposte destinate 
ad Influire sugli assetti indu­
striali e produttivi dell'Europa, 
sul diritto degli autori all'inte­
grità dell'opera e sui diritti dei 
teleutenti II rinvio di ieri - la 
nunlone si svolgeva a livello di 
ambasciatori - è stato chiesto 
dalla Spagna, benché ci fosse 
già una intesa sul progetto di 
convenzione: affollamento 
pubblicitario giornaliero del 
15%; punta massima oraria del 

20%; una sola interruzione nei 
programmi di autore se dura­
no più di 45 minuu, due se du­
rano più 1110 minuti; generica 
esortazione affinché quanto 
prima la quota maggiore dei 
programmi sia costituita da 
prodotti europei. 

A Strasburgo è venuto fuori 
che sia il ministro La Pergola 
l'altro ieri, sia il ministro Mam-
mi in una riunione preparato­
ria della convenzione del Con­
siglio d'Europa, avevano so­
stenuto addirittura la proposta 
dì interruzioni pubblicitarie 
ogni 20 minuti. Ha scritto ieri il 
giornale della Confindustria: 
la sortita del governo rischia di 
ritorcersi contro chi dovrebbe 
beneficiarne (Berlusconi) 
perché programmi interrotti 
ogni 20 minuti potrebbero cir­
colare In Italia ma non nei 
paesi che rifiutassero (la Fran­
cia, ad esempio) di adeguarsi 
a una decisione europea cosi 
assurda Ieri La Pergola ha dif­
fuso una patetica smentita. 
per sostenere che a Bruxelles 
non s'è parlato di pubblicità: é 
come dire che ieri tutta la 

stampa italiana ha preso un 
clamoroso abbaglio. Il mini­
stro, dopo la penosa esibizio­
ne di Bruxelles (l'Italia avreb­
be una posizione nel Consi­
glio d'Europa, che non vale 
perù in sede Cee: dunque, a 
nome e per conto di chi egli 
parlava?) ha confermato che 
il Consiglio dei ministri ne di­
scuterà prossimamente. 

«Le esprimiamo sorpresa e 
ferma protesta - hanno tele­
grafato Zanghen e Veltroni a 
De Mita - per le posizioni as­
sunte dai rappresentanti italia­
ni... l'Italia si è opposta all'o­
rientamento espresso da tutti 
gli altn paesi europei circa la 
necessità di impedire la sel­
vaggia interruzione di film... Il 
governo sembra scegliere, in 
una materia tanto delicata, 
una posizione di isolamento 
rispetto alle indicazioni comu­
nitarie... ciò non pud non de­
terminare l'affermazione che 
l'atteggiamento dei ministri 
italiani sia stato mosso dall'o­
biettivo, come ha scritto il 
giornale della Confindustria, 
di farsi "paladini dì interessi 

privati"... l'atteggiamento Iso­
lazionista dell'Italia appare 
tanto più singolare perchè 
ignora la grande mobilitazio­
ne della parte fondamentale 
della cultura, del cinema, del­
lo spettacolo italiani... espres­
sione dì un patrimonio profes­
sionale e creativo erte costitui­
sce uno dei principali titoli di 
prestìgio dell'Italia nel mon­
do». I) telegramma sì conclude 
con la richiesta a De Mita di 
assumere le opportune inizia­
tive, volte a garantire un diver­
so contributo italiano nelle se­
di europee. Una intenogatio-
ne è stata rivolta dai deputati 
Bassanini e Masina (Sinistra 
indipendente) ai ministri La 
Pergola e Mamml, sollecitati -
tra l'altro - a dar conto del lo­
ro operato nelle competenti 
commissioni della Camera. 

A livello nazionale c'è da 
registrare l'annuncio dato dal 
relatore delta tegge, senatore 
Golfari, secondo il quale 18 
marzo il ministro Mamml pre­
senterà le modifiche del go­
verno al suo disegno di legge 
sul sistema radtotv. 
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IN ITALIA 
Stragi 
Sica: «Non 
c'era un 
progetto» 
M ROMA E se non ci fosse 
un «progetto polìtico* dietro le 
stragi? L'idea, piuttosto singo­
lare, e stata espressa Ieri dal­
l'alto commissario per la lotta 
alla malia, Domenico Sica, 
nel corso di un'audizione da­
vanti alla commissione stragi, 
Secondo Sica nell'ultimo de­
cennio avrebbero prevalso tra 
gli stragisti obiettivi limitati co­
me quello di sviare l'attenzio­
ne degli investigatori dalla cri­
minalità organizzata, La sen­
tenza sulla strage del rapido 
904 offrirebbe una «dimostra­
zione processuale* di quest'i­
potesi. L'alto commissario è 
tornato, poi, ad ipotizzare ta 
presenza di un'«agenzia di 
servizio* dedita ai traffici di ar­
mi ed all'approvvigionamento 
di esplosivi e di documenti 
falsi dietro i più diversi settori 
eversivi e criminali. Ed ha cita­
to anche alcuni episodi che 
confermebbero la fondatezza 
di una tale ipotesi: il ritrova­
mento sia presso basi crimi­
nali della mafia, sia in posses­
so di terroristi di documenti di 
identità provenienti dallo stes­
so «stock" di refurtiva, il recen­
te arresto a Domodossola di 
un corriere di valuta con 300 
milioni da riciclare oltre confi­
ne provenienti da 8 diversi se­
questri di persona. Di certo 
più interessante una proposta: 
riformare l'ufficio del pubblico 
ministero in modo da supera­
re anacronistiche competenze 
e barriere territoriali- *Da Ro­
ma - ha ricordato Sica - non 
posso indagare su ciò che av­
viene a Manno, o a Ciampl-
no». \ 

Condannati 
Operarono 
il menisco 
sbagliato 
• I CAGLIARI, Al risveglio dal­
l'anestesia, Vincenza Canna* 
vacciuolo, 27 anni, glocatrke 
di pallavolo e hockey suda to 
e Istruttrice di nuota, senti su­
bito che c'era qualcosa che 
non andava, Era entrala in sa­
la operatoria per un interven­
to al ginocchio destro, ma 
adesso sentiva dolore a quello 
sinistro. Uno sguardo alle me­
dicazioni, e scoppio in lacri­
me: Il chirurgo aveva sbagliato 
davvero, intervenendo sul me­
nisco sano. La scena risale ad 
una mattina'dell'estate '85, in 
una clinica privata - il Policli­
nico Lai - di Cagliari A. di­
stanza di quasi quattro anni i 
due medici responsabili del­
l'operazione sano stati ricono­
sciuti colpevoli e condannati 
dai giudici della prima sezio­
ne del tribunale penale caglia­
ritano: un anno e due mesi 
per il chirurgo Salvatore Delo-
gu, 66cnne di Ittiri, dieci mesi 

. per 11 suo assistente Antonello 
' Bolognesi, 32enne cagliarila* 
, (io, Entrambi hanno usufruito 
della sospensione condiziona­
to della pena, mentre le pene 
accessorie (Interdizione dai 
pubblici uffici per un anno) 
sono state di fatto vanificate 
dal condono. In un successivo 
giudizio civile sarà stabilito 
l'ammontare dei danni da ri­
sarcire alla giovane atleta. La 
sentenza di condanna si riferi­
sce ai reati di falsità ideològi­
ca e di occultamento di cartel­
le cliniche. 

Alla commissione d'inchiesta sulle stragi 
la De tenta subito la carta del rinvio 
Ma il relatore Macis (Pei) sollecita 
l'audizione di Gava e altri «eccellenti» 

Il Parlamento 
riapre il caso Cirillo 
Tensioni e divisioni, rimbrotti della presidenza ver­
so i banchi dei de: .'«affare Cirillo»» è giunto a San 
Macuto, il palazzo dette commissioni interparla­
mentari, e la De tenta subito la carta del rinvio. Il 
presidente del comitato stragi, il repubblicano 
Gualtieri, resiste. Ed il relatore, it senatore comuni­
sta Macis, chiede che Gava e soci vengano chia­
mati a spiegare la trattativa con Cutolo e le Br. 

VINCENZO VASILI 

tÈÈ ROMA. Al Parlamento si 
riapre il caso Cirillo. Ma la De 
non tollera che vengano sotto­
posti ad «audizioni» da parte 
della «Commissione sul terro­
rismo e le stragi* gli esponenti 
polìtici indicati da diversi testi­
moni come coloro che tratta­
rono con Cutolo e le Br per 
l'-affare*. Per impedire il varo 
di un programma di lavoro 
che prevede tali «interrogatori» 
un rappresentante scudocro-
ciato, il senatore Silvio Coco, 
ha scatenato ieri mattina una 
sene di incidenti procedurali, 
facendosi rimproverare dal 
presidente, il repubblicano Li­

bero Gualtieri, Obiettivo, im­
pedire, o quanto meno rinvia­
re "sine die* ad un fantomati­
co «accordo unitario», la lettu­
ra della relazione preparata 
dal comunista Francesco Ma­
cis a conclusione della primis­
sima fase istruttoria sulla .vi­
cenda 

Tentativi falliti. Aldo Torto-
rella per il Pei ha rilevato co­
me, essendo giunti alla seduta 
fissata per le relazioni, la 
Commissione avesse il diritto 
di ascoltare il testo elaborato 
da Macis. E il presidente Gual­
tieri ha ritenuto insussistenti i 
prelesti di Coco: erano stati 

nominati tre relaton, oltre a 
Macis, lo stesso Coco e il se­
natore socialista Giuseppe Vi-
sca. Ma dopo un mese di la­
voro sulle voluminose carte 
del «caso» solo l'esponente 
comunista era pronto con una 
propria relazione frutto del la­
voro di un «pool» di magistrati 
e funzionan consulenti della 
commissione, per rispettare la 
scadenza del «plenum*. «Mi 
prendo la responsabilità di 
dare la parola al senatore Ma­
cis. Gli altri relatori, se lo riten­
gono opportuno, svolgeranno 
le loro relazioni alla prossima 
riunione, martedì prossimo», 
ha deciso, tagliando brusca­
mente corto con I tentativi di 
dilazione, il presidente. E cosi 
Macis ha potuto finalmente 
leggere undici cartelle di «ap­
punti per il programma di in­
dagine» che costituiscono 
un'ipotesi organica e detta­
gliata di svolgimento dell'in­
chiesta. 

Perché tanta voglia di rin­
vio? La relazione di Macis 
contiene un'indicazione, quel­

la delle «audizioni eccellenti* 
a San Macuto, che ha di nuo­
vo destato l'ira del de Coco. 
Aveva rilevato Macis: «Sono 
stati fatti i nomi di Silvio e An­
tonio Gava, Scotti e Patriarca. 
Gli uomini politici chiamati in 
causa hanno smentito le di­
chiarazioni di numerosi ca­
morristi e terroristi e di agenti 
di custodia che hanno parlato 
di loro incontri con Cutolo al 
carcere di Ascoli. Anche l'on. 
Piccoli ha smentito di essere 
autore di un messaggio scritto 
a Raffaele Cutolo. Gli interven­
ti diretti a sopprimere le trac­
ce dei visitatori impongono al­
la Commissione di compiere 
ogni possibile tentativo per 
pervenire alla venta. D'altro 
canto questa è la sede più 
idonea per consentire agli uo­
mini politici chiamati in causa 
di fornire ogni utile chiarimen­
to*. Ed un nervosissimo Coco 
ha, a questo punto, subito 
chiesto ancora la parola per 
annunciare per la prossima 
seduta di martedì una propria 
relazione in dissenso - ha det­

to - con quella di Medi 
L'esponente comunista ave­

va elencato una lunghissima 
serie di verifiche ed approfon­
dimenti: una traccia la offre 
una relazione sul caso Cirillo 
firmata dallo stesso senatore 
Gualtieri nell'84 quando pre­
siedeva la commissione paria* 
mentare per i servizi segreti. 
Essa affermava già quattro an­
ni fa che dall'episodio emerge 
da un lato il tentativo dei ser­
vizi deviati di «giocare* il caso 
Cirillo nei confronti della De e, 
dall'altro lato, l'iniziativa delle 
persone legate a Cirillo che 
•anche per motivi politici si 
sono rese attive ed inserite in 
questo conlesto di deviazioni*. 
Per dare nomi e cognomi a ta­
li indicazioni ci sono state nel 
frattempo inchieste giudiziarie 
di rilievo, e tra esse l'istruttoria 
del giudice Alemi- Sono venu­
te fuori diverse rivelazioni. E 
sono emersi nuovi inquietanti 
interrogativi. 

Macis ha elencato, tra l'al­
tro- le discordanze tra le di­
chiarazioni dei Sisde e del mi-

Una chiamata telefonica dell'ex ce Dinucci 

Da Sofia l'italiano «spia del Kgb»: 
«Tutto inventato, sono innocente» 
«Sono l'ex carabiniere Paolo Dinucci.. Questa storia 
di spionaggio della quale io sarei l'uomo chiave, è 
tutta inventata. Ora sono rovinato». Cosi ci ha detto • 
ieri,» per telefono da Sofìa, un signore che si è ap­
punto qualificato come Paolo Dinucci, la «spia» 
della grande operazione dei carabinieri e del Sismi 
partita da Genova e che avrebbe portato alla sco­
perta di una vasta rete di «informatori». 

WLADINMO SITTIMILU 

• I ROMA. Nei ' giorni scarsi, 
l'operazione «Oto-Melara» 
aveva suscitato grandi clamo­
ri. Sismi e carabinien avevano 
tratto in arresto Natalino Fran-
calane), ex industriale calzatu­
riero, e si erano messi alla ri­
cerca dell'ex carabiniere del* 
l'ambasciata italiana a Sofia 
che si riteneva, appunto, fug­
gito in Bulgaria. Sotto accusa 
erano finiti anche Valeri Mi* 
khaìlovrch Fomine, moscovita, 
tra il 1977 e il 1983 vicediretto­
re della delegazione commer­
ciale sovietica a Roma; Jurj 
Sveteov, anche lui cittadino 
sovietico che operava a Vien-
na dove aveva la propria ba­
se, e il cittadino bulgaro Ivov 
Simeonov. Contro il gruppo 
(compreso, appunto, I ex ca­
rabiniere Paolo Dinucci, di 32 
anni da Borgo a Mozzano) il 
giudice istruttore spezzino Ma­
ria Cristina Fatila, su richiesta 
del sostituto procuratore Al­
berto Cardino, aveva spiccato 
mandati di cattura per spio­
naggio, corruzione e associa­
zione per delinquere ai danni 
della personalità dello Stato. Il 

solo Francatane! era caduto 
nella rete del Sismi. Secondo 
gli stessi magistrati, i carabi* 
nien e il Sismi, Dinucci, a So­
fia, avrebbe preso contatto 
con il Francalanci per ordine 
del russo Fomine. L'industria-
le delle scarpe, insomma, 
avrebbe dovuto servire da 
«raccordo* Ira gli agenti del 
Kob e gli eventuali informatori 
alla «Oto-Melara*. Tra questi 
c'era un importante dipen­
dente della società che aveva 
tinto dì accettare, ma che In 
realtà aveva avvertito i carabi­
nieri e il Sismi. Che cosa inte­
ressava alle spie sovietiche 
della «Oto-Melara»? I sofisticati 
sistemi di comunicazione in 
fibre ottiche applicati ai più 
recenti carri armau prodotti a 
La Spezia. 

Nell'annunciare la riuscita 
della operazione, il Sismi ave­
va fallo sapere che la stessa 
non era ancora conclusa e 
che quindi ci sarebbero state 
sicuramente altre clamorose 
novità, len è armata la pnma 
l'ex carabiniere Paolo Dinucci 
si è fatto personalmente vivo 

con il nostiQygiomate da So­
fia. Un signore con voce tran­
quilla (noi, ovviamente, non 
abbiamo^yujo nessuna possi­
bilità di accertare «e, gì jrattava L 
davvero* t ìn to lo Dinucci} ha 
spiegato: «Sono l'ex carabinie­
re ricercato e parlo dal mio uf­
ficio di Sofia. La storia che mi 
riguarda & tutta inventata. Il 
colonnello, pel Campo, mio 
comandante quando lavoravo 
all'ambasciata italiana di So­
fia, me lo aveva preannuncìa-
to che non sarei mai rientrato 
in Italia.'Ora vedo che e anda­
ta a finire proprio cosi*. 

Lei che cosa fa a Sofia?, ab­
biamo chiesto all'interlocuto­
re telefonico. 

Il presunto. Dinucci ha ri­
sposto: «Lavoro e sono nel 
mio ufficio. Nego di essere 
mai stato o di essere una spia 
del russi. Dirigo un ufficio di 
import-export e mi occupo di 
legnami, vorrei tanto sapere 
quali prove ci sono contro dì 
me. Cecamente - ha conti­
nuato il presunto Dinucci -
conosco bene quello che è 
stato arrestato, il Francalanci. 
Mi ha aiutato in alcune opera­
zioni finanziarie.'appunto, di 
export-import. Conosco be­
nissimo anche.il cittadino bul­
garo Ivov Simeonov: è il mio 
rappresentante qui in Bulga­
ria. Ma noi non abbiamo 
niente a che fare con le spie e 
con ì russi. Questa storia mi 
sta rovinando Ho contratti in 
corso per 10-15 miliardi di lire 
con imprese italiane e ora è 
tutto fermo*. 

L'ex carabiniere (fu colpito 
da un ordine di cattura nel 
1985 come disertore dall'Ar­

ma) continua ad affermare 
con forza di essere innocente 
e alla domanda sul perché 
non,ti preepii ai magistrati 
che .|o accusano, Dinucci, ri­
sponde: * *Non esiterei un 
istante a farlo se qualcuno 
pensasse a mia moglie e ai 
due figli che ho qui. Mi pre­
senterei perché non ho pro­
prio nulla da nascondere». Poi 
aggiunge ancora di non esse­
re un «personaggio chiave* di 
nessuna storia e di avere ab­
bandonato l'Arma dei carabi­
nieri perché ammalato, come 
attestato da tutti i certificati 
che lo riguardano. Subito do­
po aggiunge che «tutti sanno 
perfettamente che sono a So­
fia». E precisa ancora: «Voglio­
no tagliarmi le gambe e io so 
il perché*. Alle nostre insisten­
ze non ha voluto spiegare nul­
la di più. Era, come sì sa, in 
servizio alla nostra ambascia­
ta nel 1982, poco pnma che 
scoppiasse la «bulganan con­
nection» per la vicenda dell'at­
tentato al Papa. La pista bul­
gara, come è noto, fini nel 
nulla e tutti gli accusati furono 
assolti. Il presunto Dinucci era 
a Sofia anche durante il caso 
Farsetli-Tìevisin. Al telefono 
non ha voluto dire di più, ma 
ha lasciato intendere che 
•qualcuno* c'è l'avrebbe con 
lui per le cose che avrebbe sa­
puto in quei giorni. Al telefo­
no con noi c'era davvero Pao­
lo Dinucci? Molto probabile. 
Dice la verità? Non tocca certo 
a noi stabilirlo. Ma dietro la vi­
cenda degli spioni della «Oto-
Melara» sembra emergere, 
ora, qualcosa di tutt'altro che 
chiaro. 

• Fra gli imputati capi storici, irriducibili, pentiti e dissociati 

Insurrezione armata, guerra civile 
Comincia il processo a 254 brigatisti 

MARCO MANDO 

W§ ROMA Ci sono i pentiti e i 
dissociati, gli irriducibili puri e 
quelli disposti a qualche dia­
logo. Sfilano capi, vicecapi, 
leader, gregari e «fiancheggia­
tori». E poi brigatisti della pri­
ma e dell'ultima ora. «piellini*. 
autonomi ed ex militanti di 
Potere operaio Ancora, erga­
stolani piurlcondannati, impu­
tati a piede libero, gente che 
ha già scontato una pena, lati­
tanti, Ecco cosi Curcio e Fran-
ceschim, i leader storici, assie­
me a Moretti, Senzanl, Mollic­
ci, Balzcrani, Peci, Renzi, Sa-
vasta e molti alta Sono tanti 
nel calderone del maxipro-
ecsso che Inizia questa matti­
na, davanti alla seconda corte 
d'Assise di Roma, nett'aula-
bunker di Rebibbia. Per la 
precisione 254. «Decreto di ci­
tazione nel procedimento pe­
nale a carico di Acanfora Lui­

gi + 253» SÌ legge nella prima 
pagina del fascicolo di 131 
pagine che ogni imputato s'è 
visto recapitare: poca cosa ri­
spetto ai sei volumi occupati 
dall'ordinanza di rinvio a giu­
dizio. 

Una montagna di carta per 
giustificare due imputazioni 
da ergastolo: insurrezione ar­
mata contro i poteri dello Sta­
to e guerra civile. «11 reato si 
configura e va punito imme­
diatamente al primo estrinse­
carsi di atti indirizzati a pro­
muover un'insurrezione o 
una guerra civile», scriveva 
nell'ordinanza il giudice istrut­
tore Francesco Amato. Era il 
21 luglio 1983 quando ii magi­
strato appose la sua firma. Al­
lora erano già passati oltre 
dieci anni dai pnmi reati a cui 
si riferiva, ne sono passati altri 
sei solo per dare il via a que­

sto maxiproccwo mentre se 
ne sta preparando un altro 
analogo a canco di 171 impu­
tati (un escamotage per riu­
scire a gestire, anche se in 
due tempi, la gigantesca mac­
china burocratico-giudiziaria 
messa in moto). Eccoci arri­
vati cosi a questa specie di 
conclave in un'epoca lontana 
- se non nei tempo, nella co­
scienza collettiva - da quel 
penodo aspro e oscuro1 lo 
sforzo di rimuovere il dramma 
degli anni Settanta, in un'Italia 
che si vuol mostrare solo ram­
pante e ottimista, fa apparire 
questo avvenimento quasi una 
commemorazione tra reduci 
di guerra. E qualcuno oggi, in 
modo più o meno esplicito, 
mostra di far fatica a distin­
guere tra le vittime e i carnefi­
ci, tra l'una e l'altra parte della 
barricata. 

Tuttavia, proprio alla vigilia 
dell'applicazione del nuovo 

codice di procedura penale 
che abroga i maxiprocessi. il 
rito, a lungo rinviato, sta per 
iniziare. E si annuncia fonerò 
di quelle polemiche e difficol­
tà che già si preannuciarono 
quando, in anni ben più caldi, 
l'inchiesta giudiziaria mosse i 
pnmi passi. Su tutti - imputati, 
magistrati, avvocati - aleggia 
l'inquietudine. Quelle imputa­
zioni nel dopoguerra sono 
state attribuite ai «neri» del 
golpe Borghese e poi ad alcu­
ni autonomi del -7 aprile» in 
entrambi i casi le accuse cad­
dero nel nulla. 

Sarà cosi anche questa vol­
ta? È possibile. Anche perché 
appare a tutti difficile dimo­
strare che sia esistito un movi­
mento insurrezionale in un'at­
mosfera da guerra civile immi­
nente. L'imbarazzo è forte, la 
condanna degli «insorti», se­
condo alcuni, significherebbe 
offnre toro quel riconoscimen­

to politico che nessuno, a li­
vello istituzionale, ha mai so­
stenuto. E gli imputati br7 So­
no chiamati a fare i conti col 
loro passato, sul quale non 
sono affatto concordi, gli irri­
ducibili (gruppo Senzani e 
Pcc) non vogliono abiurare 
né minimizzare la loro -nvol-
ta», altn - è il caso di Curcio e 
Balzeranì - intrawedono e 
sponsonzzano l'ipotesi di una 
soluzione politica mediando 
con le istituzioni. Da oggi nel­
l'aula-bunker di Rebibbia po­
trebbero essere tanti quelli co­
stretti a giocare a carte sco­
perte. Intanto da Parigi uno 
degli imputali, Giovanni Mia-
gostovich, e l'ex leader di Aut 
Op. Giovanni Scalzone, pron­
to ad «autodenunciarsi», sono 
intervenuti'. «Non è possibile -
hanno scritto - ridurre a "teo­
rema" giudiziario il "vissuto" 
di tanti militanti, fino alle scel­
te più estreme». 

mstero di giustizia circa le visi­
te ad Ascoli, le circostanze del 
passaggio di mano dal Sismi 
al Sisde (il servizio militare ha 
fatto sparire ogni traccia), il 
ruolo di Francesco Pazienza, 
il rapporto tra i dirigenti del Si­
smi e l'autorità Politica (mini­
stero della Difesa e presiden­
za del Consiglio); tutto it siste­
ma delle autorizzazioni del 
colloqui in carcere ed anche 
in questo caso l'effettiva infor­
mazione sui traffici presso il 
ministero di Grazia e giustizia; 
i trasferimenti dei detenuti ot­
tenuti da Cutolo nelle trattati­
ve; l'entità e la destinazione 
della somma del riscatto e le 
effettive contropartite richieste 
ed ottenute da Cutolo, «i com­
portamenti dei soggetti politici 
ed istituzionali» in tutta la vi­
cenda. Che in altre parole si­
gnifica indagare sul compor­
tamento del governo dell'epo­
ca e delia De, ovvero del «sog­
getto politico» più coinvolto 
nell'affare. E la De, in risposta, 
ha tentato di far saltare la se­
duta della scomoda ancorché 
quasi neonata commissione. 

Ricostruzione 
Edili di Napoli 
alla Camera 
• I ROMA. Diecimila edili ieri 
per le vie di Roma. Edili na­
poletani. Hanno chiesto la ri­
presa delja ricostruzione nel­
l'area del capoluogo' colpita ^J 

dal terremoto. La manifesta­
zione ha accompagnato l'en­
nesima riunione della com­
missione Ambiente di Monte­
citorio che doveva affrontare 
l'intricata matassa degli inter­
venti post-sismi*. Intricata per 
l'incredibile .atteggiamento 
del governo, che ha lasciato 
decadere il 28 dicembre scor­
so il decreto che consentiva 
l'utilizzazione dei fondi stan­
ziati in Finanziaria '88 e che 
successivamente non ha ap­
prestato alcun provvedimen­
to «sostitutivo.. .La qua) cosa 
ha causato fra l'altro la cessa­
zione dei poteri dei commis­
sari e la conseguente impos­
sibilità di pagare gli stipendi, 
di procedere con la verifica 
dell'avanzamento lavori, di 
effettuare gli espropri neces­
sari. E per queste ragioni che 
il Pei sì è pronunciato a suo 
tempo per l'esame dì un 
provvedimento in commissio­
ne riunita in sede legislativa. 
Un modo per accelerare al 
massimo le procedure (in 
questo caso la legge non de­
ve poi passare al vaglio del­
l'assemblea)', data l'urgenza 
e la drammaticità della situa­
zione. Il testo in discussione, 
per la cronaca, porta le firme 
del comunista Andrea Gere* 

micca e dell'indipendente 
Ada Becchi. 

Dov'è allora il problema? 
Forche U sftuaaicjfie non si 
smuove, còme hanno denun­
ciato gli stessi edili nei loro 
slogan di ieri? Il fatto è che 
sembra venire avanti in taluni 
settori della maggioranza una 
volontà ricattatoria del «pren­
dere o lasciare», agganciando 
le richieste di garantire i livelli 
occupazionali e le retribuzio­
ni dei lavoratori alle garanzie 
che sul passato venga dato 
un colpo di spugna. Già, il 
passato. E il pensiero non 
può non correre alle recenti 
dure polemiche sull'uttlizzo 
dei fondi stanziati per la rico­
struzione in Irpinìa (tra l'altro 
proprio domani l'aula di 
Montecitorio inizia a discute­
re sulla proposta di una com­
missione d'inchiesta). In un 
documenta della presidenza 
del gruppo pei della Camera 
vengono indicate le due con­
dizioni ineludibili per un cor­
retto confronto sulla proposta 
di legge in discussione alla 
commissione Ambiente: non 
dev'essere consentita alcuna 
sanatoria per atti illegittimi o 
affidamenti di opere dati sen­
za la necessaria copertura fi­
nanziaria; vanno separate le 
opere realmente urgenti da 
quelle per le quali si può 
operare attraverso l'ordinaria 
programmazione. OG.DA. 

Sentenza della Cassazione 
Per romicidio Amato 
annullato l'ergastolo 
al fascista Signorelli 
ÈW ROMA Dovrà essere ce­
lebrato un nuovo processo 
contro l'ideologo di destra 
Paolo Signorelli per l'omici­
dio del giudice Mano Ama­
to, avvenuto a Roma il 23 
giugno di nove anni fa La 
prima sezione penale della 
Cassazione, presieduta da 
Oberto Modigliani, ha infatti 
accolto il ricorso di Signorel­
li contro la condanna all'er­
gastolo inflittagli dalla Corte 
d'assise d'appello di Bolo­
gna il 2 luglio dello scorso 
anno. I supremi giudici han­
no ordinato che l'ulteriore 
appello venga celebralo di 
fronte alla Corte d'assise 
d'appello di Firenze. 

Sarà la sesta volta che i 
giudici si occupano dell'ag­
guato in cui perse la vita il 
giudice Amato. 1 «Nar» riven­
dicarono l'omicidio: Amato, 

pubblico ministero a> Roma, 
era diventato un giudice 
«scomodo» per le sue indagi­
ni sull'eversione nera. In pri­
mo luogo, il 5 aprile del 
1984, la Corte d'assise a Bo­
logna inflisse quattro erga­
stoli (Gilberto Cavallini, 
Francesca MambiO, Valeno 
«Giusva» Fioravanti e Paolo 
Signorelli) e altre pene mi­
nori. Nel febbraio del 1986 
la Corte d'assise d'appello 
cancellò» l'ergastolo contro 
Signorelli ma la Cassazione, 
il 16 novembre del 1987, ac­
colse il ricorso del procura­
tore generale e ordinò un 
nuovo processo. Il 2 luglio 
scorso, infine, la sentenza di 
Bologna che inflisse a Signo­
relli il carcere a vita. Ora il 
nuovo annullamento e, per 
quest'ultimo, un altro pro-

«Sfilata» 
di lupi italiani 
in difesa 
della specie 

Al guinzaglio dei loro conduttori, una cinquantina di «lupi 
italiani» sono sfilati ieri mattina sotto i portici del centro di 
Torino e sono entrati nel cortile di palazzo Lascans, dove 
era in corso la riunione del consìglio regionale. La manife­
stazione ha avuto lo scopo di richiamare l'opinione pubbli­
ca e sensibilizzare le autorità sul problema della sopravvi­
venza di questa razza canina unica al mondo. Frutto di un 
incrocio Ira un pastore tedesco e una lupa appenninica e 
di una accurata selezione, il lupo italiano è infatti un cane 
che conserva le caratteristiche lupine per aspetto, fiuto, re­
sistenza ed è docile al comando, per cui può essere utiliz­
zato per protezione civile, salvataggi, guardia, operazioni 
antidroga ed altri impieghi. La sua tutela è stata affidata, 
con decreto del presidente della Repubblica, ad un apposi­
to ente che, nel «centro» di Cumiana (Torino), ne alleva, 
senza fini di lucro, circa 250 esemplari. 

Ancora vittime -
incasenna 
Muore un soldato 
Tifo? 

Teodorico Peruzzo era un 
giovane militare di leva. Ori-
ginario di Cassola (Vicen-
za), aveva (atto il Car ad 
Arezzo, poi era slato man­
dato nella caserma di Pi­
stoia. Il 23 febbraio è morto, 

• — ^ ^ ^ ^ — ^ ^ — ^ ^ ^ ma non si sa per quale ra­
gione. Le autorità militari avevano detto, in un primo mo­
mento, intarlo. Poi si è parlato di tifo, contratto a Pistoia o 
durante il Car. Il deputato comunista Ermenegildo Palmieri 
ha ricostruito il caso in una interrogazione al ministro della 
Difesa, ricordando che Peruzzo era stato sottoposto a vacci­
no antitifo durante il Car. Ieri sul corpo è stata effettuata 
l'autopsia. 

F3ltli()IÌ3 Drammatica rapina con qra-
laninata drupUce sequestro di perso-
ifiiww^ _ na l'altra notte a Cles in pro-
€ Sequestrata vincia di Trento. Tre banditi 
» ritfC iTlWIttnì a m a , i e mascherati (un 

a uè» (iranvi quaito compìice è ^ ^ 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ al volante di una Lancia 
•••••••••————"—— Thema targata Roma, sicu­
ramente rubata) hanno fatto irruzione verso le due nell'abi­
tazione di Piergiorgio Valentin!, direttore della Cassa rurale 
di Tuenno (comune situato a pochi chilometri di distan­
za), svegliando di soprassalto e aggredendo, oltre al capo 
famiglia, la moglie Giuliana e ì due figli Luca ed Enzo. Do­
po aver percosso, legato ed imbavagliato le quattro vittime, 
I malviventi hanno intimato, pistole in pugno, a Valentini di 
consegnare le chiavi del caveau della banca, delle quali tut­
tavia il direttore non era in possesso. A questo punto il ter­
zetto ha fatto razzia di gioielli, pellicce ed altri oggetti. Ap­
pena liberatasi dai legacci la famiglia Valentini ha dato l'al­
larme alla vicina tenenza dei carabinieri. 
Sala stampa 
in cinque 
carceri 

Ci saranno telefoni, scriva­
nie e macchine da scrivere, 
come in qualunque sala 
stampa che si rispetti, ma 
non saranno uffici di corri­
spondenza come gli altri. Le 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stanze in allestimento in 
•"•———••••——•••— questi giorni presso cinque 
delle principali carceri italiane (Rebibbia a Roma, San Vit­
tore e Opera a Milano, Vallette a Torino e Poggioreale a Na­
poli) sono una novità assoluta e non solo per l'Italia, Per 
adesso si tratta solo di un esperimento, ma se funzionerà se 

/ n e potranno aprire presso tutte le carceri. ,1 glonuljs|i po­
tranno anche visitare periodicamente le prigioni senza 
chiedéreTautorfzzàzione al hunistero, come era necessario 
fino a ieri. Il protocollo d'inltsa tra il direttore degli istituti di 
péna Nicolò Amato è il presidente dell'Ordine del giornali­
sti Giuseppe Morello e stato firmato ieri mattina. 

Eugenio Peggio 
nominato 
presidente 
della Sipra 

Eugenio Peggio è stato no­
minato ieri presidente della 
Sipra, la concessionaria Rai 
che opera nel campo della 
raccolta pubblicitaria. La 
nomina è stata decisa dal 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ consiglio di amministrazio-
•^•"—••"•—•••»—-•• • ne della società, riunito a 
Torino, dopo che il consiglio Rai aveva provveduto alla in­
dicazione di Peggio come presidente. Eugenio Peggio e sla­
to parlamentare del Pei per 4 legislature; attualmente è pre­
sidente della Triennale di Milano, membro del Comitato 
scientifico del Cespe, segretario dell'Ufficio programma del 
Pei. Eugenio Peggio succede a Vito Damico, presidente del­
la Sipra dal 1977, dimessosi per ragioni di salute. 

• NEL PCI C J 
IL PCI VIRtO IL XVIII CONGRESSO 

P. Fassino. R. Emilia; G.C. Pajetta. Ferrara: M, Mi-
cucci, R. Emilia; S. Morelli, Roma (Sez. inps); D. Pelliccia, Ada-
laide; T. Savfni, Londra. 
Manlftstailonl. L. Pattinarl, Traviso. 
Canvoeaitonl. I senatori comunisti sono tenuti ad esaare prt-
senti senza eccezione a partire dalla seduta pomeridiana di 
oggi mercoledì 1 marzo. 
t deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA EC­
CEZIONE ALCUNA alla seduta di oggi mercoledì 1 marzo a alla 
sedute antimeridiana di domani giovedì 2 marzo, 

Strage di Brescia 
Al processo d'appello 
chiesto il carcere a vita 
per Cesare Ferri 
• I BRESCIA. «Voglia la Corte 
di assise di appello riformare 
la sentenza di primo grado, ri­
conoscere la piena responsa­
bilità penale degli imputati e 
condannare- Cesare Ferri al­
l'ergastolo per concorso nella 
strage di piazza della Loggia 
(28 maggio 1974) e nell'omi­
cidio di Erniario Buzzi (13/4/ 
19811; Sergio Latini a 14 anni 
per 1 omicidio Buzzi, ed affer­
mare il non doversi procede­
re, per sopravvenuta prescri­
zione, nei confronti di Ales­
sandro Stepanoff per l'accusa 
di falsa testimonianza». Que­
ste le conclusioni del procura­
tore generale Domenico Api-
cella al termine delta sua re­
quisitoria al processo di Ap­
pello per la strage di Brescia. 

Per la strage ed II coinvolgi* 
mento di Cesare Ferri, Apicei* 
la ha illustrato la sua attiva mi­
litanza nei gruppi eversivi mi­
lanesi. Fem era esperto in 

esplosivo, e ne aveva larga di­
sponibilità. Circostanze que­
ste, che ne fanno un «poten­
ziale» autore della strage. An­
che perché è certa la sua pre* 
senza a Brescia quella matti­
na Lo accusano: don Gaspa-
Fotti, che lo ha visto e 
riconosciuto, le sue confiden* 
ze a camerati reclusi, le testi* 
monianze di chi gli fu vicino 
in quel periodo, dall'amica Ri­
ta Ambiveri alla ex moglie Ma-
rilisa Macchi. 

«Voi - ha concluso il p.fl. ri» 
volto alla Corte - dovrete dare 
una riposta ai quesiti che l'ac­
cusa ha sollevato. Analizzare 
accuratamente II variegato 
mosaico accusatorio senza la­
sciarvi prendere (come ha fat­
to la Corte di primo grado) da 
sussulti di perplessità, da ipo­
tesi di sottovalutazione di 
quelle testimonianze, prove 
storiche e logiche, che dimo­
strano la rcsponsabtlta del 
Ferri nella strage di Brescia». 

• ' , : " : ' . " ' / ' ' 
l'Unità 
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Amazzonia 
Pei: spediamo 
le cartoline 
dell'Espresso 

••ROMA, La segreteria na­
zionale del Pei ha Inviato una 
lettera al direttore del settima­
nale "L'Espresso. Valentin! e 
al presidente del Wwf Pratesi 
con la quale da la propria 
adesione alla campagna per 
la salvezza dell'Amazzoni». Il 
Pei invita pertanto 1 suol Iscritti 
ed eletton ad Inviare le cartola 
ne contenute nel numero del­
la rivista di questa settimana 
alla presidenza del Consiglio. 

•CI pare giusto - sostiene la 
segreteria del partito comuni­
sta - che I difensori della ra­
zionalità e della civilizzazione 
umana della terra, che stanno 
dando battaglia In Amazzo­
nia, gli Indlos, ricevano una ri-
aposta razionale e civile dagli 
uomini di quei paesi sviluppati 
che stanno contribuendo in 
modo determinante alla deva-
Dazione del pianeta, a quel 
monumento alla stupidita rap­
presentato dal taglio della fo­
resta, vera e propria amputa­
zione del polmoni del mon­
do». 

Le imprese italiane Impe­
gnate in Brasile sono molte: il 
governo, secondo li Pel, ha il 
dovere di (are una ricognizio­
ne, dandone informazione, 
sulle loro attività, sul contribu­
to effettivo che esse danno al­
lo sviluppo di quel grande 
paese, e sull'Impatto ambien­
tale che provocano. Ma non 
basta, Dice il Pel' "Bisogna ro­
vesciare l'assurdo rapporto 
Istauratosi tra paesi ricchi e 
paesi poveri. Non è immagi­
nabile strozzare i paesi poveri 
col laccio del debito estero, 
imporre dipendenza, sottosvi­
luppo, fame, e pretendere po­
litiche di salvaguardia ecologi­
ca». Da parte sua 11 partito co­
munista insieme alla Sinistra 
indipendente ha presentato in 
Parlamento una mozione sul-
"Amazzonia 

Infine il Pel sostiene la ne­
cessità di una straordinaria Ini­
ziativa di tulle le forze della 
politica e della cultura e una 
straordinaria mobilitazione 
dell'opinione pubblica, nel 
nostro e negli altri paesi. 

In commissione alla Camera la legge per punire i dipendenti pubblici inadempienti 

Manette agli assenteisti? 
Manette agli assenteisti della pubblica amministra­
zione? Lo slogan che rimbalza da Montecitorio (una 
proposta di legge in questo senso è da oggi in di­
scussione in commissione Giustizia) è in grado di 
far correre brividi nella schiena a più d'un impiegato 
pubblico. E magari di far fregare le mani a qualche 
cittadino deluso dalla burocrazia. Ma sono in molti 
in Parlamento a non credere a simili semplificazioni. 

GUIDO DELL'AQUILA 

• ROMA, Se la pubblica am­
ministrazione non funziona, 
provvedimenti vanno presi. E 
di diverso segno. Ma afferrare 
un unico corno del problema, 
inasprendo le sanzioni penati 
nei confronti dei dipendenti è 
una scorciatoia di basso profi­
lo che rischia di avere come 
unico effetto quello di solleva* 

re i governi e le loro maggio­
ranze dalle rispettive pesanti 
responsabilità Lo sostiene 
/urna Fmocchiaro, membro 
comunista della commissione 
Giustizia che « accinge a oc­
cuparsi «ufficialmente» della 
questione sulla base di un do­
cumento redatto dal democri­
stiano Enzo Nicotra che unifi­

ca e sintetizza vane proposte 
dei gruppi della Camera e un 
disegno di legge del guardasi­
gilli Giuliano Vassalli. Qualche 
articolo di stampa e alcune di­
chiarazioni dello stesso Nico­
tra hanno contribuito a canea-
re l'argomento di attese emo­
tive e di paure irrazionali che 
sarebbe bene ncondurre alla 
loro giusta dimensione. Cerca 
di farlo la Fmocchiaro dopo 
aver richiamato i tre punti car­
dine di questa proposta. Ecco­
li Primo, il dipendente che si 
assenta indebitamente dal la­
voro causando danni e disfun­
zioni del pubblico servizio vie­
ne punito con l'arresto fino a 
tre anni, secondo, il pubblico 
ufficiale che nfiuta di compie­
re un atto del suo ufficio che 
dev'essere compiuto senza ri­
tardo è punito con la reclusio­

ne da sei mesi a due anni, ter­
zo, se entro 30 giorni dalla ri­
chiesta del cittadino non vie­
ne compiuto l'atto ammini­
strativo, il responsabile pud 
essere condannato fino a un 
anno di carcere 

«il mio parere - dice la de­
putata comunista - è che que­
sta impostazione sia sbagliala. 
Stiamo discutendo la riforma 
dei reati contro la pubblica 
amministrazione e vi riscon­
triamo un eccesso di sindaca­
to penale originato dal fatto 
che i controlli amministrativi o 
non funzionano o non si fan­
no funzionare II punto allora 
non può essere quello di allar­
gare ancora l'ambito del con­
trollo giudiziario», 

In sostanza, sarebbe come 
dire io governo non riesco a 
far funzionare la macchina 

statale, ci pensi il giudice 
«Proprio cosi E mi terroriz­

za, tra l'altro l'idea della va­
langa di esposti, fondati o me­
no, che arriverebbero negli uf­
fici giudiziari già sovraccarichi 
di lavoro». 

E allora la chiave di un in­
tervento prepositivo quale 
può essere7 

•L'unica praticabile: far fun­
zionare i controlli amministra­
tivi E qui i governi debbono 
assumersi per intero te loro re­
sponsabilità». 

Tra l'altro nell'attuale ordi­
namento è gii previsto il car­
cere per gli assenteisti. 

«L'assurdo è proprio questo. 
Si scopre l'acqua calda. Per la 
truffa ai danni dello Stato scat­
tano già oggi gli estremi pena­
li. Quel che occorrerebbe in­
vece è fissare un limite tempo­

rale dal momento della nchie-
sta del cittadino (come si e 
fatto per la legge sul'a respon­
sabilità civile dei magistrati) 
per riconoscere con facilita 
l'esistenza del reato di omis­
sione di atti d'ufficio» 

A bocciare la proposta Ni' 
cotra sono stati ten anche i 
sindacati. La funzione pubbli­
ca Cgil ha criticato in un do­
cumento la prospettiva affac­
ciata dal parlamentare de E 
non certo - recita la nota -
•per eccesso di indulgenza 
verso il pubblico dipendente*. 
Il fatto è invece «che vengono 
studiati espedienti demagogici 
quando potrebbero essere be­
nissimo applicate te norme 
esistenti che vanno da! licen­
ziamento alla ntenuta di parte 
dello stipendio, ai provvedi­
menti dlsciplinan». 

Polemiche per la macabra decisione del comitato di gestione della Usi 

Bracciano avrà un cimitero per i feti 
Il colpo di mano dei crociati antiabortisti è arrivato 
in un lampo. Il comitato di gestione della Usi 22 di 
Bracciano ha dato il via libera alla circolare del mi­
nistra Donat Cattiti che rende obbligatorio seppellire 
i prodotti abortivi. Tutti, anche gli embrioni sotto i 5 
mesi, I solerti difensori della vita non sono i primi: 
un cimitero per i feti c'è già ad Ascoli, l'altro l'avreb­
bero voluto un anno fa a Civitavecchia. 

MROMA. Di sappiano, in 
gran segreto, coperti da un or­
dine del giorno che prean­
nunciava emergenza mense, 
hanno tirato ruoti l'antico lu­
gubre assillo. Punire le donne, 
colpevolizzarle, in nome della 
vita che osano non mettere al 
mondo. Il comitato di gestio­
ne della Usi RM 22 ha rispol­
verato la litania luttuosa, sven­
tolando sepolcri per i feti mai 
nati. Tre democristiani, tra cui 
Il presidente della Usi, Sante 

Esigibile, e la rappresentante 
socialdemocratica, contran I 
socialisti, hanno dato il loro 
placet alla circolare del mini­
stro Donat Cattln. Quella del 
16 marzo '88 che rende obbli­
gatorio seppellire I leti. Tutti, 
anche gli embnonl sotto i cin­
que mesi. 

•Degna sepoltura, sepoltura 
santa» hanno invocato i novel­
li crociati. E per realizzare 
l'auspicio hanno deciso di 
scendere in campo diretta­

mente. Consigleranno a tutte 
le donne che scelgono di in­
terrompere la gravidanza, di 
seppellire l'embrione Occor­
re rivalutare la figura umana 
del feto • ha spiegato il presi­
dente della Usi Sante Esigibile 
- e assurdo che possa essere 
gettato, come purtroppo acca­
de anche se la legge lo vieta1, 
nelle fogne o addinttura nei 
water*. 

La legge già prevede la se­
poltura dei feti oltre le 20 setti­
mane, hanno ricordato gli ze­
lanti tutori della vita e della 
morte, e il corollario etico e 
morale coerente non può es­
sere che l'estensione anche ai 
prodotti abortivi sotto i cinque 
mesi. La donna che decide di 
abortire, di interrompere una 
gravidanza non desiderata, 
dovrà subire questa inaudita 
violenza oltre il suo indicibile 
dramma? Hanno .pensato a 
tutto. Chi non sarà d'accordo 

Polesine inquinato 
144 industrie 
sono fuorilegge 
La Regione Veneto ha chiesto ufficialmente la di­
chiarazione di stato di calamità per il Polesine e 
Chioggia, senza acqua ormai da 4 giorni per l'in­
quinamento dell'Adige. Il pretore dì Rovigo ha 
pronte comunicazioni giudiziarie per aziende e 
amministratori di Rovereto, dove 144 Industrie sca­
ricano nel fiume senza depurazione. Cgil-Cisl-Uil a 
convegno sull'inquinamento del bacino padano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHIUtAltTOItl 

••ROVIGO Al quarto atomo 
di astinenza forzata dall'ac­
qua potabile per oltre 
200.000 persone, la giunta re­
gionale del Veneto ha uffi­
cialmente chiesto *che venga 
dichiarato lo stato di calami­
tà» per le zone i cui acque-
dotti non possono più prele­
vare acqua da un Adige su-
perinqumato Chioggia e 25 
comuni del Polesine, Rovigo 
compresa La richiesta è ac* 
compagnata da un lungo 
elenco di interventi d'emer­
genza necessari, dei quali si 
chiede il finanziamento baci­
ni di accumulo, nuovi filtri di 
depurazione alle prese degli 
acquedotti, pozzi alla ricerca 
di falde, potabili*-*aton mobi­
li, connessioni con altri ac­
quedotti vicini II costo globa­
le è di 23 miliardi II ministro 
per la Protezione civile Vito 
Lattanzio risponderà entro un 
paio di giorni U dichiarazio­
ne di calamita naturale è sta­
ta pure chiesta da Cgil-Cisl-
Uil, dai he nitori comunisti ve­
neti, dalla presidenza dei de­
putati comunisti e dal Pel pò-
tesano, che ha organizzalo 
una manifestazione per ve­
nerdì a Rovigo (sabato ce ne 
!>ara un'altra o Rovereto). 

Il Pel propone però anche 
altri interventi ridurre del 7096 
il costo dell'acqua erogata, 
che serve solo a lavarsi, rim­
borsare i cittadini delle spese 
sostenute per l'approvvigio­
namento, istituire servizi di 
assistenza per anziani e ina­
bili. Ancora, chiusura di tutti 
gli scarichi irregolari in Adige, 
dimissioni del presidenti di 
presidi multizonall e degli ac­
quedotti di Rovigo e dell'Alto 
Polesine, plano di risanamen­
to del ministero per l'Am­

biente per il bacino idrico 
dell'Adige. Infine, un'inchie­
sta ministeriale «sui colpevoli 
ritardi della magistratura di 
Trento nel perseguire gli in-
quinantori». 

Siamo al capitolo giudizia­
rio, Il pretore di Rovigo Giam­
paolo Schiesaro avrebbe 
pronta una raffica di comuni­
cazioni giudiziarie per indu­
strie ed amministratori pub­
blici di Rovereto, sindaco in 
lesta, dopo avere ricevuto dai 
carabinieri del nucleo ecolo­
gico un rapporto sui 45 km 
trentini dell'Adige* 25 immis­
sioni inquinanti individuate, 
144 fabbriche della zona In­
dustriale di Rovereto che sca­
ricano in Adige senza depu­
razioni o pretrattamenti, Il 
sindaco della citta, Renzo Mi-
chehni, de, continua però a 
difenderle* «A noi non risulta­
no inquinamenti A maggio 
avremo finalmente anche il 
depuratore e la rete fognaria 
della zona industriale*. Mi-
chelmi oggi sarà a Rovigo per 
incontrare il collega Carlo 
Piombo: «Vengo per ascolta­
re, spero che non mi mangi* 
no vivo*, ironizza Piombo, 
dal canto suo, ha già più vol­
te accusato un'industria di re­
sine di Rovereto, la Sirie, 56 
dipendenti, il cui titolare, Ma­
no Zadra, ribatte «Noi siamo 
a posto. Chiamerò un esperto 
ad esaminare i nostri scari­
chi, e se le sostanze non 
coincidono con quelle trova­
te a Rovigo denuncerò quel 
sindaco» 

Ironia della sorte* proprio a 
Rovigo è iniziato ien il conve­
gno Cgìl-CW-Uil. organizzato 
da tempo, su «Risanare il Po, 
salvare l'Adnatico». Lo con­
clude oggi Emilio Gabaglio. 

• I ROMA. La Camera non ha 
discussa di affettività dei mi­
norenni; l'articolo 4 del testo 
di legge sulla violenza sessua­
le, già accantonato in prece­
denza, per decisione della 
presidente lotti ien è stato rin­
viato alla fine del dibattito. 
Sicché questo punto, caldo a 
causa del dissidio che la De 
manifesta verso il testo appro­
vato in commissione, resta 
una mina potenziale Monte-
citono ha invece approvato a 
massiccia maggioranza (265 
si contro 77 no) l'articolo 8: 
punisce con la reclusione fino 
a tre anni chi fa «intenzional­
mente assistere* un minore di 
anni 14 ad atti sessuali. Nel 
vecchio articolo 530 del codi­
ce penale si chiamava «corru­
zione di minore» ed era puni­
bile solo se il minore non n-
sultava «già corrotto». Questa 
legge abroga - grazie a Dio -
tale dicitura L'obiezione -
sconfitta - dei verdi, dei missi­
ni, del radicale Melimi, che 
hanno combattuto a suon di 
emendamenti, è che la norma 
approvata finirà per punire 
non solo chi cerca il piacere 
morboso del sesso praticato 
sotto gli occhi di un bambino. 
ma anche chi alla promiscuità 
è costretto* geniton che vivo­
no con i figli in una sola stan­
za Un altro scontro ien è av­
venuto su una disposizione 
dell'articolo successivo la 
pubblicazione, senza menzio­
ne del nome della vittima, del­
le sentenze per stupro sui 
quotidiani nazionali Per il co­
munista Ftacchia un mezzo 
per portare alla luce la «gravi­
tà del fenomeno sociale*, per 
la socialista Cappiello «un ca­
pitolo qualificante nella stona 
di questa legge». Ma De e Sini­
stra indipendente hanno fatto 
defezione e votato contro. 
Nonna bocciata, quindi, men­
tre sono state approvate quel­
le che prevedono perdila del­
la patna potestà, della tutela, 

con la preghiera e i suggeri­
menti della Usi, potrà essere 
libera di destinare il propno 
embrione tra i nfiuti ospeda-
lien Sapendo però, dal mo­
mento che per la Usi quel gru­
mo è un bimbo morto, non 
verrà gettato tra i nfiuti norma­
li, ma chiuso in contenitori 
ospedalien speciali «Tombe» 
comunque, sepolcri imposti 
d'impeno. A perenne memo-
na della «colpa» d'aver deciso 
di scegliere se avere o meno 
un figlio 

«È un atto gravissimo • ha 
commentato a caldo Ada Ro­
veto Polizzano, consigliere re­
gionale del Pei del Lazio • una 
scelta che mira a creare ten­
sione, a fomentare la crociata 
e l'intolleranza, strumentaliz­
zando un dramma antico qual 
è l'aborto per le donne. Gra­
vissimo è poi .1 colo favorevo­
le di Franca Sirocchl, rappre­
sentante del Psdl nel comitato 

di gestione. Il Psdl è slato par­
te del fronte laico, schierato in 
difesa della legge 194, non 
può tornare indietro». 

Solo una settimana fa, do­
po il blitz del funzionano del­
ia Regione spedito al San Ca­
millo dall'assessore regionale 
alla sanità, Violenzio Ziantoni 
aveva spedito a tutte le Usi un 
fonogramma per richiamare 
la ngorosa applicazione della 
legge 194, disattesa in troppe 
strutture pubbliche della re­
gione. E pnma che il Sant'Eu­
genio, il grande ospedale ro­
mano, o gli altri 11 centn citta­
dini «fuorilegge» mettessero in 
cantiere una iniziativa concre­
ta per dare alle donne il dintto 
di scegliere o meno di essere 
madre, la Usi di Bracciano ha 
messo ancora una volta sotto 
accusa le donne. La loro ina­
lienabile autodeterminazione. 
•«Chiedo all'assessore Ziantoni 
• ha continuato Ada Roveto • 

di inter «mre immediatamen­
te per bloccare qualsiasi ten­
tativo che min a rimettere in 
discussione la 194. È urgente 
bloccare episodi come quello 
di Bracciano o come quello 
accaduto all'ospedale San 
Giovanni di Roma dove, una 
donna ricoverata per l'interru­
zione di gravidanza ha trovato 
tra i suoi effetu personali una 
poesiola intitolata: «Un bimbo 
non nato alla mamma». I ero-
ciaU di Bracciano, sono zelan­
ti ma non pioneri. Pnma di lo­
ro, nel dicembre dell'87,1 mi­
litanti del movimento per la vi­
ta richiesero alla Usi di Civita­
vecchia un vero e proprio mo­
numento ai «feti umani mai 
nati» La crociata non ebbe 
'successo, la richiesta fu re­
spinta. Il monumento però * 
stato eretto nel cimitero di 
Ascoli Piceno, pronto a rac­
chiudere i resti di gravidanze 
indesiderate. Con il consenso 
o meno delle donne in causa, 

Domani si rinnova 
il «parlamentino» 
della scuola 
Domani e dopodomani si vota per rinnovare'il Con­
siglio nazionale della pubblica istruzione, il «parla­
mentino» del ministero. 74 membri, di cui 63 eletti 
da tutto il personale della scuola in rappresentanza 
delle varie categorie. Il Cnpi, in funzione dal 74, ha 
compiti di tutela del personale e di indirizzo legisla­
tivo. In dieci anni ha prodotto circa 300mila atti, ma 
una sola relazione sullo stato dell'amministrazione. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• I ROMA II suo parere è vin­
colante in mento ai trasferi­
menti del personale, cosi ce­
rne è vincolante sui provvedi­
menti discipiman. E a decide­
re sono i 63 membn elettivi ol­
tre ai tre di nomina ufficiale 
(del Cnel e del ministro che 
puntualmente sceglie i cap­
pellani militari). Bastano que­
sti dati a delineare il ruolo del 
Consiglio nazionale della 
pubblica istruzione, il «parla­
mentino* del ministero di viale 
Trastevere che si rinnoverà 
con le votazioni di domani e 
dopodomani (le elezioni si 
dovrebbero svolgere ogni cin­
que anni, ma sono sempre 
slittate). Ma le sue funzioni 
sono ovviamente più estese e 
attengono all'attività legislati­
va del dicastero. Il ministro, 
infatti, quando emana un 
provvedimento deve ascoltare 
il parere del Cnpi, anche se è 
solo consultivo. Insomma e 
un organo che fa da filtro tra il 
personale e la burocrazia e tra 
gli studenti e l'amministrazio-
ne. 

t sorto con i decreti delega­
ti del 74 sulle ceneri del vec­
chio Consiglio superiore della 
pubblica istruzione, nato a 
sua volta nel 18S9 e strutturato 
in Ire settori: scuola pnmana, 
secondaria e università. Il Cn­
pi, invece, si struttura intomo 
all'ufficio di presidenza, di cui 
fanno parte 7 persone più il 
ministro È qui che si pro­
gramma il lavoro del Consi­
glio e da qui partono le diretti­
ve per le altre strutture I comi­
tati orizzontali, che sono cin­
que come gli ordini scolastici 
(elementare, media, superio­

re, artistico e materna), com­
posto ognuno dai membri 
eletti, con l'integrazione di 
qualche non eletto. Questi co­
mitati hanno funzione delibe­
rante e istruttoria. Quindi ci 
sono 1 comitati verticali mobili 
che funzionano per problemi 
che investono trasversalmente 
I vari ordini di scuola. In que­
sti organismi ci sono lutti e 74 
i membri del Cnpi che svolgo­
no però solo un lavoro Istrut­
torio. Il ministro ovviamente 
presiede il Cnpi, ma in realtà 
è il suo vice che dirige l'intera 
struttura*, il dirigente uscente è 
un direttore didattico. Giusep­
pe Mandorli, della Cisl. 

Il Cnpi in questi dieci anni 
ha prodotto almeno 300mlla 
atti, una mole notevole di la­
voro. Peto avrebbe potuto fare 
di più, esercitando alcune 
prerogative innovative rispetto 
al vecchio Consiglio superio­
re. Per esemplo licenziare la 
relazione annuale sullo stato 
dell'amministrazione, un vero 
e proprio rendiconto sul mini­
stro e il ministero. Ma dal '74 
ne e stata redatta solo una: 
ovviamente la maggioranza 
•politica- che compone il Cn­
pi non è estranea a questa 
mancanza. Un altro motivo, 
dunque, per sottolineare l'im­
portanza di queste votazioni, 
per liste che riguardano gli in­
segnanti di materne, elemen­
tari, medie, superiori, artisti­
che, minoranze linguistiche, 
personale all'estero, non do­
centi, presidi e direttori, ispet­
tori. Ciascuna categona sarà 
rappresentata proporzional­
mente nel Cnpi. 

Violenza sessuale 
Oggi si discute 
la «procedibilità» 
Violenza sessuale, oggi la Camera voterà quello 
che è diventato il nodo ciuciale della legge: per il 
reato si procederà d'ufficio o con querela dì par­
te? Nella seduta di ieri è stata approvata la norma 
che punisce r«esibi2ionìsmo» davanti ai minori. 
Bocciata quella che prevedeva la pubblicazione 
delle sentenze dei processi per stupro. Ed eccoci 
alle soglie del fatidico articolo 11. 

MARIA tIMNA PALIBM 
della curatela, del'uintto agli 
alimenti e alla successione se 
te stupro avviene fra le pareti 
domestiche. 

Oggi Montecitorio affronte­
rà lo scontro più duro Sulla 
questione «procedibilità* la 
legge rischia di cadere. Ci so­
no 24 ipotesi divene che l'au* 
la dovrà prendere in conside­
razione. Oltre a quelle note, 
procedibilità d'ufficio, querela 
di parte, doppio regime per i 
reati che avvengono fuori o 
dentro la coppia, l'emenda­
mento Gramagiia-Bassamni 
che cerca mediazioni in nome 
deir«autodeterrmna2ione» del­
la donna, sul tappeto s'è ag­
giunta una proposta di alta 
due indipendenti, La Valle e 
Gueraoni. Analoga a quella 
dei loro compagni di gruppo, 
ma più circostanziata nel tute­
lare il «diritto alla riservatezza» 
della vittima. Quali saranno gli 
schieramenti? Grande incer­
tezza sulle intenzioni della De 
Tina Anselmi «Fra le ipotesi di 
mediazione la più valida mi 
sembra il doppio regime* 
Bassanini sostiene invece che 
Martinazzoli sarebbe «interes­
salo» alla loro proposta È una 
divistone maschile-femminile 
a emergere, invece, in alta 
partiti te donne Psi chiedono 
«procedibilità d'ufficio». Ama­
to si pronuncia in favore del 
doppio regime, i repubblicani 
sono d'accordo con lui, ma 
Carla Mazzuca, responsabile 
dintti civili del Pn, sulla Voce 
ien invitava 1 compagni di par­
tito ad accogliere il suggeri­
mento Bassanini-Gramaglia II 
Pei. com'è noto, continua a 
battersi per la procedibilità 
d'ufficio generalizzata «Non è 
una posizione ngida, È una 
posizione maturata in dieci 
anni di lavoro», sottolinea Lu­
ciano Violante E aggiunge 
che l'iniziativa degli «indipen­
denti» rivela «uno sforzo di 
mediazione», ma ancora non 
è plausibile 
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IN ITALIA 

Arezzo 
«Giallo» 
su un aereo 
scomparso 
H AREZZO. Giallo su un ae­
reo • sembra un piccolo veli­
volo da turismo, del tipo «Pi-
per» • che sarebbe caduto ieri 
notte nella zona del Pratoma-
gno tra Arezzo e Firenze La 
scomparsa del velivolo però 
non è stala confermata né 
dallo scalo fiorentino di Pere-
tota, né dalla torre di controllo 
dell'aeroporto di Pisa, secon­
do la quale non risulterebbero 
velivoli mancanti neppure agli 
altri scali più prossimi Squa­
dre d'emergenza composte 
da carabinieri, vigli) del luoco, 
guardie forestali e volontari -in 
tutto un centinaio di uomini -
hanno battuto nella notte 
un'ampia tona montagnosa e 
boscosa adiacente la località 
Trappola, un comune di Loro 
Ciuffenna (Arezzo), Ma non 
sarebbe stata trovata nessuna 
traccia Secondo alcune testi­
monianze il piccolo velivolo 
sarebbe stato visto volteggiare 
a bassa quota. Quindi alcune 
persone avrebbero udito un 
boato seguito da una fiamma­
ta proveniente da un punto 
molto impervio. Da qui l'aliar* 
me e le successive- ricerche. 
Alta torre di controllo di Pisa 
non viene però confermato 
che l'aereo sìa partito dal •Ga­
lilei», L'ultimo velivolo privalo 
sarebbe decollato da Pisa pri­
ma delle 18 30 di ieri. A tarda 
notte, mentre nel Pratomdgno 
le ricerche continuano, l'inte­
ro episodio era avvolto da mi-
siero, 

Comune, sequestrati i documenti La gaffe del «Giornale» di Milano 
su un discusso appalto e del «Giornale di Sicilia» 
Due quotidiani avevano descritto imbarazza anche il procuratore: 
l'operazione prima che avvenisse «Sono davvero stupefatto» 

Palermo, il blitz «già scritto» 
I carabinieri hanno sequestrato ieri mattina al Co­
mune di Palermo le pratiche riguardanti un appalto 
per la manutenzione delle strade e delle fogne. Ma 
sull'episodio c'è un «giallo* significativo: il blitz infat­
ti è stato «anticipato- di ben 24 ore da «Il Giornale di 
Sicilia» e da «Il Giornale» di Montanelli, quotidiani 
che si sono distinti in animosità verso la giunta di 
Palermo. It procuratore: «Sono stupefatto» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVINO LODATO 

I B PALERMO Sono tanto in­
fervorati contro Xanomalia 
rappresentata dalla giunta Or­
lando, e terrorizzati dall'even­
tualità dell'ingresso in giunta 
dei comunisti, da aver preso 
una cantonata colossale che 
sarà complicato spiegare ai 
lettori. Il «Giornale di Sicilia» e 
il «Giornale* di Montanelli 
hanno pubblicato ieri con do­
vizia di particolari e dandola 
per avvenuta la notizia di un 
blitz dei carabinieri negli uffici 
del Municipio di Paterno 1 
primi a restarci di sasso sono 
stati gli stessi carabinieri del 
Gruppo I, che il blitz lo han­
no fatto davvero, ma parec­
chie ore dopo l'uscita in edi­
cola dei due Intraprendenti 

quotidiani. Si dira che inci­
denti del genere capitano nel­
le migliori testate: chi ha di­
menticato la risata liberatoria 
di Monica Vitti quando lesse 
su un giornale francese la vi­
brante cronaca del suo tra­
passo a miglior vita7 

Ma la figuraccia della quale 
ci occupiamo oggi giunge al 
termine di una astiosa campa­
gna per dimostrare che perfi­
no la giunta più «antimafia» 
che Palermo abbia mai 
espresso - gratta, gratta - ave­
va i suoi ingombrami scheletri 
nell'armadio Spunto per la 
campagna giornalistica (un 
alternarsi di notizie vere, pre­
sunte o inventate, gonfiate co­
munque tutte a dismisura) t'a-

AkJo Rizzo Leoluca Orlando 

pertura di una Inchiesta del 
sostituto procuratore Alberto 
Di Pisa sull'appalto per la ma­
nutenzione delle strade e del­
le fogne concesso agli im­
prenditori romani Silvestri e 
Cozzanl, C'è il sospetto che la 
•Cosi», subentrata al trenten­
nale monopolio dei Cassina, 
sia ricorsa ai subappalti- rivol­
gendosi ai fratelli D'Agostino 
della borgata di Partanna im­

parentati con altri D'Agostino 
schedati come mafiosi. Sono 
partite alcune comunicazioni 
giudiziarie. Le stesse forze che 
compongono la giunta, pur 
sottolineando che l'appalto 
era stato affidato in tempi di 
pentapartito, hanno tempesti­
vamente rescisso il contratto 
con la «Cosi*. 

Dal giorno in cui è stata 
aperta l'inchiesta, il «Giornale 

di Sicilia», per l'esattezza il 
suo gruppo dirigente, ha vis­
suto sonni inquieti II giornale 
è lo stesso che ancora oggi 
definisce «presunti» boss per­
sonaggi come Michele Greco 
o Pippo Calò. Ma non ha avu­
to npensamenti, di fronte ad 
una occasione cosi ghiotta: ha 
npiegato in fretta la bandiera 
del garantismo, arruolandosi 
da un giorno all'altro, nel par­
tito della cosiddetta «cultura 
del sospetto». 

Anche i bambini si sono ac­
corti del gioco di squadra 
condotto per mesi e mesi in 
compagnia del quotidiano mi­
lanese pur di scagliarsi contro 
la giunta Orlando. Via via una 
vera e propria manovra, una 
congiura costruita paziente­
mente ma svanita di fronte al­
le due inverosimili cronache 
pubblicate ieri. I carabinieri 
del Gruppo 1 hanno precisato 
che il blitz era avvenuto alle 
IO di ieri mattina. Analoga 
precisazione da parte del­
l'Amministrazione comunale: 
•Soltanto oggi sono stati chie­
sti i documenti che d'altra 
parte abbiamo sempre messo 
a disposizione della magistra­

tura e degli organi inquirenti». 
Allora? Quale spiegazione 

dare della clamorosa gaffe? 
Salvatore Curti Giardina, pro­
curatore capo, ieri si è lasciato 
andare: «Sono stupefatto». Ha 
annunciato l'apertura di «atti 
relativi». «Il provvedimento di 
perquisizione - ha reso noto 
l'alto magistrato - era stato 
emesso alcuni giorni fa e tra­
smesso per l'esecuzione sol­
tanto oggi. Non si vede come i 
quotidiani abbiano potuto da­
re conto addinttura della cro­
naca delle perquisizioni». Già, 
proprio non si capisce. E se le 
parole hanno un senso, la 
precisazione del procuratore 
sta a significare che i carabi-
nien sono rimasti all'oscuro 
del blitz fino a ieri mattina, 
quando cioè sono tempestiva­
mente entrati in azione. Che 
la fuga di notizie (e che fuga, 
è proprio il caso di dire) ven­
ga dalla Procura? Se le cose 
stanno cosi, difficilmente Curii 
Giardina potrà fare a meno di 
inviare l'inchiesta alla Procura 
di Caltanissetta, distretto giu­
diziario più vicino. La talpa -
in questo caso - ha tutta l'aria 
di essere una talpa togata. 

Il pericolo amianto 
Nelle officine delle Fs 
si estende la lotta 
Interrogazione del Pei 
H ROMA Fa proseliti la lotta 
dei lavoraton delle Officine 
Grandi Riparazioni delle Fer­
rovie di Santa Mana La Bruna, 
di Torre Del Greco, len, per 
due ore, hanno scioperato gli 
operai delle Officine Grandi 
Riparazioni di Verona: poco 
meno di mille lavoratori, an­
che loro alle prese con l'e­
mergenza amianto. 

Ien mattina, dalle 9,30 alle 
13, duecento operai delle Offi­
cine di Torre Del Greco, con 
tute, scafandri e maschenne 
hanno manifestato alla stazio­
ne centrale di Napoli. «L'a­
mianto non è un bacio Perugi­
na. No all'amianto, si al lavo­
ro», c'era scritto su uno dei 
tanti cartelli. E un operalo, 
che indossava lo scafandro, 
portava al collo questo: «Se 
noi. con questo scafandro, re­
spiriamo amianto, figurati tu*. 
A portare solidarietà e ad 
unirsi nell'azione per la tutela 
della salute in fabbrica, dall'I­
ra Chimica di Avellino, quella 
di Graziano, l'uomo dalle 
•lenzuola d'oro», sono arrivati 
in cento. Anche II si lavora a 
«scoibentare» le carrozze fer-
roviane, anche II la salute dei 
lavoratori e di tutti i cittadini è 
in pencolo. 

Alla stazione centrale sono 
stati distnbuiti ai viaggiatori 
duemila e cinquecento volan­
tini; ci'sono stati incontri e 
scambi di informazioni con il 
personale viaggiante che oggi 
discuterà dell'emergenza 

amianto nella riunione del 
consiglio di fabbrica e stude­
rà forme di sensibilizzazione 
dei cittadini. Gli operai di San­
ta Maria La Sruna hanno por­
tato la loro protesta all'ispetto­
rato sanità delle Ferrovie-

Cosi a Verona e a Napoli. A 
Roma, intanto, Antonio Basso-
lino delta Direzione del Pei, 
che lunedi aveva tenuto in 
fabbrica una vivace assem­
blea, ha presentato ieri a! mi­
nistri dell'Ambiente, Saniti e 
Trasporti una Interrogazione 
su quanto sta avvenendo • 
Santa Maria La Bruna, Il parla­
mentare comunista chieda 
inoltre con forza di conoscere 
dove e come viene ttoccato o 
smaltilo l'amianto che i lavo­
ratori, non solo di Torre Del 
Greco ma anche delle altre of­
ficine che fanno questo lavo­
ro, tolgono dalle carrozze. 
Non si tratta di piccole quanti­
tà poiché su ogni carrozza c'è 
circa una tonnellata di amian­
to. 

L'azione degli operai di 
Santa Maria La Bruna ha biso­
gno di appoggi, i più vasti 
possibili. A questo proposito 
oggi Bassolino avrà un Incon­
tro con i dirigenti nazionali 
della Lega ambiente, 

Da Santa Maria La Bruna 
amva anche una notizia per il 
nostro giornale. Ieri mattina, 
invece delle solite trenta co­
pie, sono state diffuse ben set­
tanta copie de l'Unità. 

DMAc 

Soffriva di manie di persecuzione 

Agente uccìde superiore 
con 2 colpì di fucile 
Un agente della polizia di frontiera di Gorizia, da 
tempo sofferente di manie di persecuzione e sospe­
so dal servizio, ha ucciso l'altra notte nelle campa­
gne di Udine un collega, sparandogli due colpi di 
fucile da caccia., Ferito a sua volta dalla vittima, si è 
consegnato ai carabinieri ed è ora-piantonato in 
Ospedale. Vomjcidajera spjto processo per aver ru-

'bàtò un mitra in dotazióne al posto di frontiera. 

DAL NOSTRO INVIATO 

'(•UDINE, Due colpi di fucile 
da caccia, un calibro 12 so­
vrapposto, at suo capoposto, 
l'unico amico che gli era ri­
masto fra i colleghi cosi lune­
di notte, nelle campagne di 
Orzano a pochi chilometri da 
Udine, un agente della polizia 
di frontiera di Gorizia ha ucci­
so un ispettore di polizia. Il 
fatto è avvenuto senza testi­
moni! L'om«cida, ferito legger­
mente a sua volta, e ora pian­
tonato in stato conlusionale 
all'ospedale di Udine. La vitti­
ma è Boris Martellarli, sovrin­
tendente (neopromosso 
ispettore) della polizia di 
frontiera. 43 anni che avrebbe 

compiuto Ieri, una giovane 
moglie, Maria Sivec, tre figli, 
Valentina di 9 anni. Barbara di 
7 e Marco di 5, Da 21 anni era 
in polizia, tra Linate, Malpen-
sa, Brennero, Tarvisio (meda-

f ila di bronzo al valore nel 
976 per i soccorsi al terremo­

tali), infine Gorizia, la citta 
natale, 

Il killer è l'agente scelto 
Marcello Tonutti, 29 anni: an­
che lui sposato e con due fi-
Site, Mara di 5 anni ed Erica di 

. Nella polizia Tonuttt era già 
destinato a non rimanere a 
lungo. Otto mesi fa era stato 
sospeso dal servizio - con re­
lativa confisca di tesserino e 

pistola - e denunciato alla 
magistratura, proprio su rap­
porto del suo superiore Mar­
tellane per la sparizione dal 
posto di frontiera di una mi-
traghetta In dotazione (in se­
guito riconsegnata): Tonutti 
era stato rinviato a giudizio 
perhrrtoe detenzione abusiva -
d'arma da guerra, i giudici 
avevano negato una richiesta 
difensiva di perizia psichiatri- •• 
ca, il processo è fissato per 
metà marzo. Parallelo, l'iter 
quasi concluso del procedi­
mento di radiazione dalla po­
lizia 

Marcello Tonutti, dopo la 
sospensione, si era ritirato a 
vivere con la famiglia a Como 
di Rosazzo, in Friuli: sempre 
più cupo e teso, sofferente di 
una forte mania di persecu­
zione. Dei colleghi gli era ri­
masta vicina una sola perso­
na, proprio Boris Martellane 
che cercava di confortarlo e 
che ogni mese gli portava la 
busta paga. Cosi è avvenuto 
anche lunedi. Martellane fini­
to il turno al posto di frontiera, 
ha ritirato lo stipendio del col­

lega, è andato a casa per 
pranzare e nel primo pome-
nggio è partito per andare da 
Tonutti. 

Cosa realmente sia accadu­
to non è ancora stato rico­
struito con sufficiente esattez­
za. Qualcuno, in serata, ha vi­
sto Martellarli e Tonutti discu­
tere animatamente in un bar 
di Como di Rosazzo. Poi si so­
no allontanati assieme sull'au­
to di Tonutti, fermandosi a 10 
chilometri, in mezzo ad'una 
zona di campagna disabitata, 
dove è avvenuto il dramma 
che nessuno ha visto. Tonutti 
ha colpito due volte al torace 
il collega, usando il fucile da 

caccia del padre che aveva in 
auto. Martellani ha sparato a 
sua volta, un colpo della Be-
retta calibro 9 d'ordinanza 
che ha raggiunto il collega al­
la testa del femore sinistro, 
Tonutti, benché lento (ma la 

Krognosi è di soli 20 giorni) 
a caricato il cadavere in au­

to, nascondendolo in un bo­
schetto poco distante. Poi si è 
rifugiato dal padre Dino, in­
serviente all'ospedale di Udi­
ne, a Cemeglons. Assieme, 
hanno chiamato i carabinieri 
di Remanzacco. Tonutti, in 
ospedale, continua a ripetere: 
•Ho sparato perché mi aveva 
minacciato!. CMS. 

Arrestate 5 persone e sequestrati 2 kg di droga 

Raffineria di cocaina 
in una villa dell'Aretino 
Un laboratorio per la trasformazione della cocaina 
è stato scoperto dalla Squadra mobile di Bologna 
nelle campagne aretine. Le indagini hanno portato 
all'arresto di cinque persone e al sequestro di due 
chili di coca purissima per un valore di circa 1 mi­
liardo. In una villa «lavoravano» insieme l'importa­
tore, il «chimico» della banda e l'«ingolatore», colui 
che trasportava la coca già raffinata in ovuli. 
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• I BOLOGNA Una villa in 
aperta campagna nascondeva 
un avviato laboratorio di tra­
sformazione della «pasta di 
coca» in cristalli che poi pren­
devano la via dell'Emilia, della 
Lombardia, della Svizzera. A 
gestirlo, a Foiano di Chiana, 
poco lontano da Arezzo, era 
Gualtiero Trentini. 37 anni, un 
bolognese con diversi prece­
denti specifici che aveva costi* 
tulto una vera e propria asso­
ciazione per delinquere fina­
lizzata all'importazione, alla 
produzione e allo spaccio di 
sostanze stupefacenti, 

Le «ossa* Trentini se l'è fatte 
In Sud America, dove ha vis­

suto alcuni anni e dove 
nell'86 è tornato ben 16 volte 
sotto le false vesti di agente di 
commercio. L'organizzazione 
invece comincia a metterla in­
sieme a Zurigo, in carcere, 
quando nell'87 viene arrestalo 
mentre importa in Svizzera 
due chili di cocaina. 

E n che conosce i colom­
biani di Bogota che diverran­
no suoi complici: José Baez. 
38 anni, il chimico» della 
banda (o meglio il «cocinero», 
cuoco, come dicono i suda­
mericani), incaricato di tra­
sformare la pasta di coca in 
cristalli attraverso la lavorazio­

ne con etere, ammoniaca e 
acetone, e Alfonso Cardenas, 
46 anni, il cosiddetto •ingoia-
tore*. colui cioè che trasporta 
la coca già raffinata e racchiu­
sa in ovuli di materiale chirur­
gico (inattaccabile dal succhi 
gastrici; in caso contrario, la 
i morte è certa) appunto in­
goiandola, per poi espellerla,, 
al morne^tìopflMtunò-' ' f 

Sempre nel carcere dt'2uri-
go è rinchiuso il marito - un 
italiano residente in Toscana) 
- di Iris Bejarano, 30 anni, an­
ch'essa di Bogota, la ballerina 
nella cui abitazione di Foiano' 
della Chiana Trentini ha in­
stallato il laboratorio. La villa 
infatti, in aperta campagna, è 
l'ideale per non destare so­
spetti con il forte odore della 
sostanze chimiche utilizzate. 

Nel dicembre scorso la Be­
jarano va in Columbia a prele­
vare la «matena prima». Me­
scolata a cartone bagnalo, la 
pasta di coca diverrà il «fon­
do» delle borse da viaggio che 
la sudamericana porta con sé, 
accompagnata dalla figlioletta 
di pochi mesi (che ora è con 

lei in carcere). Il Trentini 
chiama poi in Toscana il chi­
mico» Baez, cui promette 50 
milioni, e r«ingoiatore* Carde-
nas, che nel corso dell'operar 
zione condotta dalla Squadra 
mobile di Bologna in collabo­
razione con la Procura della 
Repubblica verrà fermato in 
Lombardia con 132 «vull (ol­
ire un cHild d r^o t J ty i r tW 
' 'ma)' nelte stomaco1. ̂  • ^ 

Le Indagini della Mobile 
hanno preso il via dalla sco­
perta, in gennaio, di una ban­
da di spacciatori - tra cui 4 
peruviani - trovata in posses­
so di un chilo di cocaina. Due 
mesi dì lavoro investigativo 
hanno portato poi all'inuyfn* 
ne notturna degli agenti della 
«Narcotici» nella villa toscana, 
dove sono state nnvenute la-
niche di acetone e ammonia­
ca e potenti lampade per l'es­
siccazione. In casa c'erano il' 
Baez e la Bejarano, arrestati. 

Fermato per detenzione a 
scopo di spaccio di stupefa­
centi è ancora un bolognese, 
Zeno Pezzoli, 38 anni, attore 
di una nota compagnia teatra­
le locale. 

——™—~"— Fu la roccaforte di «Tango» 

Montecchio insiste: 
fa la festa a «Cuore» 
Nella roccaforte dei «tanghisti», Montecchio Emi­
lia, Michele Serra ha presentato «Cuore», ed è riu­
scito a commuovere perfino Mario Bernabei, il 
burbero organizzatore delle due feste nazionali di 
«Tango», che a conclusione del dibattito gli ha 
staccato un assegno da 5 milioni per una costosa 
fotocopiatrice da vignette, Anche i «tanghisti» han­
no un cuore, almeno a Montecchio. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OTIUOINCIRTI 
espresso al meglio gli umori 
di un penodo, ma quella fase 
è conclusa. Il nostro program­
ma non è uguale satira, ma 
anche riflessione politica e 
culturale* 

La sala della rocca è stipata 
di gente, ed alla breve presen­
tazione di Serra si sussegue 
un botta e nsposta che va 
avanti fino a mezzanotte Ec­
cone qualche flash, 

È d'obbligo spiegare le dif­
ferenze, le continuità, e l'as­
senza di Starno dall'inserto. 
•Auguro a Sergio che il suo 
film vada bene, ma non benis­
simo, e cosi si ravveda e tomi 
a fare il vignettista per noi, Lo 
fa, adesso, per "Tv sorrisi e 
canzoni", perché vuole rag­
giungere quei tre milioni di 
lettori Mica posso mettere 
una taglia sulle sue vignette, 
ma credo che ognuno abbia 
un proprio pubblico, e quello 
di Starno deve essere un pub­
blico di élite, quello dell'op­
posizione. Per quanto mi ri­
guarda non vorrei allargare 

M REGGIO EMILIA La setti­
mana scorsa Slaino vi aveva 
fatto correre 1 suol •cavalli», lu­
nedi sera c'era Michele Serra 
Montecchio, quello delle due 
leste nazionali di «Tango», e 
perciò famoso paese reggiano 
(verso Parma), sta diventan­
do una specie di via Veneto 
della satira Grande successo 
del film di Stalno, presente 
CL.I Paolo Hendel allantepri-
ma; grande successo della 
presentazione che Serra e 
Piergiorgio P&terlini, peraltro 
reggiano, hanno fatto di «Cuo­
re». 

Nel clima di euforia è stato 
dato t'annuncio ufficiale del 
festival nazionale dell'inserto 
verde del lunedi' sempre a 
Montecchio. ovviamente. £ 
poi, a conclusione della sera­
ta, Mano Bernabei. il segreta­
rio della sezione, ha conse­
gnato a Serra un assegno da 5 
milioni: Michele ha garantito 
che serviranno per acquistare 
una sofisticata fotocopiatrice 
per le vignette. «Tango ha 

troppo gli onzzonli, raggiun­
gendo altri pubblici potrei es­
sere frainteso». 

•Cuore» non ha avuto sulla 
stampa la stessa attenzione di 
•Tango», rileva qualcuno. «L'u­
nico tipo di pubblicità che ci è 
consentito è quello derivante 
dall'attaccare il Pei C'è un 
gioco delle parti, un ncatto 
continuo o fate i birichini o 
non parliamo di voi, dicono 
gli altn Abbiamo milioni di 
cose da rimproverare al Pei (il 
numero su Milano era molto 
pesante nei confronti di chi, 
assieme ai socialisti, governa 
la metropoli) Non ci piace 
un Pei eccessivamente capito-
laziomsta, se nella "casa co­
mune della sinistra" la coar­
tazione è con Craxi me ne va­
do il giorno dopo 

Cosa significa fare satira7 

«Innanzittutto avere idee sul 
mondo, se questo mondo ti va 
bene, impossibile fare satira, 
al massimo fai del freddun-
smo come Forattini. Occorre 
la voglia di colpire un bersa­
glio, come fa Altan ed il ber­
saglio delle straordinarie vi­
gnette di Altan è la mentalità 
dell'italiano comune E l'Unità 
sta ricominciando a lare op­
posizione, cosa che il Pei non 
faceva da dieci anni Dice 
Pausa che è difficile fare gior­
nalismo di opposizione in un 
paese in cui non c'è più op­
posizione. C'erano l'Unità ed 
il Pei in quest'acqua stagnan­
te. ma adesso siamo in movi­
mento. anche se con le scar­
pe infangate». 

Sotto accusa 42 aziende 

Salami gonfiati d'acqua 
Truffe da 10 miliardi 
1 consumatori pagavano un impasto di acqua e co­
tenna di maiale come fosse un pregiato prosciutti-
nò? Lo dicono ì carabinieri del nucleo antisofistica-
zioni, che hanno fatto un blitz in 42 salumifici - al­
cuni grandi e famosi - sequestrando wurstel e pro­
sciutti contenenti la «pretina 2000/ F), sostanza che 
ha la proprietà di trattenere enormi quantità di liqui­
do. La frode si aggirerebbe sui 10 miliardi. 

H MILANO Che cosa è la 
•protina 2000/F)' Sotto il no­
me altisonante si nasconde 
della volgare cotenna di suino 
disidratata e ridotta in polvere 
La pralina ha una curiosa pro­
prietà, quella di trattenere più 
di cinque pani d'acqua per 
ogni sua parte. Immaginatevi 
dunque di mettere un po' di 
pretina al posto della carne in 
salami, prosciutti, wurstel, 
mortadelle- diciamo un 1-2%. 
Vi restano dei bei salumi, che 
non perdono di peso durante 
la stagionatura o la cottura, e 
nsparmiate un 10% circa di 
carne. 

Ecco quello che facevano -
come spiega il capitano Naz­
zareno Ciotti dei Nas di Mila­
no - quarantadue salumifici 
italiani1 tanti, nel corso delle 
perquisizioni, sono stati trovati 
in possesso della sostanza in-
cnminata, o addinttura di sa­
lumi adulterali già pronti ad 

essere immessi sul mercato 
(ne sono stati sequestrati in 
tutto 200 quintali, mentre so­
no 176 i quintali di pretina) 
Secondo i carabinieri la frode 
6 colossale, visto che avrebbe 
portalo sulle tavole degli ita­
liani oltre 100 000 quintali di 
alimenti «gonfiati» e nelle ta­
sche dei produtton qualcosa 
come 10 miliardi Gli acqui­
renti hanno e avrebbero paga­
to 5 000 quintali di acqua fre­
sca al prezzo del wurstel, del 
salame o della spalla colta. 

Il trucco - si pensa che fos­
se in voga da un paio di anni 
- era evidentemente molto 
popolare i 42 sono sparsi in 
tutta la penisola, con una net­
ta prevaleva nel Centro-Nord 
(Lombardia, Veneto, Friuli, 
Emilia-Romagna), e sono pa­
recchi i nomi famosi. Alcuni 
addirittura esportano all'este­
ro le delizie italiane. L'unico 
nome reso finora pubblico è 
quello dell'azienda che ven­

deva la pretina ai salumifici: si 
tratta della Ctk Prolein Foods 
di Muggiò (Milano), una pic­
cola società che compare sul­
l'elenco come tAromi per in­
dustria alimentare». La Ctk im­
portava regolarmente la preti­
na - che costa circa 6000 lire 
al chilo - dalla Danimarca: in­
fatti questa tanna animale di 
per sé non è né nociva né ille­
gale, e può essere adoperata, 
per esempio, nei mangimi de­
stinati agli animali. Semplice­
mente - dicono i carabinien -
non è permesso usarla nei sa­
lumi 

•I responsabili della ditta 
importatnce ed i titolan delle 
aziende coinvolte saranno de­
nunciati alle competenti aule­
nti giudiziarie per rispondere 
di frode nell'esercizio del 
commercio e di vendita di so­
stanze altmentan non genuine 
come genuine» Cosi si legge 
in un comunicato emesso dai 
carabinieri Ma i titolan della 
Ctk Protein Foods non sono 
mollo d'accordo* «Ma siamo 
matti È normalissimo mettere 
la pretina nei wurstel Con 
carne si intende qualunque 
tessuto, e quindi anche la co­
tenna è carne E un prodotto 
ottimo, stupendo» Ancora più 
irritato il commento dell'avvo­
cato Andrea Corte, avvocato 
difensore della Ctk: «Ma che 
cosa credevano che ci mettes­
sero nei Viursiel, il filetto?». 

Compagnia vagoni letto inquisita 

Anche feci dì topo 
per le vivande sui treni 
Non bastano le «lenzuola d'oro». 1 treni italiani ri­
schiano di distinguersi anche per le specialità ga­
stronomiche servite dalla «Compagnia intemazionale 
dei vagoni letto». I ce del Nas hanno sequestrato i 
locali romani in cui questa confeziona i cibi. C'era­
no ovunque feci di topo, ruggine e croste di grasso. 
Il pretore Capelli ha indiziato il responsabile dei la­
boratori per violazione della legge sugli alimenti. 

N ROMA Feci di topo tra le 
pietanze, ruggine e croste di 
grasso su utensili vetusti e fati­
scenti Si presume che i cara­
binien del Nucleo antisolisi!-
castoni (Nas) siano dotati di 
nervi saldi e di un notevole 
autocontrollo. Ma quando ien 
hanno fatto, come si suol dire, 
irruzione nei laboratori e nel 
capannone dove vengono 
confezionati ogni giorno i cibi 
distnbuiti dalla «Compagnia 
intemazionale dei vagoni let­
to» devono aver dimostrato un 
sangue freddo da far invidia a 
Rambo. Una prova ancora più 
ardua per i militi che magari 
sono soliti «godere* dei servizi 
offerti dalle carrozze ristoran­
te Si teme ora che battaglioni 
di viaggiatori, già afflitti da ter­
ribili sensi di colpa dopo aver 
scoperto di dormire avvolti 
nelle famose «lenzuola d'oro», 
possano abbandonarsi a terri­
bili attacchi di nausea ricor­
dando quel che hanno ingur­

gitato su e giù per le strade 
ferrate italiane. 

I carabinieri hanno messo I 
sigilli a sei laboraton e a un 
ampio capannone utilizzati a 
scopo culinano dalla «Compa­
gnia*. Il provvedimento era 
stato convalidato dal pretore 
Elio Capelli, dirigente della se­
zione che si occupa di tutela 
della salute pubblica In parti­
colare sono stati sequestrati l 
locali in cui «vengono prepa­
rati, manipolati e confezionati 
i cibi» e al magazzino destina­
to alle scorte alimentari, dove 
ci sono le celle frigorifere Si 
trovano in via Scipione Riviera 
121, all'interno del «Parco pre-
nestmo» delle Ferrovie dello 
Sta'.D Un rapido sopralluogo 
è stato sufficiente per covince-
re gli uomini del Nas che oc­
correva bloccare lutto. Quindi 
gli investigaton hanno inviato 
un rapporto al magistrato e 
notificato al responsabile dei 
laboraton sequestrati una co­

municazione giudiziaria. Il 
reato ipotizzato è quello di 
violazione della legge sugli 
alimenti. 

Il pretore Capelli si è cosi 
trovato tra le mani un verbale 
in cui si legge che tutte le 
strutture e infrastrutture, com­
presi gli utensili che vengono 
usati per la confezione dei ci­
bi, sono «vetuste e fatiscenti. 
arruginite e incrostate di gras­
so*. 11 capannone, poi, è ap­
parso «massivamente inquina­
to da feci di topo*. Alia faccia 
della cosiddetta «nouvelte 
cousine». Il magistrato non ha 
perso tempo- ha incaricato il 
servizio di Igiene pubblica 
della Usi Roma 4 di compiere 
un ultenore sopralluogo e di 
redigere un altro rapporto sul­
la situazione igienica dei labo­
ratori; all'Ufficio di igiene e 
profilassi ha affidato l'incarico 
di analizzare numerosi cam­
pioni di cibi prelevali dai ma­
gazzini e dalle celle frigorifere. 
Altri esami nguarderanno poi 
le condizioni igieniche degli 
operai addetti alle cucine, le 
quali, secondo quanto emer­
ge dal rapporto dei Nas, sono 
apparse piuttosto carenti. Nei 
prossimi giorni non dovrebbe­
ro mancare interessanti svi­
luppi nell'inchiesta. Ai viag-
giaton famelici sì consiglia in­
tanto una ferrea dieta. DMA 
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Al governo britannico II ministro degli Interni 
è stata concessa nega di aver detto 
una settimana di tempo che i prigionieri politici 
per «ravvedersi» su Rushdie erano stati tutti uccisi 

Teheran rompe con Londra 
e smentisce le esecuzioni 

Il ministro degli Esteri iraniano Velayali durante il suo intervento al 
Parlamento, sopra di lui siede il primo ministro Ralsan|ani 

La «condanna» di Rushdie 

Mosca: «Stiamo lavorando 
per risolvere la crisi 
tra Iran e paesi europei» 
«Possiamo svolgere un ruolo positivo per risolvere 
la crisi provocata dalle minacce allo scrittore Ru­
shdie». L'Unione Sovietica ha offerto ieri la sua 
mediazione nello scontro tra l'Iran e i paesi euro­
pei. L'Urss ha fatto anche sapere che del proble­
ma Shevardnadze ha parlato con Velajati e Raf-
sanjani. Nota della Farnesina sulle rivelazioni sui 
prigionieri politici uccisi nelle carceri di Teheran. 

MROMA, Il ministro degli 
Esteri sovietico Shevardnadze 
Ita parlato per due ore del ca­
so Ruhhdie con il suo collega 
Iraniano Velayali e con il pre­
sidente del parlamento Rai-
sanjani. E ora l'Urss offre la 
sua mediazione per risolvere 
la crisi aperta dalla condanna 
n morte decretata dall'Imam 
Khomeinl, L'annuncio è stato 
dato ieri do Ghennadi Oliera-
simov, portavoce del ministe­
ro degli Esteri sovietico. «Ab­
biamo avuto l'impressione 
che il floyemo iraniano sia 
sinceramente ' Interessato ari-
solvere la-situazione -Da detto-
Gheraslmov - , L'Urss può gio­
care un ruolo positivo in que­
sta direzione*, 

L'Unione Sovietica rompe 
dunque II silenzio che finora 
si era imposta sul caso Rush­
die, Lo fa nel momento in cui 
cresce l'Isolamento intema­
zionale di Teheran, dopo le ri­
velazioni sulle migliaia di pri­
gionieri politici eliminati nelle 
carceri Iraniane, Anzi la diplo­
marla dell'Urea precisa che si-. 
lenzio non c'è mai stato e che 
Shevardnadze ha dedicato 
una buona parte del suo viag­
gio In Iran alta vicenda Rush­
die, Non ne ha parlato con l'I* 
mani Khometni ma li proble­
ma e stato posto al ministro 
degli Esten Ali Akbar Velayatf 
e al presidente de.1 parlamen­
to Hashemi Rafsanjani 11 por­
tavoce Gherasimov ha spiega­
to chtì la situazione creata 
d<illa minacce di morte contro 
l'autore di «Versi satanici*, 
provoca «una seria preoccu­
pazione nella dirigenza sovie­
tica perché l'ulteriore aumen­
to della tensione può provo­
care conseguenze imprevedì­
bili.. 

La tensione comunque re­
sta ancora molto forte. Pro­
prio ieri l'ambasciatore irania­
no in Italia ha lasciato Roma. 
Il rientro in patria fa parte del­
le misure di ritorsione adottale 
da Teheran nel confront) del 
paesi Cee, dopo un'analoga 
decisione presa da quest'ulti­
mi. Ma un altra nota di prote­
sta Indirizzata al regime ira­
niano è partita contempora­
neamente dalla Farnesina. Ri­
guarda la dichiarazioni del 
ministro degli Interni di Tehe­
ran sulle esecuzioni di massa 
dei prigtonferrpolitici (dichla*-
fazioni successivamente 
smentite). La nota esprime 
•profonda inquietitudine per 
la notizia. Si spera vivamente 
che possano arrivare convin­
centi smentite in mancanza 
delle quali il giudizio sarebbe 
inequivocabile*, La Farnesina 
ricorda il suo impegno, spesso 
molto criticato, per mantenere 
rapporti positivi con l'Iran. Ag­
giunge però che se le dichia­
razioni del ministro iraniano 
venissero confermate, allora 
esse verranno «esaminate an­
che in sede di cooperazione 
politica europea*. Viene venti­
lato dunque un blocco degli 
aiuti aita ricostruzione dell'I­
ran, dopo la sanguinosa guer­
ra con Virak. «Sgomento e in­
dignazione per le tragiche no­
tizie provenienti dall'Iran», ar­
rivano anche da un comuni­
cato della Federazione giova­
nile comunista, «È un nuovo 
orrendo crimine di cui si è 
macchiato il regime di Kho-
meini. Occorre che lutti gli 
strumenti politici siano messi 
in atto - continua il comuni­
cato - per isolare II regime e 
far rispettare i diritti umani e 
civili in quel martoriato pae-

II ministro degli Interni di Teheran smentisce l'a­
berrante annuncio sulla uccisione di tutti i prigio­
nieri politici imprigionati in Iran, attribuitogli da 
una rivista libanese. Intanto a Teheran il parla­
mento approva la rottura delle relazioni diploma­
tiche con la Gran Bretagna, concedendo però a 
Londra una settimana di tempo per «pentirsi» del 
suo appoggio allo scrittore «maledetto* Salman 
Rushdie. 

fffffl TEHERAN Sì sia trattato di 
malinteso, o di equivoco cini­
camente alimentato dal •du­
ro» Mohtashemi. il mondo tira 
un sospiro di sollievo: la stra­
ge non c'è stata, o almeno 
non nelle proporzioni che le 
dichiarazioni attribuite al mi­
nistro degli Interni di Teheran 
avevano fatto temere, anche 
se lo stillicidio di uccisioni di 
oppositori nelle carceri irania­
ne tocca cifre da incubo In 
una dichiarazione diffusa ieri 
dall'agenzia Ima, Mohtashemi 
ha affermato che •quello che 
mi ha attnbuito il giornalista 
det penodico sulle presunte 
esecuzioni di prigionieri è il 
prodotto della sua immagina­
zione». Secondo l'esponente 
iraniano, egli avrebbe detto al 

giornalista libanese soltanto 
che un gran numero di mu-
jaheddin del popolo erano 
stati uccisi quando avevano 
effettuato un'offensiva nel 
contesto della guerra Iran-
Irak, nell'agosto scorso. «Della 
questione dei prigionieri non 
ne abbiamo parlato affatto». 
ha assicuralo. 

Intanto, la condanna a mor­
te pronunciata dal regime de­
gli ayatollah contro il roman­
ziere angloindiano Salman 
Rushdie sta per giungere a 
gravi conseguenze diplomati­
che. Nei giorni scorsi, il gover­
no bntannico, che ha assunto 
una posizione di punta in di­
fesa di Rushdie, aveva ntirato 
tutti i suoi diplomatici da 
Teheran, senza tuttavia arriva­

re alla rottura dette relazioni 
diplomatiche. Al contrario, il 
parlamento iraniano, il Majlis, 
ha deciso di rompere le rela­
zioni con Londra anche se, in 
seguito a una spaccatura nel­
l'assemblea fra moderati e du­
ri, si e arrivati a una conces* 
sione nei confronti del gover­
no britannico: una settimana 
di tempo' per rivedere la sua 
posizione sull'affare Rushdie 
prima di mettere in atto la rot­
tura. 

Il parlamento era stato 
chiamalo a discutere su una 
proposta presentata sabato 
scorso da un centinaio di par­
lamentari. Tale proposta pre­
vedeva l'immediata rottura dei 
rapporti diplomatici con la 
Gran Bretagna. Quando nel 
Majlis si è aperto il dibattito, 
l'assemblea si è praticamente 
spaccata in due, e un centi­
naio di parlamentan hanno 
presentato un secondo testo 
che dava a Londra una setti­
mana di tempo per rivedere la 
sua posizione sull'autore dei 
•Versi satanici*. Ed è stata 
questa seconda versone che 
è stata alla fine approvata «da 
più di 100 dei 180 deputati 

presenti», secondo l'agenzia 
Ima, e che è stata in seguito 
ratificata dal «Consiglio dei 
guardiani*, l'organo formato 
da sei personalità religiose e 
da sei giuristi, cui spetta dare 
forza di legge a qualsiasi pro­
getto approvato dal parlamen­
to Il testo definitivo afferma 
che «se il governo inglese non 
dichiarerà ufficialmente, nel­
l'arco massimo di una setti­
mana, di essere contrario ad 
atteggiamenti preconcetti nei 
confronti del mondo islamico, 
della Repubblica islamica del­
l'Iran e non condannerà il 
contenuto del libro antislami-
co «Versi satanici», il ministero 
degli Esteri iraniano si vedrà 
costretto a rompere tutti i le­
gami politici bilaterali» 

La decisione del parlamen­
to è stata approvata anche dal 
ministro degli Esten Velayati, 
uno degli esponenti moderati 
del regime, che era stato invi­
tato dall'assemblea ad espri­
mere il parere del governo 
sull'argomento. «Negli ultimi 
anni - ha sostenuto Vetayati -
l'Iran ha cercato per quanto 
possibile di evitare qualsiasi 
decisione affrettata e non arti­

colata e di cercare una me­
diazione tra gli interessi im­
mediati e quelli a lungo termi­
ne della rivoluzione, ma que­
sto non è un compilo facile*. 
Quello che si deve riuscire a 
fare, ha aggiunto, è «avere 
rapporti e salvaguardare gli in­
teressi dell'Islam*. 

La risposta del governo bri­
tannico alla decisione del par­
lamento di Teheran non si è 
fatta attendere. In un comuni­
cato del Foreign Office si con­
ferma che Londra non ha nes­
suna intenzione dì modificare 
la sua posizione. «Il ministro 
degli Esteri sir Geoffrey Howe 
- afferma il comunicato - ave­
va già spiegato alla Camera 
dei Comuni li 21 febbraio 
scorso i motivi che avevano 
spinto il governo a concludere 
che non era né possibile né 
sensato continuare ad avere 
normali rapporti diplomatici 
con l'Iran*. «Spetta ora all'Iran 
- conclude la nota - decidere 
se vuole intrattenere normali 
relazioni diplomatiche con 
noi. Se vuole farlo, deve rinun­
ciare all'uso o alla minaccia 
di violenze contro cittadini di 
altn paesi». 

•"--——"—™- Prime proiezioni per le comunali, un test per Shamir 

Israele, il likud guadagna voti 
E la Gerusalemme araba si astiene 
Prime indicazioni di tendenza, nella notte, dei risul­
tati delle elezioni amministrative israeliane: il Ukud, 
guadagna voti^TeddyKòllek resta sindaeprna pèrde. 
la maggioranza assoluta a Gerusalemme, si rafforza­
no i religioni nella ^àfCa* Tè*. Aviv, *ì affermano K 
fondamentalisti islamici nel comuni arabi dì Israele, 
Dati che, se confermati, peseranno sui futuri sviluppi 
politici. Astensione massiccia a Gerusalemme est. 

DAL NOSTRO INVIATO jfr*£ 
OlAttCARLO LANHUTTI 

tanti, pesa senz'altro di più la 
personalità dèi candidati in 
lizza che il colore delle liste. 
Tale potrebbe essere ad 
esempio il caso di Haifa, la 
terza città e il primo porto di 
Israele, tradizionale roccaforte 
laburista nella quale i sondag­
gi della vigilia non escludono 
un successo dei rivali del Li­
kud, dopo le accuse di corru­
zione che hanno colpito l'am­
ministrazione , del sindaco 
uscente Arye sì '> carattere «lo­
cale" delle elezioni, mentre gli 
esponenti del Likud, sulla scia 
del pnmo ministro Shamir, si 
sono spinti fino a pattare della 
possibilità di una «seconda ri­
voluzione politica nella storia 
di Israele», quale sarebbe 
quella determinata appunto 
da un loro successo. 

I H GERUSALEMME. Oltre 2 mi­
lioni e 700mila elettori, 148 lo­
calità interessate, di cui 48 a 
popolazione araba o drusa: 
questo il quadro complessivo 
delle elezioni amministrative 
di ieri in Israele, che hanno vi­
sto - dai primi dati - una af­
fluenza forse più elevata che 
in analoghe occasioni (le ur­
ne si sono chiuse alle 22, le 21 
in Italia, e le operazioni di 
scrutìnio si sono dunque pro­
lungate nella notte). len mat­
tina sia i sostenitori del primo 
ministro Shamir che quelli del 
laburista Peres ostentavano si­
curezza sul risultato, ma la 
maggior parte degli osservato­
ri considera la «politicizzazio­
ne* di questo voto come una 
forzatura, tanto più che in 
molte località, anche impor-

Al df là delle esasperazioni 
polemiche, il voto ha senza 
dubbio una valenza politica, 
sta perché viene ad appetta 

r tre ttiesi e mezzo jdalle elezio-
*W parlamentari, sia per le len- ' 
sionì che le polemiche sul 
possibile negoziato con l'Olp, 
hanno determinato nella mag­
gioranza, Ed ha una valenza 
politica ancora più evidente 
qui a Gerusalemme, dove il 
boicottaggio della popolazio­
ne palestinese dell'Est avreb­
be fatto perdere la maggioran­
za del sindaco Teddy Kollek. 
Il primo cittadino ha fatto 
campagna fino all'ultimo, l'al­
tro ieri si è fatto vedere sulla 
centralissima via Ben Yehuda 
in veste di «uomo sandwich», 
e ieri mattina ha votato per 
primo alle sette, all'apertura 
dei seggi, esprimendo l'auspi­
cio che gli elettori arabi si re­
cassero anch'essi alle urne. 

I palestinesi di Gerusalem­
me Est hanno invece aderito 
in modo totale all'appello del­
ia leadership clandestina delle 
•intifada»~per il boicottaggio 
delle elezioni e per lo sciope­
ro generale. Mai come ieri è 
apparsa chiara la divisione fra 
le due Gerusalemme, malgra­
do le unilaterali misure di an­
nessione: a Ovest gente nelle 

strade e seggi elettorali affolla­
ti, a Est tutto paralizzato, raris­
simi passanti eL continue, pat-. 
tuglie'di polizia "e Jdr«berretti 
verdi'.. È stato uno degli scio­
peri più massicci'di lutti ì 
quindici mesi della sollevazio­
ne, e il significato politico era 
evidente. La leadership clan­
destina aveva invitato i giovani 
dei cosiddetti «gruppi d'urto* a 
bloccare il traffico di qualsiasi 
mezzo pubblico, ma non ce 
n'è stato bisogno* le stazioni 
dei bus nei pressi della Porta 
di Damasco erano assoluta­
mente deserie, sul viale che 
costeggia le mura transitava 
solo di tanto, in tanto solo 
qualche autobus israeliano 
proveniente dall'Ovest. 

Altrettanto totale lo sciope­
ro nei territori occupati, che 
oltrelutto per decisione delle 
autorità militari erano stati iso­
lati dal mondo estemo, per 
impedire agli abitanti di circo­
lare tra le diverse-iegioni e so­
prattutto di varcare la «linea 
verde* verso Israele. Lo scio­
pero e la dispersione delle for­
ze di sicurezza provocata an­
che dalla giornata elettorale 
hanno fatto da sfondo a nuo­
ve manifestazioni con qualche 
incidente, anche se il blocco 

dei tenitori ha ostacolato la 
diffusione delle notizie. Lune­
di a tarda sera un giovane di . 
ventiquattro anni era stato uc­
ciso dai soldati a Deir Ibzih, 
presso Ramallah; ieri l'Intera 
popolazione del villaggio gli 
ha tributato un solenne fune­
rale «patriottico*, per un'ora 
abbiamo visto sventolare deci­
ne di bandiere palestinesi, fra 
ntratti di Arafat, di Abu Jihad 
e di altri dirigenti dell'Olp. I 
soldati si sono limitau a pattu­
gliare la strada principale che 
corre sul fondo valle, un centi­
naio di metri più in basso. 

C'è infine un fatto nuovo 
nel «giallo* del paracadutista 
scomparso da dodici giorni e 
che sarebbe stato rapito da 
una sedicente, «Armata araba 
palestinese». Dopo la telefo­
nata anonima di rivendicazio­
ne dell'altro ieri, ne e stata fat­
ta una seconda ieri mattina al­
la radio israeliana; l'interlocu­
tore, che parlava ebraico con 
accento arabo, ha chiesto il ri­
lascio di 1.500 detenuti pale­
stinesi in cambio della vita del 
soldato. Le autorità militari 
esprimono un certo scettici­
smo sulla attendibilità delle 
telefonate, ma non escludono 
nessuna ipotesi. 

A Vienna ne parleranno anche Shevardnadze e Baker 

Medio Oriente, la Cee rilancia 
la sua offensiva diplomatica 
Dopo la spettacolare tournée mediorientale di 
Shevardnadze, gli europei della Cee vogliono son­
dare eventuali nuove prospettive per la ripresa 
della propria iniziativa nell'area. 11 presidente di 
turno del Consiglio, lo spagnolo Ordonez, parte 
oggi per Mosca e il 5 o il 6 a Vienna, insieme con 
i colleghi francese e greco, avrà uno scambio di 
vedute con il segretario di Stato Usa Baker. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

fffffl BRUXELLES II calendario 
del capo della diplomazia 
spagnola e della «troika» (i 
ministri degli Esteri della pre­
sidenza Cee attuale, della pre­
cedente e della prossima, e 
quindi lo stesso Ordonez, il 
greco Papulias e il francese 
Dumas) non si ferma agli in­
contri con 1 dirigenti sovietici 
e con 11 segretario di Stato 
amencano. Sì parla, a Bruxel­
les, dell'eventualità di prossi­
me missioni: in Israele (l'ulti­
mo contatto fu assai deluden­
te) e in alcuni paesi arabi. La 
ripresa dell'iniziativa comuni­

taria dovrebbe servire non so­
lo ad esporre alle parti la posi­
zione europea - rispetto della 
risoluzione 242 dell'Onu -, 
ma anche a far pressione per 
l'avvio di negoziati. Poiché le 
pressioni vanno esercitate so­
prattutto su Israele, la diplo­
mazia comunlana ritiene utile 
precisare bene la propria po­
sizione in mento alla confe­
renza Intemazionale, che pro­
prio nello Stato ebraico ha 
trovato finora le maggion resi­
stenze. I.a conferenza, spie­
gherebbero Ordonez e la «troi­
ka-, dovrebbe essere un «qua* 

dro di riferimento» per i nego* 
ziati diretti tra le pani e non 
uno strumento per impone 
soluzioni dall'esterno, dovreb­
be servire, nella fase finale, a 
regolare i problemi generali 
che resterebbero dopo l'intesa 
tra le pam, come le garanzie 
intemazionali, i rifugiati, la 
cooperazione regionale, e do­
vrebbe essere preceduta da 
una fase preparatoria affidata 
al segretario generale o ai cin­
que membri del Consiglio di 
sicurezza dell'Onu. 

Questi chìanmenti dovreb­
bero essere bene accolti dagli 
israeliani Molto meno - è 
presumibile - quello relativo 
alla posizione europea in ma­
teria di partecipazione al ne­
goziato dei palestinesi. La Cee 
ritiene che l'Olp debba essere 
associata direttamente al ne­
goziato, pur se potrebbero es­
sere studiate «altre formule» 
(delegazione giordano-pale­
stinese o giordano-egitto-pale-
stinese) e anche, eventual­
mente, un «passaggio elettora­
le» per designare i rappresen­

tanti palestinesi. Ma è chiaro, 
dovrebbero segnalare i rap­
presentanti europei, che il 
consenso dell'Olp è essenzia­
le e che Arafat retta l'interlo-
cutore-chiave, La diplomazia 
comunitaria ritiene impratica­
bile una soluzione affidata so­
lo agli Usa, all'Urss o alle due 
superpotenze, pur se non di­
sconosce il molo centrate che 
nell'area giocano gli Stati Uni­
ti e apprezza le nuove capaci­
tà di movimento della diplo­
mazia sovietica. Mettere in 
moto il negoziato, assistere ì 
suol protagonisti, offrire ga­
ranzie alla soluzione del con­
flitto è un problema che ri­
guarda tutta la comunità inter­
nazionale, e fondamental­
mente, insieme con Usa e 
Urss, anche l'Europa, La Co­
munità, comunque, non si irri­
gidirebbe sul problema delle 
forme della propria partecipa­
zione. Francia e Gran Breta­
gna, si fa notare, fanno parte 
del Consiglio di sicurezza del­
l'Onu e sono perfettamente in 
grado di rappresentare il pun­
to di vista dei Dodici. 

L'incursione aerea a sud di Beirut 

Nuovo raid israeliano 
feriti 23 bimbi libanesi 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I GERUSALEMME Ventitré 
scolan libanesi sono rimasti 
feriti, dieci dei quali in modo 
grave, durante un'incursione 
aerea israeliana sulle alture 
druse a sud di Beirut. L'attac­
co è stato lanciato, secondo il 
comando di Tel Aviv, contro 
«un quartier generale del 
Fronte democratico per la li­
berazione della Palestina», ma 
tre delle bombe sono esplose 
in prossimità di una scuola 
elementare falciando i bambi­
ni che l'affollavano, tutti fra i 
cinque e i dodici anni 

Il raid, il terzo dall'inizio 
dell'anno, si inserisce indiret­
tamente in una polemica fra 
Usa e Olp a proposito della ri­
nuncia al terrorismo, solenne­
mente aflermata da Yasser 
Arafat nel dicembre scorso 
dinnanzi all'assemblea gene­
rale dell'Onu riunita in seduta 
straordinana a Ginevra. La i>et-
timana scorsa tre guerriglieri 
del fronte democratico di Na­
ie! Hawatmeh (che fa parte 
dell'Olp) erano stati intercet­

tati ed uccisi nella cosiddetta 
«fascia di sicurezza» nel sud 
Libano mentre cercavano -
afferma Tel Aviv - di infiltrarsi 
nel nord Israele «per attaccare 
obiettivi civili»; secondo il go­
verno israeliano la tentata in­
filtrazione smentisce la rinun­
cia dell'Olp al terronsmo, e 
questa tesi è siala sostanzial­
mente accolta anche da Wa­
shington 

Lunedì il portavoce del di­
partimento di Stato Charles 
Redman, ' riferendosi propno 
all'episodio in questione, ave­
va dichiarato che l'Olp deve 
essere ritenuta responsabile 
per azioni di questo genere 
compiute «dalle sue fazioni 
più radicali" e che contravven­
gono l'impegno di rinunciare 
al terronsmo; Lo stesso Red­
man ha detto len sera che il 
problema è stato sollevato in 
un incontro (il quinto) fra 
l'ambasciatore Usa Pelletreau 
e un rappresentante dell'olp. 
Redman ha anche inplicìta-
mente criticato il raid israelìa* 

noAlle critiche americane ha 
replicato ìen il «ministro degli 
Esteri» dell'Olp Faruk El Ktiad-
dumi: «L'Olp - ha detto - non 
6 disposta a condannare ope­
razioni condotte da qualsiasi 
organizzazione palestinese, 
non è facile per un movimen­
to rivoluzionano controllare in 
modo totale il suo popolo»; in 
ogni caso, «gruppi o individui 
possono compiere questo ge­
nere di attacchi, ma l'Olp non 
lo fa-

L'incursione aerea ha inve­
stito la regione collinare intor­
no al villaggio di Ainab, a 20 
chilometri da Beirut, controlla­
ta dalla milizia drusa e dalle 
truppe sinane. Testimoni ocu­
lari hanno ritento che la scuo­
la aveva tutti ì vetn rotti, le au­
le sottosopra, i pavimenti 
chiazzati di sangue Sono n-
masti feriti anche due inse­
gnanti e un anziano abitante 
del villaggio. Una sede del 
fronte democratico di Hawat­
meh, a un chilometro di dì-
stanza, è stata distrutta e due 
guerriglieri hanno perso la vi­
ta CGL 

Usa, piano anti-incidenti 

Le compagnie aeree 
obbligate a revisionare 
i velivoli più vecchi 

DAL N O S T R O CO RRIS P O NDE NTE 

SIIQMUND GiNZBERQ 

m NEW YORK. Si sono decisi. 
Finalmente. E hanno tirato 
fuori un piano che prevede 
centinaia di riparazioni su cia­
scuna delle migliaia di vec­
chie carrette che continuano 
a volare nei cieli Usa. Dopo 
tanta «deregulation» in epoca 
reaganiana, che aveva ormai 
creato una sindrome da «pau­
ra di volare*, ritoma un mini­
mo di normativa. Se, come si 
dà per scontato, le raccoman­
dazioni di una commissione 
speciale di esperti e rappre­
sentanti delle industrie aero­
nautiche saranno approvate 
dalla Federai Aviation Admini-
stralion, le compagnie aeree 
americane saranno obbligate 
a metter mano ai leni della 
manutenzione e al portafogli. 

Il programma prevede 200 
tipi diversi di manutenzione 
straordinaria, riparazioni, so­
stituzione di parti particolar­
mente pericolose o soggette 
ad usura in oltre un migliaio 
di Boeing 747, 737, 727 di più 
vecchia fabbricazione e in 500 
Dc9, DcS, De 10 prodotti dalla 
McDonnell Douglas. Si va dal­
la sostituzione di determinati 
tipi di bulloni a quella di Inte­
re parti della fusoliera, a mo­
difiche che sinora erano sug­
gerite ma non obbligatorie. 
Per completare le revisioni il 
programma da alle compa­
gnie aeree tre anni di tempo; 
il costo previsto sarà di 800-
1.000 milioni di dollari. 

In altri termini, questa misu­
ra, consigliata da una «task 
force» dì 150 membri, in rap­
presentanza degli esperti de) 
settore, delle maggiori compa­
gnie aeree americane e Inter­

nazionali, dei piloti e dei mec­
canici, obbliga finalmente an­
che le compagnie aeree ame-
ncane a garantire un minimo 
di condizioni di sicurezza ai 
propn velivoli, e se l'aereo fi 
tanto acciaccato che ripararlo 
conviene meno che comprar­
ne uno nuovo, tanto peggio 
per chi non può permetterse­
lo: dovrà adeguarsi o chiudere 
ì battenti, non potrà più gioca­
re alla roulette russa sulla pel­
le dei propri passeggeri. 

La commissione lavorava 
sul tema da ormai un anno, 
con la conclusione più volte 
arenatasi ira spinte contrap­
poste: quelle degli esperti, dei 
produttori e degli europei da 
una parte e quelle delle com­
pagnie aeree che accusavano 
gli altri di sottostimare il peso 
economico delle migliorie 
proposte. 

La decisione di rendere 
pubbliche le conclusioni coin­
cide con l'emozione suscitata 
dal raccapricciante incidente 
della scorsa settimana al jum­
bo della Untted Airlines. Al 
Boeing 747 si era squarciata la 
fiancata in volo; 9 pasaeggeri 
e aro stati risucchiati fuori 
dalla carlinga, solo una straor­
dinaria fortuna e abilita dei pi­
loti aveva reso possibile salva­
re le altre oltre 350 persone a 
bordo. Ora fi accertato che a 
causare l'incidente fi stata 
l'improwista apertura in volo 
del portellone di carico dei 
bagagli, rivelatosi dilettoso già 
in altri velivoli dello stesso 
modello e, in particolare, lo 
scorso anno su questo stesso 
velivolo. 

CONSORZIO EMIUANO-ROMAGNOLO 
PRODUTTORI LATTE 

Il Contorno Emiliano-Romagnolo Produttori Latte, conosciuto por il 
march» Granarolo-Falslnea, i t a por Htuar t un programma r iva i» t i l t 
•cuoia par promuovere la cortotoarua dal lettore latiwro-MMarlo at­
traverso visita guidata • vari stabilimenti di produzione e ad incontri 
con della dietiste sul tema wllna sana e corretta alimentinone». 
emulativa, nata MÌ accorda con l'Assessorato alla Pubblica Istruitane 
dal Comune di Modena • con i contributi dell'Associazione Pro Latte di 
Modena, coinvolga gh albavi daHa scuole di Modena, 
GII stabilimenti c h i verranno visitati saranno; 
• l e CU LAT A Sohara, par far conosce» agh alunni R processo: 
produttivo del latte-alimentare 
• Il CONSORZIO CASEIFICI SOCIALI di Modena, per osservare te 
produzione dal burro a la stagionatura dal Parmigiano Raggiano, 
• H CONSORZIO EMILIANO ROMAGNOLO PRODUTTORI LATTE a 
Bologna dova al effettua «1 processo produttivo del latte fresco e dei 

Come supporto aite visite guidate il C E.R P L. ne t t a r i a disponitene 
delle scuÓN) del materiale didaturo che comprenderà: schede informa­
tive, diapositiva, manifesti sul ciclo produttivo del latte, depilanti 
•un'importanza dal I n » nella prima colazione e giochi didattici per ed 
alunni dalle «cuoio materne a elementari. 

È morto lunedì, il compagno 
DANTE MARCHESEUI 

nato il 14 febbraio 1903, era iscritto 
«1 Pei dal 1963.1 compagni della 
sezione comunista Sinigaglla Lava* 

([nini, ne) dame il irate annuncio, 
o ncordano con stima e affetto e 
formulano ai lamllian le più' sentite 
condoglianze. 
Firenze. I* mano 1989 

Nel 6* anniversario della scomparsa 
del compagno 

EDOARDO PIC0LL0 
dirigente del partilo e della C.G.1 L 
perlunghi anni, la moglie, i figli, te 
nuore e i nipoti io ricordino sem­
pre con rimpianto e immutato affet­
to a compagni, amici e a tutti colo­
ro che lo conobbero e gli vollero 
bene. In sua memoria so*' sscnvo-
no lite 100,000 per l'Unita. 
Genova, 1 marzo 1989 

Siamo tulle sirene intorno a Luisa 
per l'infinito dolore che ha colpito 
lei, Francesco e Giulia per la crude­
le immatura morte della figlia 

LUCIA ZANI 
Le compagne del Circolo Wallv, 
del Centro Culturale Sibilla Alera­
mo e il Gruppo Maternità dell'Udì 
di Milano, del Coordinamento 
Donna per la legge sul parto, e del 
Centro Studi e Ricerche sulla Ma­
ternità. I funerali oggi alle ore 15 30 
ad Arese da via Campogallo, 6/D. 
Milano, I mano 1989 

A nove anni dalla scomparsa del 
compagno 

fEUCIANO R0SSITT0 
resta un grande rimpianto. 
Protagonista e animatore delle lot­
te per il riscatto del Mezzogiorno e 
per l'affermazione del sindacato, 
dirigente comunista in Sicilia, se­
gretario generale della Federbrac-
cìanti, segretario confederale della 
Cgil, l'intera vita di RossiHo è slata 
dedicata alta causa del mondo del 
lavoro e agli ideali det socialismo 
Con l'affetto di sempre e un grande 
rimpianta la moglie, i parenti, gli 
amici e i compagni lo ncordano 
sonosenvendo mezzo milione per 
IV>uià 
Roma, I marzo 1989 

I comunisti della sezione. «Di Vitto­
rio» partecipano al dolore def fami­
liari per la scomparsa del compa­
gno 

BRUNO MIGLIO 
Clniselto Balsamo. I marzo 1989 

Nel 7" anniversano della scomparsa. 
del compagno 

LODOVICO PANNOCCHIA 
la moglie, i figli, le nuore e 1 nipoti 
lo ncordano sempre con grande af­
fetto • compagni, amici e cono­
scenti e in sua memoria sottoscri' 
vono lire 100.000 per i'Unitù. 
Genova, l marzo 1989 

r 8. 
Heinrich Bòli 

Roma a prima 
vista 

In un diario di viaggio che si 
snoda per città e paesaggi 

d'Europa, le riflessioni dì un 
grande scrittore. 

Quasi e oltre un romanzo. 

Editori Riunitiì 

ininiiiiiniiiiiiiiKii; lillli UmaRVIfKi 8 l'Unità 
Mercoledì 
1 marzo 1989 
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NEL MONDO 

Ottocentomila serbi manifestano 
contro gli «irredentisti» del Kosovo 
A Pristina i militari pronti a prendere 
in mano il controllo della situazione 

• • * » » « • • • 

Belgrado in piazza 
Sfida agli albanesi La marcia di protesta dei serto per le strade di Belgrado contro oli «Irredentisti» albanesi in Kosovo 

I minatori albanesi del Kosovo avevano vinto un 
round lunedi notte ottenendo le dimissioni dei di­
rigenti politici locali contestati perché troppo mor­
bidi verso il potere centrale serbo. La risposta è 
arrivata subito. A Belgrado oltre mezzo milione di 
persone, forse 800mila, sono scese in piazza. 
Chiedevano che le dimissioni fossero respinte, e 
le autorità serbe le hanno subito accontentate. 

• i BELGRADO. Si aggrava la 
crisi politica e sociale in Jugo­
slavia. Dalla provincia autono­
ma del Kosovo le agitazioni 
popolari si estendono alla ca­
pitale, Belgrado, Centinaia di 
migliaia di cittadini sono scesi 
ieri in piazza scandendo slo­
gan pstìli ai •controrivoluzio-
nari* kosovani dell'etnia alba­
nese, A gran voce hanno chie­
sto l'annullamento delle di­
missioni di Azemi, Shukrija e 
Monna, 1 tre dirigenti politici 
del Kosovo che la protesta de­
gli albanesi il giorno prima 

aveva costretto a (arsi da par­
te. E le autorità serbe hanno 
detto si alla lolla. I tre devono 
restare al loro posto, Le dimis­
sioni saranno respinte. In Ju­
goslavia si sta giocando una 
partita di tamburello insom­
ma, ma con una pallina zep­
pa di nitroglicerina. 

A Trepca i 1300 minatori al­
banesi erano risalili in superfi* 
ce l'altra notte Interrompendo 
l'occupazione dei pozzi ini­
ziata il 20 febbraio. A convin­
cerli erano state le dimissioni 
di Azemi, Monna e Shukrija, i 

tre dingenti locali della Lega 
dei comunisti contestati per la 
loro arrendevolezza alle prete­
se egemoniche delle autontà 
centrali. len mattina i lavora-
ton facevano sapere che lo 
sciopero comunque continua­
va finché non fossero giunte 
garanzie che i tre sarebbero 
davvero stati destituiti. Più in 
generale i mina ton. punta di 
diamante di una protesta lar­
gamente diffusa tra i cittadini 
dell etnia albanese, esigevano 
il npnstino della piena auto­
nomia provinciale del Kosovo 
minacciata dai recenti cam­
biamenti introdotti nella Costi­
tuzione della Repubblica ser­
ba, Quanto è accaduto nel 
prosieguo della giornata a 
Belgrado non deve avere sicu­
ramente contribuito ad am­
morbidire le posizioni degli al­
banesi 

La manifestazione di Bel­
grado ha avuto due momenti 
distinti. Nella notte tra lunedi 

e martedì sono stati per pnmi 
gli studenti a mobilitarsi non 
appena si è sparsa la notizia 
che nel Kosovo gli albanesi 
l'avevano spuntata costnngen-
do alle dimissioni i dingenti fi­
lo-serbi Quindicimila giovani 
si sono radunati davanti al pa­
lazzo del Parlamento federale. 
Con loro erano il rettore del­
l'università e persino il mini­
stro dell'Istruzione serbo Una 
delegazione è stata ricevuta 
dal presidente dell'Assem­
blea, Raif DizdarevK. Intanto 
fuori i dimostranti gridavano 
slogan . «Il Kosovo è nostro», 
•Popolo sollevati», «Gli studen­
ti si nbellano*. L'assembra­
mento si è sciolto verso le 
quattro del mattino Ma solo 
per riformarsi alcune ore più 
tardi, e a questo punto la mo­
bilitazione ha coinvolto l'inte­
ra città I 2500 taxisti di Bel­
grado hanno lavorato gratis 
per portare la gente davanti 
alla sede del Parlamento. Con 

il passare delle ore nel grande 
spiazzo davanti alla Skupslina 
si sono ammassate forse otto-
centomila persone. Bandiere 
iugoslave, serbe e bandiere 
rosse del partilo. Ritratti di Ti­
to e del leader serbo Milose* 
vie. Prende la parola Bons Jo-
vic, presidente del Parlamento 
serbo : «Adesso che i naziona­
listi e separatisti albanesi sono 
stati messi nell'angolo, la loro 
resistenza dimostra cosa sia 
nostro compito sopprimere». 
Un discorso infuocato prece­
duto e seguito da grida altret­
tanto appassionate : «Rinun­
ceremo alla vita, ma non il 
Kosovo» urlava la folla E una 
richiesta, scandita dai dimo­
stranti a viva voce le dimissio­
ni di Azemi, Monna e Shuknja 
devono essere respinte. 

In serata le presidenze delta 
Repubblica e della Lega di 
Serbia si nuniscono congiun­
tamente e accolgono la richie­
sta della folla: i tre dirigenti 

del Kosovo contestati dagli al­
banesi resterano al loro posto, 
gli emendamenti alla Costitu­
zione della Repubblica serba 
che limitano l'autonomia del 
Kosovo non vanno toccati I 
dirigenti serbi non nsparmia-
no le critiche ai leader di altre 
Repubbliche, Slovenia e Croa­
zia, che hanno preso le difese 
degli albanesi Essi dovrebbe­
ro ricordarsi di non avere dife­
so «altrettanto energicamente 
e prontamente* i serbi e i 
montenegnm vittime di episo­
di di violenza da parte degli 
albanesi in Kosovo. Anche le 
autontà federali, seppure con 
dichiarazioni più sfumate, sot­
tolineano l'urgenza di «sma­
scherare* i responsabili delle 
manifestazioni «contronvolu-
znnane». 

Intanto in Kosovo al mo­
mentaneo placarsi della pro­
testa degli albanesi si è ac­
compagnato l'acuirsi Iella 
tensione tra le minoranze sla­

ve Ottocento operai serbi 
hanno occupato una miniera, 
dimostrazioni si sono svolte a 
Pnzren e Kosovopolje, e in va­
ne località serbi e montenegn-
ni hanno iniziato i preparativi 
per l'esodo dei bambini oltre i 
confini della provincia nel ti­
more che possano restare 
coinvolti in eventuali scontri 
tra i diversi gruppi etnici Una 
numone del Comitato provin­
ciale della Lega a Pristina è 
stata sospesa su richiesta di 
un esponente militare, il gene­
rale Andreas Silich. Silich ha 
suggerito e la proposta è stata 
accolla che si tenesse prima 
una più urgente numone del 
«Comitato di difesa», per dare 
attuazione immediata alle 
•misure speciali* annunciate 
lunedi dalla presidenza fede­
rale. Non è escluso che nelle 
prossime ore le forze armate 
vengano invitate a prendere in 
mano direttamente il control­
lo della situazione in Kosovo, 

————••"•• Rivolta in tutte le città del Venezuela (mille i feriti) contro il rincaro dei prezzi 
oltre il tetto fissato dal governo. Il presidente Perez: «Ingiustificata la protesta popolare» 

Caracas a ferro e a fuoco: almeno 50 i morti 
Una scossa di violenza imprevedibile si è impa­
dronita del Venezuela, La protesta popolare con­
tro il carovita è rapidamente degenerata in san­
guinosi incidenti, saccheggi, barricate. Durissima 
anche la risposta della polizia che ha sparato ad 
altezza d'uomo contro la gente. Il bilancio ufficia­
le, ancora molto confuso, parla di almeno cin­
quanta morti, oltre mille feriti e duemila arresti. 

• I CARACAS II Venezuela 
esplode, Meno di un mese do­
po la nomina del nuovo presi* 
dente Carlos Andres Perez e a 
due settimane dalle drastiche 
misure di austerità decise per 
fronteggiare una grave situa­
zione economica strangolata 
dal debito estero, sono scop­
piate ovunque manifestazioni 
di protesta degenerate rapida­
mente in sanguinosi disordini. 
Il bilancio è ancora molto 
contuso, Le fonti ufficiali par­
lano di cinquanta morti e di 
un numero Imprecisato ma 
comunque altissimo di feriti, 
Teatro degli Incidenti sono 
tutte le principali città del pae­
se. Caracas e la sua cintura 
urbana (Los Teques e La 
Gualra) come verso nord-est 
Maracaibo, e a sud, Menda, 
vicino alla Colombia, come i 
porti che guardano le Antille 
(PuertoLaCrux). 

A Caracas f protagonisti 
delle prime agitazioni sono 
siati gli studenti quando, lune­
di, le tariffe del mezzi di tra­

sporto privati sono state nnca-
rate di quasi 11 cento per cento 
in barba alte disposizioni go­
vernative che autorizzavano 
aumenti non superiori al 30%. 
In poche ore i cortei di prote­
sta si sono trasformati in blitz 
violenti di piccoli gruppi che 
hanno comincialo a saccheg­
giare i negozi e a rovesciare le 
auto in mezzo alla strada, in­
cendiandole per bloccare il 
traffico. 1 primi drammatici 
scontri sono iniziati nei pressi 
del grande deposito dei servizi 
di trasporto urbani di «Nuevo 
Circo* ma con il passare delle 
ore la sommossa si è estesa 
nella capitale fino alle pnme 
luci dell'alba, per riprendere 
con nuova violenza per tutta 
la giornata di ieri, 

In serata Caracas era una 
città in slato d'assedio. Negozi 
sbarrali, traffico inesistente, le 
vie solcale dalle autoblmdo a 
sirene spiegate e in cielo il 
ronzio degli elicotteri militari 
utilizzati per orientare più ra­
pidamente gli interventi della 

polizia Una folla scatenata 
ha assalito e saccheggiato 
centinaia di magazzini, dato 
alle fiamme decine di auto­
mobili, e affrontato, in alcuni 
casi con armi da fuoco, l'inter­
vento delle forze di polizia «È 
una sommossa popolare in­
credibile - commentava in 
preda alla disperazione l'i­
spettore capo della polizia di 
Caracas - ci sono disordini 
ovunque, sono tutti infunati.» 

La reazione della polizia è 
stata durissima pnma gli 

idranti e i candelotti lacnmo-
geni sparati per disperdere i 
focolai che divampavano im­
provvisi davanti ai centri com­
merciali più grandi, poi i 
proiettili contro le barricate e 
gli «sciacalli* che frantumava­
no a sassate, le vetrine dei ne­
gozi «Sono so(o del criminali, 
rubano, bruciano - ha detto 
len sera in rvil'rnlnìstro degli 
Interni - non possiamo tolle­
rare questo genere di disordi­
ni in una società democrati­
ca* Anche il nuovo presiden­
te Perez, colto di sorpresa dal-

Due immagini della rivolta popolare in Venezuela 

la violenza delle manifestazio­
ni, é intervenuto con un mes­
saggio al paese in cui 
definisce «ingiustificata* la 
reazione popolare agli au­
menti del costo della vita, evi-
tando, pero, di decretare lo 
«stato d'emergenza». Cosi il 
Venezuela è sprofondato nel­
la seconda grave crisi dell-
sua storia democratica. Alla 
pnma, quella economica, pro­
vocata dalla caduta del prez­
zo del petrolio e dal debito 
estero, si aggiunge ora quella 
sociale 11 malcontento covava 

da alcune settimane, dall'an­
nuncio che le misure di auste-
ntà per nequilibrare l'anda­
mento dell'economia avreb­
bero gravato essenzialmente 
sulle già scarse capacita d'ac­
quisto dei salan erosi da 
un'inflazione che negli ultimi 
due anni ha superato V80%. 
Ma l'elemento che sembra 
aver accesso la scintilla delta 
sommossa è 11 dato evidente 
che la difficile situazione eco­
nomica sfugge al controllo del 
governo II pane, e alln generi 
di pnma necessità, come il sa­

le o l'olio, introvabili per di­
versi giorni, sono riapparsi nei 
negozi con prezzi aggiornati 
ma molto più alti di quelli am­
messi dal governo. Farina, pa­
ne e latte in polvere, per 
esempio, sono tornati nelle 
vetnne ma con un nncaro del 
100% 

In questo modo gli incre­
menti del prezzi decisi arbitra­
riamente rispetto ad un decre­
to governativo che aveva fissa­
to un letto massimo del 30% 
sono stati come un fiammife­
ro acceso in una polvenera 

L'Estonia 
risarcirà i danni 
alle vittime 
dello stalinismo 

Il governo dell'Estonia ha deciso il risarcimento dei danni 
alle vittime di Stalin (nella foto) che ancora sopravvivono. 
Il quotidano -Sovietskaya Estonia, ha annunciato inlatti che 
il Consiglio dei ministri della repubblica baltica ha approva­
to un decreto che prevede la restituzione di tutti i beni se-
questrati ai cittadini estoni che negli anni 40 e 50, dopo l'in-
corporazione dell'Estonia nell'Una, per ordine di Stalin, fu­
rono incarcerati o deportati. Qualora fossero morti t pro­
prietari dei beni confiscati essi verranno restituiti agli eredi 
legittimi 

Per ricordare 
il massacro 
di Sumgait 
800mila a Erevan 

Almeno 800 mila persone al 
sono radunate ieri ad Ere­
van, in Armenia, per ricor­
dare il massacro di un anno 
fa a Sumgait. La folla si t ra­
dunata nei pressi del me-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ moriate che ricorda il geno-
^ ™ " i ^ 1 ^ " ^ ^ ^ ™ ™ ^ " cidrotuicodel 1915 Lama-
nifestazione è stata regolarmente autorizzata dalle autorità 
municipali di tniliian, per la pnma volta dopo l'introduzio­
ne di uno speciale regime di sicurezza instaurato in seguito 
agli xonm etnici dello scorso mesedl dicembre, 

In Urss 
lo scorso anno 
chiuse 57 
colonie penali 

Cmquasette colonie penali 
sono state chiuse in Urss lo 
scorso anno e almeno ben* 
la lo saranno quest'anno. 
Lo ha dichiarato Robert Ti-
khomlmov, capo del dìpar-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ timento criminalità delta Su-
mm"^*^^^^m—^^ prema corte. Nella case pe­
nali è altissimo II numero dei reati consumati circa 4 mila 
casi nell'88 Ciò è dovuto • secondo l'alto funzionano • al 
non rispetto della legge da parte degli amministratori delle 
colonie, al basso compenso per il lavoro prestato dai dete­
nuti, alle dure punizioni Inflitte per insignificanti violazioni 
del regolamento carcerario. Ben cinquemila funzionari sa­
rebbero stati puniti per questi comportamenti 

Amnesty: 
«In Irak bambini 
torturati e uccisi» 

Centinaia di bambini ira­
cheni, alcuni appena nati, 
sono stati torturati, Imprigio­
nati e giustiziati dal regime 
di Saddam Hussein (nella 
foto) per colpire gli oppositori politici. In un rapporto Inti­
tolato «Bambini, innocenti vittime della repressione» Am­
nesty International denuncia le violazioni del diritti umani 
contro l'infanzia in Irak. Della questione è stata investila la 
commissione per i dintli umani dell'Onu. Fra le centinaia di 
bambini uccisi o semplicemente scomparsi senza che se 
ne sapesse più nulla la maggior parte erano curdi. Moltissi­
mi altn bambini vengono percossi, frustati, sottoposti ad 
abusi sessuali o ad elettroshock affinché rivelino Informa­
zioni sui parenti e sui genitori. 

Nello Sri Lanka 
strage 
di singalesi 

Nello Sn Lanka alme.no 34 
persone - ma alcune tonti 
parlano di oltre 40 - sono 
stale massacrate nella notte 
di lunedi. Fra le vittime vi 
sono una decina di bambl-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ni. La strage è avvenuta in 
~mm^m^^m^m^^^ Una villaggio della provincia 
onentale, vicino Polonnaruwa. Uomini armati sono piom­
bati nel villaggio sorprendendo nel sonno gli abitanti, La 
polizia ha atlnbuito 11 massacro a guerriglieri separatisti ta­
mil del gruppo oltranzista «Tigri di liberazione dell'Eelam 
Tamil* Ma con una telefonata anonima all'ufficio di Co­
lombo di un'agenzia di stampa americana i guerriglieri 
hanno respinto la responsabilità della strage. 

Londra, frodati 
8mila miliardi 
nella ditta delle 
guerre stellari 

Un generab e tre alti funzio-
nan sono finiti In carcere 
per una frode di migliaia di 
miliardi (si parla di 8mlla 
miliardi di lire italiane) nel­
l'azienda in cui si produco-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no le armi segrete per le 
• ^ * ^ ^ ^ — ^ guerre stellari e dove parec­
chi tecnici sono morti in circostanze assai misteriose. GII ar­
resti sono avvenuti dopo due anni di indagini per presunte 
irregolarità nei contratti con 1 quali la Marconi ha venduto a 
diversi paesi armi ed impianti elettronici di interesse milita­
re. L'accusa è di furto, truffa e falso in documenti contabili, 

In 4 anni carneficina con oltre 700 vittime 

Nuovo massacro in Colombia 
Ucciso anche leader comunista 
IHBOGOTÀ Nuovo massacro 
politico in Colombia Teofilo 
Forerò Castro, segretario orga­
nizzativo del Partilo comuni­
sta è slato assassinato da uno 
squadrone della morte assie­
me alla moglie Leonilde Mora 
e à José Antonio Sotelo, an­
eli'egli membro del comitato 
centrale. Sono le ultime vitti­
me di una carneficina che du­
ra ormai da quattro anni e 
che ha visto oltre 700 militanti 
della sinistra cadere sotto i 
colpi del terrorismo di destra 

È accaduto sabato sera, In 
una strada di Bogotà Teofilo 
Forerò Castro, segretario di or­
ganizzazione del Partito co­
munista colombiano, stava 
rincasando in auto assieme 
alla moglie Leonitda e ad un 
altro membro del comitato 
centrale, Jose Antonio Sotelo 
Alla guida della vettura José 
Toscano, anch'egli militante 
comunista. Solo lui, per quan­
to gravemente ferito, e uscito 
vivo dalla pioggia di pallottole 

che, rapida ed implacabile, si 
è abbattuta sull'automobile 
ad un incrocio. Un agguato 
classico, una nuova tessera 
nel feroce mosaico di violen­
za che, ormai da anni ed in 
brutale crescendo, definisce il 
panorama politico colombia­
no 

Nessuno ha dubbi- auton di 
questo ennesimo massacro 
sono i membn di quegli squa­
droni della morte che, in com­
butta con le organizzazioni 
del naicolraffico e con la 
complicità dell'esercito, van­
no da anni combattendo una 
•guerra di sterminio» contro le 
organizzazioni della sinistra. 
Teofilo, Leonilde e José Anto­
nio non sono, infatti, che le 
ultime tre croci d'una lunga li­
sta che, negli ultimi quattro 
anni, ha ormai ampiamente 
superato t 700 nomi Tutti, o 
quasi, militanti del Partito co­
munista o della Union Patnoti-
ca. l'alleanza elettorale sotto 
le cui insegne una parte delle 
organizzazioni guerrighere è 

tornata a giocare, durante la 
presidenza di Belisario Betan-
cur, la carta della competizio­
ne politica disarmata 

Poco più di un anno fa sol 
to i colpi del narcoterrorismo 
era caduto lo stesso presiden­
te dell Union Patriotica, Jaime 
Pardo Leal Un delitto al quale 
hanno fatto da tragico corolla­
rio le uccisioni di giudici, gior­
nalisti, funzionari di Stato sin­
daci e dirigenti sindacali Mol­
te le vittime illustri il ministro 
della giustizia Lara BoniDa, as­
sassinato nel 1985 e, più re­
centemente, il procuratore ge­
nerale della Repubblica Mau­
ro Hoyos 

La violenza politica, tradi­
zionale elemento del paesag­
gio colombiano dove la guer­
ra civile dura in pratica da 170 
anni, ha conosciuto una bru­
sca impennata allorché, 
nell 85, gli accordi di pace tra 
U guerriglia e 1 allora presi­
dente Belisario feialuir han­
no aperto uno spiraglio alla 
trasformazione democratica 

del paese Gli squadroni della 
morte perverso intreccio degli 
interessi della casta militare, 
della vecchia oligarchia eco­
nomica e dei nuovi potentati 
della cocaina si sono da allo­
ra moltiplicati seminando vitti­
me in tutto il paese Significa­
tivo il certificato di nascita del 
più celebre di questi gruppi di 
assassini, il Mas (Muerte a los 
secuestradores) fu fondato a 
Medellin nel corso d una nu­
mone che i fratelli Ochoa pro­
mossero tra tutte le grandi fa­
miglie di narcotrafficanti È ad 
esso che, secondo i calcoli 
delle organizzazioni per la di­
fesa dei diritti umani, si deve 
1 omicidio di almeno 200 mili­
tanti dell'Union Patnotica 

Appresa la notizia della 
morte di Teofilo Forerò Ca­
stro Leonilde Mora e José An­
tonio Sotelo, Giorgio Napolita­
no ha inviato, a nome della 
Direzione del Pei, un messag­
gio di solidarietà a Gilberto 
Vicira, segretario generale del 
Pcc 

Il presidente in difficoltà non solo per il caso Tower 

Ancora incompleto il governo americano 
Bush sotto accusa per le nomine 
Per Bush il braccio di ferro su Tower - c h e sem­
bra proprio non favorisca il suo candidato a c a p o 
del Pentagono - non è Tunica magagna. Piovono 
altre lamentele sui ritardi nel formare una compa­
gine governativa, c'è aria di malumore e ribellio­
ne non solo alla Difesa che resta alla deriva, ma 
anche agli Esteri Per non parlare della incredulità 
generale sulla politica economica. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIQMUNO QINZaUQ 

H NEW YORK Al Pentagono 
sono senza guida praticamen­
te da mesi Non c'è più uno 
che prenda una decisione che 
vada al di là della routine 
Mdnca non solo il titolare -
John Tower, la cui nomina è 
ormai sempre più incerta -
ma anche i vice, che dipendo­
no dal nuovo capo Sulla riva 
opposta del Potomac, al Di-

Eartimenlo di Stato a Fanny 
ottom, James Baker é sono 

tiro perché tarda troppo a 
completare le nomine C è chi 
ntiene incredibile che si sia 
avventurato a mandare Bush 

in posti delicati come Giappo­
ne, Cina e Corea senza nem­
meno avere un responsabile 
del Desk asiatico Non si capi­
sce chi seguirà la politica este­
ra in America Centrale 

Baker è appena tornato dal­
l'Europa, si appresta ad in­
contrare la prossima settima­
na il collega sovietico She-
vardnadze e i ministri degli 
Esteri della Nato a Vienna, ma 
non ha più un responsabile 
dei desk europeo Rozanne 
Ridgway la diplomatica di 
camera che aveva ricoperto 
1 incarico sinora ha annuncia­

to che intende dimettersi dal 
Dipartimento di Stato pur di 
non accettare l'incarico di 
ambasciatore presso la Nato 
che le era stato offerto La 
motivazione ufficiale e che 
non vuole separarsi dal man­
to, capitano della guardia co­
stiera Usa, che vive con lei a 
Washington La motivazione 
che viene in mente a tutti è 
che si dimette in segno di pro­
testa per essere stata scavalca­
ta, dopo trent anni di camera 
e esperienze da ambasciatore 
in Finlandia e Germania del­
l'Est, nella nomina di amba­
sciatore a Roma, da Peter Sec­
chia, gran contribuente alla 
campagna elettorale di Bush, 
che però di espenenza diplo­
matica non deve averne mol­
tissima se non ha mai smenti­
to il giornale italiano che in 
un'intervista gli ha attnbuito 
tra virgolette un'affermazione 
tipo «SI, ho conosciuto I allo­
ra ministro degli Esteri, An-
dreotti, mi pare si chiami Gu­
glielmo a proposito, è anco­
ra ministro0» 

Passata la «luna di miele» 

ormai delle lentezze ed inde­
cisioni di questa nuova ammi­
nistrazione Bush, cominciano 
a lamentarsi un po' tutti Persi­
no la Amencan Medicai Asso-
ciation, che ha emesso un co­
municato per lamentare «A 
quasi quattro mesi dalle ele­
zioni, non sappiamo ancora 
chi sarà nominato al posto di 
consigliere scientifico del pre­
sidente* 

Tra tutti questi guai, certo al 
momento il più grosso e ur­
gente da nparare o aggirare è 
quello della nomina di John 
Tower a segretario alla Difesa. 
Da sceneggiata in sceneggia­
ta, si è amvati addirittura a un 
impegno scritto da parte del 
senatore texano a non bere 
p.i se lo confermano a capo 
del Pentagono Ma non sem­
bra che la cosa gli abbia parti­
colarmente giovato Lo show-
down nel braccio di ferro tra 
Bush e i democratici sulla 
conferma o meno di Tower ci 
sarà probabilmente domani 
per rovesciare una situazione 
in cui il candidato del presi­

dente è messo malissimo' in 
Senato ci sono 45 repubblica­
ni e 55 democratici Nella si­
tuazione di muro contro muro 
che si è prodotta, per far pas­
sare Tower ci dovrebbero es* 
sere almeno 5 democratici 
che cambiano campo Bush 
sta facendo l'impossibile per 
avere quei 5 franchi tiratori 
len ha invitato a colazione 11 
leader della maggioranza de­
mocratica Mitchell e il vice del 
suo rivale Dukakis, Uoyd 
Bentsen, texano come Tower 
e suo amico da vecchia data, 
Ma anziché trascinare dalla 
propria parte dei democratici, 
rischia di perdere voti nelle fi­
le repubblicane, già due sena­
tori del partito di Tower si so­
no dichiarati dubbiosi su co* 
me voteranno A dare un'idea 
del clima basterà citare la bat* 
tuta di un altro repubblicano, 
intimo di Tower, il senatore 
John McCain- «Tower mi (a ve­
nire in mente le parole im­
mortali del presidente Mao 
"E sempre più buio pnma che 
amvi l'oscurità completa"» 

l'Unità 
Mercoledì 
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LETTERE E Dm 

Macchina della verità 
in diretta tv 

Poi cosa ci aspetta? 

ROCCO DI MASI 

L a povera Terry 
Broome era là, 
davanti ad una 
telecamera che 

•»»»»•»•»• le scrutava il bel 
viso. Poi l'hanno collegata 
con gli elettrodi alla 'mac­
china della verità» e l'hanno 
mandata via assolta, in 
quanto colpevole. SI, ha det­
to la verità. La «macchina, lo 
conferma. D'Alessio, Il ricco 
play boy che l'aveva umilia­
ta, l'ha assassinato proprio 
lei. E da sola. Senta compli­
ci e senta complotti. Come 
aveva già senlentialo il tri-
buanale che l'ha condanna­
la. 

Dopo il "buco in diretta* 
ecco - l'altra sera - la prima 
puntata de >La macchina 
della verità', In questa Insen­
sata corsa alla >tv choc, 
inaugurala da qualche lem-

K a questa parte. Ed eccoci 
n oltre .telefono giallo», 

la trasmissione di Augias 
chejxir tanto * discussa. 

•Telelono giallo» riper­
corre, infatti, un -classico» 
dell'informazione popolare, 
ritoma sui «misteri» della 
cronaca ma si affida ad una 
pluralità di partecipanti, ai 
quali è assicurata la possibi­
lità di intervenire. E soprat­
tutto e una trasmissione fin 
dall'origine •dialettica», che 
par te - cioè - dall'idea che 
molte e ingarbugliate sono 
le "piste» e cerca, di volta In 
volta, di riordinarie e rie­
sporle, come ha fatto per 
decenni la stampa italiana ri­
proponendo - chesso - il 
•caso Fenaroli» o il «delitto 
Montasi», attraverso qualche 
nuova (vecchia) ricostruito­

ne, qualche nuovo (vec­
chio) testimone. 

«La macchina della verità» 
e un'altra cosa, un salto di 
qualità in negativo perchè 
non solo ha I ardire di fare 
un «processo in diretta», ma 
pretende (lin dal titolo) di 
arrivare alla «verità», che -
fino a prova contraria - è 
unica, certa, indiscutibile. 
Inappellabile. E infatti l'ex 
esperto della Cla, che «go­
verna» la macchina, si affan­
na a ripetere che «la macchi­
na può sbagliare ma non ha 
mai sbagliato». Nessuno l'ha 
mai ingannata. 

Se così stanno le cose 
non restano da avanzare 
che due «modeste propo­
ste». La prima è risolutiva 
per la crisi della giustizia ita­
liana. Anziché istruttorie, in­
terrogatori e dibattimenti si 
vada subito al cuore del pro­
blema. Si prenda l'imputato, 
lo si colleghi agli elettrodi e 
vìa con le dieci domande. 
Se gli va bene è tutto ok. Se 
gli va male, interviene la 
Corte e stabilisce la condan­
na. 

La seconda proposta è 
molto più televisiva. Non è il 
caso di Terry Broome, ma 
nelle prossime puntate po­
trebbe aversi uno «scoop» 
clamoroso. Qualche presun­
to innocente che «la mac­
china» scopre colpevole po­
trebbe anche essere giusti­
ziato in diretta, Accanto alla 
«macchina della verità» ba­
sterà sistemare, nella sceno-
Srafia, una ben laccata sc­

iolina elettrica, E procede­
re, seduta stante, all'esecu­
zione. Sai che indici di 
ascolto.., 

La questione sport 
NEDO CANITTI 

P er lo sport è sta* 
to un anno trava­
gliato, contras­
segnato da vi-

• H M cende inquietan­
ti: U-salto truccalo di Evange­
listi al Mondiali, Il doping, le 
dure lotte elettorali In alcu­
ne federazioni sportive, che 
hanno portato a commissa­
riamenti, denunce, dimissio­
ni clamorose, come quelle 
di Primo Nebìolo, ritenuto a 
lungo un santone dell'aneti-
ca e dello sport. E dunque 
legittimo parlare di questio­
ne morale. Non c'è Italo al­
cun commentatore, anche 
tra I più prudenti e attenti al 
«Palazzo», che non abbia sti­
gmatizzato, che non abbia 
chiesto che si cambi aria e 
«tracia, Le denunce, tuttavia, 
t i sono per lo più fermate 
alla superficie, rischiando 
cosi di fare del moralismo; 
togliamo le mele marce e 
tutto sarà sistemato. £ la 
stessa filosofia del ministro 
Carrara. Non possiamo es­
sere d'accordo: se vogliamo 
combattere te degenerazio­
ni, non ci si può fermare alla 
condanna, ma occorre esa­
minare I mali alla radice. E il 
modello che scricchiola, Un 
modello che si basa sull'ali-
tonomia-egemonla del Co­
ni, sulla sua supplenza dello 
Slato in motti settori della 
politica sportiva, sul ruolo 
centrale delle federazioni 
olimpiche, Il Coni ha però 
perso quest'anno il suo ruo­
lo di protagonista. Non si è 
sentita la sua voce critica 
sulla raffica di decreti gover­
nativi che hanno penalizzato 

il movimento sportivo e an­
nullato in parte conquiste 
Importanti, come la legge 
sugli impianti sportivi. 

Si è creato un vuòto politi­
co che non guo essere riem­
pito con le amicizie cercate 
presso parliti1 o movimenti, 
come Comunione e libera­
zione. Un vuoto che può es­
sere riempito da altri: per 
esempio da chi conosce as­
sai bene, per esserne stato a 
capo, meccanismo e ingra­
naggi. L'ovvio riferimento è 
ali ex presidente del Coni e 
ora-ministro con delega atto 
sport Franco Carraro. Ci pa­
re di scorgere uno sposta­
mento lento ma costante di 
protagonismo dal Foro Itali­
co a via della Ferratela. 
Nessuno afferma pubblica­
mente che per uscire dalla 
crisi sia necessario approda­
re al ministero dello sport, 
una soluzione che abbiamo 
sempre avversato in quanto 
assertori veri dell'autonomia 
dello sport e della sua socie­
tà, ma si può anche cambia­
re se la struttura non regge 
C>iù. Il terreno di confronto è 
a legge quadro proposta da 

Carraro. Qui ci misureremo 
tutti, Coni in primo luogo. 
Certo se il Coni abdica alla 
sua funzione, se rifiuta l'uni­
tarietà del movimento (enti 
di promozione) per futili 
motivi, se non sa proporre 
soluzioni adeguate, a partire 
dagli statuti delle Federazio­
ni, meglio discutere subito 
di altre prospettive, piutto­
sto che assistere ad una mu­
tazione strisciante, ma ine­
sorabile. 

• responsabile Pei 
dello sport 

CHE TEMPO FA 

.1 je ragioni per cui in molte zone, 
soprattutto del Centro-Meridione, 
arriva frequentemente un'edizione deir«Unità» diversa 
da quella che attendono i lettori 

Sorpresa: la cronaca toscana. 
• • Caro direttore, vorrei capire il 
motivo Ce credo che questo interro­
gativo se lo ponga ogni lettore napo­
letano) per il quale, con sorprenden­
te frequenza, a Napoli arriva l'edizio­
ne toscana dell'Unità. 

Personalmente nutro una grande 
simpatia per la terra toscana e per i 
suoi abitanti, ma devo confessarti 
che mi è di modesta utilità conosce­
re il diaro delle farmacie notturne 
fiorentine o il sapere che al cinema 
Italia di Pistoia viene proiettato il film 
•Piaceri insaziabili». Non posso sot­
trarmi alla sensazione di essere trat­
tato come un lettore di seconda clas­
se. 

Se il destino vuole che a Napoli, in 
certi giorni, non debba giungere la 
solita edizione «nazionale-», perché 
non offrire - almeno - ai lettori par­

tenopei un più vario assortiménto di 
pagine regionali? 

Il nostro entusiasmo nei l'appren­
dere che - come da tempo auspica­
vamo - è stata finalmente, approvata 
la variante del parcheggio a Careggi, 
potrebbe essere accresciuto da me­
glio geograficamente assortite noti­
zie di analogo valore, quali - ad 
esempio - l'adozione di nuovi casso­
netti da parte del Comune di Formi-
gine o l'inaugurazione di uri canile 
municipale a Varazze. 

Antonio Gerace. Napoli 

Pubblichiamo questa lettera non 
solo perché è spiritosa e simpatica. 
Ma per cogliere l occasione per chie­
dere scusa al compagno Antonio 
Gerace e a tutti i nostri lettori che 

i ricevono. troppo spesso, nel Mezzo­
giorno e in alcune regioni del Centro 
//afra, l'Unità con la cronaca tosca­
na. 

Il problema è che l'Unità si stani' 
pò, tuttóra, solo a Milano e a Roma. 
A Róma stampiamo per prima t'edi­
zione toscana, poi la ^nazionale*, 
senza cronache, che uà nel Centro 
Sud, infine l'edizione con la cronaca 
di Roma. Accade così che spesso, 
per ritardi che si determinano in re-, 
dazione o nel ciclo produttivo, man-
ca il tempo per levare dalle rotative 
la cronaca toscana e si finisce per 
confezionare anche i pacchi dei 
giornali destinati alle altre zone con 
le copie contenentila cronaca tosca­
na. Ciò spiega anche perché non è 
possibile variare le cronache con 
notizie da Formigine e da Varazze. 

• • 

Scherzi a parte, ci rendiamo con­
to di quanto possa essere sgradevo­
le peri lettori di altre regioni. E non 
per antipatia verso la Toscana, ma 
appunto perchè ciò fa risaltare l'as­
senza di altre cronache regionali e 
dà un'immagine stravagante al 
giornale. Stiamo lavorando per evi­
tare ài massimo il ripetersi di que­
sto incidente e di incidenti analoghi 
che si verificano talvolta nelle regio­
ni dell'Italia Settentrionale; e per 
creare le condizioni strutturali atte a 
eliminarli del tutto. 

Nel frattempo chiediamo scusa. 
Speriamo che, alméno, Ja ; notizia 

, del parcheggio a Coreggi incoraggi 
le iniziative per migliorare il tràffico 
anche a Napoli. 

a MASSIMO Q'ALEMA 

no democratico. 
Perchè non proviamo a di­

scuterne con un po' di buon 
senso? 

Aldo GlanoulL Per la Lega per 
l'abrogazione del servizio milita­
re e per la riforma costituzionale 

dell'esercito. Bari 

Una canzonacela 
della propaganda 
fascista 
di guerra 

• • Signor direttore, sintoniz­
zatomi su Rai 2 domenica 
12/2 non credevo alte mie 
orecchie nel sentire una mar­
cia militare molto conosciuta 
durante il fascismo. 

Questa «colonna sonora» 
apriva la trasmissione «Piccoli 
e grandi fans* e accompa­
gnava non senza perplessità 
l'entrata in scena, di Sandra 
Milo insieme a un gruppo di 
giovani della Marina militare 
italiana. 

Di quella marcia, che non 
avevo mal più sentito da allo­
ra, ricordo un passaggio che 
diceva «... colpir e seppellir 
ogni nemico che s'incontra 
sul cammino..,*.; . ; , „ . , . 

Ora, « t a f o j e o t t ò l r f l » ^ 
brut. pwaimooerno.W^az,-, 
tardo a cji i tdew corner * 
conciliabile questo con lo spv 
rito democratico e pacifista 
delle nostre Forze armate? 

W.P. Milano 

L'opinione 
sull'aborto 
nella colonna 
delle correzioni 

tm Caro direttore, ogni gior­
no si viene a conoscenza di 
nuovi (atti ed episodi che di­
mostrano che contro la legge 
194 è stata orchestrata una 
campagna nazionale condot­
ta in modo capillare a tutti 1 
livelli, compreso quello della 
scuola dell'obbligo; ultimo 
esempio il concorso «La mia 
vita prima di nascere». 

A questo proposito voglia­
mo far conoscere quanto ci è 
capitato personalmente: t'in­
segnante di lettere di nostro 
figlio, che frequenta una scuo­
la media statale ubicata nel 
centro di Milano, nella corre­
zione di un tema su altro argo­
mento nel quale il ragazzo al­
ludeva incidentalmente alla 
manifestazione contro la 194 
davanti alla Clinica Mangiagal-

li, si è permessa di scrivere 
nella colonna riservata alle 
correzioni: l'aborto è un omi­
cidio premeditato. Ciò ha 
creato ovviamente turbamen­
to nel ragazzo. 

Questa è la deontologia 
professionale dei «crociati per 
la vita». 

Luis* Acerbi e Enrico Hata. 
Milano 

ELLEKAPPA 

I maomettani 
rispettosi 
e i cristiani 
insolenti 

mt Cari compagni, in questa 
questione .Rushdie-lslam non 
possiamo?Jar finta anche noi 
che si tratti davvero di un pro­
blema di «libertà di pensiero e 
di espressione", e non di un'o­
perazione politico-propagan­
distica che va forse al di là 

idplia modest#:figura.;4e!!o 
;SCrittore «commerciale» àn-
jgìo-lndlano, , ''-.^ 

D'altra parte il suo libello, 
da quello che si è potuto capi­
re da radi accenni al suo con­
tenuto, non i in realtà nean­
che originale: riprende uno 
schema ^quello di Maometto 
ispirato dal Demonio (o addi­
rittura con esso identificalo) -
che fu tipico della polemica 
(si fa per dire) che oppose fi­
no all'Alto Medioevo e oltre 
•polemisti» cristiani all'Islam. 
Polemica che essendo - natu­
ralmente - a corto di argo­
menti sèri, si poteva fondare 
spesso solo su accuse stram­
palate e diffamatorie e su im­
properi non dì rado poco «cri­
stiani». 

lo vorrei vedere quale sa­
rebbe la reazione del Vatica­
no (e dell'Ita! .) se un gruppo 
di Paesi arabi pretendesse, 
per assurdo, a un certo punto, 
di stampare e diffondere un 
libello propagandistico in cui 
si sostenesse che Gesù Cristo 
fu in realtà un inviato del Dia­
volo e, dì conseguenza, le pa­
role del Vangelo scritte sotto 
l'ispirazione di Satana. 

Dico «per assurdo» perchè 
quello che è possibile avvenga 
nella nostra «liberale» cultura 
e civiltà occidentale non è 
nemmeno concepibile nella 
dottrina e cultura islamiche 
doye, per esempio, al Cristo 
non fu mai negata la qualità di 
Profeta, anch'egli inviato da 

Dio; e doye la figura di Maria 
fu sempre circondata da ri­
spetto e venerazione. 

Vincenzo Pecoraro. 
Professore associato presso 

la Facoltà di Magistero 
dell'Università di Palermo 

L'unico obbligo 
personale 
previsto dalla 
Costituzione 

n a C a r o direttore, la cor £-
giosa proposta del Pei sul pro­
blema della leva, pur riapren­
do il dibattito, ha prodotto 
qualche proposta poco chiara 
come quella dell'affermazio­
ne di coscienza». Essa preve­
de che il cittadino scelga in 
modo insindacabile la forma 
nella quale assolvere i suoi 
obblighi ed in modo del tutto 
panficato fra servizio militare 
o civile. 

Sembra una proposta errata 
per diversi ordini di motivi In­
nanzitutto su un piano logico 

o si sostiene che esistono gra­
vi ed ineludibili motivi di ordi­
ne militare per cui si richiede 
ai cittadini questo sacrificio, 
oppure, se questa esigenza 
non c'è, non si capisce in no­
me di cosa essi debbano farlo. 

Allora, quali sono queste 
esigenze? Ma, si dice, la difesa 
della Patria non è solo un pro­
blema di ordine militare, esi­
stono anche problemi quali 
l'assistenza agli anziani o la 
protezione civile. 

In questo caso, tuttavia, bi­
sogna tener conto che esista­
no dei precìsi vincoli costitu­
zionali. Infatti l'unico obbligo 
personale previsto dalla no­
stra Costituzione è esaltamen­
te quello militare; il servizio ci­
vile alternativa ricava la sua le­
gittimità come deroga a quel-
Fobbligo, concessa solo ec­
cezionalmente per gravi moti­
vi di ordine etico. Parificare 
servìzio civile e servizio milita­
re significa ricavare una auto­
noma giustificazione costitu­
zionale per il servizio civile e, 
sinceramente, non ci sembra 
che la Costituzione offra di 
questi appigli. 

In effetti, perchè si possa ri­
correre ad una prestazione 
personale obbligatoria occor­
re non solo che il motivo sia 

grave e di pubblica utilità, ma 
che esso non possa essere 
soddisfatto dagli strumenti di 
intervento ordinario dello Sta­
to. Diversamente potremmo 
anche pensare che data, ad 
esempio, la opportunità di 
operare tagli nella spesa sani­
taria, si proceda obbligando 
tutti a prestare la loro opera 
quali ausiliari negli ospedali. 
Per problemi quali l'assistenza 
agli anziani lo Stato ha il dove­
re, di intervenire con i suoi 
mezzi ordinari. 

La proposta dell'afferma­
zione di coscienza è anche 
politicamente sbagliata. Infat­
ti, oltre al rischio di realizzare 
una leva selettiva in chiave 
ideologica, questo comporta 
la probabilità di un insufficien­
te gettito annuale di coscritti, 
con il risultato di fare comun­
que un esercito di volontari. 

Il meno che si possa dire di 
questa proposta è che si tratta 
di un pasticcio che, logica­
mente, giuridicamente e poli­
ticamente, non si mantiene in 
piedi. 

La leva non sostituisce l'e­
sercito professionale (che pe­
raltro già esiste): il nostro pro­
blema è capire quale esercito 
professionale fare, in modo 
che esso dia garanzie sul pia-

TEMPER ATURE IN ITALIA: 
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MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: la vasta e profonda depressione che ha 
il suo minimo valore localizzato sul Mare del Nord e che si 
estende fino a tutto il bacino dot Mediterraneo continua a 
controllare l'andamento del tempo sulte regioni italiana. Le 
marcate correnti atlantiche provenienti dai quadranti nord­
occidentali convogliano per perturbazioni verso la nostra 
penisola. Tali perturbazioni, molto veloci, provocano al loro 
passaggio sulle nostre regioni, spiccati fenomeni di instabili­
tà. Questo tipo di tempo si protrarrà ancora per qualche 
giorno. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e su quelle 
centrali si avranno formazioni nuvolose molto irregolari a 
tratti accentuate ed associate a piovaschi, a tratti alternate Pisa 
a schiarite. Sui rilievi alpini e sulle cime appenniniche si Ancona 
avranno precipitazioni nevose a carattere intermittente. Perugia 
Tempo variabile sulle regioni meridionali con alternanza di Pescara 
annuvolamenti e schiarite. "' " 

VENTI: moderati o forti provenienti da Ovest e Nord-Ovest. TEMPERATURE ALL'ESTERO: 
M A R I : ancora molto mossi tutti i mari italiani- - — - — -
D O M A N I : condizioni meteorologiche invariate ma con fenome­

ni più accentuati sulle, regioni settentrionali e su quelle cen­
trali. Anche al Meridione la nuvolosità tenderà ad intensifi­
carsi con possibilità di precipitazioni isolate. 

VENERDÌ E SABATO: permangono condizioni generalizzate 
di instabilità ma con fenomeni in via di attenuazione per cui 
si va gradualmente verso la variabilità con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. Le precipitazioni si verificheranno 
solo In forma sporàdica. 
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Cambiare il nome 
del Partito? 
Stiamo 
discutendo, 
non insultandoci 

M C a r a Unità, il modo nel 
quale l'Espresso riporta una 
mia battuta sull'ipotesi di un 
cambiamento del nome del 
partito, esatto nella sostanza, 
mi fa usare espressioni che 
non ho usato e non intenderei 
mai usare, per il rispetto che 
deve esserci tra compagni. 

Vorrei dunque precisare 
che la battuta, detta a un gior­
nalista che mi interrogava 
mentre attraversavo rapida­
mente un corridoio del Sena­
to, era, testuale, la seguente: 
«Napolitano è un compagno 
intelligente e spiritoso, avrà 
inteso rispondere con una 
battuta. Se infatti davvero 
cambiassimo il nome del par­
tito aggiungeremmo altre dif­
ficoltà a quelle che abbiamo, 
e perderemmo una montagna 
di voti». 

Ovviamente, la polemica 
resta, ma la forma è sostanza. 
Stiamo discutendo, non ci 
stiamo insultando. 

Lucio Libertini. Roma 

Non si modifica 
lo statuto 
poco prima 
delle elezioni 

H Caro direttore, so che in 
genere i titoli degli articoli 
non sono fatti dagli estensori 
e che talora tradiscono le loro 
intenzioni. Non posso però 
non rilevare quanto sia fuor-
viante quello che ha sovrasta­
to il resoconto della seduta 
amministrativa della Società 
italiana di psichiatria (Sip) ap­
parso suU'l/m'tòderil/2 u.s.: 
«E infine vincono gli amici 
della 180*. 

' Essendo firmatario della 
proposta di programma cultu­
rale e gestionale della Sip, una 
brevissima traccia in 8 punti 
contenuti in una paginutta, 
«aperti comunque al contribu­
to e ai suggerimenti di tutti I 
soci», quindi ragionevolmente 
criticabile ed ' integrabile, dì 
certo da perfezionare e preci­
sare, sul quale poi elaborare 
una lista con partecipazione 
rappresentativa globale, ripor­
to testualmente quanto scritto 
in modo inequivocabile sul* 
l'argomento: «La Sip s'impe­
gnerà per l'attuazione delle 
leggi esistenti, per la propo­
sta dì nuovi provvedimenti 
legislativi che tengano pre­
senti te linee direttive che 
hanno caratterizzato la psi­
chiatria italiana degli ultimi 
anni. La Sip svilupperà più 
incisivi rapporti con ì mini­
steri della Pubblica istruzio­
ne, della Sanità e della Ricer­
ca scientifica, con le Regioni, 
i Comuni, le Usi e gli Enti lo­
cali, con capacità propositive 
proprie nella con' apevolez-
za della sua autonomia. La 
Sip si farà anche promotrice 
di sempre migliori rapporti di 
collaborazione e di scambio 
culturale tra gli psichiatri che 
lavorano nell'Università e 
nei Servizi». 

In realtà, il nodo del con­
tendere è stata la modifica di 
statuto voluta a pochi minuti 

dalle elezioni del Comitato-di­
rettivo uscente, in sede di .as­
semblea, pretesa a voto pale­
se e ottenuta senza alcun vali­
do controllo delle schede/e 
delle deleghe per permettete 
la rieleggibilità (prima proibi­
ta) dell'attuale presidente, do­
po due mandati (in realtà poi 
tre), cosa non riscontrabile in 
nessuna altra società scientifi­
ca nazionale ed internazioni-
le. È sembrato cioè sconcer­
tante a me e ad alcuni c a r ­
ghi, cosi come a altri Interve­
nuti, che si cambiassero «le 
regole del gioco» con dedfr-
renza immediata, subito pri­
ma delle elezioni. ^ 

prof. Vittorio Volterra. 
Università di Bologna 

Ringraziamo i 

questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto * 

tmC\ è Impossibile ospita)* 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione è di grande Utilità 
per 11 giornale, il quale teM. 
conto sia del suggerimenti sia 
delle osservazioni critlcfte, 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Attilio Leoni, Milano; G. Ka-
morelli, Genova; Carino Lqn* 
go, Fubine; Andrea Rizzi p*f 11 
Coordinamento obiettori au­
toriduttori, Vicenza; M. Cam­
panini, Sesto San Giovarmi; 
Gino Schlnvon, Sottomarina; 
Elio Ferretti, Correggio; Vale­
rio Rosati, Firenze; Valter Jrfftt-
tarocci, per II Comitato parila 
difesa degli animali di Massa 
Carrara («Si" é riesumata>la 
più triviale zoofobia élla 
Spielberg, si è gridato al 
"mostro ", sì è finalmente tro­
vato "il nemico" dove / m * 
conscio collettivo di vendetta 
può scaricare la sua violèn­
za. Forse qualcuno può im­
putare allo "squalo bianco" 
altra colpa che quella di ̂ esi­
stere e di aver seguito quell'i' 
stinto che ha permesso alla 
sua specie di sopravvivere 
nei secoli?*). « 

Mauro Mori. Roma («Devo 
riconoscere che lindustfia 
automobilistica è huiéha[ a 
distogliere l'umanità dalle 
cose più utili e indispea,f#pi-
li: cioè ospedali bene attrez­
zati. laboratori di analisi, 
centri sociali per bambini e 
vecchi, eccetera»); Guelfo 
Fontana, Mendristo • Svizzera 
{'Una certa responsabilità 
morale va addebitata a/'ma-
sicomani, a un certo toro mo­
tto di pensare che uà cambia­
to per fa? trionfare una nuova 
consapevolezza*). 3 

Liliana Rai e Leonilde Mer-
cùntinl, Roma («A Teramo'lsla 
per svolgersi il primo cam­
pionato nazionale di caccia 
alta volpe organizzato d)al-
t'Arcicacaa. E proprio atro 
che la ferocia umana, i un 
pozzo senza fondo. E Hai 
momento che t'Arcicacciah ri­
ceve contributi pubblìà,in 
che consiste una "democra­
zia ' ' che obbliga il lavorai/ore 
italiano a contribuire a slihìli 
spassi?*); Walter Pancini, 
Castel Maggiore C'Alia lettura 
di ogni bilancio annuale ^el­
la Fiat si scatena l'entusia­
smo per l'aumentata produ­
zione. Possibile che non- si 
capisca che ogni notizia1 si­
mile è un colpo mortaleper 
l'ecosistema?*). 

Scrivete lettere brevi, Indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. La redazione si riserva 
di accorciare gli scrìtti pervenuti. 

1 5 Stoccolma 

11 16 Vieni 
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ItaliaRadio 
LA R A D I O D E L P C I 

Programmi 
di oggi 
Notiziari ogni 30 minuti dalle 6.30 alfa 12 e dallo 15 «Me 18.30. 
Nat corso dalla giornata servizi • approfondimenti airi prin­
cipali fatti del giorno. : 
Ore 7 Rassegna stampa con Claudio Fracassi direttore di f Avve­
nimenti»; 8.30 II malgoverno dell'economìa. Parla fon. Giorgio' 
Macciotta; 9,30 In Europa, solo l'Italia difende gli apot, conV. 
Vita e R. Barzanti: 10 Vita di Enrico Berlinguer; intervengono sul, 
libro di Giuseppe Fiori l'autore. Franco Ottolenghi. Chiara Valen­
tin); 11 Diretta dalia Camera per il dibattito sulla legga contro la 
violenza sessuale; 12.15 Diretta della conferenze stampa or 
Occitano di ritorno da Mosca; 15.30 Diratta dada Camere. .d 

FREQUENZE IN MHz: Tarino 104; Genova 88.55/94,250; la 
Spezia 97.500/105.200; Milano 91; Novara 91.350; Como 
37.700/87.750/96.700; Lecco 87.900; Padova 107.750; Ho-' 
Vigo 96.850; Reggio Emilia 96.250; Imola 103.350/107; Mo­
dena 94.500; Bologna 87.500/94.600; Parma 92; Pisa, Li»-' 
ca, Livorno, Empoli 105.800; Arazzo 99-800; Siena, Orasse/ 
to 107.600; Firenze 86.600/105.700: Massa Carré» 
102.550; Perugia 100.700/98.900/93.700; Terni 107.800: 
Ancona 105.200; Ascoli 95.250/95,600: Ma 
10B.500; Pesaro 91.100; Roma 94.900/97/105.550;! 
(Te) 95.BO0: Pescara, Chletl 104.300; Vasto 96.500; 
88; Salerno 103.500/102.050; Foggia 94.600; Lem* 
105 300; Bari 87.600; Ferrara 105.700; Latina 105.550: 
Frosinone 105.550; Viterbo 96.800/97.050; Pavia, Piaceli* 

za, Cremona 90.950; Piatola 105.800: Rieti 102.200: bnp*» 
ria 88.200; Trento 103.00: Rovereto 103.250; Teramo 
95.800; Biella 106.600; Udina 91.500. 

TELEFONI 06/8791412 - 06/6798539 . 
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DM, CORRISPONDENTE 

MOLO «OMINI 

f i BRUXELLES Gran eonsul 
lo Nei a Bruxelles sulle prò 
speitlve dell Unione moneta 
ria Cce che sarà II grande te 
ma del vertice del Dodici di 
giugno a Madrid II presidente 

pipila Commissione Delors ha 
°mcdr(iru(0 | ex cancelliere te 
•fesco Schmid! e lex presi 
"dente francese Giscdrd dE 
-étatng grandi sostenitori della 
ctnoncid unica europea II pes 
-crJmisrnp che si era diffuso al 
diliindornan! del deludente ver 
„,|jce Ihateher Kohl di qualche 
• giorno fa (quando era baie 
'..nata addirittura la possibilità 
.'• che il Capìtolo Unione mone 

(̂arid venisse eliminato dall or 
""alno del giorno del vertice 
-«Geo di Madrid) sempra essere 
fi prontamente rientralo I lavori 

'del comitato del supersaggi 
-.•preveduto da Delors che era 
jrHato costituito al summit di 
.jMunnovcr o I cui esili dovreb 
^boro-eswe discussi il !» mas 
jjiia a Qergnu dal ministii fi 
rmititaiari e poi dai leader dei 
«tedici « Madrid II 26 giugno 
esorto proietti datuna impone 
Mirabile Cortina d| discredane 
«Sima negli amblemì della Cottr 
tamlitstorie o irt quelli diplomati 

-ufj (Il Bruxelles $1 la mastra di 
mjtrta certa Udii* Proprio il 

M |fiin, consulto «Inetto da De 
Ijr» it Helmut Schtnldl e Va 

iry Girard d Estuimi ambe 

* % un «nfrohtó stille ultime la 
«W dei lavori dei siiperpaggf 

; sante letrartne- noma della ste 
«UW del rapporto per il verti 

oHBfi, solo altre due riunioni 

™ OM Ettore vedrà Mijrfo Sarei 
S i f lP ti rettore «onerale del 
7T0Mro che e stato appena 
•WfetrìWaìfc- alla presidenza del 
«sobillala monèlatia organi 
Molo consultivo della comuni 
i lii 
oi, Il prudente ottimismo degli 
sipservalorl a Rruxellc si base 
fitìfisbbe su duo clementi 1 ) il 
v'MlUhglmctn» di Una .quasi 
Jpmlrnlta» nel comitato dei 

^liacrtfiggl del quale- fatino 
^>Mt» esporti nominati a Han 

^WWoyor « tutti governatori delle 
Banche centrali che avrebbe 

-trfailotSlo in urj<( posizione di 
• MuinelitO il rappresentante 

J É É k a artico ormai a » 
„gta$Ki- la, jtwn necessità, del 
jJMaesso di totegrazlone rito 
«Stoffa 2> d l f i l segnai) Ve 
WjlBtf dti oSpoMlrtl brìi Unnici su 
JWuna dtepflrrjbjllu maggiore 
weho In passalo ad accettare 
unimmo I entrata Wl^sterllha 
rn «ilio Sino QWla prospettivi» 

6i«r)n verrebbe -esclusa ora né 
ffM commissario CeerbrUannl 
MIX» |*o,n Brittan n<5 cosa più 
IhW1 i<MlM» dallo * W cdn 

Mmm dello ieaccKJerèUw 
« f i n Set il qtìte lo .storico 
*V%JS#M della «europejizdzlo 
"tàm della, sterlina potrebbe av 
•WMsnlteJh coincidenza con il 
te completamene del grande 
^mercato unico nel 9ì Pur se 
t J t , ppstzWne della signora 
™lìal<-her sarebbe ancora ne 

gallva si snrobbe aperto in 
\ojivhiu qualche margine Cir 

*«jstahza positiva In sé e so 
«apratlutto per il (aito che Un 
sturata della sterlina nello Sme 
•lido almeno un» prospettiva in 

questa Benso è i^mpre stata 
•-giudteatd una «condii» smé 

qua non da patte del tede 
SChi per Impegnarsi anche es 
st a (ondo sulla * ,• dell Unlo 
ne monitoria Insieme con 
una «normallziazione della 
posizione della lira ovvero la 
rinuncia alla banda di oscilla 
zione anomala della quale 
nello Sme gode (a nostra mo 
neta 

l o schiefamenlo dei vari 
paesi a questo punto sareb 
he secondo gli stessi amblen 
11 di Bruxelles favorevole a 
una soluzione positiva clic 
potrebbe andare dalla deci 
itone su una vera e propria 
itamela unica a quella su un 
sistema dlmopete diverse an 
corate perù più di quanto 
non sia oggi lo Sme a cambi 
fissi Più incerte sarebbero le 
prospettive per quanto nguar 
da la creazione di una Banca 
centrale europea Ma anche 
in questo caso coloro che 
pongono le magglon difficoltà 
dopo I britannici e cioè 1 te 
deschi starebbero ammorbi 
dendo le posizioni In panico 
lare la Bundesbank insiste 
irebbe molto meno che in pas 
saio sulla richiesta che il (utu 
IO Istituto centrale europeo 

j , venga modellato rigidamente 
sui suol criteri 

In primo piano il contrasto 
sull'emergenza economica 
La Federai Reserve rovescia 
la posizione della Casa Bianca 

Dati «neri» di fine d'anno: 
inflazione +5,3%, in aumento 
il disavanzo commerciale 
Da domani tassi più cari in Rft? 

Greenspan incalza Bush 
11 presidente della Riserva federale degli Stati Uniti 
Alan Greenspan è tornato alt attacco della politica 
dì bilancio debolmente contraddetto dal segreta 
no al Tesoro Nicholas Brady Intanto la diffusione 
dei dati rettificati sull andamento economico nel 
tergo trimestre confermano il carattere preventivo 
della restrizione monetaria rispetto ali insorgenza 
dell inflazione 

RINZO STIFAN1LU 

• I ROMA CiO che Brady he 
definito di fronte alla corrT 
missione Bilancio della Carne 
ra «una differente interpreta 
zione del dati» nelle parole di 
Greenspan al Senato è diven 
taja una ulteriore presa di di 
Stanze dalla politica dell Am 
ministrazione Bush Laumen 
tp del tasso d| sconto al 7^ è 
staio deciso prima che fosse 
maturato il-segnale di pericolo 
dell inflazione «U misure cor 
renti Hi prezzi e retribuzioni 

indicano chiaramente che sia 
mo vicini a quel punto» ha 
detto Greenspan 

Quindi it governatore della 
Banca centrale ha prescritto 
ali Amministrazione Bush ed 
ai parlamentari la sua ricetta 
per la politica di bilancio Poi 
che «diventa sempre più ur 
gente upa pronta e decisa 
azione» per ridurre il deficit 
occorre scegliere una tattica 
Per Greenspan Ma credibilità 
dell azione sarà più pronun 

ciata se si attuerà con approc 
ciò plunennate» 

La lezione è stata mihuzio 
sa nel mento della politica fi 
nanziana gli interessi concor 
rono ampiamente a formare il 
deficit ma non serve cercare 
di tenerli bassi «il modo più 
efficace di mantenere basso il 
costo degli interessi è quello 
di prevenire una fiammata di 
aspettative inflazionistiche» O 
la manovra di bilancio previe 
ne 1 Inflazione oppure il costo 
del servizio del debito federa 
le crescerà di un altro 10% Ri 
durre il deficit federale per 
converso aiuta la formazione 
di risparmio e quindi modera, 
il costo dell indebitamento 

Infine Greenspan ha invita 
to I Amministrazione a ridurre 
la dipendenza dai capitali 
esteri richiamati negli Stati 
Uniti per finanziare il deficit 
L obiettivo immediato di 
Greenspan sembra più politi 

co che economico si propo 
ne cioè di influenzare le deci 
sioni di Bush e dei parlamen 
tan sul bilancio In caso con 
trano la stretta monetaria do 
vrà aumentare con sempre 
minori possibilità di successo 

1 dati sull economia nel 
quarto trimestre sono peggion 
delle anticipazioni L mere 
mento del reddito è sceso al 
2% L inflazione è salita al 
5 3% Il disavanzo commercia 
le è stato di 32 miliardi di dol 
lari In aumento Sono dati 
che non alterano il quadro di 
una evoluzione strutturale che 
presenta gli aspetti negativi 
che dice Greenspan ma che 
la stretta monetaria non può 
correggere se non nel senso 
di ridurre la spazio di mano­
vra nelle scelte politiche del 
governo 

Al pan dei tedeschi della 
Bundesbank la Riserva federa 
le punta a ristabilire la forza 

internazionale della moneta 
Questo anche per ridurre lo 
spazio al lancio di proposte 
alternative la moneta unica 
europea ma anche un even 
tualc accordo fra una delle 
monete d uso intemazionale e 
il nuovo rublo sovietico che 
sarà lanciato nel 1990 

I prezzi sono aumentati so­
lo dello 0 3% in Germania nel 
mese di febbraio Eppure si 
dice che domani la Bunde 
sbank può decidere un nuovo 
aumento dei tassi di interesse 
ad ulteriore sostegno del mar 
co II ministro dell economia 
di Bonn Gerhard Stoltenberg 
ieri irrideva alle posizioni del 
governo di Londra che hanno 
messo in cnsi la sterlina «Un 
sistema monetano europeo 
allargato contribuirebbe a n 
durre i tassi d interesse» ha 
detto nel corso di un come 
gno a Bonn Ma la sterlina 
non vuole entrare nello Sme 

perché teme di trovarsi in pò 
sizione di dipendenza dal 
marco 

Ciò che di fatto già avviene 
poiché la stabilizzazione della 
sterlina dipende dalle decisio­
ni tedesche sui tassi 

Il cambio del dollaro era al 
nalzo in Europa (1 342 lire 
183 marchi) ed In Giappone 
(127 yen) Un improvviso de 
flusso ha fatto scendere 
dell 1% le quotazioni alla Bor 
sa di Tokio dietro una genen 
ca motivazione di pessimi 
smo II mercato finanziano in 
temazionale in realtà scruta 
I orizzonte cercando di capire 
quanto di tattico e quindi di 
provvisorio vi sia fieli aumento 
dei tassi d interesse IJ costo 
del denaro preoccupa ma il 
rafforzamento delle monete-
chiave piace anche se rischia 
di dare un nuovo scrollone al 
le economie più fragili 

Pagezy, lo sconfitto, accusa gli italiani: è un tradimento 

Compagnie du Midi, vince Axa 
e vincono le Generali di Randone 
J^ Assicurazioni Generali hanno vinto la battaglia 
di Francia Sono risultate infatti decisive nel corso 
dell arroventata assemblea degli azionisti della 
Compagnie du Midi svoltasi ieri a Parigi con il lo 
ro voto hanno messo tn minoranza .1 presidente 
Bernard Pagezy (già dimissionano) e si appresta­
no a governare il colosso francese con Claude Bé­
béar che sarà il nuovo presidente 

DAL ROSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MAMILU 

• PARIGI Non volava una 
mosca quando ha preso la 
parola Eugenio Coppola DI 
Ganzano amministratore de 
legato delle Assicurazioni Gè 
newli 1429 azionisti presentì 
&|( assemblea delia Compa 
gnìe du Midi sapevano che al 
gruppo triestino toccava la 
parte dell arbitro E l uarna di 
Enrico Randone ha reso final 
mente nota la scelta a mare 
Bernard Pagezy a braccetto 
invece con Claude Bébéar fi 
primo è il presidente della Mi 
df ed ha già. annunciato le 
proprie dimissioni II secondo 
è I azionista di riferimento 
che proprio Pagezy ironia 
della sorte chiamò in soccor 
so per fronteggiare 1 attacco 
chf un anno fa le Generali 
dvevano cominciato a portare 
dita consorella transalpina 
Pagezy non I ha presa bene 
4ÌÌ4 fine dell assemblea nella 
saltj semideserta ha aggredito 
Coppola Di Ganzano con una 

raffica di contumelie Ha defi 
mio «scandaloso» il comporta 
mento delle Generali preco 
rizzando che la loro «immagi 
ne sarà duramente, penalizza 
la m Europa e nel mondo» 
accusando gli italiani di «es 
sersi prestati ad una presa di 
potere alta ussara» espnmen 
do il suo più netto disprezzo 
per la dichiarazione di voto di 
Coppola Di Ganzano 11 quale 
ha ascoltato come una sfinge 
per poi allargare le braccia 
davanti ai giornalisti e dire 
che Pagezy si «ha perso le 
staffe e non è la pnma volta 
che gli succede» Le accuse di 
sotterranea complicità con 
Bébéar' «Storie non cera al 
cun accordo preventivo per 
mettere Pagezy in minoranza" 
E allora quand è che le Gene 
rali hanno deciso' «Quando 
Bébéar ha reso noto il suo 
programma stamattina in as 
semblea fedeltà al ramo assi 

curativo prospettiva' di euro-
pelzzazìone e mondializzazio­
ne In questo gruppo abbiamo 
messo un sacco di roldi un 
migliaio di miliardi Possiamo 
finalmente cominciare a lavo­
rare senamente e metter fine 
al conflitto che paralizza la 
Compagnie da troppo tem 
pò» Ma Pagezy ha parlato di 
impegni non mantenuti di 
promesse tradjte «Randone 
non ha assunto alcun impe 
gno né pubblico né confiden 
zìale» Una amichevole stretta 
di mano con Bébéar suggella 
le parole di Coppoja Pi Can 
zano per la Compagnie du 
Midi secondo gruppo france 
se ottavo in Europa trentesi 
mo nel morido comincia un 
capitolo nuovo L obiettivo 
nel crudo linguaggio delle 
graduatone finanziarle fa già 
fissato entrare tra, i pnmi venti 
del mondo lavorar̂  ili estero 
almeno la metà del volume 
d affan odierno Senza conta 
re le interconnessioni anche 
se non fanno «gruppo» Gene 
rali Midi e Equity and Law 
(controllala dalla Midi) po­
tranno coordinare le loro stra 
tegie Insiemef possono essere 
ì primi in Europa 

La vicenda inizia nel) au 
tunno 87 quando le Generali 
cominciano a rastrellare le 
azioni sottocapitalizzate della 
Midi dopo il crack Nel mag 
gio dell anno scorso la parte 
cipazione italiana oltrepassa 

già il venti per cento Pagezy 
corre al ripan diluendo il capi 
tale per farlo si allea con Bé­
béar che con la sua solida 
Axa diventa (partecipando al 
la Midi con il 28*) l'azionila 
di nfenmento Pagezy le lenta 
tutte con l aiuto del Comité 
des établissements de credit 
dimezza il diritto al vóto degli 
italiani La sentenza del Comi 
té fa scendere la partecipazio­
ne delle Generali al 12% si 
tratta dunque di rimontare 
con tenacia e pazienza doti 
che non mancano a Enrico 
Randone Infatti ieri il suo uo­
mo parlava a nome di un 
buon 16%, che è risultato de­
cisivo sul piatto del voto fina 
le 

Nel frattempo tra Pagezy e 
Bébéar era scoppiata la lem-
pesta il pnmo è fautore di 
una diversificazione delle atti 
vita del gruppo Axi Midi il se 
condo è assicuratore puro 
Strategie diverse carajten di 
versissimi rendono la coabita 
zione insostenibile Quale era 
la risoluzione su cui I assem 
blea dj len si è divisa7 Innanzi 
tutto su quella che proponeva 
|a nelezione nel consiglio di 
amministrazione di due uomi 
ni di Pagezy il vicepresidente 
Pierre Célier e Raymond Mau 
rice Doumenc Ha votato con 
tro tutto il gruppo Axa le Gè 
nerali si sono astenute Si trat 
tava poi di fare entrare nella 
•cupola» tre uomini di Bébéar 

Enrico Bandone direttore oenerapf detie Assfcurariort Generali 

operazione che il consiglio 
d amministrazione aveva già 
nfiutato L assemblea ha nbpl 
tato la decisione questa volta 
con il voto favorevole delle 
Generali A queste ultime 
spettano due posU nel consi 
gito che andranno allo stesso 
Eugenio Coppola Di Ganzano 
e ad Antoine Bernheim Per 
far fare 1 en plein a Bébéar 
I assemblea non ha inoltre nn-
novato il mandato ali inglese 
r Douglas Wass sostituendo­
lo con un uomo di Axa. Il gio­
co è fatto la maggioranza del 
consiglio è in mano al duo 
Axa Generali Bernard Pagezy 
aveva annunciato in apertura 
di seduta che ne) caso i suoi 
rappresentanti non fossero 
stati rieletti ne avrebbe segui 
to la sorte È un presidente di 
missionario ha perduto su 
tutta la linea 

Le Generali da parte loro ri 
fiutano ogni accusa di attacco 

?anbaldino ai vertici della 
ompagme Sostengono di 

non aver mai nascosto 1 ambi 
zione di allargare la propria 
presenza nel gruppo francese 
(prossimo obiettivo i!20%en 
tro luglio) e di non aver mai 
pensato al lancio di offerte di 

Bubblico acquisto Coppola 
i Ganzano (già si parla di 

una vicepresidenza) ha nba 
dito di voler «lavorare con spi 
rito di collaborazione» nel 
1 ambito di una strategia che 
vede il ramo assicurativo co­
me pilastro dell attività det 
gruppo Bébéar Iha detto 
esplicitamente si alle attività 
di servizio finanziano (allean 
ze con le banche) no ad un 
impegno di tipo indUslnate 
Lmdustna va accompagnata 
nel suo cammino si può par 
tecipare al suo capitale ma 
senza ma.i divenire I azionista 
di nfenmento D amore e 
d accordo con le idee di Ran 
done 

Il Pei chiede il rispetto della legge per il mandato del commissario 

«Un abuso la proroga Schìmbemi» 
PAOLA SACCHI 

Mario Schi'mberni 

I V ROMA Commissario7 Di 
fatto non lo sarebbe più il suo 
mandato è scaduto ieri e la 
legge 210 c h e regola te Fs non 
prevede proroghe (il testo è 

t h i a r o «Entro tre mesi dalla 
nomina dell amministratore 
straordinario deve essere rlco 
stituito il consig io d ammmi 
s taz ione ) presidente' il mi 
nistro Santuz ha detto che lo 
diventerà ma intanto non è 
stato ancora nominato anche 
perché è il Parlamento che si 
deve esprimere Schtmberni 
resta Punto e basta Una pura 
e semplice continuazione del 
1 esìstente decisa dal governo 
senza dare motivazione alcu 
pa al paese al Parlamento Ed 
è per questo che ieri il c o m 
missario «m proroga» non ha 

ricevuto alcuna investitura for 
male Si continua cosi dun 
que senza riforma delle Fs 
senza scelte chiare o meglio 
con tagli che rischiano di e s 
sere attuati sottobanco len il 
Pei con una richiesta forma 
lizzata in Senato da Lucio Li 
belimi ha invitato il ministro 
dei Trasporti a rispondere di 
questa situazione entro giove 
di in Parlamento «La proroga 

ha denunciato Libertini non 
sussiste In quanto non previ 
sta dalla legge II governo si li 
mila a creare abusivamente 
con la sua inerzia una situa 
zione di fatto aromala e gra 
ve Quello del Pei precisa il 
senatore comunista non è un 
attacco personale a Sc^iimber 
ni su di lui verrà dato un giù 
dizio se e quando il governo 

proporrà in Parlamento la sua 
candidatura a presidente delle 
Fs -Noi chiediamo invece 
aggiunge Libertini che la 
legge sia rispettata che si ces 
si di usare I alibi di un c o m 
missano scaduto per ndimen 
sionare e smembrare il siste 
ma ferroviario» 

Ieri sera intanto Schimber 
ni ha presentato al ministro 
Santuz il suo piano per le Fs 
Sembra però che un piano 
definitivo non esisterebbe an 
cora Schimberni avrebbe illu 
strato in questi giorni ai suoi 
collaboralorlvSh ventaglio di 
ipotesi che andrebbero da un 

' piano di poco^più di 10000 
miliardi in 10 anni ad un altro 
per lo stesso periodo di tempo 
di circa 40 000 miliardi Si sta 
rebbe approntando dunque 
un netto ridimensionamento 

nspetto al piano di circa 
60 000 miliardi che aveva pre 
sentalo i ex presidente Ligato 
Un piano addolcito solo sem 
bra da un ulteriore stanzia 
mento di circa 8000 miliardi 
per li Sud particolarmente pe 
nahzzato per il taglio delta li 
nea veloce» Roma Battipaglia 
Per il personale sarebbero al 
vaglio ipotesi c o m e il prepen 
sionamento degli inidonei e 
del blocco del turn over 1 sin 
dacati intanto insistono co­
me è stato convenuto negli 
accordi entro oggi Schimberni 
ci deve dire che intenzioni ha 
Donatella Turtura segretario 
generale aggiunto della Filt 
Cgil chiede strategie di nsa 
nanamento e sviluppo che 
pongano le Fs al centro del si 
stema di trasporto pubblico 
Gaetano Arconti segretano 

generale della Fit Cisl cntica 
la linea del governo le misure 
che si stanno decidendo sono 
nettamente sottodimensionate 
nspetto ai livelli europei 

Il nschio è c h e presto si 
naccenda la conflittualità non 
solo nelle ferrovìe m a in tutto 
il settore dei trasporti Da oggi 
i controllon di volo della lega 
autonoma Lieta incomince 
ranno ad attuare uno sciopero 
bianco si atterrano cioè 
esclusivamente al regolamen 
to il 7 sciopero degli assistenti 
di volo (la trattativa per il con 
tratto si è arenata) e dalie 21 
det 5 sciopero di 24 ore a Ro­
ma dei ferrovieri della Fisafs 
len i dingenti delle federazioni 
dei trasporti hanno inviato un 
telegramma a Trentin Manni 
e Benvenuto chiedendo un in 
conto urgente 

Da oggi 
fuori corso 
le vecchie 
banconote 
da 5000 lire 

Il sindacato 
chiede confronto 
su come attuare 
il piano 
energetico 

Ha pagato 
in ritardo: 
l'Italia 
condannata 

Sdopera 
il personale 
del 
provveditorati 

Da oggi e scono di corso le banconote da 5mila lire «tipo 
1979» che nel recto sono illustrate da una figura vinte tratta 
da un quadro di Antonello da Messina conservato a Lon 
dra Queste banconote potranno essere cambiate so lo 
presso te filiali della Banca d Italia 

La Cail ed il sindacato di ca 
legofia dei lavoratori elettri 
ci chiedono c h e il governo 
sospenda la decisione del 
I Enel sull avvio dei lavori al­
la centrale di Montato di 
Castro e chiedono un c o n 
fronto su c o m e attuare il 
piano energetico Intanto ie­

ri sera a Rossano Calabro i dipendenti della locale centrale 
hanno scioperato bloccandola perché dicono I Enel im­
pedisce ai sindacati i controlli sull ambiente di lavoro 

La Corte di giustizia euro­
pea ha condannato I Italia a 
pagare I equivalente di 
quattro milioni di lire c o m e 
corrispettivo degli interessi 
di mora maturati sul dazi 
doganali percepiti Tali dazi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — avrebbero dovuti essere ver­
sati nelle casse della Comu 

nìtà economica europea La sentenza della Corte conclude 
un ncorso per un errore compiuto nel 1980 dalla dogana di 
Ravenna 

Sono stati confermati d a 
Cgil Cisl e Uil pubblica 
istruzione gli scioperi indetti 
a livello regionale per oggi 
il 6 e 14 marzo per 11 perso 
naie dei provveditorati agli 
studi del Nord Sud e Centro 

^^^^^^^^^^^ Italia La conferma de l la 
zione di protesta fa seguito 

ad un incontro avuto da una delegazione sindacale con il 
ministro della Pi Galloni nel corso della quale - rilevano in 
una nota I sindacati - «non è stato nscontratp alcun eie 
mento concreto di soluzione agli aspetti più significativi 
della vertenza di settore» I sindacali confederali garantiran 
no comunque «ma nella sóla giornata di oggi e ove neces* 
sano» il regolare svolgimento delle operazioni elettorali per 
il nnnovo del Consiglio nazionale della Pi «per consentire la 
democratica partecipazione dei lavoratori al voto» 

Debutta questa notte alle 
23 55 II nuovo programma 
di Raidue «Uomini e Affari», 
curato da Giuseppe Turani 
«La Repubblica» e da Rsnzo 
Canciam Si tratta di un ro­
tocalco nuovo c o n Intenti 
divulgativi c h e certo mal si 
conciliano c o n I orano di 

trasmissione Pezzo forte-delia puntata d esordio la pnma 
intervista televisiva di vittono Gnìdella I e x amministratore 
delegato della Fiat auto c h e darà la sua versione dello 
scontro c o n Agnelli e Romiti 

Sarà riservato ad investitori 
e s ten I aumento di capitale 
d i 12 miliardi di lire appro­
vato dall assemblea >oeg!i 
Wupnisn Benetlon, L opera 
ztone consentirà di Dottare 
al 25% la quota di azioni In 

_ _ ^ ^ _ _ _ _ ^ _ _ circolazione tra il pubblico 
II col locamento avverrà 

quasi interamente negli Stati Uniti Europa e Giappone Nel 
I occasione dell assemblea sono state date indicazioni sul 
bilancio 88 I utile consolidato è di 130 miliardi su un fattu 
rato consolidato di oltre 1500 

«Uomini 
e affari» 
in tv: parla 
Ghidella 

Benetlon, 
aumento 
dl«Ptt*le 
all'estero 
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Commissione Agraria 
Comitato Regionale Umbro 

CONVEONO NAZIONALE 

«AGRITURISMO» 
Valorizzare l'ambiente e il tempo libero 
incrementando il reddito dei produttori 

Giovedì 2 marzo 1989 • Ore 9 30 
Orvieto, Sila consiliare 

Presidente Francesco Ghirelli - Segr reg Pei Umbria 
Saluto di Franco Raimondo Barbabella, sindaco di Orvieto 
Relazione di Fausto Prosperlm, responsabile Commissio­
ne agrana Pel Umbria 
Comunicazioni di Lucio francarlo docente di diritto civile, 
Università di Roma Paolo Leon, professore di economia 
urbana e regionale, Università di Roma Conclusioni on 
Marcello Stefanini, responsabile Commissione agraria Pei 
Segreteria del Convegno c/o Comitato di Zona del Pei 
Orvieto, via Piamola 2 Tel 4)763/40 942 

RB 
CGIL 

Associazione 

In occasiona 
del decennale 

dell'Ire» Cflil 
un contributo 

alla Confarenza 
di programma 

Necessità o virtù: 
i disoccupati e la disoccupazione oggi 

Roma, Hotel Jolly, Corso d'Italia 1 
3 marzo 1989 ore 14,30 

14 3 0 Introduzione 0 . Amari , ricercatrice Ires 
Relazione I . P u g H a t * . Università di Napoli 
Interventi r . • a r t h i o t t l , 

segretario confederale Cgil 
R. Formica , ministro del Lavoro 
M. Sa lva t i , politecnico di Milano 

Dibattito -18 00 Conclusioni 

8° Congresso Nazionale 

Il diritto ad 
e s s e r e imprese 

Roma 1 2 Marzo 1989 VILLA MIANI 

l'Unità 
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ECONOMIA E LAVORO 

Parastato 
Venerdì fermi 
Inps» Coni, 
Croce Rossa 
• i ROMA Contralti del pub 
blico impiego sta arrivando 
I autunno SI sta profilando 
Insomma un duro scontro tra 
governo e sindacati Questo 
perché II ministro Pomicino 
ha già violato la legge quadro 
the fissa tempi certi per I ini 
zio del negoziati Diverse cate 
gorie hanno già presentato la 
piattaforma GII incontri sa 
rebbero dovuti iniziare subito 
dopo Cosi non è stato Pomi 
clno ha tentato di scaricare la 
•patata bollente» su De Mita 
Di rimpallo In rimpallo per 
ora non è partita alcuna, trai 
laliva E |e categorie comin 
ciano a perdere la pazienza 
Dopodomani sciopereranno i 
parastatali I sindacati sanità a 
giorni decideranno prime ini 
ziatlve Senza contare che la 
"politica del rinvio» dà spazio 
al sindacati «autonomi» la 
Confsal provera a bloccare il 
pubblico impiego II 16 marzo 
e lo Snals scuola ha indetto 
scioperi dal 15 marzo 

Nesi soddisfatto. Intanto il Credito arriva al 10% della Bna 

Bnl-Crediop, via lìbera 
Mentre a Roma Neno Ne$> parla di un possibile ma 
trimonio fra Bnl e Crediop a Milano il Credito Italia­
no annuncia di avere acquisito il 6% della Banca Na­
zionale dell Agricoltura (che porta il totale della par­
tecipazione al 10%) e il 14% della Bonifiche Siete dal 
finanziere Giuseppe Gennan Si attendono ora nuovi 
sviluppi anche in relazione ai rapporti con France­
sco Micheli che ha comprato il 40% di Interbanca 

WALTER OONOI 

BW ROMA II ministro del Te 
som e il governatore della 
Banca d Italia vedono con fa 
vore un ipotesi dì fusione fra 
Banca Nazionale del Lavoro e 
Crediop (Istituto di credito 
delle opere pubbliche Una 
autorevole conferma è venuta 
len dallo stesso presidente 
della Bnl Nerio Nesi durante 
una conversazione con ì gior 
nalisli a margine del conve 
gno sulla trasparenza banca 
ria organizzato dalla Fisac 
Cgil -Nei giorni scorsi ha 
detto Nesi mi sono incontra 

lo con Amato e Ciampi e ne 
ho ricavato I impressione che 
la prospettiva della fusione 
stia tornando concretamente 
attuale» Si nparla dunque di 
uno dei progetti più importati 
ti e significativi del convulso 
processo di ntrutturazione del 
sistema bancario italiano in 
particolare di quello pubblico 
La Bnt è infatti la più grande 
banca italiana (ammmistra 
circa 100 mila miliardi di lire) 
ed è controllata al 74 5% dal 
Tesoro mentre I Iha (Istituto 
nazionale delle assicurazioni) 

ha 11 12%etlnps 18% Il suo 
problema principale insieme 
a un recupero di efficienza e 
produttività È la sottocapila 
lizzatone Per rientrare nei 
•ratios» (rapporto fra raccolta 
e mezzi propn) previsti dalla 
Banca dei regolamenti inter 
nazionali la Bnl necessita di 
almeno 2000 miliardi 

Il progetto di legge di nfor 
ma della banca pubblica -che 
proprio len ha iniziato 1 iter 
parlamentare prevede uno 
stanziamento di 500 miliardi 
chiaramente insufficiente La 
fusione col Crediop che di 
spone di una consistente li 
quidità potrebbe nsolvere an 
che questo problema len Ne 
st non ha voluto specificare i 
dettagli dell eventuale opera 
zione Essa comunque do­
vrebbe passare attraverso un 
coinvolgimento di Ina e Inps 
entrambi azionisti di Crediop 
come di Bnl II risultato sareb 
be la nascita di un gigantesco 
gruppo polifunzionale che 
agirebbe non solo nel campo 
del credito sia ordinano che 

a medio termine ma anche 
previdenziale e assicurativo A 
questo proposito Nesi ha det­
to che è nel novero delle «pos 
sibilila» I acquisizione della 
compagnia assicuratrice Firs 
anche perché il gruppo Bnl in 
tende estendere I attività assi 
curativa al ramo danni Se la 
fusione fra Bnl e Crediop an 
drà in porto segnerà il definiti 
vo tramonto di un a)tra opera 
zione che era stata ventilata in 
questi mesi portare ti Crediop 
nell orbita dell Istituto S Paolo 
di Tonno Entrambe comun 
que portano il marchio socia 
lista e contnbuiscono a ndise 
gnare la mappa del sistema 
creditizio italiano in vista della 
liberalizzazione del mercato 
europeo Una mappa che ha 
ancora molti punti oscun a 
cominciare dal destino che 
sarà riservato alle banche del 
I In e ai banchi mendionali II 
tourbillon di notizie su fusioni 
e scalate accentua una situa 
zione di indeterminatezza e 
confusione 

Il bisogno di glasnost di tra 
sparenza nel sistema banca 
no quindi noti riguarda sol 
tanto i rapporti fra la banca e 
gli utenti Se ne è parlato a 
lungo ten mattina al convegno 
della FisacCgil Vicende re 
centi ha detto Sergio Veroli 
introducendo il dibattito di 
mostrano che e è il concreto 
nschio che le concentrazioni 
più che al «rafforzamento del 
le banche» servano a «trovare 
nuovi equilibri di potere» Una 
denuncia ripresa con forza 
nell intervento di Angelo De 
Mattia responsabile credito 
del Pei il quale ha prospettato 
la necessita di una legge che 
regoli fusioni e concentrazio­
ni 

Intanto i sindacati dei lavo­
ratori bancari alla vigilia di un 
duro scontro contrattuale so­
no impegnati nella battaglia 
per mettere fine ali iniquità del 
rapporto fra banca e clienti 
Una battaglia dalla parte del-
• utente oggi fortemente pe­
nalizzato da quella che è stata 
definita la «rendita sull igno­

ranza» di cui hanno potuto go­
dere le banche II codice di 
autoregolamentazione sulla 
trasparenza adottato da tre 
mesi daìIAbi Associazione 
bancana italiana (il cui presi 
dente Piero Barucci len non si 
é presentato al confronto) 
ancorché in motti casi disatte 
so come hanno denunciato i 
rappresentanti degli utenti • 
non ha cambiato di molto la 
situazione C è ancora la «vec 
chretta della Val d Aosta che 

4 prende 11% sui propn deposi 
ti» ha riconosciuto il presiden 
te della Bnl Neno Nesi Ma ci 
sono anche le imprese minon 
che non possono godere del 
•tasso Fiati come ha affermato 
Stefano Mcossi capo dell uffi 
ciò «nidi della Confindustna 
riconoscendo come indilazio­
nabile una legge chiara sulla 
trasparenza bancana A pro­
posito della quale fon Franco 
Piro ha detto che in tempi bre 
vi la commissione Finanze 
della Camera discuterà un te 
sto che fisserà pnncipi genera 
li e adeguate sanzioni 

Coop consumo a congresso 
Il tenente Colombo 
andrà a fare la spesa 
negli ipermercati 
M ROMA. «Principale orga 
nizzazione dei consumatori 
leader nel campo della gran 
de distnbuzione alimentare 
protagonista del Yinnovamen 
to distributivo» è il puzzle che 
lAncc le cooperative dei con 
stimatori della Lega intendo­
no mettere insieme. Concilia 
re gli interessi dei consumato 
n che poi sono gli «azionisti* 
Coop con il bilancio dei su 
permercati che poi sono le 
«aziende» delle cooperative 
può apparire addirittura la 
quadratura del cerchio Ma 
Ivano Barberini presidente 
dell Ance ha dalla sua un lun 
go elenco di cifre In un de 
cennio I soci sono quasi tripli 
cali passando da 793000 a 
due milioni i 300mila metri 

auadrati di punti vendila sono 
iventati 522mila il fatturato è 

passato da 793 miliardi a qua 
si 6mila miliardi facendo della 
Coop il primo gruppo italiano 
nella distribuzione uniche ci 
Ire con segno negativo ma 
non è un male visto che sono 
indice di miglior organizzazio­

ne il numero di cooperative 
sceso da 645 a 455 ed i punti 
vendita passati da 1700 * 
1309 

Ma nemmeno per Coop 
questo è tempo di dormire su­
gli allori «Il 1992«alleporte 
dice Barberini • Oia ora I 
grandi gruppi della distribu­
zione alin)entare stanno pro­
gettando megalnvesUmenti in 
Italia Se non ci attrezziamo ri­
schiamo di restare schiaccia­
ti. È la slida che verrà, discus­
sa nel congresso dell'Ance 
che si apre oggi a Roma Da 
esso la mappa della coópera-
zione di consumo uscirà tra­
sformata Non solo per l'enfasi 
che verri posti nella neceui-
tà di sviluppare strutture com­
merciali moderne come gli 
ipermercati ma anche per i 
nuovi modelli organizzativi 
superamento della -logica del 
territorio* con coop che ope­
reranno In ambito interregio­
nale e specializzazione per ti­
pologia di rete (ipermercati, 
supermercati tipologie mino­
ri) 

BORSA DI MILANO 

i ta MILANO La Bona continua nel suo 
trend fiacco e negativo quanto a indice I 
titoli maggion, I cosiddetti .big. del listi 
no denunciano scostamenti di scarso ri 
lievo a cominciare dalle Fiat che hanno 
chiuso con un lieve ribasso dello 0 22% 
In linea con II ribasso medio del Mib che 
dopo aver aperto con un -0.4 ha condii 
so a -0 21» Il mercato si è ancora ac 
centrato-mi titoli correlali alla «bagarre» 
scoppiata attorno al controllo della Ban 

Tutto fermo meno l'affare Bna CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI 01 STATO 
insipn 

FONDI D'INVESTIMINTO 

ca Nazionale dell Agricoltura LaConsob 
ha infatti mantenuta ferma la sospensio­
ne dei tre valori della Bna e della control 
lata Interbanca II mercato si è quindi 
riversato sui titoli più o meno interessati 
ali affare come la Finanziaria Centro 
Nord di Giuseppe Gennari istituto che 
avrebbe un pacchetto di circa il 10% di 
Bna e che Rondelli del Credito Italiano 
starebbe trattando per acquisirlo la 
Centro Nord ha cosi avuto una impenna 
ta dell 11 76% Il Credilo Italiano è au 

mentalo di circa 11% trattate con estre 
ma vivacità anche le Bonifiche Siele la 
finanziaria di Auletta che controlla il pac 
chetto di controllo della Bna A parte 
questo la speculazione, dato che il mer 
cato in assenza di risparmiatori è tutto di 
marca professionale aspetta di vedere 
come finirà la «bagarre»; sul decrelone 
sui cosidetti tagli alla spesa e anche di 
vedere se De Mita resisterà a questa prò 
va D r g 
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L'animo dei parigini 
traboccava d'entusiasmo, 
mentre affluivano da tutte 
le parti della città per 
partecipare alle 
celebrazioni che 
consacravano il nuovo 
regime, la nuova 
Federazione francese. 
Quattordicimila Guardie 
nazionali si erano raccolte 
nel piazzale della Bastiglia 
in quel primo anniversario 
della sua caduta e -
suddivise in drappelli 
dietro gli ottantatrè 

stendardi che 
proclamavano i 
dipartimenti di 
provenienza -
cominciarono a sfilare tra 
la folla che, in delirio, 
invadeva le strade, 
cantando e lanciando 
grida di acclamazione II 
momento culminante di 
quella giornata doveva 
ancora venire. Man mano 
che le Guardie nazionali, 
sfilando, entravano 
nell'anfiteatro naturale 
della piazza, venivano 

accolte da evviva e da 
espressioni di selvaggio 
entusiasmo da trecento 
contadini, li radunati, che 
sfoggiavano tutti le 
colorate coccarde 
nazionalLUn palco era 
stato eretto per accogliere 
i rappresentanti della 
Assemblea nazionale, i 
membri della municipalità 
e la famiglia reale. Ben 
presto il centro dell'ampio 
piazzale fu riempito dalle 
migliaia di federati che 
sfilavano al seguito dei 

membri più anziani dei 
singoli gruppi, che 
portavano con orgoglio la 
bandiera del 
dipartimento. Uno 
speciale drappello di 
soldati teneva alto lo 
stendardo reale. 
L'apertura della cerimonia 
fu annunciata da una salva 
di artiglieria. 

David J.Kertzer 
•Riti e (Imboli del 
potere» 
Laterza a l e n a 
P a f g - Z M , lire 29.000 

Trieste, Kgb, James Bond 
RICEVUTI 

Giacobino 
a prova 
di stampa 

O M S T I M V I T T A 

L§ ultima notizia in-
* tomo ali* Rivolu­

zione arriva ovvia­
mente da Parigi. 

'wm—mm U Municipalità è 
alla ricerca del difendenti. 
Vuole con té, per I festeggia­
menti nipoti, nipotini, cugini, 
parenu vari dei personaggi più 

. o mano illustri di quegli even­
ti, Pan che già abbia trovato 
Danton, Robespierre, una si­
gnora Corday, un marchete 

13e Sade," Il signor Uleyette • 
penino Patrick Bruner, lonta­
no cugino dal boia Henrl-Cle-
nwnt Senson, che ebbe II pri-

- vtlàtto" di decapitare alcune 
migliala dipanami tra le qua­
li Maria Antonietta e Luigi Ca­
palo, Tutti intteme, nella me-

, moria d| giacobini e ariatocra-
-.dici, di giustizieri e giustiziati 

^fr|#enuii»|n(IUperaue,Ri-
iconciliaiione post-rivolitzip-
àltaria,' line della Bastigli,., lol-
Tifare ecumenico? Merito 
. semplicemente degli annlver-
. tari! la Rivoluzione se la pos­

sono ritagliare addosso tutti a 

' Se altro non il pub, diamo 
, alméno a Cesare quel che è di 
' Cesala, Dopo tante interpreta-
aloni, diamo dot la parola ad 
uno dei personaggi di quei 
•torni, pon troppo fortunato 
ne) giudizi del posteri. Uggia­
mo, grazie ad una piccola ca-

', sa editrice, Essedue di Vero­
na, Il discorso sulla liberti di 
stampa, pronunciato al Club 
dei Giacobini da Robespierre 
Il 9 maggio 1791. Dice Robe­
spierre: «Dopo la facoltà di 
pensare, quella di comunicare 

11 propri pensieri ai propri simi­
li 4 l'attributo più evidente per 

-, distìnguerà l'uomo dagli ani-
•• Aiall,,, Che l'uomo comunichi 

I propri pensieri con la parola, 
con la scrittura o con la stam-

" pa, quest'arte (elice che ha 
spinto tanto avanti i confini 
della sui Intelligenti e che as­
sicura a ciascuno il modo di 

. Intrattenersi con l'intero gene­
re umano, il diritto che egli 
esercita i sempre lo stesso e 
la libertà di stampa non pud 
essere distinta dalla libertà di 

* parola; sono entrambe sacre 
come la natura, necessane 
come la società stessa... la 
morale, Il diritto, la politica, la 
religione. Ora le leggi non 
possono mai punire alcun uo­
mo per aver manifestato le 

' sue opinioni su tutte queste 
, cose.,. L'opinione pubblica, 

ecco il solo giudice compe­
tente sulle opinioni personali, 
il solo censore legittimo degli 

i scritti. Se essa II approva, con 
quale diritto voi, uomini di po­
tere, volete condannarli? E se 
essa li condanna che bisogno 
c'à che voi li perseguitiate? 
Quale e II pnncipale vantag-

Kio, lo scopo essenziale della 
berta di stampa? E di frenare 

l'ambizione e 11 dispotismo di 
coloro cui il popolo ha dele-

9sto le sua aulontà richiaman-
o puntualmente la sua atten-

lione sugli attentali che essi 
possono commettere contro i 
suoi diritti...». Robespierre era 
un buon liberale, ma non sa­
peva dei monopoli, del villag­
gio elettronico, delle lobbies 
e non immaginava come sa­
rebbe andata a finire, alle pre­
se con il potere. Male per lui. 
Peggio (come avrebbe verifi­
calo subito Desmoullns) per 
la libertà di stampa. 

Messlsslleno 
•La acalata al Cleto», Essedue 
EdlatoBl, pagg. 200, lire 
17.000 

Il ritomo di Ian Fleming e del mitico 007 
Il caso scoppiato in questi giorni 
suggerisce una rilettura del genere spionistico 

S
coprire quel che fa o ha 
in animo di fare un go­
verno vicino o uno sta­
to nemico, divinare 

^^mm quello che potrebbe di­
venire il proprio vicino 

o il proprio nemico: tutto ciò allo 
scopo di evitare la sconfitta milita­
re, lo scacco politico, il declino in­
dustriale o il crack commerciale. 
Ne abbiamo letto qualcosa in que­
sti giorni, Implicati agenti italiani e 
Kgb, proprio come in un film, negli 
scenari di Trieste e La Spezia. È 
un'attività occulta che ogni nazio­
ne della Terra esercita e finanzia: si 
chiama spionaggio nella sua ver­
sione offensiva e controspionaggio 
in quella difensiva. Vecchio come 
Il mondo, tante che ne potrebbero 
essere modelli esemplari le opera­
zioni di Giuditta nel campo di Olo­
ferne o di Dalila tra le chiome di 
Sansone, lo spionaggio come me­
stiere ai vuole sia stato istituito nel 
1434, con decreto reale di Enrico 
VI, signore d'Inghilterra: agli State 
Informerà, informatori di stato, era 
contento l'incarico prevalente di 
denunciare gli autori del libelli se­
diziosi e contrari alla Corona. In 
cambio, si meritavano venti sterli­
ne e la metà dei beni confiscati al 
condannato mercé loro. 

Nato in Inghilterra, in Inghilterra 
promosso da Enrico VII Tudor. 
qualche decennio più tardi, a servi­
zio sistematico della diplomazia di 
stato, lo spionaggio non poteva 
che trovare nell'Inghilterra la culla 
e la scuola di un genere letterario 
ad esso più o meno liberamente 
•spirato, (a spyslory. Ma, curiosa­
mente, il primo romanzo che elevi 
a protagonista, fin dal titolo, un 
agente segreto, viene scritto in 
America nel 1821: è La spia, di 
James Fenimore Cooper, che San­
soni ha edito in queste settimane 
(pp, 388, lire 30.000). È un roman­
zo ambientato all'epoca della guer­
ra civile in una contea americana 
nel cui territorio si affrontano colo­
ni inglesi e patrioti americani. 

Tra i protagonisti compare Har-
vey Bircr), gran maestro de) trave­
stimento, che gli americani inse­
guono come traditore al soldo de­
gli inglesi, ma che, in realti prende 
ordini da George Washington in 
persona. Birch è il prototipo della 
spia letteraria: votato a cause nobili 
che richiedono tuttavia comporta­
menti ignobili, condannalo a ca­
varsela da solo coi nemici e a guar­
darsi da solo dagli amici, destinato 
all'anonimato sociale e politico e, 
nei suoi epigoni, all'inaffìdabilità 
familiare e affettiva. La spia non è 
la cosa migliore di Fenimore Coo­
per, che anche nelle cose migliori 

AURELIO 

si mento le sarcastiche reprimende 
di Mark Twain (una legge estetica, 
notava elencandone i Crimini let­
terari, impone ad esemplo che «i 
personaggi del racconto siano vivi, 
tranne che si tratti di cadaveri, e 
che il lettore sia sempre in grado di 
distinguere gli uni dagli altri. Ma i 

questo particolare è stato trascura­
to in Deerslayer»), ma resta pur 
sempre l'opera di un padre venera­
lo della letteratura d'oltreoceano. 

Venerato quasi quanto Idii Fle­
ming tra i fedeli monomani.ici tiri­
la letteratura di spionaggio Di Hu 
ming esce ora da VaJlardi James 
Band agente 007 (pp. 727, lire 
25.000), una raccolta di quattro av­
venture del più brillante degli agen­
ti segreti britannici, investito per 
soprammercato di una mitica li­
cenza di uccidere. Sono Dalla Rus­
sia con amore, Il dottor No, l'uo­
mo dalla pistola doro e La spia 
che mi amò. Chi al provi* rilegger 
le in stretta successione noterà il 
sorprendente e puntuale ricorso di 
temi e soluzioni etico-narrative che 
dell'opera dì Fleming tianhO" fatto v 
la felicità degli strutturalisti specia- * 
lizzati Iti narrativafdi consumo.-lF; 
mondo è diviso in blocchi, coi " 
buoni in Occidente e 1 cattivi dalla 
parte opposta, e James Bond è un 
cavaliere senza macchia e senza" 
paura, libero da amletici dilemmi 
come da maebethici rimorsi, con 
una smisurata passione per .caviale 
e champagne, donne da formula 
uno e berline di formula unica, ma 
soprattutto gadget* tecnologici uti­
li a stroncare senza remissione 
chiunque osi intralciargli il passo. 
Bond appartiene alla categoria 
dell'eroe positivo. Il cui paradigma 
va individuato nel Richard Hannay 
di John Buchan, e la cui concretiz­
zazione è l'agente segreto cresciu­
ta a vitamine e bisteccone, un po' 
pirata un po' signore, per il quale i 
nemici della patria sono di volta in' 
volta bastardi comunisti, sporchi 
negri, brutti musi gialli e mai uomi­
ni che fanno il suo stesso patriotti­
co mestiere in campo avverso. La 
scelta di Bond matura già nel 19S3. 
al suo pnmo romanzo: 007 Casi-' 
no Royate. Qui, sul finire, si chiede 
se la sua sia davvero la causa giù-; 
sta, se tra il bene e il male la diffe­
renza sia davvero netta e definitiva. 
•Non deludermi facendoti tu stes­
so umano. Perderemmo una ma­
gnifica macchina1», lo scuote, sal­
vandolo dal tarlo della nevrosi esi­
stenziale, il suo collega francese 
Mathis, da allora Bond perderà 
ogni remora, spingendo lo stesso 
lan Fleming a dichiarare di lui; «È 
un uomo che non conta nulla, uno 
strumento brutale in mano al go-

SEGNI E SOGNI 

verno. 
In opposizione all'eroe positivo, 

l'antieroe, il cui primo esemplare è. 
verosimilmente, Ashenden, l'ingle­
se di una serie di racconti di So-
merset Maugham, impronta di sé II 
filone forse più significativo, alme­
no dal punto di vista della qualità, 
della letteratura di spionaggio: vi 
appartengono autori del calibro di 
Eric Ambler, Graham Greene e 
John Le Carré. La spia, sulla cui 
fedeltà si può ancora giurare, è tut­
tavia un uomo di grandi nsorse in­
tellettuali e di complessa sensibilità 
culturale, e perciò sperimenta 
spesso l'angosciosa contraddizio­
ne fra mezzi spietatamente morti­
feri e fini nobilmente taumaturgici, 
tra cinici comportamenti e strug­
genti moti intenori, fra il manichei­
smo della politica d'infiltrazione e 
la dialettica di quella diplomatica 
La spia come tragica incenera 
contemporanea, e io spionaggio 
come condizione esistenziale di 
cui e passìbile delineare una genesi 
psicanalitica e uno sviluppo psico­
logico, sono gli approdi di un ge-

.~nen; che sembra aver raggiunto, in 
~quèsta particolare Interpretazione, 

il capolinea con La spia patella 
(1986), di John Le Carré. 

Il problema, adesso, per gli auto­
ri di spystories è quello che si po­
ne, a nome di tutti, Bryan Forbes: 
•Come inventare un eroe avvincen­
te, un traditore da odiare, mentre i 
protagonisti si inseguono e si am­
mazzano non già per impadronirsi 
di un piano che farà saltare in aria il 
mondo, ma del disegno di un nuo­
vo frigorifero?.. La lealtà da cui gli 
scrittori devono attingere la mate­
ria prima e infatti una realtà passata 
dalla .ricerca di informazioni alla 
creazione di disinformazione, dai 
dossier alle banche dati, dalle pa­
role d'ordine ai codici d'accesso, 
dalle microspie ai satelliti, al com­
puter. Alla spia di professione si 
chiede la capacità di discriminare, 
tra una messe sterminata di infor­
mazioni, la linea dotata di senso 
che elude la disinformazione e tra­
scuri l'inessenziale. Cosi stando le 
cose, non si intrawede ancora chi 
possa raccogliere, autorevolmen­
te, l'eredità di Le Carré ed eleare a 
statura letteraria la spia perfetta de­
gli anni 80 e 90. 

Gli sforzi si dividono lungo moli 
diversi, come il thriller fantaecono-
mlco di Paul Erdman, la problema­
tizzazione esistenziale del mestiere 
di spia (un esempio recente: David 
Wise, Dimensione Samarcanda, 
Mondadori, lire 22.000), 1» rivisita­
zione dell'età dell'oro dello spio­
naggio (Robert Moss, Carneoale di 
spie, Sugarco, .pp. -557,..-lire 
32.000), la ricérca d'archivio m-
manzata'CBob WoodWMd,. V»/. > 
guerre segrete Bella Ga, Speriing 

fiKupfer. pp. 641, lire 24.500), 
l'immissione dell'elemento infor­
matico nella spyslory (Gaetano 
Cappelli, Floppy Disk, Marsilio, pp. 
189, lire 18.000). 

Intanto, nell'incertezza dei tem­
pi presenti, una tendenza s'afferma 
e porta lontano dalla verosimi­
glianza letteraria, da un lato verso 
l'eroismo improbabile e manicheo 
di Buchan e di Fleming, verso l'av­
ventura ad altonlievo, dall'altro 
verso il resoconto del vero storico, 
verao la ricostruzione delle sue 
fonti. Chi,voglia documentarsene 
troverà ancora in libreria Attentalo 
alla Corte d'Inghilterra (Rizzoli, 
pp. S40, lire 27.000), il best-seller 
dell'americano Tom Qancy come 
rappresentativo della prima dire-
sione e Cacciatore di spie (Rizzoli, 
pp. 506, lire 25.000) dell'Inglese 
Peter Wright, come rappresentante 
della seconda. 

Nel primo, spicca uno scenario 
luccicante e spettacolare ripreso 
pari pari dai fondali dei war-
games, trasuda un'incredibile co­
noscenza delle più avanzate tecno­
logie militari e s'impone un eroe un 
po' guascone, quel Jack Ryan cui 
manca solo un berretto verte per 
rievocare il peggiore John Wayne. 
Il secondo raccoglie le memorie 
dell'autore, ex-funzionario del ser­
vizio di controspionaggio, ed ha il 
fascino dell'intrigo vissuto, pur es­
sendo meno eccitante dei romanzi 
di fantasia. È questione di punti di 
vista, naturalmente, giacché nel 
Regno Unito, per preservare dalle 
tentazioni i suoi amministrati, la si­
gnóra Ttjatcherhe ha severamente 
proibito la diffusione. 

UNDER 15.000 

Keyseriing 
flboom 
trai fantasmi 

artAZM CHERCHI 

C ontinua imperter-
nto il piccolo 
boom di Eduard 
von Keyseriing 

« • — • (1858-1918). Do­
po il romanzo Principesse, 
pubblicato da Adelphl, sono 
usciti vari racconti, i .racconti 
del castello., che é il luogo in 
cui si dipanano le esistenze 
felpate e quasi monche dei 
buoi aristocratici abitatori. I 
quali sono sempre In attesa di 
una scossa vitale, di qualcosa 
che li liberi dalla prigione del 
loro ceto moribondo. E se 
qualcuno trova la forza di fug­
gire dal castello - e questa gli 
viene, sempre e solo, dall'Irru­
zione dell'eros - per vivere 
un'esistenza agli antipodi, ad­
dirittura bohémienne (come 
la protagonista di Onde), avrà 
il continuo anche se non con­
fessato rimpianto della non vi­
ta precedente. Quasi che per 
gente siffatta lo stato di pngio-
niasia più congeniale dell'in­
frazione: ecco uno degli effet­
ti devastanti della nascita pri­
vilegiata. in pnmavera uscirà, 
negli Oscar Mondadori, Da­
mala, altro breve romanzo di 
Keyseriing, in cui il castello 
miete vittime anche tra chi 
non ne fa parie ma brama la 
castellani (la quale, dopo 
aver abbandonato il suo pro­
prietario-marito paralitico, vi 
farà ritomo da ricca vedova) e 
di recente é uscito il racconto 
Versarne Sud (addirittura in 
doppia edizione: il tatto è già 
stato commentato). Anche 
qui la protagonista è una fami­
glia aristocratica, la cui vita 
elegantemente oziosa e sospi­
rosa viene solo momentanea­
mente interrotta da un tragiro 
evento - un suicidio, sia pure 
di un sottoposto. Il colpo d'ar­
ma da fuoco é sentito quasi 
come una dissonanza, se do­
lore c'è, è un dolore .dolce., 
di «diventa un'occupazione, e 
s'Insinua nella vita con delica­
tezza.. 

Mi sono proposta di non 
leggere altro di Keyseriing nel 
tempo che mi resta ja vivere, 
comunque si tratta di un auto­
re raffinato, come io sono ì 
suoi personaggi la cui peraltro 
moscia presa sulla vita è vista 
quando sta inesorabilmente 
allentandosi (cos'è della loro 
classe, sulla cui fine il lucido 
scrittore tedesco non nutre 
dubbio alcuno). E comunque 
indubbio che le nuscite mi­
gliori di Keyseriing siano pro­

prio nei personaggi aristocra­
tici, laddove i suoi pittori o I 
suoi pastori sono quasi delle 
caricature della vitalità, Sono 
impressioni forse un po' epi­
dermiche le mie, ma ho quasi 
il timore che, a scava» più, • 
fondo, il castello di Keyseriing 
potrebbe crollare e polveriz­
zarsi insieme ai suol abitanti e 
al loro raffinato cantore. I suoi 
eroi hanno la stessa Inconsi­
stenza del fantasmi, le cui sto­
rie godono oggi di un notevo­
le revival: ecco forse un moti­
vo del successo di Keyseriing, 
assieme al suo mettere al cen­
tro di ogni vicenda una storia 
d'amore (e una lemme 
fatale): storie, insomma, d'e­
vasione, adattissime come 
compagnia in viaggi ferroviari. 

Altra lettura nel complesso 
d'evasione è quella dei quat­
tro .racconti esotici- di.Mex 
Dauthendoy, raccolti sotto il 
titolo del primo, // giqrdino 
senta stagioni. Oauthendey 
(1867-1918) « stato un viag­
giatore quasi forsennato; la 
sua grande passione, oltre alla 
scrittura (e stato anche, e si 
sente, autore di liriche, amate 
da Hofmannsthal) era per 
l'appunto visitare paesi su 
paesi i quali, fossero l'India o 
il Giappone o la Cina, gli ispi­
ravano poetiche novelle. Che 
si leggono volentieri dato che 
è indubbio che l'autore abbia 
una sua raffinata sensibilità, 
tra il tenero e l'assonnata 
Delle quattro novelle qui rac­
colte la mia preferita èia se­
conda, .Tenebre sull'Hima-
laya«, in cui una vedova tibe­
tana, avendo perso il suo amu­
leto raffigurante una coppia, 
fa di tutto, con incredibile au­
dacia, per recuperarlo (e ci 
riuscirà). L'amuleto le garanti­
sce di ritrovare l'amato marito 
nella vita successiva, mentre 
perdendolo, perderà con esso 
anche la fedeltà del defunto. 
Altri tempi, altre altitudini, al­
tro amore, anche se non di­
spiace credere, con Dauthen-
dey, che «il cuore dell'uomo, 
reagendo allo stesso modo in 
ogni luogo della terra, ama e 
soffre come fosse un unico 
grande cuore. 

Eduard von KeyaerUag, 
•Versante Sud*, Gli " 
pan 10».».ONUra. 
Mai Daotheadey, «n i 
no senza itagkwl., Taace'Sa-
garco, pagg?127, MÒf Un. 

ANTONIO FAETI 
Antologia degli orrori 

D
unque il viaggio tra i se­
gni (forse Ira i sintomi) 
e i sogni (forse tra gh 
incubi) comincia da 

« • ^ • • • B un'immagine apparsa 
su molti giornali. La 

guardc#jiuLtCornere» del 18 feb­
braio, enSfaascatia dice «Un mu-
jaheddihHP3 anni fiero del cintu­
rone dell Armata rossa catturato 
durante un attacco» Conosco be­
ne questa figura. Essa proviene da 
uno, o da molti libri di Salgari 
L'autore può chiamarsi Alberto 
Delta Valle, oppure Gennaro Ama­
to È una bella immagine, perché 
rammenta che ogni Resistenza, da 
quella dei Tigrotti di Mompracem 
a quelja dm patrioti vietnamiti, dal-
le llete^scombandc boschive di 
Robin Hood allo rapide corse sotto 
i portici dei gappisti della mia citta, 
trova una grande legittimazione, 
anche simbolica nell'arma sottra) 

ta al tiranno o allo straniero occu­
pante 

Il mujaheddin di 13 anni è uno 
splendido Gavroche che transita 
dal sogno di Hugo agli Orienti sai-
garlam In otto anni la Cia, come 
scrive la «Repubblica», ha regalato 
ai ribelli afgani due miliardi di dol­
lari, cosi alcuni cinturoni saranno 
stati certo catturati e altri diligente­
mente acquisiti. Salgan, scontento 
di tutto e sofferente, si è ucciso 
mentre i suoi connazionali occu­
pavano la Libia. Se fosse ancora 
vivo scriverebbe certo del fiero 
adolescente, però sarebbe preoc­
cupato anche dalla presenza della 
Ga, un ente assistenziale non pro­
priamente costituito per difendere 
la liberta dei popoli 

Salgari era anche attratto, a cau­
sa delle sue predilette e forsennate 
letture geografiche, da certi incre­
dibili parallelismi, da certi demen 

ziali collegamenti che percorrono 
tutti i suoi libri Se fosse vivo c'è da 
temere, addirittura, che avrebbe 
scritto un romanzo in cui, conside­
rando come l'Unione Sovietica e 
l'Afghanistan sono, tutto somma­
lo, confinanti, il Kgb poteva offrire 
duemila miliardi di rubli ai tredi­
cenni campesmos messicani per 
riprendere il Texas o il New Mexi­
co 

Salgari si suicido proprio perché 
era pazzo E scrisse anche uri libro 
sul Mandi, uno dei primi integralisti 
islamici in lotta contro l'occidente 
Su vari quotidiani ho letto che c'è 
un po' di preoccupazione per l'ine­
vitabile, e non resistibile, ascesa di 
un altro integralismo islamico ac­
canto a quello iraniano Di Salgari, 
più che un lettore, mi dirci un allie­
vo Cosi I roghi di libri, le taglie 
sugli scrittori, le maledizioni, le 
scomuniche, mi riportano sempre 

a Hitler e a quella frase scotta sulle 
fibbie dei suoi soldati: «Dio è con 
noi*. Perù non vedo nessun dove­
roso processo di Nonmberga, sul­
lo sfondo, e gli ayatollah si molti­
plicano anche da noi, Dio è, com­
prensibilmente, «già con loro*, co­
sì non cercano, non si pongono 
problemi Sul «Manifesto» ho letto 
una attentissima sene di lucide 
considerazioni sulla nascita, nel 
1967, di un integralismo islamico 
come risposta alla modernità vio­
lenta e schiavizzante dell'occiden­
te, ma, da salganano osservante, 
ho letto con trepida attenzione un 
articolo di Giancarlo Liuti sul «Re­
sto del Carlino» È un articolo che, 
dati i tempi, definirei molto corag­
gioso racconta di un parroco delle 
Marche, don Raoul Salvucci (che 
nome salganano ) il quale, par 
landò ai cinquantamila fedeli di 
«Radio Aut Marche», ha detto che 

Rushdie è come Vallanzasca e ha 
espresso molta comprensione per 
te ragioni di Khomeini Don Raoul 
mi ha nportato all'estate scorsa, 
quando ho dedicato l'intero mese 
di luglio a leggere, ma soprattutto 
a postillare e ad annoiare, Le mille 
e una notte. In questo immenso 
libro sono contenuti moltissimi li­
bri, qui ne rammento solo due. C'è 
un libro che si può realizzare acco­
stando tutte le allusioni offensive 
nei confronti dei cristiani alcune 
sono davvero strabilianti e mi duo­
le di non avere spazio per riportar­
le Per decifrarle fino in fondo ho 
ripreso in mano il mio libro di cate­
chismo (bellissimo, con i disegni 
limpidi e inquietanti di Giovanni 
Battista Conti) su cui studiavo da 
bambino: Maometto è descritto 
come un mentecatto lussurioso 
L'altro libro contenuta nelle Mille 
e una notte racconta di un popolo 

libertino, eroticamente civilissimo, 
lieto di amare, di ragionare, di 
comporre burle, di vivere. 

C'è uno scrittore che ammiro da 
sempre, si chiama Giampaolo Pan* 
sa, ma, quando spedisce i suoi pez­
zi da un congresso democristiano, 
mi capita di supporre che si chiami 
Rabelais Però, quando ho letto il 
suo recente capolavoro, Giulio e 
lo Squalo delta curva sud, t'ho de­
finitivamente battezzato Zola Per­
chè, con struggente mestizia, que­
ste cronache di battimani da sta­
dio, queste descnzioni di brutture, 
di sfide a colpi di applausometro, 
questo orrore in diretta, splendida­
mente narrato, insomma questo 
inimitabile squarcio di stona de­
mocristiana, l'ho solo sentito co­
me realistico 

Ebbene ero in treno, leggevo i 
giornali in treno un viaggio nel 
viaggio E sono, da sempre, un cul­

tore della antologia come (orma 
letteraria, amo gli elzeviri più dei 
saggi, i racconti più dei romanzi. 
Ma, da molto tempo, non leggevo 
nulla di così amabile, commoven­
te, degno di riflessione come Le 
grandi avventure di una piccola 
vita, di Franco Fortini, pubblicato 
dal «Cornere» il 22 febbraio. E la 
breve, toccante stona di una cop« 
pia di inglesi molto vecchi, appar­
tenenti a una sinistra che va dal 
Labour ai comunisti. Hanno amato 
gli uomini e i gatti, hanno lottato e 
lottano ancora, sono mollo malati, 
vivono in una casa umile, bevono il 
tè in tazze sbrecciate, con immen­
sa dignità «senza conforti religiosi 
o di altre fedi». Gli integralisti, che 
hanno dio in testa e sulta cintura, 
viaggiano molto vanno a Lourdes, 
in Polonia, in USA. in Iran, lo mi 
fermo lì, accanto a quei vecchi, 
prendo un po' di tè con loro. 

l'Unità 
Mercoledì 
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SEGNALAZIONI NOTIZIE 

$a]vato*B DAIÌ 
«Malto di VI I genio» 
Sem e Riva 
Pagi. 108, Un 23.000 

afa In occasione della re­
cente scomparsa dell'ottanta-
cinquenne pittore, l'editore 
ha tempestivamente diffuso 

* I edizione del li­
bro ali indotto in Italia 
mirSIO'ariflnil* hi pubbli­
cato mi \Kl). Si tratta di un 
diario tra N'Sz e 1163, la cui 
singolarità - come dice lo 
stravagante artista nelle prime 
righe - t u nell'essere II •pri­
mo scrino da un genio». E dal­
le pagine esce tutto Intero il 
personaggio che la cronaca ci 
ha latto conoscere. 

AA.W. 
•Guide blbllograflche 
Letteratura 
Ingleae e americana» 
Garaantl 
Pagg. 438, lire 28.000 

BBl Dopo I volumi «Lettera­
tura italiana», «Arte», «Lettera­
tura francese», esce questo 
volume delle guide bibliogra­
fiche, penule - dice l'editore 
- «secondo una formula am­
pia e nuova che permette un 
immediato inquadramento 
della materia e dà ordine agli 
argomenti generali e partico­
lari, secondo un deciso taglio 
concettuale». In effetti è di 
grande utilità. I curatori sono 
Giuseppe Sertoli e Giovanni 
Cianci; l'Introduzione di Da­
vid Daiches. 

l inda Nochlln 
«Il realismo 
nella pittura europea 
del XIX secolo. 
Einaudi 
Paggi 198, lire 20.000 

• • La studiosa statunitense 
in questo volume della «Picco­
la biblioteca Einaudi», esten­
de la sua ricerca su) realismo 
e sui suoi connotati da Cour-
bet ai Pré-Raflaelllti, dall'A­
merica all'Italia, Germania, 
Francia e Inghilterra, e pren­
dendo in considerazione, 
quando necessario, anche 
torme d'arte diverse dalla pit­
tura e movimenti moderni co­
me la pop-art. I) denso volu­
metto è corredato da 135 Illu­
strazioni ih bianco e nero. 

Krysztof Pomlan 
•Collezioni*!., 
amatori e curiosi» 
I l Saggiatore 
Pagg. 370, l ire 48.000 

•tal Lo storico polacco, nato 
a Varsavia nel 1934, ha dovu­
to emigrare e dal 1973 risiede 
a Parigi La sua Intelligente 
opera di ricercatore ha pro­
dotto in un ventennio una se­
ne di articoli qui raccolti, che 
affrontano l'insalilo argomen­
to delle collezioni d'arte nella 
stona d'Europa Centn princi­
pali di osservazione sono Pan-
gì e Venezia tra il XVI e il XVIII 
secolo, un incrocio di storia 
dell'arte, del «consumo», del­
l'economia e delle scienze. 

Israel Zangwlll 
«Racconti del ghetto» 
Guancia 
Pagg. 236, lire 23.000 

• • Giornalista, narratore, 
impegnato per lunghi anni nel 
movimento sionista, questo 
scrittore londinese, morto 
sessantenne nel 1926, lasciò 
alcune raccolte di racconti, di 
cui nella «biblioteca della Fe­
nice» abbiamo una scelta di 
otto. I personaggi del ghetto 
che qui agiscono si distinguo­
no per la loro apertura verso il 
mondo esterno, moderna­
mente «in bilico tra la legge di 
Mosè e quella della ragione o 
del cuore» L'utile introduzio­
ne è di Antonio Bnlli. 

Patrick O'Brlan 
•Picasso» 
Longanesi 
Pagg. 576, lire 38.000 

sai Almeno quindicimila 
opere, una longevità eccezio­
nale, una vitalità prorompen­
te, sommo pittore e uomo dal­
la proteiforme personalità, Fa­
bio Picasso campeggia nel 
mondo dell'arte del Novecen­
to Sfruttando la sua ventenna­
le frequentazione dell'artista, 
la sua conoscenza dell'am­
biente in cui maturò e operò, 
la sua indipendenza di giudi­
zio, l'autore si propone di of­
frirci una biografia completa, 
che tenga conto in ugual mi­
sura dell'artista e dell'uomo. 

«La speranza 
Stalin» 
in anteprima 

ta l In occasione della pub­
blicazione del volume «La 
speranza Stalin» di Romolo 
Caccavale, martedì 7 marzo 
alle ore 17.30 si terrà la pre­
sentazione ufficiale nella sede 
dell'editore Valerio Levi, in 
piazza del Collegio Romano 2 
a Roma. Insieme con l'autore 
discuteranno Piero Fassino, 
Paolo Mieli, Giuseppe Vacca. 
Il libro raccoglie le biografie 
dei militanti comunisti in 
Unione Sovietica durante gli 
anni dello stalinismo, 

Confronto 
sulle idee 
di Enzo Paci 

• • «Una filosofia per la vita» 
è il tema di un (ìibattìto pro­
mosso dal gruppo editoriale 
Fabbri - Bompiani - Sonzogno 
• Etas in occasione della pub­
blicazione da Bompiani dei 
primi due volumi delle opere 
di Enzo Paci. Al dibattito, pre­
visto per lunedi 6 marzo alle 
ore 20.30 al Salone Pier Lom­
bardo di Milano, interverran­
no Lorenzo Calvi, Gillo Dpr-
fles, Umberto Eco, Pieraldo 
Rovatti e Salvatore Veca. Fu­
rio Colombo fungerà da mo­
deratore. 

L'Olimpiade 
diventa 
un romanzo 

• • • Ecco il racconto di 
un'Olimpiade, I protagonisti, 
le medaglie, I personaggi veri 
e quelli mancati. Lo propone 
Remo Musumeci («Il romanzo 
di Seul», Banzal, pagg. 134, li­
re 12.000), giornalista 
dell'Olivi invialo a Seul, che 
ripercorre tutte le tappe della 
grande kermesse sportiva. 
Dietro le dire e le statlsticha 
emerge la costante alida del­
l'uomo con se stesso, la voglia 
di misurarsi ora e sempre con 
il tempo e la Iona fisica, con 
la voglia di vìvere. 

PENSIERI 

Al centro 
della 
scienza 
AA.W. 
•Antropologia e 
cronologia a confronto» 
Franco Angeli 
Pagg. 163, lire 18.000 

•al Con il libro di Jacques 
Monod II con e la nectssilà 
(1970) al concludeva un'era 
dsl pensiero asientifieo, carsi-
IsrtwM* dalla «entra-terrilo-
riaJIU> dall'uomo rispetto alla 
natura. «Zingaro, dell'univer­
so, l'uomo sta emerso par ci­
ao dall'Inesorabile determini­
amo delle leggi naturali, sorde 
• IndlHerenU alle sue sparan­
te, aMe su» utterenae, al suoi 

Ps allora lo scenario filoso­
fico ed epistemologico che la 
da sfondo ali Innovazione 
scientifica t completamente 
cambiala. U nuova alleanza 
Ira uomo e natura proposta da 
llya Prigogine, sotto la spinta 
del movimenti ecologisti, * di­
ventala Il modello Ispiratore 
di Ma Manta* di nuove dire--
tloflWncercs Sintomo signi­
ficativo del nuovo clima * ed" 
svernalo la discussione sul 
•principio antropico, (tema di 
un Importante convegno svol-

' tosi a Venezia per Iniziativa 
dell'Istituto Cremaci) secon­
do Il quale le costanti numeri-
ehe delle leggi fisiche (onda-
mentali sono finemente cali­
brate In modo da consentire 

' l i presenza della vita e l'esi­
stenze. umana nell'universo, è 
un esemplo di questo nuovo 
•Stile» della scienza, deve teo­
logia s fisica delle particelle 
lavorano fianco a Ranco in 
un'allssclnante ritormulaz» 
ne di .radiatone)! questioni 
metafisiche. 

Il volume della Franco An­
geli è una buone occasione 
per approfondire molle impli­
cazioni delle nuove tendenze. 
Esita di un Incallirò intema­
zionale risalente al maggio 
19*6. ossila Ira l'altro un pre­
stigiosa s sorprendente Inter­
vento dj René Tham, il grande 
matematico creatore della 
•teoria delle catastroll» Con il 
contributo di specialisti delle 
DÀ avariata discipline, dall'a­
strofisica alla neurobiologia, 
Anfrapofogfo e cosmologia a 
confai» offre un'ampia ras­
segna'delle analogie struttura­
li presenti nel sapere contem­
poraneo tra scienze essile e 
scienze dell'uomo 

ROMANZI 

Gli uomini 
sono 
carne 
AliniReyes 
«U macellaio» 
Ouanda 
Pagg. 74, lire M.000 

MARCO dÀLÌO 

• • AllnaReyes, che ha tren­
tine anni e di professione fa 
la giornalista a Bordeaux, ha 
con questo breve romanzo, il 
primo, ottenuto già 11 premio 
Pierre Louys, e entrala nella 
linaio del Concourl, s'è gua­
dagnala pure amplissime ed 
euforiche recensioni anche In 
Italia. 

La storia si esaurisce alla 
avella: lei, commessa In un ne­
gozio di macelleria, lui garzo­
ne davanti a lei tutto il giorno, 

igai 
gioì 

parole ed allusioni, la sorpre­
sa di un amplesso (questa vol­
ta tra l'aitante giovanotto e la 
moglie nella cella frigorifera, 
lei appesa docilmente come 
un quarto di bue), fino alla 
consumazione ultima, totale e 
rituale, crudo e hard. 

Sarebbe un romanzo ereti­
co. E dove lo * non manca di 
realismo. Ma realismo per lea­
lismo si diventa banali, come 
le prose di una qualsiasi rivista 
specializzata (meglio un film 
allora). Meglio come roman­
zo della carne d| manzo e del 
suo potare di seduzione: «La 
carne scura luccicava, ravvi­
vata dal contatto con la lama. 
Il macellalo posò II palmo del­
la mano sinistra sulla larga fet­
ta e con la destra tagliò anco­
ra di piatto... Vidi il coltello 
entrare pelle carne molle e 
compatta, aprirla come una 
ferita splendente Qui s'al­
larga la metafora; «Chi ha det­
to che Ut carne è triste? U car­
ne non i triste, è sinistra, Sta 
alla sinistra della nostra ani­
ma, ci cattura quando meno 
ce l'aspettiamo,..» I luoghi se­
gnalano il avo trionfo: matto­
nelle bianche, marmi grigi, se­
die1 ganci, calpestio di clienti. 
voci, allusioni. 

Tutto bene, anche il roman­
zo finche non si lascia la ma­
celleria, 

ROMANZI 

BeivQH 
da v 
mandarino 
.chiuda MiyaHki 
•L'inferno degli esami» 
Bollai Qoringhwn 
Pagg. 185, lire 20.000 

TIKEtAOAtWAtCHIO 
• I Un Impero millenario, 

auello cinese, tenuto unito 
alle dinastie che sj susseguo­

no. con pochi intervalli di di-
sgrcgazione. U dinastia ha bi­
sogno d| innumerevoli funzio­
nati, devoti al trono e capaci 
di amministrare grandi tenito­
ri In Europa p«r molto tempo 
3uesta furatone verrà svolta 

ai nobili, la Cina segue un'al­
tra strada Quella degli esami 
per accedere alla carperà 
pubblica, fino a diventare mi­
nuta dell'imperatore. Appa-
reniomenie. un sistema più 
democratico di quello basato 
sulla nobiltà di sangue, perché 
capace di elevare alle più alle 
responsibiliia e anche ai più 
alti onori, persone di ogni 
estrazione sociale. La realtà 
però è diversa e, se è vero che 
un nobile indolente non sa­
rebbe riuscito a superare gli 
esami e quindi a diventare 
funzionario statale (mandari­
no), è anche vero che il figlio 
di un contadino o di un mode­
sto artigiano ancora meno 
avrebbe potuto intraprendere 
la carriera. 

[| libro di MiyazaKi. studio­
so e insegnante giapponese, 
ce ne mostra le ragioni Gli 
esami, che rimarranno in vigo­
re per oltre mille anni e ver­
ranno aboliti soltanto all'ini­
zio di questo secolo, sono mi­
nuziosamente descritti nel lo­
ro svolgimento - dall'esame 
di distretto a quello di palazzo 
davanti all'Imperatore, Essi 
consistevano di prove lettera­
rie scritte, ispirate da una per­
fetta conoscenza del classici 
confuciani e quindi accessibili 
soltanto a chi avesse avuto a 
disposizione anni di tempo 
(senza dover lavorare) per im< 
parare a memoria migliaia di 
ideogrammi e per esercitarsi a 
scriverli. Gli esami erano, dun­
que, esercizi di memoria e di 
calligrafia, tuttavia la lunghis­
sima preparazione scremava 
indubbiamente anche perso­
ne veramente capaci. La tra­
gedia dei respinti, disonore 
delle loro famiglie, è raccon­
tata innumerevoli volte nelle 
migliori opere della letteratu­
ra cinese. 

Geometrie del moderno 

N
uovo passo delti rivisitazione di un 
periodo della storia dell'architettura 
italiana, spesso .retlolpsamente archi­
viata per un giudizio vizialo dall'Ideo-

mmmm losia.Urtcnrsarlpprtaallalucemaie-
risii e colma lacune. In questo caso 

una mostra (a Trento nel Museo delle Albero) e 
un ricchissimo catalogo edito dalla Slecta rico­
struiscono la ligure di un personaggio controver­
so e polidrieco, Adalberto Libera, n«io a Villa 
Lagarina nel 1903. morto sessantenne a Roma, 
una attivila intensa e soprattutto un impegno viva. 
esuma nella definizione e nella diffusione di una 
linea moderna, «europea», dell'architettura Italia-

OSQAHMIIAVI 
na. Partecipi ancora studente al Gruppo 7, con-
tnbuendo attivamente all'elaborazioni» di quel 
manifesto del razionalismo italiano, cl.a apparve 
S più riprese, Ira i| 1926 e il 1927, su «Rassegna 
italiana» e che si richiamava esplicitamente alle 
tesi del Movimento italiano per l'architettura ra­
zionale (MlarX Contemporaneamente la sua ar­
chitettura si sviluppa oltre i canoni della monu­
mentali^ Imposta, ir) un ceno senso la sublima 
nella semplificazione geometrica che attenua la 
retorica, popò |a guerra e la Liberazione, nella 
crisi degli anni Cinquanta, dj fronte alle insuffi­
cienze del razionalismo, Adalberto Ubera sembra 

scegliere la strada dell'arricchimento del linguag­
gio, fin? all'invenzione formalistica, che spesso 
esplicita la ricerca dell'arte, Vi) percorso culturale 
quindi complesso che la mostra e il catalogo testi' 
momaho con ricchezza di immagini e dì contribu­
ti critici (Gregatll, Po|ln, Ciucci, Quinci, Contorti, 
Mumani, Garofalo, Veresani), che interpretano 
opere famose come il palazzo postale sull'Aventi­
no a Roma, la celeberrima villa Malaparte a Capri. 
il palazzo dei ricevimenti all'Eur (nella foto elle 
riproduciamo, il grande vano scale), le case po-
polan al Tuscolano, il quartiere Villaggio Olimpi­
co a Roma, Il palazzo della Regione Trentino Atto 
Adige. 

S S 

gniheato soltanto nel momen­
to in cui qualcuno la legge e la 
riconosce conforme agli in­
terrogativi suoi e della sua 
epoca. 

Accanto a questa teoria an­
tiformalistica dell'interpreta­
zione, Jauss sviluppa, sul pia­
no della produzione, una con­
cezione della tradizione lette­
raria intesa come dialogo fra 
gli autori. Si tratta di una meta­
fora, ovviamente. Ma efficace. 
Davvero lo scrittore che sce­
glie un autore più antico come 
proprio predecessore, sembra 
voler aprire un dialogo con 
lui, Certamente, si dovrà par­
lare di un dialogo a senso uni­
co, giacché l'autore passato 
può parlare solo in maniera 
fittizia, attraverso la voce che 
fa rivivere l'autore posteriore. 
Ma a Jauss Importa rimarcare 
il carattere attualizzante di 
questo colloquio Immagina­
rio, e precisare che lo scritto-
re posteriore ha sempre la 
possibilità di trovare doman­
de ehe II proprio predecesso­
re nemmeno poteva solleva­
re. 

RACCONTI 

Piccole 
strade 
a Mosca 
Vladimir Makanm 
•Valvola di sfogo-
Editori Riuniti 
Pagg. 184, lire 22.000 

GIOVANNA SPENDEL 

• • Vladimir Makanm, scrit­
tore poco più che cinquanten­
ne, e oggi sicuramente in pri­
ma fila nelle preferenze dei 
lettori sovietici, e intanto la 
sua fortuna 51 è estesa, grazie 
alle numerose traduzioni di 
questi ultimi anni, anche al di 
fuori detrUrss, 

La sua Ispirazione e la sua 
tematica possono essere fatte 
risalire ai modelli che, Un da­
gli anni di Breznev, erano stati 
autorevolmente stabiliti da au­

tori come il .compianto Jurij 
Tnfonov ed altri che, al di la di 
ogni conformistico trionfali­
smo, avevano cercato di sca­
vare nela realtà quotidiana 
dell'«homo sovieticus». Maka­
nm e tuttavia andato più in là, 
grazie a una sua naturale pro­
pensione a narrare di situazio­
ni m cui all'elemento realisti­
co e al valore documentano si 
aggiunge un'oggettiva e irresi­
stibile comicità e un istintivo 
senso del grottesco Nella sto­
ria della letteratura russa più o 
meno recente non mancano 
davvero esempi di narrativa 
satirica: per non scomodare 1 
Gogol' o i Saltykov-Scedrm, 
basterà ricordare l'opera di un 
Bulgakov e di un Zosccnko, 
quest'ultimo forse il più vicino 
al gusto di Makanm, tenuto 
conto ovviamente che tra l'u­
no e l'altro corre il divario di 
quasi mezzo secolo, un mez­
zo secolo denso e grave di av­
venimenti. 

Valvola di sfogate Libri an~ 
tichi sono due lunghi racconti 
che, nella sensibile traduzione 
di Lucetta Nagarvtlle, confer­
mano l'atta qualità che II letto­
re italiano ha potuto riscontra* 
re in un altro volume di rac, 
conti della stesso Makanm, 
Un posto al soie edito presso 

Sia Valutila di sfogo che Li­
bri antichi presentano vicen­
de di ambientazione urbana, 
anzi moscovita, in un rapido e 
quasi cinematografico succe­
dersi di scene, abilmente or­
chestrare In entrambi da un 
personaggio femminile, intor­
no al quale ruota, scompo­
nendosi e ricomponendosi, il 
caleidoscopio di tanti piccoli 
avvenimenti In cui confluisco­
no passione e senso pratico, 
vocazioni sbagliate e arte 
d'arrangiarsi, comicità e pic­
cole crudeltà In fondo tutta­
via, non si potrebbe dire che, 
presi come sono in questo 
vortice, 1 personaggi di Maka­
nm si divertano moltq nel loro 
quieto vivere tra mercato nero 
e transazioni private, tra cadu­
ta di ideali e una cronica an­
gustia psicologica, emblema.-
ticamente rispecchiata dal­
l'angustia degli interni d'abita­
zione dove le due vicende si 
consumano, Da tanto buffo 
grigiore uniche vie d'uscita 
sembrerebbero le tentazioni 
«criminali» a cui cedono, sia 
pure in diversa misura, te due 
protagoniste, Alevtina e Sve­
tto, l'una e l'altra rimettendo­
ci comunque di persona In 
compenso si diverte il lettore. 

CRITICHE 

Il testo 
corre 
con i tempi 
Hans Robert Jauss 

«Esperienza estetica ed 
ermeneutica letteraria» 
Volume U 
Il Mulino 

Pagg. 380, lire 40.000 

GIUSEPPE GALLO 

PV Cpn 1) titolo Esperienza 
estetica ed ermeneutica lette­
raria, Hans Robert Jauss ne) 
1932 ha riunito in un'unica e 
voluminosa edizione 1 suoi la­
vori dell'ultimo decennio Dì 
questa edizione la casa editri­
ce |l Mulino ha pubblicato la 
prima parte due anni fa. La se­
conda parte è giunta in libre* 
ria da qualche sctlimana. 
Mentre la terza sarà pubblica­
la in seguito da Marietti. 

Esponente di spicco delia 

Scuola di Costanza (insieme a 
Wolfganf Iser), .Jauss è larga­
mente conosciuto anche in 
Italia, dove il suo nome è lega­
to soprattutto a due notevoli, 
ed editorialmente fortunati, 
pamphlet: Perché la storia 
della letteratura (Guida 1969) 
e Apologia dell'esperienza 
&MÌCQ (Einaudi 1995). 

Benché per prima cosa egli 
sia un filologo, Jauss si occu­
pa anche di problemi di teoria 
della letteratura. Le sue ricer­
che si muovono nel solco del* 
la cosiddetta «estetica detta ri­
cezione» (o «estetica dell'ef­
fetto») e mirano a mettere in 
luce il ruo|o eminentemente 
attivo che il lettore svolge nel' 
la comunicazione letteraria. 
Nel secondo volume di Espe­
rienza estetica ed ermeneuti­
ca letterina viene delineata 
una teoria dell'interpretazione 
fondata sul processo di rice­
zione. In parole semplici, se­
condo Jauss non bisogna pen­
sare che il significato dì un'o« 
pera sia stabilito una volta per 
tutte dal codice genetico del 
testo, e che all'interprete non 
spetti altro compito se non 
quello di ricostruire il senso 
originario nella sua purezza; al 
contrario, bisogna riconosce­
re che un'opera acquista si-

ROMANZI 

Urla 
nel 
silenzio 
T«vh« Ben fellemi) , 

. «Molta II fbjle .. ,"„ 
Mortali saggio» ". •' -
Edurioni Lavoro 
Pagg. 156, lire 15.000 

SU La conquista, alla line 
(tei 1987, del prestigioso pre­
mio Goncourt ha petrnesso al­
io scrittore marocchino di l|n-
Elua francese Tahar Ben Jsl-
oun di farsi conoscere anche 

al di fuori della Francia, paese 
in cui risiede e dove ha pub­
blicato tutti i suoi romanzi, per 
altro tutti legati alla realtà del 
suo paese d origine. 

Anche Malta il Utile Morta 
il saggio, scritto pel 1978. ma 
tradotto In Italiano solamente 
ora, e centrato sulla contrad­
dittoria realtà della società 
maghmbina, e in particolare 
sul mondo di soprusi e di vio­
lenza che si celano dietro la 
magi* e il fascino di quella 
cultura, I protagonisti di que­
sta Storia sono infatti gli emar­
ginati e gli oppressi (un prigio­
niero politico sottoposto alla 
tortura, una schiava, una gio­
vane ragazza affittata a dosici 
anni ad un vecchia Minare»), 
le loro storie di sofferenza, il 
loro bisogno di rivolta e di li­
berta, Ma per dar Ipro la paro­
la, per raccontare le loro vi­
cende è necessaria una voce 
che sis libera da ogni costò-
alone, da ogni vincolo e rego­
la: «co allora farsi avanti Mo­
ria, il saggio e il folle, colui 

, che viene dalla miseria e dalla 
solitudine, colui che in quanto 
•pazzo» ha la libertà di parla­
re, di denunciare e di irridere, 
di gridare i soprusi e i misfatti, 
la corruzione e la violenza dei 
suoi concittadini. Il carcere e 
l'ospedale psichiatnco non 
bastano a farlo tacere, il suo 
canto, poetico e violento, ora­
colare e sentenzioso, supera 
ogni ostacolo diventando vo­
ce di tulio un popolo, di una 
società, quella marocchina, 
che, legata ancora alle sue ar­
caiche strutture culturali, paga 
il prezzo di una rapida occi­
dentalizzazione, da cui solo i 
potenti hanno tratto profitto 

Ben Jelloun traila qui I <emi 
preteriti che ritmeremo poi 
nei suoi romanBJÉceessivi: la 
solitudine, l'emarginazione e 
la perdita d'identità a cui solo 
la parola può permettere di ri­
trovarsi e manifestarsi. Mona 
\l folle Mona II saggio rappre­
senta i| momento ae| ritorno 
alle origini della propria cultu­
ra, alla ricerca delle radici e, 
al contempo, della capaciti di 
narrare, di lar pascere dalla 
poesia del testo una serie di 
storie che, intrecciandosi e 
sovrapponendosi, possano 
formare un unico arazzo: 
quello de) mondo del Ma-
gnreg, da cui lo scrittore si è 
allontanato nella realtà, ma a 
cui ritorna ogni volta che in­
comincia a scrivere. 

ROMANZI 

Sconfìtte e 
crudezze 
di una vita 
Vincenzo Pardini 
«JodoCanarnlglI» 
Mondadori 

Pagg. 229. lire 26.000 

ATTILIO LOUNI 

Bai Dietro II paesaggio we­
stern cosi colorato ricostruito 
da Pardlni il questo suo nuovo 
romamo non e difficile scor­
gere un panorama * noi più 
verosimile; non tanto Lucca e 
dintorni (dove l'autore a nato 
e vive), Il che sarebbe pltretut-
IP ovvio, ma il paesaggio to­
scano o, meglio, la nona di 
Federigo Tozzi, Il grande scrit­
tore di Con gli occhi chiusi 
del quale Pardlni riattiva la 
•crudeltà» e lo sgomento da­
vanti alla vita lino a mimarne, 
in alcune pagine particola»-
mente riuscite, lo spessore di 
una scrittura fortemente 
espressionistica, 

Se sgombriamo II campo 
dai bounry «Mera, dai bufali 
invisibili, dal coyote mannari , 
e da tutto l'impianto flntanwQ-
te. esotico, dtl racconta sliWnv^., 

. vjamp davanti a uno scjjjiore'"^' 

.che più che a Conrad fedire 
Tozzi) si ricollega a Dostoe­
vskij anche perchè racconta 
cose e fatti che nessuno vor­
rebbe sentire, Puntando sulla 
crudeltà,, sulla crudezza (ma 
evitando ogni tentazione rea­
listica) Panini 6 davvero uno 
sentore controcorrente nel 
panorama della narrativa Ita. 
liana d'oggi, Non a caso c'è 
anche l'iinnocente» che qui si 
chiama incongruamente Wil­
ly, ultimo «eroe» sacrificale 
che proviene direttamente da 
L'idiota attraverso l',ìnetto« 
Remigio Selmi de II podere 
tozziano mentre il gran perso1 

naggio di Jodo Cartamlgli non 
riesce in alcun modo a deli» 
nearsi essendo una specie di 
spugna che imbeve tutti gli 
umori e gli estri della scrittura 
pardinjana dove all'uomo non 
e concessa alcunché oltre alla 
fatalità e alla maledizione, 
, Non c'è alcuno spazio «Ila 
speranza e all'Illusione; la vita 
i di per sé sconfitta perche 
conduce alla morte. 

La lettura di un libro come 
questo non ammette alcuna 
distrazione e dunque lutto va 
preso sul serio come convie­
ne, anche i toni alti e un po' 
fastidiosi, i cartoni primitivi e 
perfino le «cadute» che hanno 
a che fare «oprammo con H 
paesaggio esotico e fantastico 
che Pardini non riesce mai a 
•controllare» non preoccu­
pandosi minimamente del lai» 
io che il suo West * del tutto 
improbabile. Il lettore può fa­
re un esperimento non inutile 
che è quello di cambiare no­
me a personaggi e luoghi; la 
consistenza del romanzo non 
muta, ma tutto diventa meno 
farraginoso e macchinoso, 

Tuttavia Pardini sa delinea­
re, evidenziare come pochi un 
paesaggio che è specchio de­
formalo di una natura tragica 
che lo riflette oltre ogni vero­
simiglianza; i personaggi «cat­
tivi» sono spimi avanti da un 
destino cieco che li travolge 
ma anche li acquieta; come 
nel Tozzi de Le novelle è re-
spinta accuratamente agni 
tentazione ideologica, ogni 
spiegazione del mondo e del­
l'uomo che ribalta senta Infin­
gimenti il suo tondo Irraziona­
le, Qniqco e notturno. 

•Quello che e scotto è av­
venuto., scrive Pardini ma, 
giustamente non dice mai il 
come e II perchè. 

I personaggi sono «macchi­
ne» di gesti e di voci, confusi 
in una natura che non II vede 
né li percepisce minimamen­
te. Ci sono pagine, line di rit­
mi espressionistici di indubbia 
potenza evocatrice specie 
quelle che ci «descrivono» le 
bestie e la loro ferocissima in­
nocenza. 

/ 
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D o m e n i c o Fis ichel la , 

«Lineamenti di scienza politica 

Concetti, problemi, teorie» 

La Nuova Italia Scientifica 

Pagg. 358 , lire 43 .000 

P olitologo qui, politologo l à chiun­
que scriva, in qualche modo, di 
polìtica, viene di questi tempi deli-

^ ^ ^ nito politologo, spesso con acce­
zione negativa: •Certi politologi!. 

E non ci sarebbe da preoccuparsi più di tanto, 
poiché anche questo è un segno dell'alterni»-
zione, non incontrastata, dell'esistenza di un 
modo specifico di lare analisi politica. Ma, 
apecilicamente, tono politologi soltanto co­
loro che posseggono davvero gli strumenti 

metodologici della scienza della politica, o 
politologìa. Non è il caso di avventurarsi nelle 
antiche dispute sulla «scientificità» della poli­
tica. Infatti, il problema è mal posto. E lo 
audio della politica che può essere latto con 
metodo scientifico; mentre l'esercizio della 
politica, che pure trarrebbe non poco prolilto 
dall'acquisizione di strumenti scientifici, si af­
fida anche, ed e bene e giusto che sia cosi, 
alla lantasia, all'immaginazione, all 'arte-. 
Che coaa qualifica, allora, un metodo come 
scientifico? 

Domenico Fisichella, che è politologo per 
professione (ordinario di Scienza della politi­
ca nell'Università «La Sapienza» di Roma), ma 
anche commentatore politico, da una rispo­
sta relativamente semplice: il metodo scienti­
fico è II metodo delle scienze empiriche che 
ricercano la concordanza dei loro assunti 
teorici con i fatti. Cosicché «le scienza della 

Politologo doc 
G I A N F R A N C O P A S Q U I N O 

politica* è lo «studio dei fenomeni politici con 
il metodo delle scienze empiriche». Dopodi­
ché, però, Fisichella nel suo Lineamenti di 
scienza politica. Camelli, emblemi, Mone so­
stiene che é dalla conoscenza della storia che 
la scienza della politica trae alimento per l'e­
nunciazione delle sue ipotesi teoriche e che è 
•la conoscenza della storia che consente il 
controllo empirico di tali ipotesi», attribuendo 
alla storia un ruolo, quasi sicuramente immeri­
tato e non voluto, di scienza empirica. In effet­
ti, probabilmente, Fisichella sottovaluta gli ap­

porti delle altre discipline empiriche (sociolo­
gia, economia, psicologia, cibernetica) nella 
definizione del metodo scientifico della polito­
logia. Ciononostante, il suo volume costituisce 
una utile introduzione allo studio .scientifico. 
della politica, bene organizzalo, scritto In ma­
niera piana e facilmente comprensibile, senza 
sacrificare la complessiti delle tematiche af­
frontate. 

Dopo un ampio excursus sul concetto di 
scienza e sui concetto di politica (per il quale 
l'autore accetta la nozione sistemica- la politi­

ca come «assegnazione imperativa di valori 
per una collettività», ricomprendendovi dun­
que non solo i fenomeni di potere, ma anche 
quelli di collaborazione), i rimanenti capitoli 
del volume sono dedicati allo studio di proble­
mi specifici, ma di grande importanza. 

Quasi a provare la rilevanza della scienza 
politica (di contro ai suoi critici che, per l'ap­
punto, denunciano ('«astrattezza» delle «for­
mule» e delle analisi politologiche), Fisichella 
affronta sia il problema della definizione di 
regime democratico sia l'individuazione delle 
sfide alla democrazia. Vengono Individuate 
cinque sfide fondamentali: la sfida delle cultu­
re politiche alienate 0 nemici intemi della de­
mocrazia); la sfida della (inadeguatezza della) 
rappresentanza; la sfida tecnocratica; la sfida 
burocratica; la sfida oligarchica. Sa i rimedi 

sono costituiti dalla competizione o dal pliiilB-
smo, allora due ulteriori sfide possono enei» 
disinnescate: quella della competizione mani­
polala e quella istituzionale (che può «Mete 
ricompresa nella sfida della rappresentanza). 

Il punto da sottolineale é che l'autore riesca 
efficacemente a dimostrare come la poHrJca 
costituisca, in rutti gli ordinamenti, quell'ele­
mento, quell'attività che .struttura» le comuni. 
té, produce l'ordine, garantisce la sintesi. Na­
turalmente. un conto è l'ordine democratico, 
un conto ben diverso è l'ordine totalitario. Ma 
la politica rimane lo strumento fondamentale 
con II quale i cittadini possono Influirà tulle 
strutture che regoleranno la loro competuione 
e la distribuzione del potere. Per questo appa­
re indispensabile che i cittadini pe conoscano-
le regole; e il volume di Fisichella cosdrulaee 
uno strumento davvero utile a quoto fina, 

Dentro Israele: 
la terza via 
deUTntifeda 
Ennio Polito (• cor* di) 
•Intifada, L'Insurrezione palestinese 
nel territori occupati» 
Edizioni Associate 
Pagg. 205, lire 14.000 

I ntllada, * cetWltoMe la parata am­
ba più usata ntmVMrM anno, la pia 
scritta, la più Marne*» e ripetuta 
dai media 

• t a * Oggi • tncht H u t t o « u n ubro 
realizzato da Ennio Rollio per le Edizioni Asso­
ciate che ripercorre i tatti • deostruisce g pen­
so politico dell'-insurrezione palestinese nel 
territori occupati». Una selezione ragionata di 
documenti e testimonianze raccolte da un 
giornalista ed espano che segue da anni la 
\lcenda mediorientale e ha conosciuto molti 
del protagonisti dalla svolta in atto In quella 
scenario. Miravano qua*» Itinerario, e grazie 
a una utilissima eronolpgls del periodo crucia­
le mano-agosto I M I , infero aiuta ad Intende­

re meglio le radici la Boriata di un movimento 
del tutto inedito sia natia vicenda palestinese 
che nella storia recènte del movimenti di Indi-

tendenza, Nella prima parte la leatJmoniaiuja 
.«al le brutali» viene affidata* ricostruzioni di 
•missióni internazionali, medici, giuristi, alle te. 

stitnoniatize dei parlamentari europei, E si ca-
pisce ( a r c i * scorrendo II tabulato raggelante 
del .primi cento moni») come sia esplosa la 
rabbia accumulata in vanti anni di oceupaatc-
ns e percheron si sta trovato un coiiaborasio. 
nltta e neppure un Incartò sul ruota centrale 
della rappresentar»» pajeallnase e augii obiet­
tivi della lolla, Ne esce II quadro di un movi­
mento che trae dalla taira occupata ma non 
abbandonata Identità « «catte, una ribellione 
che affida ai suoi rappraaentanti pomici un 
mandalo definito e non illimitata, 

Pai il campo ai allarga e viene inquadrali) 
l'antagonista, il nemico dt oggi e che I ragazzi 
di Gaza e le donne di Oefjoidaqia hanno co­
minciato a dividere dall'iMartocutora di doma­
ni, scegliendo con le pietre II massimo di radi­
camento intemo e di consenso Intemazionale, 

Ennio Polito dedica una lucida introduatone 
alla distanza che separa ancora la perceztope 
israeliana del problema dalla realtà, ai rove­
sciamento capzioso di ruoli Ira g ì oppressi di 
un tempo, che dichiarano oggi di volere la 
•Grande Israele», per ditenderai da una volon-
t i speculare e analoga degli arabi adi ottener» 
tutta la Palestina», Lo spostamento a destra 
delle ultima elezioni renda ancora pio signln-
cativo il capitolo su «CU Israeliani, gli ebrei 
della diaspora e il dramma patesttnete», Non 
solo per le denunce sull'assurdità delia violen­
ze e dell'occupazione. Nelle parole degli appo­
nenti più sensibili daShlonw Avinerl, allo aeri* 
lare e educatore laburista Srrdlansfcy. fino a 
Abrahm Yehoshua, e a Weody Alien, si avverte 
una crisi di Identità e un disagio atipo che si 
richiama ai principi .fondami, dello Stato d'I­
sraele. Nei politici come Abba Eben, c'è il se­
gno di una responsabilità storica quella che 
viene dal •certificato di nascita» del '47 che 
prevede l'esistenza di urto Stato palestinese. 

Ma II movimento che ha portato «il nemico» 
palestinese più vicino al cuore dallo Stato d'I-
sraele, ( anche l'unico eh* offre attraverso 
l'Olp una via d'uscita che non sia quella della 
guerra o della segregazione Istituziona»». Cosi 
io scenario animata della rivolta si allarga al 
•dibattito internaiionale» e prepone le risposte 
del mondo all'inlileda, da Brzezimtty a K W n -

Sor, fino alle deliberazioni della Camera dei 
spulati italiana che riconobbe, su proposta 

comunista, la «rappresentatività incontestabile 
dcll'Olp», Compresa una contraddittoria inter­
vista di Michael DukaKis, che riesce ad appan­
ni più conservatore dell'amministrazione ip 
carica e certamente meno aperto dell'adora 
rivale Bush. Non siamo ancora alla storica 
svolta di Ginevra, ma gii se ne vedono i con­
torni: Aralat, In un'intervista, lancia segnali ine­
quivocabili, e viene dato il giusto rilievo agli 
Intervenli con cui II suo principale collaborato­
re, Bassam Abu Sharif, anticipa la svolta del, 
l'Olp. 

È un puzzle ricostruita con pazienza che il 
lettore ripercorre con agilità e interesse, poi­
ché quasi lutti i pezzi vengono tradotti o pub­
blicali In italiano per la prima volta. Si riescono 
cosi a fissare notizie e passaggi che in pochi 
mesi si sono succeduti o sovrapposti, e ai capi­
sce la svalla cosi come II mondo l'ha vissuta, 
commenlata, discussa. E Ione il modo miglio­
re per intenderne la (orza, la portata e per 
recuperare la speranza, con cui si chiude l'in­
troduzione di Polito che, grazie al Consiglio di 
Algeri, da tutta quell'esplosione di rabbia pos­
sa comunque venire la pace. 

Una giusta rivoluzione 
I principi dell'Ottantanove 
La storia e un progetto 
dopo due secoli inutili? 

_—-, O M i t B Tocurti ' ' 

M i c h e l e S a l v a t i , 
S a l v a t o r * V e r » , 
A l b e r t o M N t l a e . i l 

«Progetto 89» 
Il Saggiatore 
Pagg. 2 8 7 , lire 28 .000 

C ome era ampiamente 
prevedibile, il bicentene-
rip della Rivoluzione 

^ ^ ^ Francese è slato solen. 
• ^ • a » » nizzatp con una vera e 
propria proliferazione di scrini, det­
tati spesso dalla disdicevole altitudi­
ne ad assecondare la moda delle ce­
lebrazioni, piuttosto che motivati In 
termini rigorosamente culturali. A 
questa regola intenderebbe fare ec­
cezione il volume di Salvatore Veca, 
Alberto Martinelli e Michele Salvali, I 
quali presentano esplicitamente il lo­
ro lavoro coma uno aforzo di «pren­
dere sul serio» i principi dell'89, ri­
nunciando a collocarsi sul piano del­
la ricostruzione storiografica, privile­
giando invece la proposta teorico-
politica. 

I principi del|'89 costituiscono il 
pucleo normativo del progetto mo­
dèrno. nel duplice senso che essi 
possono essere assunti come parole-
chiave del lessico politico e morale 
delia modernità e come categorie In­
terpretative dell'ordine e del muta­
mento delle società moderne. Liber­
t i , Uguaglianza, fratellanza sono co­
munque all'origine di due divene 
opzioni di carattere teorico e potiti-, 
co: quella dna ha cercalo di natlaM' ' 
re l'uguaglianza e la fratellanza repri­
mendo la libèrti, vale a dire II pensie­
ro socialista e i paesi del socialismo 
realizzato; è quella che ha tentato di 
attuare un pur precario equilibrio ha 
i tre principi, vale a dire la tradizione 
liberale e i paesi di democrazia plura­
lista 

Assumere la «trilogia» deH'89 co­
me piogeno - vale a dire non come 
termine di riferimento storica, ma 
come nucleo di qualcosa che dóve 
ancora esser realizzalo - significa 
tandem a un'integrazione Ira le due 
grandi tradizioni emenelpalorie della 
società moderna, incorporandole In 
una prospettiva progressiva. Secon. 
do questa prospettiva, I p M p i 
dell'89 possono essere considerati 
alla stregua di un «dispositivo genera, 
torà di promesse universalistiche., 
nel senso che il linguaggio del diritti 
e delle liberti costituisce, da due se. 
coli a questa patte, un «lessico fami­
liare», basato su una •grammatica 
ampiamente condivìsa», tale da po­
ter .descrivere compiutamente quan­
to è accaduto in questo periodo sul 
piano della ìtpria politica e delie vi­
cende speculative. SI può dire, infat­
ti, che I principi rivoluzionari hanno 
•modellato e informato l'assetto fon­
damentale delle istituzioni e le rela­
zioni fra governanti e governati» ite­

gli ultimi duecento anni. Inoltre, pro­
prio la parzialità, o le vere e proprie 
distorsioni, con cui tali principi sono 
Stati realizzali, autorizza a considera­
re tuttora incompiuto - e quindi an­
cora suscettibile di un auspicabile 
compimento - il •nucleo normativo 
del progetto moderno.. 

Se, ricalcando l'espressione im­
piegata da Veca, si intende «prende­
re sul serio» I saggi che compongono 
il volume, il primo problema nel qua­
le ci si Imballe riguarda il giudizio di 
insieme formulato a proposito dei 
due secoli di storia politica e di rlcer. 
ca teorica che ci sono alle spalle. Le 
semplificazioni r come è noto - go­
dono sempre di grande fortuna pres­
so un pubblico vasto, e possono an­
che risultare inutili (è il caso delle 
recenti interviste di Craxi e Occhetto 
au i'«Espresso«), quando si tratti di 
lanciare indirettamente un messag­
gio politico. Ma e difficile, su un pia­
no diverso e più rigoroso, poter ritro­
vare ne) .semplice» e del tulio apro­
blematico schema dualistico prepo­
sto dagli Autori una chiave di volta 
sufficientemente comprensiva e ai . 
rendibile per l'interpretazione della 

Ir̂ iaWmemVruorl 

Mogia tedesca da Weber a Sclimltt 
fino alla Arendt, oltre alla ricerche 
deHa S tw la dii Francojorte, « c h e 
Inoltre esso obbliga a ridurre all'al-
temalivaclamentan) Ira liberti senza 

la quale al esprime la storia palifica' 
dell'Ottocento « del Noweenlo. An. 
cor pf* dilliclle p-ancrre alla luce del- • 
fa ricchezza e delle articolazioni del 
dibattito sviluppatosi al riguardo in 
anni recanti e che comprende, Ira gli 
altri, personaggi come Heidegger e 
Rorty, Habermas e Foucault, del tut, 
to ignorati all'interno del testo - é 
condividere l'assunto fondamentale 
del libro, vi le adira che sia possibile 
ridurre il moderno, il suo spessore 
teorico e la sua storia, alla trilogia 
rivoluzionaria. Queste «omissioni-, 
evidentemente non riducibili a mere 
•lacune» di ordine biu,||ggrafioo. non 
soltanto indeboliscono (a griglia in­
terpretativa, con la quale gli Autori 
affrontano il multiversum storico e 
speculativo successivo alla Rivolu­
zione, ma inducono fondate perples­
sità circa lo stesso sforzo di «prende­
re sul serio», in senso propositivo e 
prospettico, i pinclpi dell'89. pifatti, 

solose I) «nucleo normativo» definito 
dalla trilogia è assunto, al tempo 
stesso, come l'essenza del progetto 
moderno e come un programma so­
stanzialmente incompiuto, solo cosi 
ai può motivare le proposta di realiz­
zare in futuro quel «nucleo» che non 
si è realizzato in passato. Ma ciò è 
possibile, come già si e accennato, a 
condizione di accettare una valuta­
zione complessiva della modernità. 
nei suoi vari aspetti, g i i pre-giudicata 
dall'e;!") a «ut si vuole pervenire, sta­
bilendo coti un circolo che é arduo 
considerare virtuoso. 

Osservazioni analoghe si possono 
(armillare anche a proposito di altri 
aspetti più particolari, ma non meno 
importami, sviluppali soprattuno nel 
saggio di Veca, nel quale ricompaio­
no; organicamente ((elaborati, I prin­
cipali temi della riflessione condona 
dall'autore de «La società giusta» nel 
cono degli uldml anni. Anche nel 
contributo pia recante, specialmente 
nella trattazione del rapporto tra in­
dividuo e Stato, s'avverte il tentativo 
di rianlngere categorie in grado di 
produrre un sistema di definizioni, 
che esprima nuova forme di legitti-
meslona, Al linguaggio, di conse­
guenza, è attribuita totale trasparen­
za, nel senso che esso deve essere 
tale da poter «aire» tutto il politico, o 
da autorizzare il silenzio su quanto lo 
eccede. Cosi definito, Il llnj •-

tre principi. La democrazia siesta. In 
questa prospettiva, non può più esse­
re concepita se non come un sistema 
di regole che garantiscano la coeren­
za dei modi di organizzazione politi­
ca al «principio» dell'individuo as­
sunto come valore fondamentale. 
Questa assunzione fonda, a sua vol­
ta, una delle tesi centrali dell'intero 
libro, vale a dine II legame « ceticei. 
tuale, ma anche storico, e più ancora 
prospettico - Ira il concetto politico 
di democrazia e il linguaggio del li­
beralismo, senza margini né «resi­
dui». La nozione di «società giusta», 
intesa come prodotto di consapevoli 
decisioni razionali compiute da indi­
vidui costituiti primae Aion delle so­
cietà stessa; si scompone qui nella 

Pagine dalla Bastiglia 

deve superare le caratteristiche e ) 
limiti del mero prodotto storico, in 
una direzione neotondatlva, la cui 
realizzazione è affidala all'uso di ca­
tegorie metastoriche e di asserti che 
abbiano II senso della ricostruzione 
razionale. Allo stesso modo, pur 
prendendo le distanze dal soggetto 
•pieno» della filosofia classica, e ri­
conoscendo che è «terribilmente dif­
ficile trovare un buon argo nento fi. 
losolico» di sostegno, Veca mostra di 
intendere l'individuo in qualche mo­
do precostituito in una «sfera» prece­
dente a quella delle relazioni politi­
che, la quale risulterebbe generata o 
•prodotta» dall'ambito descritto dai 

c ^ "ricorioetìuta la njnzione di «ge­
nerai*» la sfera poHNea, e In éartMo-
lare quel politico, la cui storia coinci­
de con le storia del progetta moder­
no. . 

La rivoluziona dell'89 diventa, in­
somma, l'occasione P*r enunciare 
un 'progetto» nel quale t i lipteaenta-
no, sostanzialmente immutali, nono­
stante Il dibattito, le polemiche e lo 
sviluppo delle ricerche verificatisi nel 
corso degli ultimi anni, i capisaldi di 
quella-concezione nercontrattuall-
stica dello Stato, e di quel particolare 
rapporto Ira etica e politica, origina-
riamente formulati sul finir» dello 
scorso decennio, Ovviamente, la fe­
deltà atta propria impostazione non 
può essere considerata, di per se 
stessa, un limite, cosi come non è In 
discussione la legittimiti di offrile 
un'interpretazione, condivisibile o 
meno, del «nucleo normativo» dei 
princìpi rivoluzionari. Ma non adetto 
che l'identificazione di queste due 
prospettive diverse, o più precisa­
mente il tentativo di presentare un 
insieme di asserti teorici come soste­
nuti e suffragati da una sia pure impli­
cita ricostruzione storiografica, fini­
sca davvero per giovare - anslc|ii 
nuocere - al rigore delle proprie po­
sizioni e a una migliore comprensio­
ne delle peculiarità reali del progetto 
moderno. 

• a || bicentenario della Rivoluzio­
ne francese ha trascinato con sé, ol­
tre a polemiche e dibattiti che si sono 
strettamente Intrecciati alle vicende 
politiche italiane, una produzione 
editoriale cospicua, aufficiente a ri­
flettere la contraddittorietà delle in­
terpretazioni, divisi accanitamente 
gli storici tra un giudizio di pieno me­
rito (Michele Vovelle, «La Francia ri­
voluzionaria. La caduta della monar­
chia-, tradotto due anni fa da Laterza 
o Sabpul e una valutazione che ne 
ridimensiona il significato (Tulard, 
Godechot e altri). Le controversie 
hanno origini peto ben più lontane, 
si approfondiscono nell'Ottocento, 
trovano padri ispiratoti in Marx e in 
Tocqueville, si rinvigoriscono nei re-
Ceflli anni Settanta, mentre al aprono 
i libri di un'altra rivoluzione, quella 
russa, e proprio ad opera di studiosi 
di «sinistra». I re questi Francois Fu­
rai, autore ora con Mona Ozouf del 
•Dizionario critico della rivoluzione 
francese» (Bompiani) ed ora del più 
recente «L'eredità della rivoluzione 
francese» (Laterza, pagg. 328, lire 
33.000), con la collaborazione di 
Massimo Bolla, raccolta di intervenli 
di storici e politologi (Bodei, Dona, 
Dan Segre, Ferry, Galante Garrone, 
Geremett. Judt, Manent, Pasquino, 
Raynaud. Strada). 

Le ambiguità della Rivoluzione, se­
guendo la traccia della memorialisti­
ca, percorrono la ricerea di Sergio 
Untalo («Il Terrore ricordato», Ma­
rietti, pagg. 174. lire 18.000. con 
un'introduzione di Michel Vovelle). 
Alle Interpretazioni, muovendo dalie 
«Riflessioni sulla Rivoluzione in Fran­
cia! dell'inglese Burke (1790) (ino al­
le dispute degli anni Settanta, guarda 
lo studio delia francese Alice Gerard 
(«ta Rivoluzione (rancese«, Mursia, 
pagg. ICQ, lire ÌO.OOO). Una ricostru­

zione esauriente della vicenda fran­
cese i offerta invece da Albert Sa-
boul, in un prezioso libretto di una 
decina d'anni fa, ora cpportunaiMM-
te ripubblicato («La Rivoluzione fran­
cese», Lucarini, pagg. ISO, lira 
10.000). L'altra faccia della rivoluzio­
ne d viene invece presentala da Jac­
ques Godechot, che analizza tutte le 
resistenze del clero e dell'aristocra­
zia francese per conservare I propri 
privilegi di fronte alle rtvendfcasSu 
del popolo minuto («La controrfalu. 
zione», Mursia, pagg. 380, lire 
30.000). La «mplessiu della fUvoiu-
zione sottintende anche il volume 
curato da Christian Man: Boseeno, 
Christophe Dhoven e Michel Vovelle, 
pubblicato dagli Editori Riuniti («Im­
magini di liberti», Editori Riuniti, 
pagg, 350, lire 70,000). 

Più, specifiche nei parametri Inter-
premivi altre opere, come «La storia 
sociale della rivoluzione francese» di 
Norman Hampson (Lucarini, MUJg, 
298; lire 2 3 . 0 0 0 ) , molto attentoeYà 
dinamica reale degli aggregali soda. 
li, o come «La Rivoluzione francese» 
di Lypn Hunt (I l Mulino, pagg. 340, 
lireTw.OOO) wll'iminaginariocollaiu-

midoro- (Editori Riuniti, pagg. 313, 
lire SS.0O0). accentua i caraUert so­
ciologici della ricerca storica, 

Allo studio delle classi sociali al 
era rivolto un secolo prima anche 
Alesls de Tocqueville, che pero non 
conosceva Marx e prescìndeva quin­
di dall'analisi economica dei mecca­
nismi di produzione. Per Tocqueville 
1 rapporti di classe potevano esame 
considerati solo in termini instabili dt 
potere politico e di egemonia cultu­
rale («L Antico regime e la rivoluzio­
ne», ora nella Bui Rizzoli, paga. Sto, 
lire 9500), fu pubblicalo neTTÌM) . 

La ghirkinda di Antonia 
^ • ^ k uando nel 1980 uscì la gar-
m • zantiaoa antologia della 
m _ # poesia novecentesca qual-
^ % l f euno notò il drappelletto 

• • • • • • e di poetesse presenti, quasi 
lune escluse dalle precedenti sillogi, 
ma nessuno, mi pare, si soffermò su 
Antonia Pezzi. Ne ebbi dispiacere. 
perche ero stata io, curatrice. a volerla 
includere, in nome di un incontro sulla 
pagina prmai antico ma sempre vivo, 
nella fiducia che altri l'avrebbero ama­
ta. Tanto più che a un rapido sondag­
gio il nome di Antonia era impallidito 
tanto da risultare sconosciuto ai giova­
ni anche più sensibili e colli. Eppure 
Montale, nella prefazione a Parate, 
l'edizione mondadoriana del '48, ave­
va seritto: «Può darsi che un giorno, al 
vaglio dell'analisi formale, la ghirlanda 
di Antonia possa avvizzire in qualche 
foglia, in qualche corolla; ma certo 
non verrà meno l'evidenza dell'Imma, 
gine di lei, il centro, il "fuoco" che le 
sue poesie compongono nell'animo 
del lettore». 

Di questo nucleo luminoso e caldo 
della vita alta e chiara, che la morte 
fisica non spegne ed è il dono della 
poesia, il prelatore di quell'antologia, 
Davide Puccini, aveva rilevalo le com­

ponenti tematiche e il lavorio stilistico, 
testimonianza di una tensione espres­
siva autentica, filtrata attraverso una 
vasta e raffinata cultura di ambito non 
solo italiano. E aveva indicato il risul­
tato di questa ricerca ininterrotta e 
quasi monacale per continuità d'impe­
gno nell'arco breve di una vita tronca­
la dalla matte volontana, nella «purez­
za assoluta», consapevole scelta stili-
stìca non solo, ma aspirazione etica. 
Un atteggiamento estetico non a caso 
maturato negli anni della ricerca orfi­
ca della parola che attingeva forza e 
slancio in Antonia da esperienze poe­
tiche meno rarelatte, quali quelle del­
l'amato Saba o dell'amico Sereni, una 
poesia m altre parole che assumeva la 
vita nella sua pienezza, e non come 
nfugio elitario. 

Avevo allora condiviso l'analisi di 
Puccini, attenta nelle puntuali notazio­
ni semantiche di alcune parole-chiave, 
dei colori predominanti, come dei ri-
correnti moduli stilistici. E avevo atte­
so che la ghirlanda di Antonia rifiorì», 
se nell'attenzione più larga che ero 
persuasa meritasse. Solo ogci, final­
mente. questo accade e in moda quasi 
clamoroso, suppongo nell'occasione 

del cinquantenario della morte: tutte 
le poesie da Garzanti, Parole, i Diari 
da Schewiller e le lettere. L'età delle 
parole i tinila, da Rosellina Archinlo. 
Curatrici, attentissime aita filologia co­
me si intendeva un tempo, armoniosa 
lettura del testo nella sua unicità lin­
guistica, storica, stilistica, in altre paro­
le coniugando sensibilità e attenzione 
critica, Onorina Dino e Alessandra 
Cenni, che hanno ripristinato i testi, 
censurati nell'edizione privala del 
1939: la proprietà dell'archivio di An­
tonia è passata infatti alla Congrega­
zione delle Suore del Preziosissimo 
Sangue per lascitq testamentario del 
padre e la Dino appartiene all'Ordine. 

Antonia Pozzi, di famiglia autocra­
tica, nacque a Milano nel 1912. Studiò 
con Antonio Banfi laureandosi con 
una tesi, poi pubblicata pqstuma, su 
Flaubert. Vita breve, un solo amore 
ostacolata dal padre, amicizie profon­
de (Lucia Bozzi, compagna di scuola 
che prese I voti e trascnssc tutte le 
poesie di lei In taccuini consultati an­
che per l'edizione odierna, intellettuali 
come Remo Cantoni e Enzo Paci, l'a­
matissima nonna, una nipote di Tom­
maso Grossi che te fornì il materiale 

per una storia lombarda tra Otto e No­
vecento, un romanzo mai senno e di 
cui possiamo oggi leggere qualche pa­
gina, compagni di sport come Emilio 
Comici, la lamigtia Treves, genitori e 
figli) e soprattutto, l'ininterrotta appas­
sionata (requehtazione dei libri. 

Il diario reca i presagi della morte 
volontaria, esito di un tormento non 
femminilmente romantico secondo il 
malduranle sospetto maschile, ma pa­
tito con la consapevolezza di chi ave­
va fatto del commercio con là filoso­
fia, e che filosofia per l'allieva di Banfi, 
un'occasione di assiduo confronto. 
Artista nel talento, e affamata di verità 
in un ambiente alto-borghese, ~ si ve­
da l'attenzione a un personaggio em­
blematico come Tonio Kroger * la 
Pozzi pati la lacerazione che l'assillo 
della creatività porta con s i , ma come 
lo soffre una donna, esasperalo cioè 
nel rapporto cqn gli altn, dal senti­
mento di una dgppia diversità. 

Nella sua Introduzione alle poesie la 
Cenni cita Sylvia Plalh e Montaigne; 
due punti di riferimento per una lettura 
che voglia cogliere di Antonia la mute­
vole complessità Soprattutto la prima. 
penso a uno scavo runghiano delle più 
belle liriche di Antonia, quelle dove 

trema il senso della maternità deside­
rata e frustrata. «MI sento in un desti­
no- senve nel diario e sottolinea la 
parola, che affiorava dalla sua soffe­
renza, ma anche dall'Inconscio che li­
berava per lei oniricamente immagini-
metafore capaci di dare spesso ai suol 
versi un ritmo di danza leggero, come 
di chi cammina assorto tra sonno e 
veglia. 

E perché non leggere In trasparenza 
junghiano-hillmaniana il percorso dei 
colori già intuito da Puccini, nella poe­
sia della Pozzi, dove l'azzurro trasco­
lora verso il cilestrino per evaporare 
ne) candore? Il bianco, lo credo, e per 
lei l'assoluto, della fede che salva co­
me della parola che riscatta: un asso­
luto che perseguito, sognalo e sentito 
irraggiungibile, suggerì ad Antonia il 
Suo volo di angelo esiliato nelle brac­
cia della morte un freddo mattino del 
1938. 

Certo, nletti i versi che ebbi tanti 
anni la da Angelo Barile, il poeta che 
fu tra I pnml a salutare In Antonia un 
messaggero della poesia (l'apparato 
bibliografico, nel libro gerzanueno. è 
accuratissimo), mi nlrovo come allora 
presa d'incanto soprattutto là dove 

•Parole» 
Garzanti 
Pagg. 4 1 6 , lire 58 .000 

Antonia si abbandona al sogno, «co. 
meunamamma piccola giovane /che 
perfino arrossisce / se un passante |e 
dice / che il suo bambino è bello». In 
quella luce azzurra, tra ombra e luce, 
dove si colloca anche tutta la sezione: 
•La vita sognata-, ripubblicata nel 
1986 da Scheiwiller, che mi pare dia il 
senso più pieno della poesia di questa 
donna cosi simile a certi fantasmi rll-
Inani e hòlderlinìani. Una poesia cria 
ho risentito non toccata dal tempo, 
almeno mio. Come allora, non mi ò 
possibile ripetere questi versi senza 
sentirli come la vivente eco di Anto-
nia: «O velo / tu - della mia giovinezza 
/ mia veste chiara, / verità svanita -la 
nodo / lucente - di tutta una vita / che 
fu sognata - forse - / oh, per averti 
sognata, / mia vita cara, / benedico | 
giorni che restano - / che serrano / 
per piangere te». 

C i tanta differenza d'Intonazione 
in questa dolcissima elegia della gio, 
ventù dalla canzone di Dylan «Forever 
young»? «May your song aiwaya be 
sung / may stay forever young».,. L'ho 
riascoltata e mi « sembrata esprimere 
un desiderio che Antonia avrebbe 
condiviso, lo stesso che ha detto, a 
suo modo, in parole. 

l'Unità 
Mercoledì 
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CLASSICI E RARI 

Matrimoni Toreri 
ad amori 
incastro e corna 
•Come «potare 

Regia: Jean Negulesco 
Interpreti: Marilyn Mon-
roe, Lauren Bacali, Betty 
Grable 
USA 1953; CBS-FOX 

•Sangue e arena» 
Regia: Rouben Mamoulian 
Interpreti: Tyron Power, 
Rita Haywourth, Linda 
Darnell 
USA 1941 
CBS-FOX 

• V Tre splendide modelle 
sono alla ricerca del classico 
nababbo da incastrare col 
matrimonio, e si danno un 
gran da tare. Finiscono nella 
rete tre baldi signori, all'appa­
renta ricchi sfondati, che pe­
rò esibiscono anche fascino e 
galanteria, tanto che le tre pu­
pe imperiali cadono innamo­
rate come scolarette. Si sco­
pre alla fine che solo uno dei 
tre gana è davvero un milio­
nàrio. 

Ma all'amore non si coman­
da, come è noto, e tutti con* 
volano a giuste nozze. È una 
commedia elegante, frizzante 
e suggestiva, diretta con'ma­
no felice e con sottile finezza 
da Jean Negulesco. E anche II 
terzo film che vede come pro­
tagonista la grande Marilyn 
Monroe, insieme con Betty 
Grable e Laurent Bacali. Don­
ne di gran temperamento e at­
trici sperimentate, la Grable è 
perfetta nel ruolo di maliarda, 
mentre la Bacali sfodera la so­
lita grande classe. Ma Marilyn 
è irresistibile. Deliziosa, dol­
ce, sofisticata, svampita, mali­
ziosa e sottilmente seducente. 
sfoggia occhiali da miope sul 
bellissimo volto ed e come 
sempre sfuggente, misteriosa 
e indecifrabile come un critto­
gramma, 

0 ENRICO UVRAGHI 

I V Rouben Mamoulian. di 
origine armena, viene dalla re­
gia teatrale, praticata pnma a 
Londra e poi a New York con 
grande successo. Questa' ori­
gine teatrale è rintracciabile 
anche nei suoi film, soprattut­
to in un certo metodo di intro­
spezione condotto più sulla 
base delle sue teorie sceniche 
che non attraverso i mezzi 
propri delta macchina cine­
ma. Il che non gli ha impedito 
di diventare un cineasta dì una 
certa finezza. 

Qui ne ha sottomano due, 
famosi, Tyron Power e Rita 
Hayworth, l'uno nella parte di 
un torero, l'altra in quella del­
la sua stupenda amante. Il film 
è il remake di una precedente 
edizione del '22 che aveva co­
me protagonista Rodolfo Va­
lentino. È la storia di un torero 
di gran lama, innamorato di 
una avventuriera, che molla la 
moglie e si butta in una vita 
dissipata. Tornato dalla con­
sorte dopo giorni di follia, ten­
ta di riprendere l'arena, ma la 
vista dell'ex amante fra il pub­
blico lo turba e gli impedisce 
di vedere anche le coma del 
toro. Un film tutto hollywoo­
diano, privo di picchi di genia­
lità ma che mantiene ancora 
un suo sottile fascino fané, 

D ENRICO UVRAGHI 

Prigionieri di un sogno 
Azlza 
Regia: Abdeltii Ben Ammar 
Interpreti: Yasmine Khlat, Raoul 
Ben Amor 
Tunisia 1980, Stardust 

Traverse*» 
Regia: Mahmoud Ben Ma-
hmoud 
Interpreti: Fadhel Jaziri, Julien 
Negulescu 
Tunisia/Belgio 1982, Stardust 

F
orse non è neppure col­
pa del razzismo. Forse, 
molto più banalmente, è 
solo un caso eclatante 

a»»»»» di autolesionismo, O - il 
che è anche peggio - di desolante 
stupidità, Comunque sia, l'Italia 
continua ad essere l'unico fra i pae­
si europei a privarsi (e, soprattutto, 
a pnvare il pubblico pensante) del­
la bellezza abbacinante e non omo­
logata del nuovo cinema africano. 
A tutt'oggi - se si escludono festival 
e rassegne frequentati questi esclu­
sivamente dagli addetti ai lavori -
nessun film afneano è stato distri­
buito nelle sale pubbliche del no­
stro paese. 

Neanche il mercato home video, 
che pure avrebbe tutte le caratteri­
stiche per puntare anche su prodot­
ti differenziati e non necessaria­
mente appiattiti sui clichés yuppisti-
co-patinati del cinema delle Majors, 
sembra mostrare particolare acume 
o spregiudicatezza nella scelta dei 
titoli da inserire in listino. Per que­
sto, a fronte di una distribuzione di­
sposta a spendere quattrini per rici­
clare in videocassetta perfino gli 
scarti e i rifiuti più nefandi del cine-

OIANNI CANOVA 

ma americano, va salutata con par­
ticolare soddisfazione la decisione 
di una piccola casa come la Star­
dust, che ha scelto di distribuire -
sia pure un po' in sordina - due 
titoli-chiave della giovane cinema­
tografia tunisina- Aziza (1980) di 
Abdeltif Ben Ammar e TVouersées 
(1982) di Mahmoud Ben Ma­
hmoud Sì tratta di due titoli impor­
tanti, che anticipano gli esiti più ma­
turi di quella cinematografia (Les 
baliseurs du désert di Nacer Khe-
mir, l'uomo di ceneredi Nouri Bou-
zid) e che testimoniano impagabil­
mente la freschezza e la maturili di 
sguardo ormai raggiunte dal cine­
ma del Maghreb. 

Trauersées racconta di un itine­
rario .kafkiano, che coinvolge un 
intellettuale maghrebino e un pro­
fugo slavo di origini operaie. Il 31 
dicembre 1980, a bordo di un tra­
ghetto che attraversa la Manica, i 
due esuli si vedono negare il per­
messo di entrata sia dalle autorità 
belghe che da quelle inglesi. 1 due 
uomini sono costretti cosi a lare 
inutilmente la spola avanti e indie­
tro tra l'Inghilterra e il continente, 
prigionieri del traghetto. Senza pa­
tria, senza terra, senza radici, re­
spinti dagli stati e dalle polizie, i due 
viaggiatori diventano l'emblema di 
un'erranza e di un nomadismo esi­
stenziale che prendono, letteral­
mente, alla gola. 

Azita è invece il tentativo di sot­
toporre ad uno sguardo singolar­
mente •neorealista» I contrasti e le 
contraddizioni di una società dram­
maticamente scissa tra il vecchio e 
il nuovo. Vi si narra della famiglia di 
Si Bechir, vecchio artigiano che la­
scia la sua casa nella Medina per 
stabilirsi in una moderna abitazione 
alla periferia di Tunisi. Con lui ci 

Etimi tunisini 

sono il figlio Ali e la nipote Aziza: il 
primo è una sorta di proto-Yuppie 
maghrebino, che disprezza gli anti­
chi costumi, veste all'occidentale e 
coltiva sogni di benessere e di glo­
ria; la seconda è invece una ragazza 
orgogliosa e ribelle, ma dotata di 
grande sensibilità. Sullo slondo di 
un paesaggio urbano fatto di mise­
ria e desolazione, la regia di Ben 
Ammar indaga con occhio parteci­
pe il conllitto fra due diversi modi 
di intendere la vita, dimostrando 
come talora la modernità non sia 
che la nuova forma attraverso cui si 
manifesta la vecchio oppressione. 

Aziza è un personaggio dolce e 
delicato che non si dimentica facil­
mente: nella sua storia non ci sono 
sogni che si realizzano o preghiere 
che trovano esaudimento, ma solo 
la quotidianità della catena di mon­
taggio in una fabbrica di cerniere e 
la tristezza intensa di uno sguardo 
perso nel vuoto. Se Traversées si 
rifa al filone -allegorico» del cine­
ma nord-africano, Aziza rappresen­
ta invece la robusta tensione verso 
un realismo capace di indagare i 
sentimenti, oltre che le strutture so­
ciali. 

rnnm 

NOVITÀ* 

DRAMMATICO 

«Tutti colpevoli. 
Regia: Schlondorff Volker 
Interpreti: Richard Widmark, 
Jolly Huntsr. Leu Cosse» ir. 
Usa 1987; Columbia 

FANTASY 

Regia: Matthew Robbms 
Interpreti: Hume Cronyn, Jes­
sica Tandy, Frank McRaé 
Usa 1987; Cic Video 

COMMEDIA 

•Vecchia Asterica» 
Regia: Roy Del Ruth 
Interpreti: Doris Day, Gordon 
MacRae, Jack Smith 
Usa 1951; Warner Home Vi­
deo 

COMMEDIA 

«Aliredo, Alfredo» 
Regia: Pietro Germi 
Interpreti: Dustin Hoffman, 
Stefania Sandrelli, Caria Gravi­
na 
Italia 1972; Domovideo 

COMMEDIA 

•AmldmkU 
Regìa: Mario Monicelli 
Interpreti: UgoTognazii, Phi­
lippe Noiret, Gastone Mo-
schin 
Italia 1975; Domovideo 

«Boccaccio Tt» 
Regia: Vittorio De Sica, Fede­
rico Fellinl. Mario Monicelli. 
Luchino Visconti 
Interpreti: Sophia Loren, Ani­
ta Ekberg, Romy SchneWer 
Italia 1962; Domovideo . 

DRAMMATICO 

Regia: Mario Monicelli 
Interpreti: Mariangela Melilo, 
Delphine Seyrlg, Aurora Cle-
menl 
Italia 1976; Domovideo > 

• ITècaMana 

Regia: Roy Boulting 
Interpreti: Peter Sellai, Gol-
die Hawn, Tony Brinati ' 
Gb 1970; Columbia 

OPERA 

Dalle 
ceneri 
dell'oblio 
Mascagni 
•Nerone» 
Direttore Bakels 
2 CD Bongiovanni 2052/3 

wm La carriera operistica di 
Pietro Mascagni si arresta pra­
ticamente al «Piccolo Marat», 
del 1921. Il «Nerone», presen­
talo alla Scala il 16 gennaio 
1935, é soltanto un tardo rifa­
cimento dell'incompleta ope­
ra giovanile «Vestìlia*. Patroci­
nalo da Mussolini ma sgradito 
ai fascisti ortodossi, il lavoro 
ebbe un effimero successo se­
guito da un lungo oblio, Lo 
riporta ora alla luce l'editore 
Bongiovanni in collaborazio­
ne con la radio olandese e 
con II Music Center di Utrecht. 

L'impresa, utile dàt punto dì 
vista informativo, non aggiun­
ge nulla alla (ama del compo­
sitore ormai esaurito nella fan­
tasia e persino nella tecnica 
«Opera priva di tono vitale e 
senza fortuna nella sua came­
ra teatrale*, la giudica il pur 
indulgente Gavazzeni II coro 
e l'orchestra olandesi, diretti 
da Kees Bakels, fanno del loro 
meglio per sostenere l'impre­
se) assieme a una compagnia 
decorosa, dove si distinguono 
il bulgaro Tcholakov (Nerone 
superverisia), l'americana 
Strow-Plccolo (Atte) e l'italia­
na Rossana Didonè (Egloge) 

D RUBENS TEDESCHI 

OPERA 

Quella 
fanciulla 
innamorata 
Paislelio 
«Nina o sia la pazza per 
amore» 
Direttore Panni 
2 CD Bongiovanni Gb 
2Q54/5 
• • La «Nula» è il capolavo­
ro di Giovanni Paisiello e il pri­
mo esemplare di quel genere 
•ilarmoyant* che, alla fine del 
Settecento, arricchì la gamma 
espressiva dell'opera buffa. La 
tenue storiella della fanciulla 
che, impazzila per aver perso 

l'innamoralo, ritrova la ragio­
ne assieme al suo bene, ebbe 
in tutta Europa un successo 
trionfale accompagnato da 
una sene dì rifacimenti. L'atto 
unico con dialoghi parlati del 
1789 si divise in due l'anno 
seguente e fu dotato, infine, di 
recitativi al cembalo nel 1794. 
È questa terza versione (con 
successive varianti scaligere 
del 1804), realizzata (orse 
dall'autore ma più probabil­
mente da altri, che l'editore 
Bongiovanni presenta ora, ri­
prendendo un recente spetta­
colo savonese dell'Opera Gio­
cosa. 

I due compact colmano 
utilmente la vistosa lacuna. 
L'unica incisione, modesta, 
della Cetra risale infatti al 
1957 ed è esauritissima. L'at­
tuale, diretta da Marcello Pan­
ni con Patrizia Orciani e Mario 
Bolognesi come protagonisti, 
si raccomanda, Ira l'altro, per 
la buona qualità. 

DRUBENS TEDESCHI 

LIEDER 

Per favore 
impari 
il tedesco 
Schubert 
«17 lieder» 
K. Battle, soprano 
DG 419 237-2 

• 1 Kathleen Battle si prc 
senta in questo disco come in­
terprete di Lieder, con James 
Levine al pianoforte, sono re­
gistrazioni di due diversi con­
certi del Festival di Salisburgo 
e propongono una antologia 
gradevole ed intelligente, che 
abbraccia tulio l'arco della in­
tensissima produzione liedcn-
stica di Schubert e compren­
de capolavori famosi e pezzi 
meno noti 

La Battle canta sempre con 
raffinata eleganza, sa cogliere 
il fascino delle pagine più 
•leggere» con garbo accatti­
vante, è perfettamente disin­
volta nella vocalità belcant.su-
ca della sezione conclusiva di 
Der Hirt auf den Falsen (con 
il bravo Karl Leisler al clari­
netto), ma riesce meno per­
suasiva in un lied come Die 
Junge Nonne, che richiede 
uno scavo drammatico in pro­
fondità, e in tulle le pagine 
dove pesano rnaggiormcnie i 
limiti della sua dizione tede­
sca, nei pezzi dove non è pos­
sibile risolvere tutto in puro 
canto o nella delicatezza di un 
pianissimo,, Al pianoforte Ja­
mes Levine è un collaboratore 
impeccabile. 

P PAOLO PETAZZI 

Lo spirito del disordine 
JUUO COftTAZAR 

Il fasctao di Cimile Parker Ha. col-

cano come «lutto GoHàur 
(1914-84) di col Claudi pibbUca 
postumo «U pemntore» (pagg. 
79, I ta 9.000). È tua aorta di 
«Round MMnifht» la cai è facile ri-
coooscere od protagonista Jo-
hony proprio U vecchio «Bini*. An-
tidplwo aa brano del racconto «Il 
persecutore*. 

P
enso alla musica che si 
sta perdendo, alle dozzi­
ne di incisioni in cui Jo-
hnny potrebbe lasciare 

« • • M ancora quella presenza, 
quell'anticipo sorprendente che ha 
su qualsiasi altro musicista. All'im­
provviso la frase «questo lo sto suo­
nando domami si riempie per me di 
un senso chiarissimo, perché Jo-
hnny sia sempre suonando domani, 
e il resto vien dietro, in questo oggi 
che egli salta senza sforzo con le 
pnme note della musica 

Sono un critico di jazz abbastanza 
sensibile da capire i miei limili, e mi 
rendo conto che quello che sto pen­
sando rimane al di sotto del piano su 
cui il povero Johnny cerca di proce­
dere, con le sue frasi tronche, i suoi 
sospiri, le sue ire improvvise e t suoi 
pianti. Gli importa un fico secco a lui 
che io lo creda geniale, e non si è 
mai vantato del fallo che la sua mu­
sica si trovi molto più avanti di quella 
che suonano i suoi compagni Penso 
malinconicamente che egli si trova 
all'inizio del suo sax, mentre io vivo 
cosi retto a contentarmi della fine 
Egli è la bocca ed io l'orecchio, per 
non dire che egli è la bocca e io 

Ogni critico, ahimé, èia triste (ine di 
qualcosa che comincio come sapo* 
re. come delizia di mordere e di ma­
sticare. E la bocca si muove un'altra 
volta; golosamente la gran lingua di 
Johnny raccoglie uno sgocciolio di 
saliva dalle labbra. Le mani traccia­
no un disegno nell'aria. 

- Bruno, se un giorno tu potessi 
scriverlo... Non per me, capisci, a 
me che me ne importa,'Ma dev'esse­
re bello, io sento che deve essere 
bello. Ti stavo dicendo che quando 
cominciai a suonare da ragazzo mi 
resi conto che il tempo cambiava. 
Glielo raccontai una volta a Jim e mi 
disse che lutti quanti sentono lo stes­
so, e che quando uno sì astrae... Dis­
se cosi, quando uno si astrae. Ma no. 
io non mi astraggo quando suono. 
Non faccio altro che cambiare dì po­
sto, solamente È come in un ascen­
sore, tu stai nell'ascensore parlando 
con la gente, e non ti senti niente di 
strano, e frattanto passa il primo pia­
no, il decimo, il ventunesimo e la 
città è rimasta laggiù e tu stai termi­
nando la frase che avevi cominciato 
entrando, e fra le tue prime parole e 
le ultime ci sono cinquantadue pia­
ni. lo mi accorsi, quando cominciai 
a suonare, che entravo in un ascen­
sore, ma era un ascensore di tempo, 
se posso dirtelo così. Non credere 
che mi dimenticavo dell'ipoteca o 
della religione Solo che in quei mo­
menti l'ipoteca e la religione erano 
come il vestilo che uno porta addos­
so. io so che il vestito sta nell'arma­
dio. ma non venirmi a raccontare 
che in quel momento quel vestito 
esiste. Il vestito esiste quando me lo 
metto, e l'ipoteca e la religione esi­
stevano quando finivo dì suonare, e 

Charlli Parker 

la vecchia entrava coi capelli pen­
denti giù a ciuffi e si lagnava che io 
le rompevo le orecchie con quelia-
musica-del-diavolo 

- Questa stona del tempo è com­
plicala. mi afferra da tutte le parti. 
Comincio ad accorgermi a poco a 
poco che il tempo non è come una 
borsa che si riempie Voglio dire che 
anche se cambia il contenuto, nella 
borsa non c'è più spazio dopo che e 
slata riempila una quantità e basta 
Vedi la mia valigia. Bruno7 Ci stanno 

due vestiti e due paia di scarpe. Be­
ne, adesso immaginiamo di vuotarla 
e poi di nuovo vai per metterci den­
tro i due abiti e le due paia di scarpe, 
e allora ti accorgi che ci stanno sola­
mente un vestito e un paio di scarpe. 
Ma il beilo non è questo II bello è 
quando ti rendi conio che dentro la 
valigia ci puoi mettere un negozio 
intero, centinaia e centinaia di vesti­
ti, come io metto la musica nel tem­
po, certe volte, quando sto suonan­
do La musica, e quello che penso 
quando viaggio nel metro 

Gli ultimi «voli» di Bird 
DANIELE IONIO 

L
e iniziative discografiche 
su Charlie Parker sono 
andate intensificandosi 
sulta seta favorevole del 

mmmmm ''Ini Bird anche se, per 
l'imponenza e quindi il 

costo, alcune non sembrano esatta­
mente rivolgersi al nuovo pubblico 
che la pellicola di Eastwood può 
aver mosso verso la musica del gran­
de aliosaxofonisla Ad esempio il 
megdbox della Verve che, su ben 
dieci compact discs, a tutto il mate­
riale a suo tempo pubblicato affian­
ca oltre due ore inedite ma, salvo 
un concerto del Jazz at the Philar-
monic con la cantante Ella Fitzge-
rald, si tratta di matrici alternative di 
titoli tutto sommato minori;, Non stu­
pisce che i maggiori acquìrenlì siano 

stati i collezionisti ad oltranza 
I capolavori di Bird si trovano, nu­

merosi, su Dia! e su Savoy. I Dial 
sono stati tradotti, con grandissima 
accuratezza e fedeltà timbrica, in 
Giappone su due CO purtroppo pre­
senti a caro prezzo sul nostro merca­
to. Contengono, però, solo le matri­
ci cosiddette originali Due CD da 
non confondere assolutamente con 
un'approssimativa trascrizione digi­
tale realizzata in Francia Con trova­
ta geniale, la Savoy ha finalmente 
portato su CO la propria integrale. 
mantenendo lo stesso box degli ori­
ginari 5 LP e quindi non riducendo 
in forma illeggibile il succoso fasci­
colo interno. Nei 3 CD sono stale 
incluse anche le quattro versioni di 
Marmaduke reperite dopo la pubbli­

cazione del box vinilico questo tito­
lo ha così raggiunto il numero re­
cord di ben 12 differenti versioni' 

La stessa etichetta ha pure riedito 
su CD l'integrale dal vivo al Rovai 
Roost a poca distanza dall'uscita su 
due album doppi e uno singolo. Ma, 
del Royal Roosl, si sono scoperte 
altre registrazioni del quintetto dì 
Parker con Bud Powell al pianofor­
te Fornite da Chan Parker̂  la moglie 
del saxofonlsla, a Francis Paudras, 
autore del volume «La danse des in-
fedeles» e, per il suo legame con 
Powell, ispiratore dì «Round Mi-
driight" di Tavemìer (verso il quale 
Paudras è estremamente polemico), 
queste registrazioni verranno pubbli­
cate in Italia da Giacomo Battislella, 

Ma altri splendidi inediti vengono 
proposti dall'americana Stash The 
Bird You Never Heard contiene 
quattro titoli del 18 gennaio '54 al-
1 Hi Hat di Boston con un quintetto 
che include Herb Pomeroy alla 
tromba, cinque, fra cui un indimenti­
cabile Parkers Moodt del 28 agosto 
'50 con un ignoto trombonista, nei 
New Jersey, Afoose the Mooche, 
Ctieryl e Lullabye of Birdland del 
'53 con Powell, Mingus, Art Taylor e 
Candido, apparso solo in Giappone 
L'IP ha un suono forse un po' opa-
compili squillameli CD (ST-CD-10) 
che include anche tre titoli «live» 
con Che» Baker che la stessa Stash 
aveva inserito in un precedente LP 
mozzafiato con gli inediti acetati di 
Parker al tenore nel '43. 

BALLETTO 

Sarcasmo 
e ironia 
oTWeìll 
Weill 
«I sette peccati capitali» 
Direttore Tilson Thomas 
CBS MK 44529 

• t v Il balletto con canto Me 
sieben TbdsQnden (I sette 
peccati capitali, 1933) fu l'ulti­
mo frutto della coilaborazio-
ne tra Weill e Brecht. Ha co­
me protagoniste le sorelle An­
na I e Anna II (una canta, l'al­
tra danza). I «peccati capitali. 
da evitare sono quelli che im­
pediscono di far carriera e ac­
cumulare denaro: la lussuria è 
in questo contesto desiderare 
l'uomo amato, l'ira è lo sde­
gno che si ribella ai soprusi, 
l'accidia e la riluttanza a com­
piere un ricatto. 

La vicenda mostra come le 
due sorelle superano ad una 
ad una le tentazioni di questi 
•vizi, e raggiungono lo scopo 
di costruirsi una eletta in Lui-
stana. La musica di Weill con i 
suoi caratteri sarcastici, ironi­
ci, straniati, conferisce incisi­
va evidenza a questa sarcasti­
ca concezione di Brecht. E 
Tilson Thomas con la London 
Symphony la sottolinea con 
vigore, mentre Julia Migenes 
si nvela interprete efficacissi­
ma delle parti cantate. Com­
pleta il disco la bella versione 
per fiati della musica dell'.O-
pera da tre soldi.. 

O PAOLO PETAZZI 

PIANOFORTE 

Bartók 
e il suo 
allievo 
Bartók 
•All'aria aperta, Sonata» 
Fiamsta Foldes 
DG 423 958 

assi Nella collana storica del­
la DG, «Dokumente», appare 
una sostanziosa antologia di 
opere pianistiche di Bartók, 
comprendente capolavori 
londamentali come «All'ana 
aperta,, la Sonata, la Suite op 
14, il famoso «Allegro barba-

ro», una scelta dal V e. Vi libro 
di •Mlkrokosmoa., e inoltre le 
danze rumene e la Sonatina 
sui temi popolari della TVan'sil-
vania. 

Registrate nel 1955, queste 
pafine olirono una immagine 
completa, ma chiara ed es­
senziale dell'originalità e del. 
significeio.dejla scritturala 

. mitica di Barak, e sono inier-
prètalejdà un pianista ungfte-
rese, Andor Foldes, apparte­
nente alla generazione "dei 
musicisti che ebbero rapporti 
diretti con II compositore".Lo 
si pud considerare uno del de-
rjosltari di UM nobile tradizio­
ne legata allo stesso Bau*!;: |« 
suaalterriibiluaesemprema-
gniScamente peisuash*,, an­
che se mtanlo sono accadute 
cose nuove in questo reperto­
rio (si pensi alla incisiva ten­
sione di Pollini, prodigioso 
esempio della «Caccia selvag­
gia» di «All'aria aperta»), 

a PAOLO PETAZZI 

NOVECENTO 

L'Histoire 
targata 
Boìscioi 
Stravinsky 
«Histoire.Settimino» 
Direttore Uzarev 
MFCD891 

ss> I «Solisti del Bolsrioi» di­
retti da Alexander Lazarev 
formano un complesso aperto 
a lutto il repertorio novecen­
tesco, uno dei più qualificati 
per l'esecuzione di compqsi-
ton sovietici contemporanei. 
Dopo una incisione dedicata 
a loro è ora disponibile in Ita­
lia in compact un disco di pa­
gine stravinskiane, in parte fa­
mose, in parte rare (è una re­
gistrazione Melodia del 1981 
distnbuita dalla Novo). Famo­
sissima è la suite dall'iHistoire 
du soldat», proposta con intel­
ligente musicalità, con vivo 
senso del colore, e con Incli­
nazione ad attenuare l'incisi­
vo. aggressivo mordente di al­
tre interpretazioni. 

Personalmente ho preferii-
lo quella del Settimino. che 
nel 1952-53 appartiene alla fa­
se di accostamento alla dode­
cafonia: l'esecuzione coglie 
felicemente gli elementi di 
novità, ma anche di continuiti 
in Stravinsky, con la stessa Hi-
stoire, che pure è cronologi­
camente e stilisticamente lon­
tana. Brevissimi, ma tutt'altro 
che trascurabili gli altn pezzi, 
Pribaoutki e Ragtime 

O PAOLO PETAZZI 
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ECONOMIA E LAVORO 

Da ieri sera via libera ai decreti Prandini 
Rotta la tregua proprio a poco prima 
della ripresa delle trattative 
Il porto resterà bloccato per 48 ore 

Il congresso dei portuali comunisti 
lancia una proposta fuori dagli schemi: 
«La compagnia divenga impresa autogestita 
disponibile ad accordi con i privati» 

Genova, di nuovo guerra in banchina 
Prandini ha rotto la tregua. Ieri sera è iniziata l'ap­
plicazione dei decreti con la chiamata dei lavoratori 
in mobilità e non più per squadre. Immediata la 
reazione del sindacato che ha proclamato 48 ore di 
sciopero bloccando il porto da stamane. Nuova pro­
posta dei portuali comunisti votata al loro congresso 
di sezione: la Compagnia diventi impresa nel qua­
dro di una gestione pubblica dello scalo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALITTI 

• GLNOVA E di nuovo 
guerra in banchina. Il ministro 
della Marina mercantile ha 
rotto la tregua e fatto applica­
re i decreti, (I sindacato ha ri­
sposto con una proclamazio­
ne di sciopero di 48 ore, Il 
porto da stamane è fermo. 

La situazione, già carica di 
temione sociale fnon dimen­
tichiamo che continuava l'agi­
tazione permanente per cui 
giornalmente veniva effettuato 
un solo turno dì lavoro su 
tre), forse dìsinnescabile con 
l'incontro in programma oggi 
fra i sindacati ed il ministro è 
precipitala nella tarda serata. 
l& società consortili hanno In­
fatti chiesto alta Compagnia 
ravviamento dei lavoratori per 
oggi non più con le regole 
vecchie ma applicando i de* 
creti Prandini che prevedono 
la mobilità. La Fili Cgil ha re­
plicato subito con lo sciopero 
informandone i lavoratori riu­
niti in assemblea notturna, Il 

Pensioni 
Confcommercio 
eCNftnoal 
piano De Mita 
( H ROMA Commercianti ed 
artigiani all'opposizione dì De 

"Mita. All'opposizione soprat-
, tùlio della linea (suggerita al 
presidente del Consiglio da un 
gruppo di «esperti» che. ha eia-

.borato l'ormai famoso,plano 
idei tagli) che vorrebbe rinvia­
re la riforma previdenziale per 
queste categorie del lavoro 
autonomo, lasciandole ai mi­
nimi di pensioni. Minimi che 
In molti casi significano tre­
cento^ Inquanta, quattrocento-
mllti lire al mese, 

Durissime, su quest'argo­
mento, le prese di posizione 
della Confcommercio e della 

< Cna due delle associazioni 
più rappresentative del setto­
re. Secondo la potente orga­
nizzazione delle imprese 
commerciali - che certo non 
corre il rischio d'essere assi* 
mllalu all'opposizione di sini­
stra e che quasi mai è scqsa in 
campo In numera cosi netta 
contro II governo -, secondo 
|u Confcommercio, dicevamo, 
te misure economiche che il 
governo si appresta a varare 
rappresentano «un rigore a 
senso unico' quindi uh rigore 
iniquo od Inaccettabile*. In 
particolare i commercianti di­
cono che "insabbiare le pen­
sioni dei lavoratori autonomi 
al livelli minimi significa non 
solo perpetrare l'iniquo siste­
ma in alto, ma significa non 
tener conto che le categorie 
commerciali e turistiche han­
no provveduto a risanare la 
loro gestione p> viden2lalc>. 
Gestione previdenziale che 
addirittura, nell'anno appena 
trascorso, si è chiusa con un 
attivo patrimoniale di cinque­
cento miliardi. «Assurda e in­
comprensibile*, inoltre, e la 
proposta di ripristinare il tetto 
pensionistico- secondo la 
Confcommercio cosi si perpe­
tua Il sistema «secondo il qua­
le chi paga di più, riceve di 
meno». 

Analoghi ì toni usati nel co­
municato dalla Confederazio­
ne nazionale dell'artigianato 
(Cna), Il comitato direttivo 
dell'organizzazione sostiene 
che la linea che sembra ispi­
rare l'attività del governo De 
Mita nel settore previdenziale 
in realtà mira «a privilegiare la 
previdenza privata, la quale 
va, invece, mantenuta per tutti 
come volontaria" Ce n'è ab­
bastanza quindi perché l'orga­
nizzazione degli artigiani chie­
da al Parlamento e al governo 
di bloccare il disegno in atto e 
di dar vita, finalmente, ad una 
vera riforma fiscale. 

sindacato, in un comunicato, 
ritiene sia praticamente inutile 
proseguire un confronto in 
queste condizioni 

Della vicenda portuale 6 
tornato ad occuparsi anche il 
Pei, e lo ha fatto in maniera 
mollo significativa il congres­
so della sezione «Gramsci Ol­
eose» i cui seicento iscritti so­
no tutti portuali, una metà so­
ci della Compagnia e l'altra 
dipendenti del Consorzio del 
porto, 

Il congresso ha discusso e 
votato (79 s] e 3 no) un docu­
mento in cu) dopo aver ribadi­
to l'opposizione alla politica 
ed ai provvedimenti emanati 
dal ministro della Marina mer­
cantile si sostiene che *è or­
mai indispensabile da parte 
della Compagnia l'assunzione 
di funzione, veste e ruolo di 
impresa; una impresa autoge­
stita, competitiva aperta ad 
accordi con privati, tesa all'ot­
timizzazione della qualità del 

servizio, da corrispondersi in 
tempi certi e a costi competiti­
vi», 

Nella guerra di posizione 
che vede impegnali da un lato 
il ministro e dal) altro la Com­
pagnia con i sindacati in evi­
dente difficoltà, il Pei rompe 

•gli schemi e getta sul tavolo 
f. una proposta che si differen­

zia m modo assai forte dalla 
linea perseguita a San Beni­
gno sede della Culmv 

Ma allora li Pei «spiazza» la 
Compagnia7 «Niente affatto -
spiega Tirreno Bianchi, por­
tuale e segretario delta Gram­
sci Olcese - abbiamo giudica­
to anzi che fosse necessario 
intervenire in modo seno in 
una questione che non inte­
ressa solo i portuali ma tutta 
la città Non vogliamo seguire 
l'esempio di chi, nei partiti o 
nelle istituzioni, sta a guardare 
cosa succede in porto con l'a­
nimo di chi va allo stadio per 
la partita di pallone Abbiamo 
giudicato che oggi sìa indi­
spensabile una visione dina­
mica della nserva del lavoro e 
del ruolo delle compagnie 
portuali e questo per garantire 
una prospettiva ai lavoraton 
ma anche flessibilità ed eco­
nomicità al sistema portuale*, 

Accanto all'indicazione di 
principio i portuali comunisti 
hanno avanzato anche ipotesi 
concrete su misura delle esi­
genze dello scalo genovese, 

5l . v * * ^ 

Giovanni Prandini 

che nmane non dimentichia­
molo, il più importante del 
paese. La proposta ribadisce 
che |a gestione del porto deve 
essere pubblica e affidata ad 
una sola società di traffico 
aperta a tutti i soggetti che 
operano nello scalo In questa 
ipotesi organizzativa la Com­
pagnia. trasformata in impre­
sa e quindi competitiva con i 
privati in termini di costi e 
qualità di servizio, dovrebbe 
garantire la gestione e l'esecu­
zione del lavoro. 

E il sindacato discute 
se trattare ancora 
M ROMA Fino a len sera ha 
tentato di scaricare ogni re­
sponsabilità sull'ammiraglio 
Francese che c'entro io, è lui 
che vuole applicare i decreti. 
Le «doppiezze», gli scaricata' 
nti con i quali finora Prandini 
ha condotto la trattativa con i 
sindacati, hanno raggiunto un 
limite di guardia, L'atteggia­
mento del ministro nschia ora 
di far saltare quel pencolante 
negoziato incominciato circa 
un mese fa dopo un tormen­
tato incontro con i sindacati 
alla presidenza del Consiglio 
nel corso del quale il sottose­
gretario Misasi ebbe più di un 
battibecco con il duro Prandi­
ni Ma evidentemente i nuovi 
assetti dello Scudocrociato 
ora alimentano la tracotanza 
del ministro della Manna (or-
(amano di ferro. I sindacati si 
sono sempre detti disponibili 
ad una sena trattativa sulla ri­
forma dei porti, ad un discor­
so insomma a tutto campo, 
ma da condurre a bocce fer­
me E quindi con la sospen­
sione dei decreti che elimina­
no la riserva del lavoro oggi 
affidata alle Compagnie. Il mi­
nistro nel corso di questo me­

se ha più o meno discusso 
con il sindacato, tentando pe­
rò di fatto di dare via libera ai 
suoi decreti Tanto la colpa 
veniva ogni volta regolarmen­
te addossata alle singole Capi­
tarne. Genova poi e stata sin 
dall'inizio il terreno sul quale 
Prandini ha evidentemente 
deciso di giocare la sua car­
ta». Ora la situazione rischia di 
precipitare. «L'applicazione 
da domani (oggi, ndr) dei de­
creti di Prandini a Genova, 
con misure che addinttura li 
peggiorano - ha dichiarato 
Lucio De Carimi, segretano 
confederate della Cgil - impe­
disce, se realizzala, un con­
fronto ravvicinato e seno sui 
disegni di legge sulla nforma 
portuale e il cabotaggio». La 
scelta di Prandini di non at­
tendere nemmeno la numone 
con i sindacali prevista per 
questa sera richiede - secon­
do il dingente sindacale - una 
netta assunzione di responsa­
bilità da parte di ciascuno. «La 
Cgit - nbadisce De Carlini -
da oltre un mese pratica una 
linea che esclude il muro con­
tro muro II ministro venerdì 
scorso aveva assicurato che 

l'incontro di domani (oggi, 
ndr), proprio perché apnva la 
fase conclusiva del confronto, 
non sarebbe stato preceduto 
da azioni destabilizzanti. Cosi 
non è e ciò d gravissimo». Og­
gi i sindacali decideranno 
quindi se nprendere o meno il 
negoziato La Cgil un passo lo 
ha fatto anche nei confronti 
del ministero degli Interni. «A 
Gava - ha detto De Carlini -
abbiamo chiesto di adoperar­
si per evitare l'acuirsi dello 
stato di tensione, il problema 
portuale è, e deve rimanere, 
una questione sindacale e po­
litica senza che qualcuno au* 
lontanamente pensi di ridurla 
a problema di ordine pubbli­
co». Intanto, len, da uno stu­
dio della Camera di commer­
cio,di Livorno è emerso che i 
porti di Genova e di Livorno 
sono • più costosi d'Europa. 
Una ragione di più per affron­
tare con serietà la riforma dei 
porti italiani la cui mancanza 
di competitività sarebbe sba­
gliato e semplicistico attnbui-
re esclusivamente all'esistenza 
delle Compagnie dei portuali 
presenu peraltro in tutta Euro­
pa. QPSa. 

Seimila miliardi di fatturato. 
Anche quest'anno siamo 

la più grande catena di distri­
buzione alimentare in Italia, 
Un grande risultato. Un entu­

siasmante punto di partenza per realiz­
zare i nostri progetti. Continuo rinno­
vamento della nostra attuale rete di di­
stribuzione per garantire un servizio 
sempre migliore Apertura di nuovi 
ipermercati per offrire adeguate strut­
ture a comportamenti di consumo in 
continua evoluzione. Sviluppo di Cen­
tri Commerciali integrati per introdur­
re anche in Italia la formula più avanzata 
della grande distribuzione. Tanti pro­
getti che hanno un denominatore co­
mune il consumatore e le sue esigenze. 

IA COOP Sa TU. CHI PUÒ' DARTI DI PftTf 

Aeroporti 
A Venezia 
raggiunto 
un accordo 
IH VENEZIA La «Save». la 
società che gestisce l'aero­
porto «Marco Polo» di Tessera 
(Venezia), ha reso nolo ieri 
sera di aver raggiunto un ac­
cordo con i sindacali per 
quanto nguarda le richieste 
di carattere economico e di 
organizzazione del lavoro 
avanzate Jai dipendenti dello 
scalo veneziano L'intesa pre­
vede la corresponsione di 
•una tantum» di un milione e 
100 mi la lire per i lavoratori a 
tempo pieno e di 700mila lire 
per il personale «part-time» in 
forza alla «Save» al 15 dicem­
bre scorso, come compenso 
per i disagi arrecati ai dipen­
denti dello scalo dai lavori di 
ampliamento dell'aerostazio­
ne, tuttora in corso 

Per quanto concerne l'or­
ganizzazione del lavoro, inve­
ce, saranno nnforzati gli or­
ganici per i servizi a (erra sia 
nel periodo invernale che in 
quello estivo Nel primo caso 
saranno trasformati in «tempo 
pieno* i contratti di 25 operai 
assunti inizialmente a «part-ti­
me», mentre nel secondo sa­
ranno assunti a «part-time» 
una trentina di impiegati.L'u-
nico nodo rimasto irrisolto ri­
guarda ora il contratto inte­
grativo aziendale. 

La discussione su questo 
punto - ha precisato la dire­
zione della «Save» - comince­
rà il pnmo settembre prossi­
mo La stessa società ha reso 
noto che i rappresentanti sin­
dacali del personale dell'ae­
roporto hanno annunciato di 
aver disdetto le agitazioni già 
programmate per le prossime 
settimane. 

Fiumicino 
Rischiano 

anche gli aerei 
• • ROMA. Slamane la com­
missione Finanze della Came­
ra inizia a discutere il disegno 
di legge di nlorma delle doga­
ne. che e il risultalo dell'ac­
cordo, raggiunto con Cgit, Osi 
e Uil dopo una lunghissima 
vertenza, che ha avuto un co­
sto enorme anche per gli 
utenti Soprattutto per i pas­
seggeri degli aerei. L'Intesa 
raggiunta qualche giorno la, 
dalle tre confederazioni e dal 
ministro competente, com'è 
noto, non soddisfa completa­
mente i funzionari della doga­
na di Fiumicino. Che hanno 
continuato in qualche forma 
di agitazione come il rispetto 
ngldo degli oran Una forma 
di agitazione che ha compor­
tato il blocco di quasi mille 
•partite, di merci (sotto que­
sto termine c'è un po' di lutto: 
dai vestiti alle automobili, dal­
le tv ai detersivi, esclusi I pro­
dotti deteriorabili), ferme nei 
magazzini dell'Alitalia e del­
l'Ali al .Leonardo da Vinci' 

E ora c'è il pencolo che la 
situazione si aggravi Ce il ri­
schio, insomma, che l'agita­
zione dei doganieri romani n-
prenda ad incidere sulla rego­
larità dei voli (cosa che è già 
avvenuta in parte len, con la 
cancellazione di alcuni voli, 
complice anche il forte ven­
to). Sono infatti i funzionari 
del ministero delle Finanze 
addetti al controllo del rilonu-
mento di carburante degli ae­
rei. Se manca II loro •placet) 
gli aerei non possono lare il 
pieno e ovviamente non pos­
sono'partire. Tutto perciò di­
pende dalla discussione che 
comincia stamane alla com­
missione Finanze Se il dibatti­
to prenderà una piega che 
non place ai lavoraton, se 1 
funzionari della dogana di 
Fiumicino vedranno che da 
parte delle forze politiche non 
c'è volontà a varare In tempi 
stretti la riforma del settore, al­
lora riprenderanno le agitazio­
ni. Inasprendole. 

IlpoloAbb-Ansaldo 
Un accordo senza futuro 
se non si definisce 
un piano industriale 
I comunisti dicono si all'accordo Abb Ansaldo; ma 
chiedono chiarimenti, soprattutto al governo italia­
no, sulle politiche industriali connesse al piano 
energetico. In mancanza delle quali è facile preve­
dere un predominio senza contropartite della multi­
nazionale svedese. Comunque con l'operazione sì 
sono colmati ritardi storici che rischiavano di mette­
re definitivamente a margine l'industria italiana. 

H MILANO, finalmente, do­
po lolle sorde e tentativi d'ac­
cordo sfumau all'ultimo minu­
to la termomeccanica italiana 
ha trovato un assetto e una 
prospettiva. Peccato che a im-
porgiteli ci siano voluti gli sviz­
zero svedesi dell'Asea Brown 
Boven Ecco in sintesi il com­
mento amaro dei comunisti 
del settore termomeccanico, 
che si sono miniti col respon­
sabile delle attività produttive 
della Direzione, Giulio Querci­
ni, per fare il punto dopo gli 
accordi ira Abb e Ansaldo 

Gli accordi hanno portato 
all'integrazione delle produ­
zioni italiane nei setton della 
manifattura (caldaie, turbine, 
componenti), poi in quello 
dell'impiantistica e in quello 
dei trasformaton Tre società 
separate, te prime due a mag­
gioranza Ansaldo e la terza a 
maggioranza Abb che, ognu­
na nel suo settore, finalmente 
provvederanno a verticalizza­
re, unificare e razionalizzare 
le produzioni e l'offerta italia­
ne usufruendo delle tecnolo­
gie avanzate degli svedesi e 
del peso dell'Abb sul mercati 
intemazionali In cambio gli 
svedesi avranno accesso più 
facile al mercato italiano (e di 
tutta la Cee) e a quelli con­
trollati dagli italiani nel terzo 
mondo 

Sul fatto che a un accordo 
tra settore pubblico e pnvati si 
dovesse arrivare e che la ter-
momeccamea italiana doves­
se trovare sbocchi e partner 
intemazionali, non c'era dub­
bio. Anzi, la razionalizzazione 
imposta oggi da Abb amva 
tardi, e pone nmedio all'im­
potenza e alla paratisi dei go­
verni, ai quali da anni si chie­
deva dd parte del Pei un inter­
vento Ma propno per questi 
ritardi il nuovo assetto ci trova 
in una situazione di relativa 
debolezza 

Dunque la prima nchiesta 
dei comunisti è al governo ita­
liano, affinché accompagni 
I operazione con un progetto 
di politica mdustnate tale da 
non lasciare le aziende italia­

ne in completa balia del forte 
partner estemo, Un progetto 
che finalmente metta insieme 
le linee della politica energeti­
ca con quelle delle produzio­
ni termomeccantche. In que­
sto modo si potrà evitare che 
almeno sul mercato interno sì 
produca una frattura definitiva 
tra attività impiantistiche e 
manifatturiere. 

Un rischio che gli accordi 
lasciano aperto Era meglio 
un accordo globale, onnicom­
prensivo, tra Abb e Ansaldo? 
Su questo Quercini ha lasciato 
aperto un dubbio, forse un le­
game troppo stretto avrebbe 
significato la completa subal­
ternità. Dall'altra parte sì nota 
che dagli accordi restano fuon 
dei gran «pezzi di futuro». A 
cominciare dalle attività di ri­
cerca e di sviluppo, per conti­
nuare, come ha nlevato Gio­
vanbattista Zorzoli, consigliere 
d'amministrazione dell'Enel, 
con i turbogas, una tecnologia 
che nei piani dell'Enel vedrà 
uno sviluppo equivalente a 
quello del sistema delle turbi­
ne tradizionali. Resterà poi 
fuon tutto il business dell'am-
bientalizzazione, del tratta­
mento disinquinante delle 
fonti energetiche, che vedrà 
sviluppi clamorosi Per non 
parlare dell'eletlromeccaniCb 
dei trasporti, nella quale il 
processo di razionalizzazione 
sarebbe ostacolato dai veti 
della Fiat. 

E quali nllessl avrà la razio­
nalizzazione sugli assetti indù-
stnali e nell'occupazionali' 
Anzitutto i comunisti chiedo­
no che come in altre grandi 
operazioni di ristrutturazione 
(è slato fatto l'esempio Za* 
nussi) ai sindacati siano fomi­
ti costantemente nferimenti e 
progetti di massima, per per­
mettere un dialogo e un inter­
vento in corso d'opera Dopo­
diché il punto discnminante 
sarà che le verticalizzazioni e 
le razionalizzazioni necessane 
intervengano con aggiusta­
menti e spostamenti parziali e 
concordati tra stabilimenti, 
non con la chiusura o il s.acrì. 
ficio di intere unità produttive 
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Sulle montagne 
francesi 
tornerà 
Torso bruno 

Costerà 300mila franchi, quasi 70 milioni di lire, il piano 
di studio per verificare la possibilità di reintroduzione 
dell'orso bruno nelle zone montagnose francesi Una 
•pesa affrontata per un terzo dal ministero all'Ambiente 
e per due terzi da privati. L'incarico è stato affidato ad 
una commissione di biologi, agronomi, geografi e coor­
dinata dal naturalista Georges Erome di Lione. Dtcìotto 
mesi di tempo per accertare se esistono ancora le con­
dizioni di vita per l'orso bruno in una specie di coabita­
t o n e con l'uomo che ha invaso le montagne con il turi-
imo, gli insediamenti abitativi, lo sport dello sci. All'ini­
zio del nostro secolo in Francia gli orsi bruni erano degli 
habitué. Dal 1840 al 1920, con il contributo dello Stato, 
ne vennero abbattuti 90 e si afferma che l'ultimo esem­
plare fu ucciso il 13 agosto del 1921 nella zona della Sa­
vola. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Estate 
un Italiano 
ad inventare il 
microprocessore? 

Il periodico -Insieme - To-
gether-, pubblicato dall'I­
stituto italiano di cultura di 
San Francisco, ha detto 
nel suo ultimo numero 
che l'invenzione del mi-

^ m m m m m — l ^ — croprocessore - che è alla 
base di tutti gli sviluppi 

della moderna elettronica - sarebbe da attribuire al fisi­
co italiano Federico Faggin quando lavorava presso la 
società •Intel», nella famosa -Silicon Valley», California 
Laureatosi in fisica all'Università di Padova nel 1965, 
Faggin ha successivamente operato presso la «Sgs-Fair-
child. e la -Fairchild Semiconductor, a Palo Alto, pres­
so la 'Intel- di Santa Clara negli anni dal 1970 al 1974 e 
ha poi fondato le società -Zilog», •Cygnet. e «Synaptt-
cus>. Più che di un'invenzione - ha detto l'articolo -
quella del microprocessore è stata l'applicazione di una 
nuova tecnologia sviluppata presso la 'Fairchild* e por­
tata avanti presso la 'Intel*, alla quale è generalmente ri­
conosciuto il mento della scoperta 

GII eCOlÒgiSti Le mele rosse e la mine-

americani slra dl verdura' | a m ° r a c -
' 1 1 * ^ | comandale ai bambini per 
MIIIC fflCIC le vitamine, possono di-
avvelenate ventare una grave minac­

cia per la loro salute. Se-
p v q p ^ M ^ H a a i a a l a l B V H a l l a l l w condo un autorevole grup­

po di ecologisti americani, 
•^attirai resource defense council., otto fra i pesticidi 
•più- usati dagli agricoltori negli Stati Uniti possono far 
amrtialare dj cancro gli adulti che da bambini ne hanno 
ingerito In grande quantità. Il rapporto degli ecologisti, 
che e stato reso nolo ieri, accusa in particolare il dami-
nozide, un pesticida venduto In America con 11 nome 
Alar e usato nella coltivaziqne di mele, di raddoppiare 
l'Incidenza del cancro, sui bambini. L'organizzazione 
ambientajisto ha minacciato cji citare jn giudizio il gp-

. verna «e.enlro.una setllmanamon infoerà la,revisione 
.della.jtgge sui pesticidi. Secondo 'Naturai resource de­
tenne counclh un numero compreso fra i 5500 e i 6200 
bambini americani sotto i sei anni rischia un domani di 
morire di cancro a causa della frutta e della verdura 
consumata, Le organizzazioni di agricoltori e l'agenzia 
federate per l'ambiente, l'Epa, accusano l'organizzazio-

' ne ambientalista di eccessivo allarmismo. 

La Svezia 

300 centrali 
eoliche 

Per sopperire al fabbiso­
gno energetico, la Svezia 
sta progettando di costrui­
re 300 centrali eoliche da 
ancorare in mare lungo le 
proprie coste. Si tratta di 

wmmmmmmmmmmmmmLwm gigantesche torri, simili a 
mulini a vento, in grado di 

resistere al vento, al ghiaccio e ai potenti marosi del Bal­
tico. Il costo per le prime cento centrali eoliche (ne do­
vrebbero essere installate 20 all'anno a partire dal 1993, 
X i n d o termineranno gli studi e la fase di sperimenta­

ne) è stimato fra i cinque e i sette miliardi di corone 
(ciò* fra 1.070 e 1,498 miliardi di lire). La Svezia sta 
analizzando le opzioni energetiche in quanto ha assun­
ta l'Impegno di smantellare entro il 2010 le proprie 12 
centrali nucleari, che attualmente forniscono il 50% del­
l'energìa elettrica utilizzata dal paese. Le prime due cen­

trali nuclean saranno disattivate nel 1996. .Noi siamo 
convinti che, a lungo termine, l'energia eolica possa es­
sere competitiva, soprattutto se si considerano i proba­
bili aumenti di costi per le altre fonti energetiche*, di­
chiara Rune Hardell della società di consulenza -Ener­
gia Ab*, che sta esaminando i costi del progetto 

OMMILLA MICUCCI 

Pillola antiradiazioni 
potenziata in Usa 
M La «pillola antfradiazioni-
gia tperimcntata sugli animali 
da uno scienziato americano 

, dell'università dell Arkansas, 
A John Sorenson. È a base di ra-
, me'e sperimentata in labora-
\ torio ha dato risultali soddisfa-
" centi: ha salvato la vita del 60 

per cento delle cavie sottopo-
' sle a'dosi radioattive ritenute 

generalmente letali II compo­
sto, che pud essere sommmi-

"' strato anche in fiale, garanti-
''sce la massima protezione so-
- praHutto se assunto tre ore 
* prima dell'esposizione, ha 
' detto lo scienziato. E ha spie-
- gaio di essere arrivato alla 
' 'pillola* studiando i meccani-
- ami di nparazione cellulare 
- che hanno luogo nei mammi-
f-feri grazie ad un enzima ra-
i-jne-zinco (superoxide dismu-

tase) generalmente chiamato 
Cu-Zn sod 

Il superoxide dismutase fa 
piazza pulita dei radicali liberi 
creati ali Interno della cellula 
dalle radiazioni, responsabili 
dei gravi danni che si determi­
nano al livello del materiale 
genetico in essa contenuto. 
L'enzima prodotto natural­
mente dalla molecola è insuf­
ficiente a creare uno scudo 
protettivo contro (orti dosi ra­
diatile E la .pillola* di Soren­
son serve appunto a poten­
ziarne .fe capacità e ad au­
mentarne la quantità secreta 
dalla cellula 

Si tratta di Una sostanza che 
non è in grado però di essere 
Utilizzata come «appoggio* 
nelle terapie irraggiami contro 
i vari tipi di tumore. 

. E morto Konrad Lorenz, inventò Fetologia 
Premio Nobel per la medicina, personaggio contrastato 
che passò dal fflonazismo alla passione per l'ecologia^ 

Filosofo tra gli animali 
M «L'etologia o studio com­
parativo del comportamento 
consiste Dell'applicare il com­
portamento degli animali e 
delle persone coi metodi dive­
nuti di uso corrente e naturali 
in tutti gli altri campi della 
biologia dopo Charles Darwin 
e di formulare le questioni se­
guendo lo stesso criterio». In 
questo modo Konrad Lorenz 
ha definito nel 1978 la disci­
plina di cui può essere consi­
derato il fondatore. Questo 
programma di ncerca era sta­
to definito nelle sue grandi li­
nee nel 1937, con l'indicazio­
ne di un oggetto di studio, il 
comportamento degli animali 
come un intreccio di elementi 
istintivi ed elementi appresi, di 
una ipotesi teorica, ricondurre 
to studio del comportamento 
all'interno della biologia evo* 
luziomslica, e di un metodo di 
indagine, osservativo e com­
parativo, lo studio degli ani­
mali nel loro ambiente. 

Consideralo sino ad allora 
una pane minore della psico­
logia, lo studio del comporta­
mento animale acquista con 
Lorenz una sua autonomia, 
diviene l'oggetto di una nuova 
disciplina che in poco tempo 
conquista studiosi e spazi isti­
tuzionali. Il comportamento 
non è più conseguenza di sta* 
ti psicologici, ma è volto a) 
soddisfacimento di «pressioni 
appetitive» innate, istintive. L'i-
stinto è un'azione fissa, è un 
carattere determinato geneti­

camente, esattamente come 
un carattere morfologico, è in­
dipendente da stimoli esterni 
è invece programmato dal pa­
trimonio genetico della spe­
cie Questa dicotomia fra in­
nato e appreso costituisce il 
nucleo del lavoro scientifico 
di Lorenz e. anche se in larga 
parte rivista e modificata, e al­
la fine considerata solo una 
attrazione, un approccio utile 
tuttavia in una fase di defini­
zione di una nuova disciplina, 
essa ha permesso di definire 
un nuovo oggetto scientifico. 

Questa teorizzazione è il ri­
sultato di una attenta osserva­
zione degli animali in natura, 
che mostra come alcuni mec­
canismi comportamentali sia­
no refrattan ad ogni alterazio­
ne, vengano ripetuti da ogni 
individuo in ogni generazione. 
La ragione di questo è che tali 
comportamenti -sono istintivi, 
fissati dall'evoluzione, soprat­
tutto per i meccanismi neces­
sari al soddisfacimento dei bi­
sogni primari (la difesa del 
tenitono, l'alimentazione, so­
prattutto la riproduzione che 
assicura il futuro della spe­
cie) Un comportamento par­
ticolare è poi quello derivato 
dall'imprinting,-Impronta, un 
processo di acqusizjone di 
una azione istintiva, limitato 
ad un breve periodo del ciclo 
vitale, irreversibile e specie-
specifico. Un individuo, ad un 
petto momento,4*l'Sup svilup­
po ontogenetico* è" ìiVogram-' 
malo a ricevere un certo sil­

fi morto in Austria, nella sua casa nei 
dintorni di Vienna, uno dei personaggi 
più discussi e contraddittori della scena 
scientifica contemporanea: Konrad Lo­
renz, Nobel per la medicina, inventore 
della scienza che studia il comporta­
mento animale, dimostrò che le cause 
del comportamento dell'uomo non so-

wno molto diverse da quelle delle altre 
{specie, studio gli istinti e ci costruì so-
| pra teorie che fecero discutere e litigare 
• i suoi colleghi. Tra i suoi libri ce ne fu-
i rono alcuni che divennero dei veri e 
i propri best seller, come L'anello di Re 
| Salomone, Il cosiddetto male, quest'ul* 
f timo forse il più discusso. 
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molo, necessario per produrre 
un detcrminato comporta­
mento. Cosi una piccola oca 
considererà come propria ma­
dre, seguendola, qualunque 
cosa gli si presenti in un deter­
minato momento della sua 
crescita, sia essa sua madre, 
come avviene di solito, o 
un'oca di legno, o lo stesso 
Konrad Lorenz. Il patrimonio 
genetico della specie contiene 
quindi anche la programma­
zione filo genetica dei proces­
si di apprendimento e il com­
portamento di ogni individuo 
sarà il risultato della interazio­
ne tra specie e ambiente nel 
corso dell'evoluzione e del­
l'apprendimento dovuto all'in­
terazione fra individuo e am­
biente durante l'ontogenesi. 
L'etologia, quindi, privilegia la 
spiegazione storica, evoluzio­
nistica, rispetto alla spiegazio­
ne causale, come nella vec­
chia teoria degli istinti, e ha 
avuto un ruolo importante 
nell'attuale dibattito sui mec­
canismi dell'evoluzione, 

L'insistenza di Lorenz sul 
carattere innato di molti com­
portamenti animali ha portato 
a molti sospetti o giudizi ne­
gativi per un riduzionismo 
schematico, che sembra voler 
ricondurre il comportamento, 
anche quello conscio dell'uo­
mo, a rigidi schemi innau E 
questi sospetti sono stati tal­
volta aumentati da certe sim­
patie di Lorenz nei cpnjromi 
d e l nagismp. Questa giudizi, 
che vanno certo valutati con 

attenzione, non possono tut­
tavia nascondere il valore del 
contnbuto scientifico di Lo­
renz e anche il suo oggettivo 
contnbuto filosofico, legato al 
superamento del pregiudizio 
che il comportamento, quello 
animale e quello umano, sia 
determinato solo dall'ambien­
te. dalla «cultura* e non anche 
trasmesso geneticamente (la 
•natura»), Inoltre, Lorenz e l'e­
tologia hanno mostrato che le 
cause del comportamento 
dell'uomo non possono esse­
re considerate qualitativamen­
te differenti da quelle del 
comportamento animale, e 
questo è già in sé un risultato 
positivo. L'aggressività, infine, 
a cui Lorenz ha dedicato uno 
dei suoi libn più belli e più 
controversi // cosiddetto mate, 
viene considerato un compor­
tamento fondamentale, Indi­
spensabile alla sopravvivenza 
della specie, come la nutrizio­
ne e la riproduzione, e quindi 
necessariamente legato a 
meccanismi innati, determina-
ti geneticamente, ma il, suo 
manifestarsi concreto è legato 
a stati e situazioni soua.ll e 
culturali, che ne modificano e 
trasformano l'espressione 
Molti comportamenti conside­
rati morali come le cure pater­
nali e - l'altruismo, sono an­
ch'essi considerati in larga 
parte istintivi, determinati dal­
la natura biologica dell'uomo, 
ma^ntìft.si vede come quesjo 
poji»«ninuimè il valore ,, 

* Storico delia scienza 

«La mamma delle oche grigie» 
M I M U A DELFINI 

• • Forse tutti noi cresciuti con la cu­
riosità - e perché non dirlo - con la 
passione per gli animali di qualunque 
genere, anche I più diseredati dalla 
natura come certi insetti, siamo un po' 
figli di Konrad Lorenz e di Mto Tin-
bergen. Ma se in Tlnbergen trovavamo 
un padre, Lorenz sicuramente era la 
nostra mamma. Come dimenticale la 
sua vita con le taccole, le quattordici 
giovani taccole che allevò nel 1929, 
giusto un anno dopo aver adottato la 
prima, Cioc, che gli spalancò immen­
se finestre sul mondo degli uccelli gre­
gari? 

Cloe si considerava un essere uma­
no, cosi come il Mowgli di Kipling 
pensava di essere un lupo. Ma se 
Mowgli innamorandosi riprese la via 
verso i suoi veri simili, Cioc dedicò 
tranquillamente il propno amore alla 
domestica di Lorenz mentre un'altra 
taccola concepì una folle passione per 
il padrone di casa, e Io voleva sempre 
nutrire con i cibi più prelibati, almeno 
secondo il suo gusto Quel poveruo­
mo non poteva aprire bocca senza 
che il suo innamorato cercasse di inh-
larglici dentro una pappa di vermi tri­
turati, e se la bocca non era praticabi­
le, allora cercava di nutrire l'oggetto 
dei suoi sogni mettendogli i venni nel­
le orecchie 

L'oca Martina, altra figlia adottiva, 
•avrebbe commosso una pietra - scn-

veva Lorenz nell'Aneto di reSalomone 
- con quel modo di correre dietro 
piangendo, con la vocina rotta dai sin­
ghiozzi, ' Incespicando e rotolando... 
Ero io Ma madre, non l'oca bianca». 

•In quell'estate - scriveva ancora -
trascorsi un'infinità di tempo con f 
miei dieci piccoli, e ho imparato da lo­
ro un'enormità di cose. Che scienza 
felice quella che ci permette di com­
piere una parte essenziale delle nostre 
ricerche gironzolando liberamente sul­
le sponde di un fiume, nudi, in com­
pagnia di un branco di oche selvati­
che. lo sono lina persona molto pigra, 
e la mia pigrizia mi rende assai miglio­
re come ossevatore che come speri­
mentatore». * 

Chissà, forse è un bisogno di pace 
che spinge gli studiosi verso la natura 
perché in fondo tutti gli animali sono 
cosi meravigliosamente pigri: non co­
noscono la folle smania di lavoro del­
l'uomo d'oggi, cui manca perfino il 
tempo di farsi una vera cultura. «An­
che le api e le formiche, queste perso­
nificazioni della solerzia, trascorrono 
la maggior parte della giornata in un 
dolce far niente, soltanto che quelle 
ipocrite si fanno vedere non quando 
stanno tranquillamente a casa, ma 
quando sono al lavoro*. 

Se è vero che i biologi si dividono in 
tre categone, quelli che si interessano 
solo alte forme degli esseri viventi, co­

me se si trattasse di francobolli da col­
lezionare; quelli che cercano invece di 
studiare la meccanica e la tecnologia 
che permettono alle •forme» di muo1 

versi e di vivere; quelli infine che ama­
no la vita animale, e che vogliono ca­
pirla meglio per sapere fino a che 
punto i nostri compagni di pianeta» ci 
sono vicini, (ino a che punto sono tra­
fitti anche loro da un raggio di intelli­
genza, o almeno di coscienza, certo 
Lorenz faceva parte di questi ultimi. 

Più di ogni altro Lorenz ha avuto il 
mento di nportare un po' di buonsen­
so nella conoscenza della psicologìa 
animale Perei1 ?, come diceva Lecpm-
te, è uno dei pochissimi che hanno 
capito quanto fosse inutile e vanesio 
sproloquiare per ore dall'alto di una 
cattedra senza aver mai visto un ani­
male da vicino. 

È vero che le oche e le taccole di 
Lorenz si innamorano di esseri umani, 
ma è anche vero che lui si adatta alla 
loro esistenza il più possibile, per non 
snaturarle, per lasciare che seguano i 
propri istinti. Lorenz era stato capace 
di costruire per sé e per i suoi piccoli 
amici una specie di paradiso terrestre, 
e chi l'ha visto nel suo «laboratorio», 
non ha mai dimenticato quella valle 
dell'Eden che ci ricorda un po' il giar­
dino strano e selvaggio di Sengnan do­
ve ha vissuto lungamente Fabre, le 
brughiere o l a n d e s i Tinbergen dove 
l'incontro con unaiwspa divoratrice di 
api segnò il destinone! naturalista che 

avrebbe preso il premio Nobel proprio 
con Lorenz. 

Tinbergen però non divenne mai un 
«santone», mentre Lorenz, grazie al 
suoi libri, e specie a\YAnetto dite Sale* 
mone, a poco a poco si trasformò agli 
occhi di tutti in una specie di saggio 
che bisognava andare a consultare. E 
ci viene il dubbio che a volte lui sia sta­
to capace di una stramba allegrezza, o 
di un lieto pessimismo. Quando cercò, 
per esempio, di dimostrarci che il '68 
andava ricercalo, m fondo, nel com­
portamento delle taccole, o magari 
che il «giubilo trionfale» (che organiz­
za socialmente le oche grigie) somi­
glia molto all'entusiasmo dell'eroe che 
va in guerrfe, forse trovava una sua di­
vertita rassegnazione di fronte all'ine­
luttabilità delle tragedie umane. 

La pulsione entusiastica all'impegno 
combattivo, diceva, è alla base della 
struttura sociale e politica dell'umani­
tà, cosi come é alla base dei compor­
tamenti animali in genere. E l'uomo, 
sempre pronto a combattere, ad ag­
gredire, a sterminare, to fa non perché 
è trascinato in questo vortice dalle 
ideologie, dalle religioni, dagli odi raz­
zali. Èia sua aggressività che inventa 
fazioni, religioni, associazioni, partiti. 
propno per sfogare se stessa. Ecce ho­
mo diceva, a conclusione di quel libro 
che mise a disagio il mondo, e che 
aveva voluto intitolare // cosiddetto ma­
le. 

Konrad Lorenz con uno dei suoi cani in un bosco ad Attenterò 
verno Vienna. {Da Epoca, 29 dicembre 1979. n. 1525/26). Sopra-uri 
disegno di Lorenz sul «linguaggio gestuale» delle oche: a) conflitto 
tra desiderio di attaccare e di fuggire; b e o ) timidi aooroccì 
sessuali; d) «il ondo di trionfo» dei partner 

L'uomo delle polemiche, delle contraddizioni 
• I Una vita lunghissima, 85 
anni, carica di fama e di suc­
cessi, cosparsa di polemiche, 
talora di roventi accuse: Kon­
rad Lorenz non è stato un uo-
;mo «indiscusso». Nato a Viehr 
ha il 7 novembre del 1903, ini? 
'zio gli studi alla Columbia 
University di New York dove 
incontrò il famoso genetista 
T.H, Morgan, poi tornò nella 
sua città natale e li si laureò in 
medicina all'età di 25 anni. 
Sulle prime decise di seguire 
le orme del padre che era un 
famosissimo chirurgo, più tar­
di, negli anni Trenta, la svolta: 
si specializzò in zoologia e 
psicologia e nel '33 ottenne 
un secondo dottorato grazie 
ad uno studio sugli uccelli. 
Nel '39 ebbe una cattedra al­
l'Università dl Konìgsberg, la 
città che passò in territorio so­

vietico. 
Furono questi gli anni in cui 

manifestò la sua simpatia per 
il nazionalsocialismo. E, subi­
to dopo la (ine della guerra, 
scoppiò il primo,-violento ca­
so Lorenz Sj, «il padre delle 
ochegrigie» aveva appoggiato 
Hitler, l̂ a polemica continuò, 
tanto è vero che quando gli 
venne assegnato il Nobel per 
la medicina nel ]973, dovette 
scusarsi pubblicamente del 
contenuto filorazzista di un 
suo libro uscito nel. 1940. Dis­
se. «Mora, per un&reve perio­
dò, molti scienziati in buona 
fede come me credettero che 
dal nazismo potesse venire 
qualcosa di buoho.Poi, come 
me.se ne allontanarono con 
orrore», Ma non riuscì mai a 
cancellare dalla sua vita quel­

la terribile macchia. In tanti, 
fra cui personaggi dì indiscus­
so valore, continuarono a ri­
cordargliela è a rimproverar­
gliela. E come dimenticare? 
Tanto più che poco dopo 
scoppiò unsecòhdo caso Lo­
renz. Anche questa volta fu un 
suo libro a provocarlo. Era 
uno studio dove si sosteneva 
che l'aggressività dell'uomo è 
innata. Arrivò una vera e pro­
pria pioggia di critiche, Le più 
pungenti furono quelle di 
Fromm: «La teoria di Lorenz 
diventa facilmente un'idelogia 
che aiuta a sopire la paura 
per quello che dovrà accade­
re e a razionalizzare il senso 
di impotenza». E poi la frec­
ciata sul suo passalo; «Dei re-
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sto es'i aveva .già,,j;ìyelato la 
tendenza a tracciare analogie 
del tutto arbitrarie Ira fenome­
ni biològici e fenomeni sociali 
in uno scritto-sfortunato del 
1940 in cui sosteneva che le 
leggi delio Stato devono sosti­
tuirsi ai prìncipi di selezione 
naturale, quando questi ultimi 
non riescono ad avere debita­
mente cura delle esigenze 
biologiche della razza». Men­
tre infuriava la polemica, Lo­
renz era tornato ad insegnare 
all'Università dì Vienna e con­
tinuò a pubblicare decine di 
libri. Tra questi: «L'Anello di re 
Salomone» del 1949, «L'uomo 
incontra il cane», dal 1950. 

Dal '51 al '34,-fu â capo del­
l'istituto Max-Plank per la bio­

logia marina e, dal 1961 al 
1973 lavorò in Baviera come 
direttore dell'istituto per la fi­
siologia comparata. Nel 1973 
ottenne il Nobel perla medici­
na insieme a Timbergen e a 
Karl Von Frish. Ma anche 
quando gli venne assegnato il 
più-ambito premio scientifico, 
Lorenz fece notizia in negati­
vo». Non solo perché fu co­
stretto a fare una confessione 
pubblica sul suo passato filo­
nazista, ma anche perché 
molti scienziati ritennero che 
quel premio era ingiustificato: 
«Non avevano proprio a chi 
darlo*, dissero, Ma lui, alle so­
glie dei settanta anni, conti­
nuò a produrre e a guardare 
con quei pungenti occhi cele­

sti i suoi ammali' ancora studi, 
ancora libri Nel "73 tomo in 
Austria nella sua casa di Al-
tenberg. Divenne capo del di­
partimento di sociologia degli 
animali all'Istituto di ricerca 
del comportamento compara­
to . dell'Accadèmia austriaca 
delle scienze Professore ordi­
nario dell'Università di Vienna 
edi Salisburgo,diresseanche 
l'istituto di etologia che porta­
va il siió nome. Scrisse alcuni 
importanti.libri. Fra questi: «Gli 
otto peccati capitali dell'uo­
mo civile», «Il declino dell'uo­
mo», Fu proprio a partire dagli 
anni Settanta che si schierò 
sui fronte ecologista, Non solo' 
c o n i suoi scritti, ma anche, 
aderendo a movimenti politici 
che lottavano contro te cen­
trali nucleari». Subito dopo 

l'incidente di Cernobil disse. 
«La sciagura è stata troppo 
piccola, Per l'umanità sarebbe 
stato meglio l'esplosione dì Un 
reattore che, ad esempio, 
avesse ucciso tutti gli abitanti 
di New York, Solo cosi l'esem­
pio ammonitore sarebbe stato 
sufficientemente drammatico 
da indurre un mutamento no! 
modo di pensare» Nemmeno 
a dirlo: là didhìarazione-nori 
passò sotto silenzio e non fu 
indiscussa. Del «resto i^suoi 
rapporti con il movimentò. 
ecologista non sono mainali 
idilliaci: veniva considerato 
«un padre fondatore» assai 
scomodo. Dall'inìzio alla fine 
della sua vita, insomma, è sta­
ta un gran lavoratore, un ap­
passionato studioso, ma pri­
ma dì tutto l'uomo delle pole­
miche, 
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Al via quattro progetti 
Semafori «intelligenti» 
tramvia veloce, ferrovia 
e metro «A» 
Dal 15 aprile i lavori 
in via Flaminia 

! LU . n r—V,—| p\4 |—| f^ 7 ~ D D D 

il tracciato del tram fra pianile Flaminio • plana Mancini Sotto come diventerà via Flaminia 

\ i Pilli* \J 

0 ' ^ 

Allo stadio Olimpico con il tram 
È cominciato il conto alla rovescia per le opere 
dei Mondiali II primo colpo di piccone è previsto 
4115 aprile lo scavo di via Flaminia per la tramvia 
veloce fra piazzale Flaminio e piazza Mancini Poi 
la Roma-Nord, il potenziamento della metro «A» e 
l'operazione «semafori intelligenti» Costo totale 85 
miliardi. Sono previste penali pesantissime per il 
ritardo nelle consegne dei lavori 

MAURIZIO FORTUNA 

• • Sari un anno d'inferno 
Fino al 30 aprile de| >$ò tutta 
Roma pord mi mess^ a soq­
quadro per pfjrmef|ere la rea-
llzjazione oelfp opere per I 
Mondiali Turni di lavoro inin­
terrotti, viabilità rivoluzionata, 
capolinea trasferiti, strade 
bloccale Dodici mesi di 
emergeam per trasformare il 
volto Velia citta E guai «non 
rispettare i tempi su proposta 
del Pei è stata inserita nel de' 
cielo per I mondiali una clau-
sola che prevede II 15* di pe­
nale per te ditte che non ri­
spetteranno la consegna, 

•mentre, i comuni si-vedranno 
togliere J|7!r di copertura, sta­
tali Ieri l'assessore al traffico 
oatjriele Morì Jiajllustrald" in 
una conferorrta étampa i prò-
gètti, approvati dalla c o r * . 

renza dei servizi, che prende­
ranno Il via nei prossimi gior­
ni Quattro opere, tutte finaliz­

zate alio snellimento della cir­
colazione .intorno allo stadio 
Olimpico ' 

Collegamento veloce 
p lanale FltmipJo p l a n o 
Mancini. È certamente II pro­
getto plp ambizioso II primo 
colpo di piccone è previsto 
per il IS apnle Una metropo-
iitana di superficie ebe impie­
gherà dieci minuti per coprire 
In sette fermale i due chilome­
tri e mezfco che «eparano le 
ducs piazze Via Flaminia-via­
le Tiziano - piazza Mancini e 
ritorno Sarà utilizzata la sede 
jramviarla esistente fino a 
piazzale della Marina, poi bi­
sognerà scavare gii ultimi 300 
metri di via Flaminia. La rotaia 

correrà nel centro della strada 
e rimarranno due corsie ai lati 
Una a senso unico verso viale 
Tiziano e I altra per il traffico 
locale I tram avranno sempre 
via libera Tulio il percorso sa-

ra controllato da semàfori 'In­
telligenti... comandati dalle 
motrici fm i-questo collega-

rionali (con la cabina di gui­

da In testa e in coda), e sono 
previste partenze ogni tre mi­
nuti *%à In grado di tnspor 
tare 5000 passeggeri l'ora nei 
due sensi di marcii. I capoli­
nea del bus 1. 2,2 barrato. 202 

e 205 saranno trasferiti a piaz 
za Mancini II costo previsto è 
di 12 miliardi 

Installazione del sema­
fori Intelligenti. Sarà corri-
putenzzato tutto il tragitto se­
maforico fra piazza Marescial­
lo Giardino e via dei Colli For­
merai, attraverso la direttrice 
della via Olimpica. Oltre cento 
nuovi impianu comandati da 
un elaboratore centrale in gra­
do di coordinare, secondo le 
esigenze, tutu gli automatismi 
dei semafon Saranno installa­
ti inoltre, dei nlevatorl dei 
flussi di traffico che inveranno 
i dati in assessorato L opera 
zione interesserà anche Prati 
ed una parte del Flaminio Si 
tratta di un sistema che sarà 
sviluppato in futuro e che par­
tirà, in contemporanea, anche 
sulla Cristoforo Colombo Co­
sto 10 miliardi 

Poterulamento della ler-
rovU Roma-Nord. Si costrui­
ranno le due stazioni a Saxa 
Rubra e a Orottarossa La pri­
ma sarà di scambio per i pull­
man dell Acotral che non arri­
veranno pia a puzzale Flami­
nio. la seconda di servizio al 
centro Rai Saranno acquistate 
altre sei vetture che, aggiunte 
alle esistenti, permetteranno 

di far partire i convogli ogni 16 
minuti La capienza e di 628 
passeggeri a convoglio Costo 
13 miliardi 

Potenziamento d e l » li­
nea «A" della metropolita­
na 
Verrà costruito un nuovo edifi­
cio aJDstena del Curato, per 
revisionare e rimettere in fun­
zione 36 elettromotrici guaste 
Ciò permetterà di tarmare 
convogli a sei vagoni, invece 
dei cinque esistenti, e di au 
mentare la capacità di traspor­
to da 24 000 a 29 000 passeg­
geri/ora per senso di marcia 
Spesa prevista 50 miliardi 

Sarà una corsa contro il 
tempo Ci sono poco più di 
300 giorni a disposizione per 
consegnare le opere II consi­
gliere comunale Piero Satva-
gni e ottimista, a patto che 
venga accantonata la realizza­
zione del raddoppio della « a 
Olimpica e del parcheggio 
sotterraneo a piazza Mancini 
•Quelle opere rischiano di 
bloccare tutto NoA saranno 
mai pronte per il 30 apnle del 
'90 L'unico che ci crede an­
cora ò I assessore Coltura che 
sta addirittura inseguendo le 
imprese che di queste opere 
non ne vogliono sapere-

M e ^ » ^ * Ì f 8 S | & B o m u n i o n e e liberazione passano al contrattacco 

«Noi avvelenatori? E una congiura» 
La Cascina si veste dà vittima 
Da accusate a vittime. Sono le quattro aziende di 
CI che, in una conferenza stampa, si sano dette 
certe che intossicazioni e -incidenti» accaduti nelle 
ultime settimane nelle mense gestite da (oro sono 
opera di sabotatori guidati da un «cervello diaboli­
co-. La giunta, intanto, tace, nessun provvedimento 
è ancora stato preso II Pei. «Le cooperative di CI 
godono della sfacciata protezione di Giubilo». 
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MB «Slamo convinti che e è 
un cervèllo diabolico dietro 
tUtfa questa faccenda» «Casci­
na», «Nuova Cascina» -Ire- e 
«Cater» non hanno dubbi a 
mettere un mozzicone di $iga 
retta ui un piatto dell ospeda­
le di Bracciano e a provocare 
I intossicazione di duecento 
bambini (ma secondo loro 
sono «solo» 80) delta «Vico» e 
della •Umberto 1» è stato un 

atto di sabotaggio per gettare 
discredito sulle aziende stes­
se 

Di prove, naturalmente, 
neanche I ombra Ma CI si sa 
vive di certezze Tanto che la 
«trs* ha sporto denuncia con 
tro ignoti «A consegnare alla 
giustizia per una punizione 
esemplare 1} colpevole di que 
sti infami atti di sabotaggio -
ha annunciato con tono mi 

naccioso il direttore commer­
ciale della «Cascina» Luigi 
Grimaldi, che parlava a nome 
delle quattro aziende - contri­
buirà, oltre che le indagini in 
corso dell autontà giudiziaria, 
anche l'attiva vigilanza dei no­
stri operai, che vedono messa 
in pencolo il loro posto di la* 
voro da questi atti camomsti-
ci» 

Liquidata cosi la causar del­
le intossicazioni e degli «altri 
•incidenti*, le quattro aziende 
tentano dì spostare tutta il di 
scorso sulle garanzie di quali 
tà e di igiene dei loro prof 4ti 
Ed esibiscono certificati della 
Usi Rm/1 che attestano che in 
un campione di carne ai ferri 
e in unp di ragù non e è trac­
cia di «germi responsabili del­
le tossinfezioni ahmentan» 
Ma si tratta, ovviamente, di 
campioni prelevati nei giorni 
successivi ali episodio della 
«Vico» e che quindi provano 

ben poco «Cascina» e «Irs» 
comunque, hanno deciso, 
tanto per non sbagliare, di 
sporgere denuncia contro l'as­
sessore D e Jwiolo per omis­
sione di atti <t ufficio «per non 
aver reso pubbliche le risul­
tanze in suo possesso delle 
analisi effettuate» 

«Nulla viene smentito dalle 
dine di CI - dice il comunista 
Sandro Del Fattore - E ridico­
lo che si tenti di far credere a 
una sorta di persecuzione o 
addinttura a un sabotaggio 
Tutto quel che è successo in 
questi giorni dimostra che le 
cooperative di CI godono di 
appoggi molto potenti ai piani 
ahi del Campidoglio e della 
sfacciata protezione di Giubi­
lo Noi continueremo a batter­
ci in Consiglio e nella città 
contro questo gigantesco im­
broglio Cosa intendono fare 
Pn e Psi' I socialisti continua­
no a manifestare dubbi ma si 

rassegnano poi ad accettare i 
diktat, i ricatti e le prevarica­
zioni di Giubilo e della De I 
repubblicani, ,di cui pure ap­
prezziamo gli atti contran al-
i imbroglio delle mense, devo­
no però a questo punto trame 
tutte le conseguenze politi­
che» 

In Comune, intanto, tutto 
tace «Saltati- «unta e Consi­
glio, I assessore Mazzocchi in­
siste che l'Avvocatura comu­
nale, non ha ancora comuni­
cato I ormai famoso «parere» 
sulla «Cascina* I repubblicani, 
sempre più irritati, hanno po­
sto un ultimatum entro oggi 
vogliono conoscere il «pare­
re* Secondo il Pei, «o è vero 
che I Avvocatura tarda - dice 
Antonello Falomi -, e allora 
non si capisce perché la giun­
ta non prende provvedimenti, 
o non è vero e in realtà si cer 
ca di scaricare sull Avvocatura 
responsabilità non sue» 

Provincia 
Consiglio 
sul «cafo» 
stipendi 
V I C è slato un dibattilo 
I altra sera nella riunione del 
consiglio provinciale sulla vi 
cenda degli «stipendi doro» 
che due funzionari e Ire îm 
piegai» dell amministrazidne si 
erano preparati per la line di 
febbraio ma che non hanno 
fallo in tempo ad intascare 
perché della strana cifra I as 
«essere al bilancio si èaecorto 
In tempo ed è potuto interve­
nire 

Sulla questione di cui ora si 
sta occupando anche la Pro-
cura della Repubblica II ca 
pogruppo del Partito comuni­
sta ha dichiarato in consiglio 
che «I Intervento tempestivo e 
determinato della giunta ha 
rappresentato il presupposto 
per fare chiarezza sui fatti e 
individuare ogni responsabili 
ja sia amministrativa che pe 
naie* Sulla vicenda degli «stj 
pendi d oro» Invece la De ha 
presentato una mozione di sfi 
ducia 

«Assassina», firmato tuo figlio mai nato 

Rapinati 
due 
rappresentanti 
di gioielli 

Due rappresentanti di gioielli di Arezzo, Mauro Mattelnl, « 
anni e Alessandro Badini (nella foto), di 25, sono (tati ra-

Sinali ieri mattina in via Tuscolana, ali allena defcloema 
nstol Due uomini armali di pistola hanno affrontalo I rap­

presentimi che avevano appena visitato un cliente. Un ra­
pinatore che Indossava una luta gialla ha colpito! due alla 
testa con il calcio della pistola ha preso le valigette ed e 
fuggito insieme con il complice, a bordo di una Lancia 
Thema Mauro Vaticini e Alessandro Badini sono Stati por­
tati ali ospedale S Giovanni dove i medici li hanno giudi­
cali guaribili rispettivamente in sette e quattro giorni 

Sciagura sul lavoro Ieri po­
meriggio ad Anagni. Un mu­
ratore di 50 anni. Michele 
Briglia, di Ariano, Ih provin­
cia di Napoli alava lavoran­
do su un'impalcatura all'in­
terno dello stabilimento deh 

— » ^ _ la Upelit quando e caduto 
da un'altezza di Cinque me-1 

tn ed è morto L operaio dipendeva da un'azienda di Napo­
li la -Misan Service- che sta compiendo lavori di manuten­
zione e ampliamento dello stabilimento della Lèpetit Sul-
I incidente e ora in corso un inchiesta dei carabinieri. 

Incidente 
sul lavoro: 
un morto 
ad Anagni 

«Emergenza 
continua» 
al S. Giovanni 

•La Regione deve finanziare 
le opere di restauro del S, 
Giovanni altrimenti rischia­
mo di avere un ospedale 
inutilizzabile. Il comitato di 
gestione della Usi Rrn/4, 
che comprende I due otpe-
daliS Giovanni e Addolora­
la, ha denunciato I inv i U-

tardi della Regione Lazio nell'erogare i linanziamenU pam-1 
sti dalla legge dell 84 Su 33 miliardi previsti, la Usi ne ha 
avuti solo 2 .È intollerabile - ha detto il presidentedel co­
mitato di gestione della Usi, Francesco Cannucctari - c h e l« 
Regione si disinteressi completamente dello stato In cui ver­
sa il S Giovanni II 20 percento delle strutture e Inutilizzabi­
le ma non abbiamo i soldi per I restauri necessari E il de­
grado si aggrava Siamo ali emergenza continua*. Recente­
mente - ha denuncialo Cannucciari - la Regione ha affida­
to il progetto per il S. Giovanni a l i a t a » , disinteressandosi 
del lavoro della Usi 

In mostra 
lo «Smeraldo 
Torlonia» 

È esposto in una vetrina di 
via Condotti è lo •Smeraldo 
Torlonia» (nel'a foto), 413 
carati Si tratta di uno sme­
raldo •grave», che ha un 
cuore inciso nella parte posteriore. Attualmente, I 

smeraldo di un carato coita, a seconde della i 
200 000 lire fino a un milione E dalto «SmèraW 
si sarebbero potute ricavare almeno altre quaranta ptote 
importanti n r ^ "• 

Corteo con le fiaccole 
sta set 
cora a ( 
vanta « U - _ . w 
lOnu contro (a pena ÀU 
morte e per la utveua di 
Paula Cooperr condannala 
alla sedia elettrica negli Usa 
quando aveva solo 16 armi,! 

Questa sera 
fiaccolata 
per Paula Cooper 

. , . quain-w «ram VJHJ io anni, 
La fiaccolata concluderà una sene di manifestazioni orga­
nizzate in questi giorni dall associazione «Non uccidere», 

Protesta 
delle coop casa 
al ministero 
delle Finanze 

Un migliaio di persone, tutte 
socie di cqoperaiiv» edillaie, 
ha parteciDatok^ pomertf.. 
gio a una manifestazione di, 
protesta davanti ai™|nJi»TO] 
del)e Finanze in viale Bo­
ston, ali Eur, indetto dal-
1 Aie. I Associazione italiana 
casa della Lega delle coo­

perative La protesta è stata decisa c o m e n s p o t i a a K » © 
legge governativo n 550 del 1988 che ha introdotto^ paga­
mento del 4 percento di Iva sull assegnarne di aUojui 
realizzati da cooperative di abitazione mettendole di tatto 
sullo stesso piano delle Imprese private Venerdì i rapito ; 
sentanti dell Aie saranno ricevuti dal sottosegretario alle Fi-
nanze Susi s 

ami Una filastrocca lugubre 
sospesa tra il grottesco e I or 
rare comunque allucinante 
Ed anche un atto vile com 
piuto di nascosto Vergogno 
samente coperto di quel fana 
tismo religioso e furente tipi 
co di certi gruppi integralisti 
capace di massacrare insieme 
rispetto e pietà E successo 
qualche giorno fa al San Gio 
vanni Una gio\ane donna era 
andata in ospedale per urt in 
terruzione di gravidanza ac 
eompagnata da suo manto 
Un Intenento in regola era 
giunta verso le 7 del mattino e 
poche ore dopo alle 14 si 
preparava ad andare via 11 fa 
ghetto bianco è spuntato fuori 
ali improvviso tra la borsa e 11 
cappotto La donna I ha aper 
to 1 ha cominciato a leggere 
poi è rimasta impietrita dal 
I angoscia e dalla rabbia 

La filastrocca $ lunga e cnj 
dele -Un bimbo non nato alla 
mamma» si intitola E questo 
ipotetico bimbo ad un certo 
punto urla a quella donna 
che aveva appena subito I in 
terruzione di gravidanza *as 
sasslna'» E poi nello stile 
gretto e stupido che accorti* 

Un allucinante filastrocca, dove «un 
bimbo mai nato» accusa di «assassinio» 
sua madre che ha abortito L ha trovata 
nascosta tra i suoi vestiti una giovane 
donna, che aveva appena subito un'in-
terruzione di gravidanza all'ospedale 
San Giovanni E sembra che non sia il 
primo caso Neil ospedale operano, co­

me «volontari», gruppi integralisti La 
notizia è stata diffusa dall'agenzia di 
stampa cnstiana «Adista* 11 Pei ha chie­
sto l'apertura di un'inchiesta «È terrori­
smo senza alcuna solidarietà umana e 
meno ancora pietà cristiana» Duro an­
che 1 assessore pn alla sanità De Barto­
lo «Oscurantisti medievali» 

pagna sempre questi proda 
mi una valanga di accuse e 
minacce II testo completo 
della filastrocca è stato diffuso 
ieri dalt agenzia «Adista» alla 
quale lo hanno fatto avere i 
due giovani coniugi «Sono ve 
nuli da noi ed erano compie 
ta mente terrorizzati» 

Varrebbe la pena di riporta 
re per intero le farneticazione 
dell anonimo integralista cat 
tolico Eccone alcuni passi 
«Invano triste il mio \isetto 
cercherai / tra i bimbi più 
belli non mi troverai / Perché 
non vuoi che veda ti sole/ e 
tutte le cose belle che vedi 
tu'» Ma è nella seconda parte 
che il ridicolo stile poetico di 

STEFANO DI MICHELE 

venta minaccioso e allucinato 
-Mamma un di cercherai del 
le anime/ per una carezza / 
un bimbo per stringerlo al 
cuore nella dolcezza / una 
voce che ti balbetti "mammi 
na pnma ultima parola alla 
mamma in terra tu sola udrai 
il grido assassina' perché 
hai soffocato accanto al cuo 
re chi pote\a darti pace bel 
lezza e amore» E continua 
«Mamma ora non ci pensi un 
di ìnvecchierai sempre più 
triste il cuore avrai / Una vo 
ce profonda e potente udrai/ 
d un bimbo che invoc? la vita 
che non dai" Infine conlude 
In un crescendo minaccioso 
«Mamma ti aspetto' Ti voglio 

abbracciare /Toma a crede 
re Torna a pregare'/ Invoca 
con fede la Vergine Marta / è 
la Madre* Salvezza tua e mia'» 
La sconclusionata prosa ha 
solo una sigila GÈ la data 
del 5 febbraio e la scritta 
«Giornata della vita» 

La coppia che ha denun 
ciato la vicenda all*Adista» 
non è la prima a subire que 
st allucinante esperienza do 
pò un aborto al San Giovanni 
Gruppi di «volontari» di CI e 
dei Movimento per ia vita da 
tempo operano dentro ia 
struttura ospedaliera «E prò 
babilmente si sono infiltrati 
visto questo vergognoso mes 
saggio apostoli ancora più 

zelanti degli altri» dicono alla 
redazione di «Adista» che è 
un agenzia di stampa cnstia* 
na I consiglieri comunale del 
Pei hanno presentato len una 
mozione deve si chiede la 
pertura di un inchiesta -Tutto 
si inserisce - accusa Antonel 
lo Fdlomi - nella più vasta 
campagna di sabotaggio con 
tra I attuazione della 194 por 
tata avanti da gruppi integrali­
sti sostenuti dal ministro Do 
nat Cattm* Per Falomi gli au 
tori di questo vergognoso 
messaggio intervengono sulle 
donne «in modo terroristico e 
senza alcuna solidarietà urna 
na e meno ancora pietà crt 
stiana» Con il gruppo comu 
msta è d accordo anche I as 
sessore comunale alla sanità 
il repubblicano Mano De Bar 
tolo «E una cosa squallida or 
mai I attacco alla legge arriva 
da più parti - dice - il fronte 
laico deve essere più unito e 
combattivo Questa gente vuo 
le ricacciarci net medioevo e 
nel! oscurantismo» Chissà se 
Donai Cattin penserà ora ad 
organizzare uno dei suoi blitz 
contro chi assalta ed umilia 
una legge dello Stato 

Le proposte del Pei per il Corpo 

vigili 
è una guerra di potere» 
• 1 Volente o nolente la 
giunta la vicenda dei vigili ur 
barn arriverà in consiglio co 
munale Iconsiglien comunali 
del Po hanno annunciato la 
presentazione di un ordine 
del giorno in cui invitano il 
sindaco Giubilo a convocare 
entro 15 giorni una seduta 
straordinaria sulla vicenda 
•La responsabilità dello stato 
di abbandono e di degrado in 
cui versa il Corpo dei vigili ur 
barn - ha detto ien Teresa Àn 
dreoli che insieme a Lionello 
Cosentino Massimo Salvatori 
e Massimo Cappuccini lo ha 
illustrato ai giornalisti - è sen 
za dubbio dell ammimstrazio 
ne comunale» Per i comunisti 
quella m alto è una guerra di 
potere Ira De e Psi per il con­
trollo dei cinquemila dipen 
denti in divisa «In questo sen 
so - ha aggiunto Andreoli -
vanno lette le prese di posizio­

ne dei vigili socialisti della 
Ufi dell Arvu la guerriglia tra 
Mori ed Angnsani tra Angnsa 
ni e Meloni» «E una rissa di 
sgustosa un tentativo di van 
assessori di esercitare un pò 
tere di controllo sul Corpo* 
ha detto Cosentino Lordine 
del giorno presentato dal Pei è 
composto da otto punti. Inna 
zi tutto i comunisti chiedono 
che vengano quantificati i casi 
dei vigili implicali in procedi­
menti giudiziari (i dati ci sono 
fino ali 85 poi non sono stati 
più resi noti) e che venga 
aperto in ogni circoscnzione 
un «ufficio informazioni e re­
clami» per gli utenti II Pei è 
anche d accordo con la rapi 
da approvazione del nuovo 
regolamento chiede il decen 
tramento dei vigili in tutte le 
20 circoscrizioni e una diversa 
organizzazione del lavoro In 
fine una maggiore professio­
nalità del Corpo 1 impiego an 

che di quei vigili ora magari 
utilizzati come uscieri e la tra­
sparenza sugli appalti Proprio 
in questo campo l'ultima vi­
cenda riguarda té polemiche 
su un acquisto dì atauheinjte 
chine di servizio «La politica 
della giunta sul r^rwnajè'è 
chiara - accusa il Pei -*, priva­
tizzare E dove questo non è 
possibile lasciare degradare il 
servizio e discreditarlo 4 ftqn» 
te alla cittadinanza» * 

Intanto tn giunta si allunga­
no i tempi II segretario ̂ jeae-
rate del Comune EberkpJ^ 
ceno non ha ancor* yOtìv» 
caio il comandante Ruwo* al 
quale deve chiedere una nuo­
va relazione Di seguito, *jo« 
vunno discuterla insieme e 
infine Russo sarà sentilo mv 
the da Giubilo. lnsommst*M* 
la \\KVOAA vigili $m\im& 
parlare amora per motti fltor. 
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ROMA 
Comune 
Imposte 
«al metro» 
No del Pei 
BB Ieri sera, in una seduta 
straordinaria, la giunta comu­
nale ha approvato la nuova 
tassa Iceiap, prevista dal de­
creto sulla finanza locale a la­
voro degli enti locali A pagare 
saranno praticamente tutti co­
loro che percepiscono redditi 
di lavoro autonomo commer­
cianti, professionisti, piccoli e 
medi imprenditori Che cosa è 
la Iceiap' 6 un'imposta comu­
nale sull esercizio di impresa, 
artigianato e professioni. In 
pratica una tassa pagata in 
base alla superficie quadrata 
del locali adibiti all'esercizio 
di imprese o professioni Non 
solo. Ma, ligia al decreto e più 
realista del re, la giunta capi­
tolina ha introdotto la iceiap 
nei massimi parametri previ­
sti Ed è l'unica in Italia a de­
ciderlo, 

L'assessore al Bilancio, Pier- ' 
luigi Severi, ha detto che II 
provvedimento (insieme con 
un altro che aumenta del i\% 
l'Imposta sulla' nettezza urba­
na) è stato adottato come de­
libera da sottoporre all'appro­
vatone del consiglio, appro­
vazione che dove arrivare con 
le buone o con le cattive visto 
che la'giunta è.determln&tare 
decisa a passare anche «sul 

' cornoi dell'opposizione, avva­
lendosi dei poteri del comi' 
gito e ricorrendo alla legge 
140, ducila per le procedure 
d'urgenza , 

Il -nq« del Pei è staio predo» 
nuotitelo dal consigliere Anto­
nello Faloml che ha ricordato 
come II decreto sulla finanza 
locale, che scade oggi, revoca 
Il carattere d'urgenza che la 
g|unl<4 vorrebbejjare a questo 
provvediroenlq, ròentje II de-
chilo »Sr*:||(!Mran»nte £fpw 
iJHfe mtmi» ; Maja 
lieirj'appfoyazlone, c-ep-enlL 
Wesll sliuerjl ancprarfM«*50-< 
prallutto ntquqllm» fatami » 
la leclap e anticostituzionale 
IP quanto calcolata sulla su­
perficie e non, sulreddltcriea' 
le, SI possono crearé'profqjr' 
de sperequazioni anche tra la­
voratori della stessa categoria,, 
Basii pafjsare, ad >sfmplo„a 
due'Osercéhlrdl'cU! unjpn pe-ì 
ritorta con uq ampio JMmk^. 
l'alito nel centro con Wpwsf 
zio molto pif) piccolo ma, un 
giro tf attori certamente mag­
giore. Ebbene quello In perife­
ria viene jjerjz'alIrQ.penJlizza-
lo da.qwsta tassa»" - — 

Provincia 

Controlli 
gratsiiti 
suTdiesel 
M i Mentre oggi pini l i 
campagna «Motore dn w 1 ini 
lltt» prqmossa e(al k omnm di 

rggrrm In,accordo cmi l Al 1 di 
Roma,'AstePetroli' H' ••mlie 
l'Assestalo «!• \ml<n.nn 
della Provincia di Fuma u.lla 
Ixira all'Iniziativa .mliiiquiii i 
mento. I) Ccufidne ama pie 
Visio WcenlM di controllo pi r 
autovetture con mo'iin DKSLI 
a pagamento (l2H"fl in d i 
versare all'AQIV Per i man in 
lasamenll e ritorti IH II «pi r i 
itane di verifica ohi • » NW)II,I 
molle vetture, e •. -i » »u"i 
per incoraggiare gli ma r> ss m 
a rapidi controlli, la ifIV1™ ' ' 
per voce dell'asse•>•> in al 
i'Amblenle Athos (X L"' i h i 
annunciato l'aperti «' di din 
eentrl-controllo, del mito ifr i 
tu iti, presso stazioni ai servizio 
della capitale II tutto In accor­
do con la Federazione del 
benzinai. Oggi comunque e in 
programma la .onlerenza 
stampa in Campidoglio (.ore, 
12) che presenta (Iniziativa 
comunale. Saranno presenti il 
sindaco Giubilo, il presidente 
dell'ACI di Roma Cutrufo e gli 
assessori Angrisani, De ̂ arto-
Io e Mori. Il Comune ha anche 
reso noti gli orari nei quali si 
potranno lare 1 controlli dei 
motori diesel negli appositi 
centri. Nel periodo Invernale 
In lutti t giorni feriali dalle 8 al­
le 12 e dalle 15.30 alle 1830, 
In quello estivo orario Identico 
al mattino, ma includendo il 
sabato, mentre nel pomerig­
gio si chiuderà mezz'ora do­
po, alle ore 19. Il progetto do­
vrebbe portare benefici ai cit­
tadini! il risanamento dell'at­
mosfera urbana, la conformità 
dei propri motori diesel alle 
leggi antinquinamento, l'atte­
stato di regolarità del motore 
In «iso di verifica Svantaggi 
invece sono previsti per gli 
inadempienti, contravvenzioni 
previste dalla legge lino al riti­
ro del libretto di circolazione, 
revisione obbligatoria straordi­
naria con conseguente perdi­
la di tempo e denaro, 

Falsa partenza per il catasto 
delle sostanze tossiche 
Scaduti i termini poche ditte 
si sono «autocertificate» 

Gli inquinatori continuano 
a scaricare a cielo aperto 
Scoperte discariche abusive 
sulla via Ardeatina 

Fallita rautodenuncia-rifiuti 
Nella ragnatela dei rifiuti si arena l'autocertifìcazio-
ne. Scaduti i termini previsti dal decreto Ruffolo, 
poche te lettere di autodenuncia di produttori di 
sostanze tossiche di rifiuto arrivate sul tavolo del­
l'assessore regionale alla sanità. La lotta agli inqui­
natori rischia di fallire prima di partire. Si moltipli­
cano intanto le discariche abusive in alcune zone 
delia capitale. Le denunce della lista verde. 

FABIO tUPPINO 

• I -Rifiuti speciali, tossici e 
nocivi, solidi utbani, industria­
li, di origine industriale assimi­
labile agli urbani Una no­
menclatura da far paura E 
prpbabilmeritò le migliaia di 
benziani, falegnami meccani­
ci romani si sono trovati da­
vanti ad un rompicapo Sca­
deva Ieri infatti, 11 termine per 
l'autocodificazione di chiun­
que produca o' sia titolare 
d'impianti di smaltimento di 
r|fiuti speciali Ma solo poche 
centinaia di lettere sono arri­
vate sui tavoli dell'assessorato 
regionale alla sanità 11 provve­
dimento voluto da.1 ministro 
dell'Ambiente Giorgio Ruffolo 
per dare il via_ad un «catasto» 
dei rifiuti da parte delle Regio­
ni ha aVuto quindi una falsa 
partenza «Gli uffici dell'asses­
sorato alla sanità sono invasi 
da carta che forse sarà inservi­
bile • dice Dino_ Borione, re­
sponsabile dell'Igiene pubbli­
ca - Mancavano, Infatti, dei 
modutj standard ed è proba' 
bile che ognuno abbia Indica­
to la qualità e la quantità dei 
rifiuti in base a valutazioni del 
tutto personali Molto proba­
bilmente l'autodenuncia si ri­
velerà una .fatica inutile per 
tutti, perché un censimento 
dei rifiuti fatto In questo modo 
difficilmente^ potrà arrivare a 
Conclusione». Il provvedimen­
to riguarda i cosiddétti rifiuti 

fileni) da attività industriali, da 
ìfttivifà'V Sgninlq, artigianali, 
commerciali e di servizi che 
per quantità e qualità n°n sia­
no dichiarati assimilabili ai ri­
fiuti urbani, quelli provenienti 
da ospedali, case 'di cura ed 

affini, non assimilabili a quelli 
urbani, i malenali provenienti 
da demolizioni, costruzioni e 
scavi, i macchinari e le appa-
rechiature deteriorate ed ob­
solete, i veicoli a rnotore, ri­
morchi e simili Una babele. 
Per fare qualche esemplo ci 
possono rientrare, gli elettrau­
to, i falegnami, i carrozzieri* i 
fabbri, gli ambulatori, 
ospedali, le cliniche private, 
mobilieri, le imprese edili. 
Con il rischio di colpire tutti e 
non colpire nessuno, «Siamo 
stati sommersi da una raffica 
di telefonate dei nostri affiliati 
- dicono all'ufficio studi della 
FedeHazio - Mancava tutta la 
documentazione, le schede, è 
stata data poca pubblicità a 
tutto ti decreto, Crediamo, co­
munque, che l'859S delle pic­
cole imprese abbia provvedu­
to all'autocertificazione*, 

L'enorme mole di rifiuti tos­
sici che oggi, una volta uscita 
dalle pqrte di chi li produce, 
non si sa da chi viene traspor­
tata e dove viene smaltita, po­
trebbe rimanere ancora a lun­
go anonima, quindi E gli in­
quinatori, certo, non manca­
no Dopo i duemila fusti di fe­
nolo trovati, giorni fa, dal nu­
cleo ecologico dei carabinieri 
In una discarica abusiva a 
Campo di Carne, a dieci chi­
lometri da Apnlia, lunedì scor­
so 8000 litri dt acidi tossici, 
pare prelevati dagli Ospedali 
Riuniti di Roma, sono stati rin­
tracciati vicino Carsoli. -E oggi 
comincia il terzo processo pe­
nale a canco della Sìderal di 
Capranica Scalo, accusata di 
smaltimento di rifiuti in vagoni 
delie Ferrovie dello Stato' la 
Lega ambiente si costituirà 

Lavori 
all'acquedotto 
Centro 
senz'acqua 

Acqua «a singhiozzo" per tutta 
la giornata di ieri e fino a que­
sta mattina in molti rioni dei 
centro e nei quartieri della zo­
na nord-est della città La cau­
sa, i lavori in corso m piazza 
Alessandria (nella foto) dove 
gli operai dell'Acca hanno 

scavato una grande buca per sostituire alcune condutture del­
l'acquedotto I disagi hanno riguardato le zone Trieste Panoli, 
Nomentano, Salano, Pinciano, Ludovisi, Castro Pretorio, Esquilk 
no e Sallustiano. Fino a venerdì, poi, resteranno all'asciutto, a 
causa dei lavon all'acquedotto Vergine, anche le fontane del 
centro storico. 

parte civile 
La girandola di camion con 

carichi •sospetti» tocca anche 
quartieri delta città Da denun­
ce arrivate al gruppo comuna­
le della lista verde risalta che 
fra l1 Ardeatina e la Cecchino-
la, nei pressi .del Casale di 
Fonte Meravigliosa, ogni gior­
no vengono scaricati e brucia--
ti rifiuti di pgm genere -E non 
è tutto * dice Paolo Guerra, ca­
pogruppo capitolino dei verdi 
-, Esistono segnalazioni di, al­
tre discariche, nella valle del-
l'In&ugheratà, di bidoni di oli 
provenienti da ,auto in via 
Francesco Ingoia. La lista ver­
de ha messo a disposizione 
dei cittadini un numero 
(6790216) per segnalare la 
presenza di discariche abusi­
ve nella capitale. «Seguiremo 
giorno dopo .giorno, ciò che 

•farà l'amministrazione capito­
lina - conclude Guerra • e ove 
le segnalazioni dovessero are­
narsi nelle secche della buro­
crazia, provvederemo ad inol­
trare puntuali denunce alla 
magistratura»,,^ * 

Intervista Amendola 
«Una norma velleitaria 
che colpisce tutto e tutti 
e non risolve i problemi» 
H II pretore Gianfranco 
Amendola boccia senza ap­
pello il decreto Ruffolo «L'Ita­
lia è l'unico paese al mondo • 
dice - in cui si stabilisce che 
tutti, dagli artigiani alle ditte 
più grandi, debbano certifica­
re la quantità e qualità dei ri­
fiuti prodotti, e che l'inosser­
vanza di questa norma venga 
punita con salate multe e con 
l'arresto E non sarà possibile 
conciliare». Amendolai (amo--
so a Roma per le sue lotte in 
nome del popolo inquinato 
(prendendo a prestilo il titolo 
di un suo libro), teme forte­
mente che una norma che 
vuole colpire tutti finisca per 

diventare inefficace Interve­
nendo sulle colonne di un 
giornale milanese, un po' iro­
nicamente ha paventato il ri­
schio che da oggi mezza Ita­
lia, per non aver rispettato il 
temune di len per l'autocertifi-
cazione, rischi di trovarsi in 
pngione. «Secondo il decreto • 
dice il pretore - anche un elet­
trauto dovrebbe tenere un re­
gistro su cui segnare il nume­
ro di lampadine tolte alle 
macchine che vanno poi a co­
stituire matenale di scarto. La 
verità è che manca un sistema 
di controlli pubblici che con­
senta di vendicare dove real­
mente vanno a finire i rifiuti». 

Un morto e tre feriti al poligono di Monteromano 

Bruciato nel carro armato 
GIANNI CIPRIANI 

W/B È_ stata una- fiammata. 
improvvisa e violenta, che ha 
investito la ostina del carro 
armato M 47. Gianni Torselli-
<ni, 22 anni, sottotenente di 
Ascoli Piceno, è morto sul col­
po, Altri tre carristi di leva, Sal­
vatore Trevisonnq, Giuseppe 
Salopna e Daniele-Pinna, so­
no rimasti ustionati e ora sono 
ricoverati all'ospedale militare 
jdi Tarquinia ^Trenta giorni la 
prognosi È un carro armato 
del modello pjù vecchio, l'M 
47, della «prima generazione». 
Ieri ha preso fuoco durante 
un'esercitazione ne) poligono 
militare di Monteromano, in 
provincia di Viterbo 

Il sottufficiale morto appar­
teneva al IX battaglione coraz­
zato «Bufera*, di stanza all'A­
quila Da alcuni giorni il batta­
glione, con l'intera brigata Af 
qui, si era trasferito al poligo­
no per una serie di esercita­
zioni Ieri era it turno di un 
«complesso minore» di 16 car­
ri armati, che doveva eseguire 
una manovra a fuoco, con 
proiettili a salve Proprio pochi 
minuti prima della fine delle 
manovre, ali interno dell'M 47 
c'è stata una fiammata Gian­
ni Torsellini, il capocarro, è 
stato investito in pieno ed 6 
morto sul colpo, Gli altn tre 

militari di leva che si trovava­
no all'interno, il cannoniere, il 
pilota ed il marconista, sono 
stati appena sfioraU dalle 
fiamme, ma hanno nportato 
lo stesso ustioni abbastanza 
sene I tre, due ragazzi di Lec­
ce e uno di Campobasso. 
hanno subito fermato il carro 
armato e dato l'alienine L'uni­
ta militare di soccorso, che se­
guiva le manovre, è arrivata 
sul posto dopo una manciata 
di secondi Per il sottufficiale 
non c'era più nulla da fare Gli 
altri carristi sono stati portati 
ali ospedale militare di Tar­
quinia Non sono in gravi con­
dizioni, guariranno in un me-

SuH'incidente, il ministro 
della Difesa, Valerio Zanone, 
ha disposto l'apertura di 
un'inchiesta «Non è il primo 
incidente che si venhca a 
Monteromano - ha detto il de­
putato comunista Quarto Tra-
bacchini, che presenterà 
un'interrogazione • altre volte 
è stata messa in pencolo an­
che la popolazione, L'episo­
dio dimostra l'inutilità del po­
ligono e delle manovre che si 
svolgono a due passi dalle 
centrali di Civitavecchia e 
Montatto» Di sicuro c'è che I 
M 47, il modello utilizzato ten 
mattina per le esercitazioni 
tattiche, è uno dei carri armati 
più vecchi, usato già nella se­
conda guerra mondiale. 

«Suicidi di naja? Nella norma» 
H «Vorrei sapere dal signor 
Job che cosa ne pensa dei 
suicidi nelle caserme e se non 
crede che sia una forma di di­
scriminazione il fatto che il 
servizio civile sia più mngo di 
quello militare» Una ragazza 
bruna, capelli corti, jeans Va 
subito al sodo, posa il micro­
fono e torna in platea Aula 
magna del liceo classico Vi­
sconti, ore 8,30 assemblea Al 
tavolo della presidenza il te­
nente colonnello Job, dello 
stato maggiore dell'esercito, 
Bartolo Ciccardini, parlamen­
tare de e Francesco Petrelli, 
segretario nazionale dei centri 
di iniziativa per la pace Te­
ma "Servizio militare, servizio 
da cambiare'' 

C è la solita confusione del­
le assemblee, chi chiacchiera 
in fondo alla sala, chi gioca 
Ma le domande sono sempre 
puntuali Si parla della propo­
sta comunista di ridurre la fer­
ma a sei mesi, di esercito di 
volontari, di servizio civile e 
del possibile ruolo delle don­
ne nella difesa nazionale, Il 

Dodici mesi di noia, quasi un periodo di prigionia. 
Un anno inutile, quello di leva. Un servizio civile pu­
nitivo e dequalificato Le reazioni degli studenti sono 
chiare. Assemblea al liceo Visconti per parlare di na­
ia, com'è e come potrebbe essere Al tavolo della 
presidenza il tenente colonnello Job, l'on de Ciccar­
ci mi e Francesco Petrelli dei centri di iniziativa per la 
pace. Mille domande su un servizio da cambiare. 

MARINA MASTROLUCA 

più bersagliato di domande è 
li tenente colonnello, il -signor 
Job' come lo chiamano i ra­
gazzi, che presenta il volto 
«umano» della naja «E vero -
risponde il militare alla do­
manda della ragazza bruna -1 
suicidi ci sono, ma sono in e*-
lo C'è stato un picco nel! 86, 
anche per le campagne stam­
pa che si sono scatenate m 
torno a questo fenomeno Ora 
tutto è nella norma > 

Brucio Luca racconta la 
sua esperienza dei tre giorni, 
«Un sottufficiale ci ha mest.1 in 
fila e ali appello dovevamo ri­

spondere dicendo il nostro 
cognome Faceva finta di non 
sentire, ce lo faceva ripetere 
urlando La sensazione che 
ho avuto è che approfittasse 
del suo grado per avere delle 
soddisfazioni personali» «Per­
sone cosi - replica Job • stan­
no ovunque, anche in un uffi­
cio postale» Non tutti sembra­
no convinti il servizio di leva 
viene visto come un periodo 
noioso inutile, non formativo 
Una perdita di tempo, se non 
peggio Parlandone, gli stu­
denti usano spesso la parola 
"scontare , come se si trattas­
se di mesi di carcere. Che sia 

un sistema da cambiare, ac­
corciando i tempi di ferma, 
migliorando l'addestramento, 
equiparando servizio militare 
e civile è un fatto certo, i ra­
gazzi non lo discutono nem­
meno E anche gli invitati, ma 
i modi di vedere sono diversi, 
specialmente sul servizio civi­
le «E giusto che sia più lungo 
- interviene Ciccardmi - per­
che sostituisce un dovere co­
stituzionale, quello della dife­
sa della patria In qualche mo­
do è punitivo e comunque i 
mesi in più servono a scorag­
giare gli opportunisti» «1 gio­
vani devono poter avere la 
possibilità di scegliere un ser­
vizio alternativo a quello mili­
tare - ribatte Petrelli • Due 
sentenze della Corte costitu­
zionale nell SS e nell 86 han­
no stabilito che la difesa della 
patria non è necessariamente 
armata e militare Lo Stato de­
ve garantire un servizio civile, 
che si integri con il sistema di 
difesa e che dia un vero e pro­
prio addestramento Se ha pa­
ri dignità di quello militare, 
deve avere la stessa durata». 

Arresto 

Recuperati 
libri rari 
rubati 
• I È stata una telefonata 
anonima a consegnare nelle 
mani degli agenti del I corn­
ai insana to due ladri «d'arte», 
Carlo Di Leo e Vincenzo Ca­
racciolo Battilocchio 1 due 
avevano rubato nella libreria 
di via Arenula 32, gestita da 
Lorenzo Maccaroni, volumi di 
stona dell'arte per il valore di 
decine di milioni La refurtiva 
era stata in parte depositata 
nell'appartamento del Di Leo, 
in via Pellegrino Matteuccì 49, 
in parte già venduta a due 
orefici La telefonata anonima 
informava la polizia proprio 
su uno dei due acquisti, quel­
lo del gioielliere di piazza del 
Monte di Pietà, Antonio Sme-
dile All'altra oreficeria, in via 
Santa Mana in Monticelli 68, 
gli agenti (che stavano già in­
dagando per il furto a palazzo 
Venezia) sono arrivati dopo 
aver arrestato sia Di Leo che 
Caracciolo-Battilocchio II pro­
cesso si è svolto per direttissi­
ma e i due ladn sono stati 
condannati dal pretore a tre 
mesi di detenzione e L 
400 000 di ammenda Carlo Di 
Leo, avendo precedenti penali 
a canco, non ha potuto usu­
fruire della liberta condiziona­
ta. Per gli orefici è stato dispo­
sto il trasferimento degli atti 
alla Procura della Repubblica 
per una ipotesi di reato di n-
cettazione. 

Redavid 

«Palazzo 
Braschi 
al Comune» 
• 1 Palazzo Braschi potrebbe 
entrare a far parte del dema­
nio comunale. Lo ha proposto 
l'assessore alla cultura capito­
lino Gianfranco Redavid, nel 
coreo di un convegno tenuto 
ien a «La Sapienza» su Roma 
capitale. Da tempo il palazzo, 
di proprietà dello Stato, è affi­
dato in concessione provviso­
ria al Comune, dopo un peno-
do di contenzioso 11 palazzo 
ospita ora il Museo di Roma e 

Eropno Milla funzione cultura-
! del muKol'assesiore1Reda-

vid ha fondato la sua propo­
sta, che è stata condivisa dalle 
autonlà accademiche e dal 
ministro per le Aree metropo­
litane Carlo Tognoli, presenti 
al convegno 

Rapina 

Rubati 
280 milioni 
alla Sip 
• i Hanno disarmato le due 
guardie giurate e sono entrati 
all'ufficio cassa della Sip dove 
si sono tatti consegnare 280 
milioni Poi, tranquillamente, 
sono usciti e sono andati via 
su una macchina 

Esperti e, quasi sicuramen­
te, con un basista che ha indi­
cato toro come entrare e dove 
cercare il denaro, i due rapi­
natoli si sono presentati agli 
uffici della Sip in via Gariglia-
no 57, pochi minuti dopo le 
15 Davanti all'ingresso hanno 
estratto le pistole, immobili?-
zando le due guardie giurate 
dell'AssIpol, Francesco Pietro-
paoli e Marco Meloccaro, che 
in quel momento erano di ser­
vizio 

I due, a quel punto, sono 
entrati e hanno costretto I due 
«vigilantes» a seguirli Una vol­
ta dentro i rapinatori, che evi­
dentemente sapevano bene 
dove cercare, si sono impos­
sessati di due pacchetti. Nel 
primo c'erano 126 milioni in 
contanti Nel secondo assegni 
per un totale di 160 milioni. 
Preso il denaro, i due rapina­
tori, entrambi a volto scoperò 
to, sono usciti dagli uffici della 
Sip, sempre minacciando con 
la pistola le due guardie giura­
le Poi sono saliti a bordo di 
una A-112 e sono andati via, 
facendo perdere le loro trac-

Ditta Coppola 
«La Regione 
convochi 
l'azienda» 
• i Interrotte le trattative con 
i sindacati, inutile la protesta 
dei dipendenti della ditta «Ere­
di Coppola»: 138 lavoratori, in 
grandissima parte donne, so­
no stati licenziati, I) gruppo 
comunista regionale ha chie­
sto l'intervento della giunta, 
perché convochi l'azienda e i 
rappresentanti dei lavoratori, 
coinvolgendo il ministero del 
Lavoro, per avviare un proget­
to di risanamento produttivo. 
Tanto più che, secondo il Pei, 
sembra che la ditta contem­
poraneamente alla chiusura 
della fabbrica abbia avviato 
un'attività analoga assumen­
do personale con contratti di 
formazione e lavoro, 

IACASA 
DEIL'INEROIA 

ENERGIA TERRITORIO 
PROTEZIONE 

DALL'INQUINAMENTO 

Un Muro divino 
una nuovi Mentita 

dada abiliti* 

CONFRONTO 
Ira Intellettuali, tecnici e Pei 

per una cultura critica del presente 

introduce 
VITTORIO SARTOGO 

Presidente della Casa dell'Energia 
partecipano 

VITTORIO PAROLA 
Federazione romana del Pei 

PAOLO TREVISANI 
Direttore della Casa dell'Energia 

interviene 
GIULIO QUERCINI 

della Direzione del Pei 
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MIMMI gnu 
ftonto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
iis 

5100 
67691 
116 Sangue , 4956375-7575893 

Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aid» , 5311507-8449695 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici- 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto intervento ambulanza 

Oepedall: 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebebelratelli 

STFIlippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Pronto'... Sanità 3220081 
Odontoiatrico 861312 
Segnala: animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi. 

3570-4994-3375-4984-8433 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

• APPUNTAMINTII 
Area metropolitana. Oggi, ore 8 30, alla Casa della cultura di 

largo Arenula 26, incontro-dibattito su «Area metropolita­
na: proposte per un nuovo assetto». L'iniziativa è pro­
mossa dal Comitato regionale del Pel e dal gruppi di Re­
gione Provincia a Regione. Introduce Maria Antonietta 
Sartori, Intervengono Lucio Buttai Walter Toccl, Giorgio 
Tacce, Antonio Cadorna e Franco Tegollni Conclude Ma 
rio Ouattruccl. 

Contro la droga. Oggi, ore 16, alla Casa della cultura, via 
Arenula, dibattito sul tema «Contro la droga per I diritti 
alla vita. Le proposte della Cgll Scuola». Interviene Rosa 
Russo Jervolino. 

Evasione fiscal» «4 ammlnlilreilone finanziarli. Condonare 
o controllore? Le proposte del sindacato per la riforma e 
l'efficienza degli ultlcl finanziari. Iniziativa Cgiloggi, ore 
9,30, ai cinema Capranichetta: proiezione di uri filmato, 
comunicazione di Salvatore Barreca, relazione di Afflerò 
Grandi, interventi di Merolll, Macciotta, Pire, Gallo, Virgi­
lio, conclusioni di Fausto VigeVanl. È prevista la parteci­
pazione del ministro Emilio Colombo. 

Ull-Fllllc É In corso, all'Hotel Pineta Palace (Via S. Lino 
Paoa) il 2 congresso della Federazione di Roma. Sono in 
programma anche duejavole rotonde: oggi, ore 11, su 
«Mass media e pubblicità-, con la partecipazione di So­
dano, Letta, Sorlino; domani, ore 11, su «Roma capitale 
della cultura», con Severi, Scaparro, Manca. 

Clpla. Domani, ore 19, nella sede di piazza 6, Calroli 2, con­
ferenza di Maria Novella Grimaldi su «Applicazioni dell'i­
pnosi o del training autogeno». 

Rllorma Rubarti: quale futuro per l'università? Convegno sul 
tema venerdì, ora 10 f i la sala riunioni di Lettere («La Sa­
pienza»!. Intervengono Lutto, Mordenti, Polcaro, Archibu­
gi, Sono itati invitati Tecce • Tartaro. 

• QilÉSfOaUMAOB 
Fgel Wooofy Alien. Il Circolo organizza una mostra fotografi­

ca sulle realtà della IX Circoscrizione: come la vedi, co­
me (a porresti vedere, I problemi che vuoi denunciare. Le 
foto si consegnano entro il 7 marzo, nei giorni di marte-
die giovedlin via dei Rogazionisti n. 3, tei. 77,90.01, 

Italia-Urea. L'Associazione è «Onorande. organizzano dal 6 
al 10 marzo un seminario di danza contemporanea Con il 

. coreografo de) balletto -Ma!y|. Legnld S. Lebedev. Per 
informazioni telef. ai numeri 57.59,818 - 54.S3.154 -

" .68,01.24?,. 
A Monterotondo. Nell'ambito dell'iniziativa del Comune (Ass. 

'Cultura) su «La «cuoia, la vita: una lingua, tante lingue», 
• Oggi, ore 16,30, al Liceo scientifico «Peano», via della 
Fonte 8, Incontro-dibattito su «Linguaggio verbale e lin-

ì guaggi non' Verbali; competenza comunicativa e compe­
tenza linguistica». Interviene Silvestre Luzi Del Lungo. 

Archiviali e bibliotecari II programma del Comitato per la 
Scudla speciale verrà illustrato oggi, ore 11, nella sede 
del ministero (Via del Collegio Ramano 27) da Vincenza 
Bono Paj'rljio..Oomanralrauja«rtagna del Rettorato «La 
Sapienza» convegno su «Formazione e aggiornamento 
professionale di archivisti e bibliotecari». 

educazione sessuale il Consultorio Crea (Via del Sudario 25 
- Largo di Torre Argentinal in occasione della festa della 

I donna oflr» unaaettimana sratuita,\dal e ail'11 marzo, a 
x untate adolescenti. I n t o r m i M I ^ «W.74.74, 

Scenografia. Nèll'ambitodeluCorao'della facoltà di Archlteltu-
ra (prof, Luigi Pellegrini seminario del fotografo Marco 
Caselli.o-omani, dre,18, nell'aula audiovisivi della Facoltà, 

'-plaz,zaìBoqtanella'Boro,ri*e»i per infórmazìonì-rlvolgeri a 
. ElsaRIzzi, lei. 35.83.130 e 38.88.B4, , 

Commercio estero. Inizia oggi alle 10.30 nell'aula XII della 
facoltà di Scienze politiche alla «Sapienza» un seminarlo 

,(nterdlse1plrnar»ia,ut£g«st|to dagli studenti su «Commer-
*eio estero e ruglò della maggiori organizzazioni «interna-
, lionati»,' Agli 8 incontri partecipano docenti ed esperti 

della materia, Il primo titolo odierno e «Storia e geografia 
> del sottosviluppo» con Claudio Cerreti e Maria Prezioso. 

Giuseppe Cittadini. La mostra personale del pittore (dipinti 
ad olio e pastello) sf Inaugura oggi, ore 18, pressò lo Stu­
dio «La Lungaretia», via della Lungaretla 158. La mostra, 
curata da Sca-lo De Gattls e Spartaco Scaramella, ^pre­
sentata al catalogo da paolo Zacchia. (Ore 10,30-13 e 
16,30-20, domenica chiuso, lino al 18,marzo), 

•Cleveland Quarte!» ' Per Indisposizione d'uno .dei compo-
1 nenti il complesso, il «Cleveland Ouarlet» non suona ed è 
ì sostituito stasera al Teatro Olimpico (ore 21) dal «Giova­

ne Quartetto Italiano» che esegue musiche di Mozart, 
Verdi e Schubert, 

I SERVIZI 

Coopauto: 
Pubblici 
Tasslstica 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sanmo 
Roma 

7594568 i 
865264 ' 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

Acea: Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
SIp servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

.5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

La «giornata di Marcello» 

SILVIO S H U N O I U 

• • CIVITAVECCHIA Cappotto 
scuro, una grossa borsa di 
carta, un po' invecchiato dal 
trucco, Marcello Mastroianni 
sì muove a lunghi passi sul 
piazzale. La sua figura si ri* 
specchia sull'asfalto bagnato. 
Marcello si sposta con impa­
zienza. Sta aspettando qual­
cuno fuon del portone della 
caserma. Esce il cambio della 
guardia. Marcello si gira, ri­
prende a camminare e si al­
lontana. Ettore Scola da lo 
stop. Cosi è iniziata a Civita­
vecchia l'avventura dell'ormai 
collaudato trio Scola-Ma-
stroiannì-Troisi E sì perché il 
soldato cho Marcello aspetta 
fuori della caserma Piave è 
Massimo Troisi Si gira «Cono­
sci Civitavecchia7» - «Che ora 
è7». Due titoli provvisori per un 
film che, tutto ambientato nel-

LETTURE 

Poeti 
in 
gallerìa 
• I Tra le iniziative di poesia 
in città ce n'è una che unisce 
l'occhio e I orecchio Un pic­
colo ciclo di due incontri sarà 
ambientato In una galleria 
d'arte dove è allestita una mo­
stra. La galleria è «Il Professi» 
ròsta» in via di San Francesco 
a Ripa 176 (telefono 
59.94.S47), la mostra, di Cate­
rina Invidia, si chiama «Esplo­
razioni dell'inconscio» e viene 
inaugurata, oggi alle 17,30 La 
pittrice, che è anche poetessa 
ha pensalo cosi di ospitare 
durante la durata dell'esposi-
ziorte,, the chiuderà il 6 mar­
zo, due incontri di poesia. La 
mtnirassegna si chiama «Il 
reale è l'immaginano* e vedrà 
succedersi fra i quadri di Cate­
rina Invidia due tornate di 
poeti. Al primo incontro, in 
programma oggi in concomi­
tanza con il vernissage, parte­
ciperanno i poeti Tommaso 
Di Francesco, Francesco Pa­
lissandro, Gianni Godi, Paolo 
Ruffini, Tonino Valentin! e 
l'attore teatrale Salvatore San­
tucci, Il secondo incontro è 
previsto per sabato e vi parte­
ciperanno. oltre a Caterina In­
vidia nelle vesti di poeta, an­
che Luigi Amendola, Sandro 
Di Segni. Adriana D Obici, 

la città portuale, racconta la 
•giornata particolare» di un 
padre borghese che viene a 
Civitavecchia per trovare it fi­
glio militare. Accanto al film 
vero si girano, ogni giorno, 
tanti altn film fatti di gente co* 
mune, che si è affezionata agli 
attori, al regista, che conosce 
bene la gente del set Di gente 
che si sente protagonista an­
che solo per uno sguardo di 
Mastroianni, per una battuta 
di Scola, per un sorriso di 
Traisi, Su tutti dominano lo 
stupore e 1 incredulità, dopo 
aver visto in azione l'affasci­
nante macchina del cinema. 
Ogni mattina davanti alla ca­
serma Piave si riunisce un 
sempre più folto gruppo di fe­
delissimi del set, che ormai 
sanno tutto e si sentono parte 
integrante del film. Mentre 

Goffredo Masottrte Manuela 
Vigonta Ancora sulla poesia, 
riprendono gli incontri della 
interessante e onginale rasse­
gna «Editoria di cultura» orga­
nizzala e curata da Ezio Ana­
nia Oggi alle 1645, presso la 
Biblioteca Vallicelliana in 
piarza della Chiesa Nuova 18, 
appuntamento con una casa 
editrice e una rivista letteraria 
L'editore Sandro Fem presen­
terà la sua «Edizioni e/o». 
mentre per «Prato Pagano» in­
terverranno i poeti Gabriella 
Sica, Stefano Fanfoni, Marisa 
MancinoUi e Giacomo F Re­
d i Saranno anche lette poe­
sie di Beppe Salvia. 

OLIMPICO 

Vecchioni 
presenta 
«Milady» 

• • Roberto Vecchioni toma 
sulle scene Domani sera alte 
21 presenterà dal vKo, al tea­
tro Olimpico, piazza Gentile 
da Fabriano, le canzoni del 
suo nuovo album Milady, 
pubblicato da poche settima­
ne Cantautore per amore ed 
insegnante di greco e latino 
per mestiere (da vent'anni al 
liceo Beccaria di Milano ma 
proprio di recente ha annun­
ciato la decisione di trasferirsi 
a Desenzano del Garda), Ro­
berto Vecchioni e evidente­
mente uno di quei musicisti 

una autobotte spruzza il piaz­
zale qualcuno se la prende 
con la pioggia che non viene 
«Il sor Ettore ha ragione a la­
mentarsi della stagione - dice 
Mano, ferroviere in pensione 
- , La scena andrebbe girata 
col cielo nuvoloso e qui c'è 
sempre il sole Ieri hanno do­
vuto girare con un telone ne­
ro, ma poi sòr Ettore ha dovu­
to rinunciare». Il set si anima-
arrivano i protagonisti. Scop­
pia qualche applauso «Ma­
donna quanto è arrabbiato 
Mastroianni' Fuma una siga­
retta dopo l'altra - esclama 
Linda, che abita propno da­
vanti alla caserma - , Troisi è 
più alla mano mi ha fatto an­
che l'autografo*. «Ma che ar­
rabbiato - ribatte il marito 
Carlo - . Quella è concentra* 
zione, Pensi che Marcello vie* 

che 'non"'cb'r»5cono-fansJa''" 
1 dei riunì e delle regole dell'in­
dustria discografica. Il suo pe­
nultimo lavoro, Ippopotami, 
risale ad oltre due anni fa, ed 
è il quattordicesimo in dtcìotto 
anni di camera 

Debuttò nel 71 con un al­
bum, Parabola, che lui dice 
•inciso in tre giorni di sudon 
freddi», comprato dagli amici, 
dai parenti e da qualche pri­
mo avventuroso acquirente. 
Nel 73 fini senza troppe illu­
sioni sul palco del Festival di 
Sanremo con una canzone 
bella e strana, l'uomo che si 
gioca ri cielo a dadi, ma la no* 
tonetà vera comincerà a giun­
gere un paio d'anni più tardi, 
con I album Ipertensione, che 
segna anche l'avvio di un lun­
go sodalizio artistico col pro­
duttore Michelangelo Romano 
e con l'arrangiatore Mauro 
Paoluzzi 

Da allora Vecchioni ha fir­
mato molte pagine interessan­
ti della canzone d autore ita­
liana, brani sospesi fra realtà e 
fantasia, che tradiscono il suo 
timore per il cinema, per le 
immagini, per la letteratura. 
Otto canzoni del nuovissimo 
Milady si snodano sul filo del-
ld memoria, con una partico­
lare attenzione ai sentimenti: 
cinismo e tenerezza in Poesia 
scritta in un bar, desiderio e 
delusione in Polo Sud l amore 
in Léonard Cohen, ed una sto­
na d'amore metaforica e divo­
rante nella title-lrack Milady 
Vecchioni le presenterà al 
pubblico accompagnato da 
un intera big band di ben do­
dici elementi ed una sceno­
grafia che si preannunci pa­
recchio spettacolare CAISo 

Marcel'o Mastroianni (sopra e a sinistra) a Civitavecchia durante le 
nprese del film di Ettore Scola 

ne qui e sta a guardare te e 
magari ti chiede pure qualche 
consiglio7'» 

Parte il pnmo ciak della 
mattinata Marcello (propno 
arrabbiato come lo vede la si­
gnora Linda) scende dalla 
macchina, getta la sigaretta, 
entra nella parte (si trasfor­
ma, come direbbe il signor 
Carlo) e gira la scena davanti 
alla caserma Ancora un ap­

plauso, qualcuno scatta una 
foto ricordo, di nascosto. Sco­
la è soddisfatto, ma dice che 
si deve npetere la scena. La 
gente non ha fretta di prolun­
gare questo momento magi­
co, che scuote il ntmo troppo 
abituate della provincia «E 
pensare che al cinema sem­
bra tutto facile Qui per mette­
re insieme cinque minuti fa­
ranno notte.», commentano 
due anziane signore 

CONCERTO 

Camini 
e i Dioscuri 
barocchi 
§ • Il Complesso da camera 
di Santa Cecilia ha realizzato 
al San Leone Magno per I Isti­
tuzione universitaria un orga­
nico programma dedicato ai 
massimi Dioscun barocchi Vi­
valdi con tre «Concerti» per ar­
chi, Bach con il quinto «Con­
certo» per clavicembalo e ar­
chi e (a Cantata «Jauchzet 
Goti» Sul podio Giorgio Cami­
ni, con l'intelligenza creativa 
della limpida concertazione e 
con l'efficacia puntuale dell e-
lastico geito, ha delincato 
quella solare traccia vivaldia-
na, che il Complesso di Santa 
Cecilia ha prontamente inse­
guito Solista al clavicembalo 
nel «Concerto* di Bach, lo 
stesso Camini ha offerto una 
lezione di virtuosismo croma* 
'co - carattere insospettabile 
nello strumento classico - nei 
difficili piani sonori, nelle lu­
minescenti filigrane e, forse 
più, nel «Largo» 

Motivo di festoso interesse, 
infine, la bella voce di Lli?a-
beth Norberg-Schultz che, nel­
la «Cantata» ha gareggiato con 
i virtuosismi e i timbri degli 
strumenti solisti Diciamo del­
la nitida tromba di Sandro 
Verzari net brano d'apertura e 
nel tripudio dell "Alleluia- fi­
nale, dell intenso violoncello 

di Nicolae Sarpe. Timbri e vir­
tuosismi fasciati dalla organi-
ca e fin d'ora inconfondibile 
identità vocale della giovane 
cantante, netta nelle due scis­
se componenti la limpida agi­
lità e lo smalto bruno del regi­
stro medio, emergenti con no­
bile espressione deH'«Ana» e 
nel «Corate» Successo lietissi­
mo 

' DUP. 

TEATRO 

Guardiamo 
dietro 
la tivù 
ami Nell'ambito della rassc-
gna "Cento giorni al San Ge-
[ìesio», nel quale la compa­
gnia di Cosimo Cinien presen-
ta una serie di «atti unici in re­
pertorio variabile», il mercole­
dì è dedicato agli incontri «ex­
tra* Stasera, tra .Scrupoli, di 
Mirabeau e .Non tutti i ladri 
veengono per nuocere, di Fo, 
nel teatro di via Podgora 1, al­
le ore 21, è la volta di Michele 
Mirabella in «Oh che passione 
la televisione1* Da un «inter­
no* del mondo Rai, un mono­
logo divertente su quello che 
accade di la dal tubo Catodi­
co retroscena, raccomanda­
zioni, aneddoti, insomma, tut­
to quello che avremmo voluto 
sapere della televisione ma 
che nessuno ci aveva mai sve­
lalo 

Orbis (prevendila biglietti con­
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
bicinoleggio 6543394 
Coltelli (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

O O R N A U DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Slel-
luti) 
Uidovisì: vìa Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia 
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01V 
gero) 

• FARMACHI 
Per sapere quali farmacìe sono di turno talafonara: 1921 (zo­
na centro); 1922 (Salarlo-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). Farmacia notturna. Ap­
pio: via Appla Nuova, 213. Aurelio: via Cichl, 12: Lattanzl, via 
Gregorio VII, 154a. Eeaulllno: Galleria Testa Staziona Termi­
ni (fino ora 24); vìa Cavour, 2. Eur: viale Europa, 76. Ludovl-
• I : piazza Barberini, 49. Menti: via Nazionale, 228. Osila Li­
do: via P. Rosa, 42. Parlali: via Bertolonl, 5. Plelralala: via Ti-
burtina, 437. Rioni: via XX Settembre, 47; via Arenula, 73. 
Portuentw: via Portuense, 425. Pranesllno-Cenlocelle 
: vìa delle Robinie, 81: via Collatlna, 112. Prenesllno-laWea-
no: via L'Aquila, 37. Prati: via Cola di Rienzo, 213; piazza Ri­
sorgimento, 44. Primavalle: piazza Capecelatro, 7. Quadra-
ro-CInaettla-Oon Bosco: vìa Tuscolana, 927; via Tuscolana, 
1258. 

Onera. Alle sei opere di Giacomo Balla che la Gallarla d'art* 
Moderna custodisce, al aono aggiunti trentaelnqua dipìnti 
che le figlie del pittore hanno donato al museo. Orarlo: 9-
14, sabato 9-19. domenica 9-13, lunedi chiuso, La mostra 
è stata prorogata fino al 27 marzo. 

Tarme romane • vha quotidiana. Dal bagno privato alle pub­
bliche terme: plaeticì e calchi. Muaeo della civiltà roma­
na, piazza Giovanni Agnelli 10. Ore 9-13.30, domenica 9-
13, giovedì e sabato anche 16-19. lunedì chiuso. Fino al 18 
aprite. 

La Belle Epoque. Cento originali dal 1880 al 1900. Sala della 
posa Allnarl, via Alibert 16a. Ore 11-13 e 16,30-19.30, lu­
nedi chiuso. Fino al 31 marzo. 

La fotografia al Museo D'Orsay (1839-1922): le grandi tappe 
della atoria della fotografia. Villa Medici, viale Trinità del 
Monti 1. Ore 10-13 e 15-18.30, lunedì chiuso, Ingrasso lire 
3 000. Fino al 27 marzo. 

Balthus: disegni d'Italia. Scuola francese, piazza Navone n. 
62. Ore 16.30-20, domenica chiuso. Fino al 23 marzo. 

Plrenssl • la veduta del Settecento • Roma. Cento grandi In­
cisioni o quattro matrici in rame incise dal Piraneal. Pa­
lazzo Braeehi, piazza S. Pantaleo. Ore 9-13.30, giovedì e 
sabato anche 17-19.30, domenica 9-12.30, lunedì chiuso. 
Fino al 25 aprile. 

• V I R S O I L C O N O R n S O 

FEDERAZIONE ROMANA 
SI tengono i congressi dì: Inps con Morelli; Atac con Tacci; 

Usi Rm6 con Crucianelli. 
Hotel Naalofurio (piazza Montecitorio) ore 11 presentazione 

alla stampa degli atti del Convegno europeo centri anti­
violenza (fola, Salvati, Pedrazzi). 

Edlller. Ore 17 c/o cantiere costituzione cellula Edilter (Co­
sentino). 

Avviso. La aegreteria della Federazione sollecita I compagni 
che hanno presieduto i congressi di sezione che non han­
no ancora consegnato verbali a documenti conclusivi a 
tarlo immediatamente. 

COMITATO REGIONALE 
É convocato per venerdì 3 marzo alle ore 9.30 cfo il C. regio­

nale (via dei'Frentam) il comitato direttivo reg.te su: «Si­
tuazione e iniziative alla Regione Lazio*. 

Federazione Castelli. Frascati ore 18.30 gruppo Comunità 
montana. 

Federazione Civitavecchia. Civita Castellana sez. Togliatti 
ore 19 riunione au «Conaultazione bilancio preventivo al­
la Regione lazio per l'89 e predisposizione proposta di 
legge reg.le per l'istituzione della provincia di Civitavec­
chia- (Rovere). 

Federazione di Fresinone. In Fed. ore 18 attivo delle ragazza 
comuniste (Manue' i Gabriele); Alatn ore 15.30 assem­
blea della Fgel (Oi Cosmo, Bottini). 

Federazione Rieti, laloccl ore 20.30 ass. segretari dì sezione 
di Fara Sabina (Renzi). 

Faderaalone di Tivoli. Monterotondo ore 8 volantinaggio del­
la Fgci sulla violenza sessuale. 

Federazione di Viterbo. Tarquinia ore 18 Cd. 

Congresso nazionale. Si cercano compagni che siano buoni 
conoscitori di lingue straniere disposti a prestare la loro 
collaborazione in occasione del 18 Congresso nazionale 
del Pei. Rivolgersi al compagno Mario Schina presso il 
Comitato regionale Pei Lazio, tei. 4921S1-4957995. 

• PICCOLA CRONACA I 
Lutto. É scomparsa Barbara,, figlia dei compagni Achille e 

Laura Finamore. La notizia ha gettato nello sgomento tut­
te le campagne e i compagni. Ad Achille e Laura va t'ab­
braccio dei compagni della cellula Taxi, della Federazio­
ne romana, del Comitato regionale e dell'Unità — — 1 ne romana, aei comitato regionale e dell Unità 

Lanterna magica, un sogno lungo otto centimetri 
ROSSELLA BATTISTI costruita agli inìzi del secoìo, questa mostra è dato dai vetri- controbilanciala dai drammi Laura Minici Zotti effpttuprA 

«Gatti al chiaro di luna», vetro dipinto a mano su (ondo nero animato con doppio sistema 

: • • Lanterne magiche: c'è 
- qualcosa di più dietro il river­

bero colorato ,che questi 
proiettori antelilteram riman­
dano allo spettatore. Un'om­
brosa malìa eheP oggi come 
ieri, cattura (e attenzioni pro­
fonde della nostraifantasia in 
una ragnatela.dì. luci sempre 
ritessuta, Né scomporre gii og­
getti deirineanto jn un'asetti­
ca esposizionervda'ijn lato le 
scatole ottiche, dall'altro i mil­
le vetrini dipinti -risolve Inar­
cano, pronto, a .riaccendersi 
dietro al semplice tremolio di 

una lampada a petròlio, 
La mostra in corso al Mu­

seo nazionale delle arti e tra­
dizioni popolari permette co­
munque un incontro ravvici­
nato da non perdere con le 
lanterne magiche. Attingendo 
largamente alla preziosa coi* 
lezione, di Laura Minici Zotti, 
la mostra ne espone diligente­
mente numerosi esempi. Dal­
le squadrate forme lignee dei-
la lanterna magica attribuita 
al Selva intomo alla metà del 
Settecento, all'austera «latta 
verniciata di nero* di Plank 

costruita agli inìzi del secolo, 
il percorso evolutivo di questi 
ingegnosi apparecchi vede 
meccanismi sempre più raffi­
nati che sfoceranno poi nel­
l'odierno proiettóre per film. 

Accanto alle pur estrose 
forme di lanterna, spuntano 
curiosi «parenti» degli appa­
recchi ottici: qua uno zogro-
scopio, dalla struttura più 
semplice del nome - una 
grossa lente e uno specchio al 
mercurio - ; là dei peep*eggs in 
alabastro per dei mini-show 
da guardarsi con domestica 
tranquillità. Ma l'attrazione ve­
ra, il fascino più intenso di 

questa mostra è dato dai vetri­
ni disegnati e dipinti a mano 
con stupefacente pazienza, e 
che ih mólti casi un'elementa­
re gioco di leve riesce a tra­
sformare in illusioni infinite. 
Una rosa che sboccia, due 
gatti che si soffiano sotto il 
chiarore della luna e, imman­
cabile, anche una danza ma­
cabra di scheletri. I soggetti 
raffigurati provengono da un 
immaginario collettivo sempre 
attuale che favoleggia di posti 
esotici (comenetlaseriededi­
cata ad arti e mestieri in Cina) 
o di biblici miti (Ester), dove 
l'ingenuità delle fiabe viene 

controbilanciata dai drammi 
della storia (la particolareg­
giata decapitazione di Maria 
Stuarda, ad esempio). Com­
plice, però, un'inclinazione 
naturala dei meccanismi per 
gli effetti comici, scorre per 
tutta la collezione una vena 
umurislìca inesauribile espres­
sa in nasi che si allungano, 
apparizioni grottesche, acro­
bazie in miniatura. 

Se poi tutta questa efferve­
scenza di immagini vi galva* 
nìzza oltre misura, potete tor­
nare il 22 marzo o il 4 maggio 
alle ore 18, quando cioè la 
compagnia «Nuovo Mondo*1 di 

Laura Minici Zotti effettuerà 
uno spettacolo con le lanter­
ne magiche secondo i dettami 
della tradizione. Potrete speri­
mentare cosi, in quest'epoca 
di alta tecnologìa.Je emozioni 
stupefatte dei nostri bisnonni 
e scoprire nell'essenzialità di 
albe e tramonti il segreto di 
questi sogni formato otto cen­
timetri.., 

Prima del cinema. U 
lanterne magiche, la mostra 
prósegue, ai Museo delle arti e 
tradizioni popolari fino a m 
maggio con Orario dalie 9 alte 
13 (fermata metrò Eur-Màrco-
ni). 

l'Unità 
Mercoledì 
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TEUROMA S6 

O r * 17 ,10 «La pattuglia dal 
daaartoe, talalllm 18 elronei-
de», telefilm 18 ala pattuglia 
• M deeerto», cartoni 19 3 0 
«Malù», nevata 2 0 3 0 «La 
anta apada dal vendicatore», 
film, 2 2 . 3 0 Teledomani 2 3 
Tg Rema, 2 3 . 4 0 «L uomo più 
velenoeo dal cobra» film 

GBR 

Ore 13 «Dama de rosa» no 
vela 16 3 0 SI o no 16 Car 
toni animati 18 «Aeroporto 
Internazionale» sceneggiato 
18 3 0 «Dama de rosa» nove 
la 19 3 0 Videoglornale 
2 0 3 0 II mondo di Matta 2 2 
Clik 2 2 3 0 «Orient Express» 
telefilm 2 3 4 5 Servizi specia 
ti 2 4 «Aeroporto Internazio 
naie» sceneggiato 

N. RETE ORO 

Ore 13 Roto Roma 13 3 0 
Tracktng 14 3 0 Take Off 
16 45 «L idolo» novela 18 
«God Sigma» cartoni 18 3 0 
Teneramente Rock 19 1 0 T g 
Giovani 19 3 0 Tgr 2 0 3 0 
«La spia dell imperatore» 
sceneggiato 2 1 35 Night 
Fight 0 15 A vostra scelta 

* ^ ' 18 3 0 «Ironsid 

CINEMA • OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

VISIONI I QUIRINALE 
VHNenonele 190 

l 8 000 
Tel 462653 

Mon b«l amour di Josi Pinhe ro E 
IVMI6I 116 22 301 

M M K M V H U l L 7000 
Via Siamia I (Pana Baiognal 
Tei «8677» 

Cocktail di Rogar Doneldion con Tom 
C u » BR (16 22301 

OIMUNETT* 
VieMMmsh.lt! S 

l BOOO 
Tal 6790012 

Danna Bull orlo di une criel di nervi d 
Fedro Almodover con Caimen Maura 
BA 116 30 22 301 

L 6 0 0 0 
Tel 851195 

Affari d oro di J Abrehme con Bette 
Mldhv e Ui Tomlm 89 116 22 301 

MALE 
Putto Sennino 

L BOOO 
Tel 5810234 

OQorille nana nebbia di M Àpted con 
Siooinnev Wee»er DUI15 30 22 301 

Piena Cavour 22 
L 1 0 0 0 

Tel 32)1896 
Cosatoli di Roger Doneldion con Tom 
Cmiia BR (16 22 301 

•EX 
CornTneite 116 

L 6000 
Tel 864165 

VieL diLeim. 39 
L 6 0 0 0 Red e Toby nemiciamici DA 

Tel 6960930 116 <5 22 151 
AtMAlCIATORI M X Y L 6 0 0 0 H a i par adulti 110 11 30 16 22101 
Via Marnatelo 101 Tel 4941290 

L 7 000 0 Gorilla nella nebbia di M «pted 
con Slgournev Weevtr DR 

Mignon 4 partita di Francesca Arch bu 
gì con Stefania Sandrelf DR 

(16 30 22 30) 

MALTO L 6 0 0 0 
V« IV Novembre 156 Tel 6790763 
•ITI 
Viale Somalia 1 

L 8 0 0 0 
Tel 837481 

__B__J eefè di Percy Adlon con Ma 
rienne Sagebfechi H 6 22 301 
Nlghtrnere 4 di Renny Harln con flo 
h . . C-1.....4 u ne t-ì in\ bert Englund H (16 22 301 

V Accademie degli Agisti 67 
WMoewt l 11515 22 301 

RIVOU 

Vialembarrta 23 
L BOOO 

Tei 480883 

flebue di Massimo Guglielmi con Char 

lotte Romphng G 116 22 30) 

AMERICA 
VàjN dal Prende 6 

L 7 0 0 0 

Tel 5816168 

Aden Nailon di Graham Baker FA 
116 2230 ) 

HOUSE ET NOIR L 8 0 0 0 
V» Sberla 31 Tel 864305 

D Chi ha incastrato Rogar Rebbit di 
Robert Zemeckis BR 116 22 301 

Vie Archimede 71 
l 8000 

Tel 676567 
0 Un mante e parta con Barbera ifer 
shev DR 11630 22 30) 

M V A L 
Vie E 17S 

L 8000 
Tel 7574549 

Niehrrnare 4 di Renny Harlin con Ro 

bari Englund H 11622 301 

ArWTON 

ViaCicarona 19 
L 8 0 0 0 

Tel 3212597 

0 Doriti» nella riabbia di Michael 
Apterl con Sigournoy wtever DR 

115 30 22 301 

IUKRCINEMA L BOOO 

Vie «minale 63 Tel 465498 

I l iofnl dotoommicaario Ambrosio di 
Sergio Corbuci con Ugo Tognaiil G 

118 30 22 30) 

ARIBTON» 
OeUerie Colonna 

L 8 0 0 0 
Tal 679386? 

Mlailisipi Bumlng * Alea Parkef con 

Gene Haeemen e WHIem Dafoe Dr 
(16 17 30 20 22 301 

UNIVERSA!. 

Vie Ben 1B 
L 7 0 0 0 

Tel 6831218 

o al r a d Jorio Mlus 116 22 301 

A8TRA 

Viole Jonio 225 

l 6 0 0 0 Prima di mettanone di Martin Brest 
Tel 8 ) 7 ( 2 5 6 con Robert De fllro Charlea Grodin G 

(16 22301 

VIP-IDA L 7 000 
Via Galle e Sldeme 20 
Tel 8396173 

• Caruso Pascoski di padre polacco 
di e con F Nini 8R 11615 22 30) 

ATLANTIC 

V Twceiena 746 

L 7 0 0 0 
Tel 7910656 

Cocktail di Rogar Donaldson con Tom 
Cr i i» BR 116 22 301 

• VISIONI SUCCESSIVE J 

MHUITUf L 6000 
CeoV Emanuele 203 Tel 6876465 

0 Un affare di donna di Claude Che 
croi con Mafie Hupperl DR 

116 22 301 

AMBRA JOV1NIUI 
Piane G Pepe 

13000 
Tel 7313306 

EIVMI8I 

« SOiioni 64 
L 6000 

Tel 3581094 
Dersuuiel»H730l Roshom«nl20) I 
pene eemurel l i 1301 

Piana Sernpiene 11 
L 4 5 0 0 

Tel 690817 
Film per edulti 

P.leBaWum» 62 
l ?ooo 

Tel 347582 
0 CompagM di acuoia di e con Càio 
" ' BR 118 22 301 

AQUILA 
WalAoHe 74 

L2O0O 
Tel 7694951 

Le signore del cevelli EIVM19I 

•rwsnim L 8 000 
HanlWroW 2« Tel 4761707 

• Caruso Pescosi! di padre polaecc 
di e con f Nuli BR (te 22 301 

AVORIO EROTrC MOVIE L. 2 000 «e» par adulti 
Via Macererà 10 Tel 7563627 

•LUEMOON 
Via dei «Cantoni 83 
«UBTOL 
VlaTuKoleha 950 

l 6000 
Tel 4743936 

film per aduli) (16 22 301 
eJOUUfi ROUGE 

VjaM Corblno 23 

L 3 0 0 0 Super maechio per Karim a Marine E 
Tel 5662360 IVM18I (16 22 301 

L 6 0 0 0 
Tel 7616424 

Film par adulti 

NUOVO 

LargoAtctongnl 1 

L 5 000 Q Voci torvlane sempre presenti di 

Tal 588116 Toronce OaviM DR 116 30 22 30) 

CAUTOl 

Vaio Sacconi 39 
l 7000 

Tot 393260 
Meenwalker di Jerry Kremer con Mi 
chael Jackson FA (16 30 22 30) 

l 2 000 FMmeara 
«iamRepubbfce Tel 464760 

eAPHANrCA L 8000 
Piene edenica 101 Tal 6792465 

Oladrl di eeponette * e con Maurizio 
Nicheli) BR (16 30 22 30) 

MlUDtUM L 3000 Firn por e 
Pira9 Romeno Tal 5110203 

CAPRANICH6TTA l 8000 
PloMomecilorio 125 Tel 6796957 

A Mira Nat Dr 
116 22 301 

BPIENOIO L 4000 Film par adulti 
ViePierdelloVlanoa Tel 620205 

CAIflQ 
vii cantaro Tel 3661607 

llencenew e I lette nani oS w Di>™« 
OA (16 20301 

im** L 8 000 0 tono eccuse di Johnalan Kaplan 
con Jodie Fotler e Kelly M c M i OR 
Iv-MHI (1600 22 30) 

VOLTURNO 
VlaVoltumo 37 

L 4 500 Film Par adulti 
Tal «33744 

• sono I raccertò aaneuaN di Cieciolina 
fc «MISI 

• CINEMA D'ESSAI I 
DIAMANTE _ 
Vtafwwlnfcasrj 

L,6(X». 
Tel 295606 

Prima di meninone di Martin Brest 
con Robert Da Nera Charles Grodin G 

(16 22 301 

DELIE PROVINCIE 
Vie Provincie 41 

Pana con Barbro Streisand Roga di 
Tel 420021 MartiniRltt DR, 

S*l i l i BOOO J-tesem al vie hnleaerne di Gianni • C I N E C L U B I 
P.neColedlRieriM 74 Tt̂  687M62 Amalo ,«»i<*r*e»e >oden _ OR 

WeSlopoenl. 7 

B#jft* r 

11600 22 301 

L. a OSO. ° (atta accuse, di Johnian Kaplan 
Tel 870245 con Jo4» follar e Kely Mc_Ms OR 

«• (VMHI W a i M ' i . H B » 

LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO I brutti sporchi a ceti «I d. E Scoi» 
CULTURAU 11530-20 301 
Vie THurme Amica 15/19 
Tel 492408 

S^ac^t^'taeTalirA'WaicI» TA 
* % (1630-22301 

Vie Perugia. "34 
Tel 7001768 7822311 

Cinema apagrtofo La «Savina di Lu i 

989. ' iwfaWM 
L 7000 

TM 5010882, 
Nlgktmero4 di Rem» Htrlin conRo-
batiEngkihd<H (1622301 

Piane Sonnino, 37 

Piena la Lucina 41 

L 5 0 0 0 0 11 piccolo diavolo * Roteilo Ben gn 
Tel 682884 ™r> Walter Mailheu Roberto Benigni 

w 8R - 1 V (1630.22301 
l 8000 

Tell6B76126 
'0 ra di Luigi Magni con Giancarlo Gian 
njr» Ornella Muti BR (11122301 

«.LABIRINTO l 6Ó00 fALAA Cura la tuedeetra diJean 
Vie Pompeo Magna 27 L« Jodjd , 1 » <» « 30 
Tel 312283 SALA B Reasegnel Bargmen Donne in 

anele 118001' Sorrlei di una notte 
d astata 120 op) Scena da un metri 
•Miti» 121 30) 

UHI 32 
L BOOO 

Tel 6910968 

Cereo d Hat», 107/a 
L" f 000 

Tel 86S>36* 

O Sotto aceuaa di Johnatan Kaplan 
B con Jodle Foeter o*Keny Modlka DR 
'(VM19) H6162230) 

TalUR l 35002500 
Vi» degli Errine!» 40 
Tel 4967768 

Scendalo in diretta W 

• SALE PARROCCHIALI I 
- 8 , 0 8 Bar|taarnioiRickird.Difiiner con 

Bill Murray H (16 22 30) 

yiee.VdalCermelo 2 Tel, 6982296 

L 6 0 0 0 AmmaiiavBmpiri2dirorrimvL«eWal 

* - - - - lece H ( ( 6 3 0 - 2 2 3 0 ) 

CARAVAGGIO 

yiePaMef» 24/6 Tal 164210 

«OJB 

l t fp»M' ' ' * L8'000 O P M f ^ r ^ r ^ r j T h e o A r , 
Cara» * Plori Tal «864396 jhejoc^tiloiVn Tania pa(ajotagou ^OR 

"l BOOO SAIAA QVn «ice di nome Wanda 
Tei 4751100 «CharteeCrichton con John Cloe» Ja 

mia le» Curili BR (18 22 301 
SALA a Matador di Pedro Almodover 
con Aesumpta Seme BR 
(1830 2230) 

• FUORI ROMA I 

ALIANO 
FlOftOA Tel 9321339 Congiunzione di due lune E IVM19I 

(15 30 22 161 

Via ««1011111 6 t FIUMICINO 
Tel 6440045 *Paaa 

OAROEN 
Viale Traslevere l«#/a 

L 7000 
Tel 662849 

0 Un paeoa di noma «Vendo di Char 
loeCrlchton con John Cleese JamieLee 
Curila BR (16 15 22301 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo Panna 6 

Tel 9420479 

wwirnaBiaM 43 
L 7 0 » 

Tel 664149 
Lei lo A M di 0»n Oon» con Grflm 
Duma BR (1630 22 30) 

VlaTereniojo 
^ 7000 

Tal 7596602 it 
H frullo dalRaeeero di Gianfranco M n 

r conOrnelleMuilaPhilkipeNoret 
(16 22 301 

BUPERCINEMA Tel 9420193 

«REOORY 

yieOreaorioVII 160 
J. 8 0 0 0 

Tel 8380600 

D Caruso Paacoski d^padrapolaoco 
di « con F Nuli BR 116 30 82 30) 

NOODAV 

largai Merce»» 1 
L BOOO 

Tel 858326 
Tradita di ContGavraa con Debra 
Winoor Tom Barenger DR 

116 30 22 301 

OROTTAFERRATA 
8 0 8 

L 7 000 Tel 9466041 
0 Un goriH» nelle nebbie d M Apltd 
con 8gourney VVeaver DR 

(15 30 22 30) 
VENERI L 7 000 Tel 9464592 

VieGInduno 
L 7 0 0 0 

Tel 582496 
L oreo ci Jean Jacquee Anneud DR 

116122 301 

N frullo del pascerò di Gianfranco M n 
gozzi con Ornella Muti Phll ppe No ret 
DI! 11600 22 30) 

•UNO 
Vie Fogliano 37 

L 8 000 
Tel 8319941 

0 Un pesca di nome Wanda di Char 
(esCrrchton con John Cleese JamieLee 
Curili |16 16 22 301 

MONTEROTONDO 
NOVO MANCINI Tel 9001888 

L 6 000 SALA A 0 Compagni di scuole di e 
Tel 5126926 coti Carlo Verdone BR 116 22 30) 

SALA B Rad a Tony nemici amici 
DA 116 22 30) 

Provocanonl aolouoli E (VM1B) 
116 22] 

ChusoperresteutO 

Vie Ovatterà. 121 KRYSTALl 
Via Panin i Tel 5602186 L 5000 

0 ra di luig Magni con Giancarlo Gian 
nini Ornella Muti 6R 116 22 301 

MAESTOSO L 8 0 0 0 
Va) Appi» «16 Tel 786066 

0 Un pesce di noma Wanda di Char 
lea Cnchton con John Ciao» BR 

(16 15 22 30) 

SISTO 
Via del Romegnot Tel 5610750 

L 8000 

MAJESTIC L 7 000 
VIpSS Apollo* 20 Tel 6794908 

MERCURV L 6 000 Film per adulti 
Via di Porta Castello « • Tel 
6673824 

Q Cavalli »' nasce di Sergio Slamo con 
Paolo Mendel David Rnndno BR 

(16 22 301 
116 22 301 

SUPERBA 
Vie delle Meme 44 Tel 5604076 

L 8000 

TIVOLI 
OIUSEPPETTI Tel 0774/2B278 Riposo 

METROPOLITAN L 800Q 
Vie del Cor» 8 Tel 3600933 

L 8 0 0 0 
WaWnTbO 11 Tel 869«93 
MODERNITTA 

O Mortaoci di Sergio Cini con Vittorio 
Gasaman Malcom McDowell Caco) Alt e 
Mariangela Melato BR 11622301 

VALMONTONE 
MODERNO Non pervenuto 

• La vita * un lungo fiume tranquillo 
di Etienne ChaMnz BR 116 22 30) 

VELLETRI 
Riposo 

Plana RepuCclici ia«4 
L 6000 

Tel 460285 
Film par adulti (10 11 30/16 22 301 Tel 9 6 3 3 1 4 7 

MODERNO 
PvmeRepubbka 46 

L 5000 
Tel 460286 

Film per adulti 

NEW YORK < l 7000 
M delle Covo 44 Tel 7810271 

Coeoon 2 11 ritorno di D Petr e con 
Courteney Co» e Tahnee Wefch FA 

116 30 22 301 

PARIS L 8 000 
Uà Magne Grecie 112 Tel 7696568 

Mlssissip! Burning di Alan Parker con 
Gene Hackmen e WHIem Daloo DR 

US 22 301 

MNUrNO 
Vicolo del Piede 19 

L 6000 
Tel 6803622 

Birdy (versone inglese) 116 22 40) 

L 6 000 
Vie Appio Nuovo 427 Tel 7610146 

Ivierylin I amour Taboo N' 3 E 
IVMI8) 116 22 30) 

PtnWCAT 
Vie Caroli 96 

L 4000 
Tel 7313300 

Film per aduit I I I 22 301 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante C Cemtco, D A 
Dissoni animati DO Documentano DR Drammatico E Erotico 
FA Pantascenza G Giallo H Horror M Musicala) SA Satirico 
S Ssntimantale SM Storico-Mitologico ST. Storico W Wt-
•ttfn 

SALAA,Cowon2 )l ritorno di D Pe 
trw KmCoùntrwvCORsTahnepWelcri 
FA (16 22 30) 
SALAB 0 Un ptaca di fioro* Wanda 
diCrwInCrichtw cwJotmCteese Ja 
m » L M Curtn-BR (16 22 30) 
0 r« di Luigi Meigni con Gnncavlo Gian 

wm OrnalliMuti 6B (16 22 3 0 

" 0 Un paaca di noma Wanda à Charles 
Cnchton con John Cleese Jamie Lee 
Curtis BR (16 22 301 

Homtboy di Mictirje) Seresin con M 
ckeyRourke DR 116 22 30} 

• PROSAI 

AGORA 60 (Va de la Pen tenia 33 
Tel 6530311) 

Alle 21 Colpa dal ttmpo d M 
Alba Palane con G Bolton L 2a 
pe lon Reg a d Albe io Maceri 

AL BORQO (Va de P£ntemer 
11/c Te! 68619261 
Alle 2 ) Cronica d Nno Romeo 
Mus che di F Pr ne vai 

ALFELUNIIVa F Carle!. 5 Tè 
5744014 67B3595I 
Alle 22 00 Lancio Party quas una 
coffda per debmtant 

ALICE & COMPANY CLUB (Va 
Monte d e l * Fama 36 Te 
6879670) 
Alle 1800 Giochi di comunica lo 
na • d «prataiona II pubbl co co 
me protagon sta 

ALLA RINGHIERA (V a dei fi ar 81 
Tel esaerii) 
Alla 2115 Gonnella buffone è 
C E Gadda con la Compagnia Alla 
Rnghera Rag a d Angelo Gud 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 
Alle 2100 Una dalla ultima aere 
dÌeanWvalodi.CariQGoldon con I 
Teatro di Roma Reg a d Mauri a 
Scaparro 

ATENEOETl (Vale delle Se enze 3 
Tel 4455332) 

Alle 21 La natura non indìffaran* 
t a Progetto e reg a d Anton n Ne 
wller 

AURORA (Via Fiamma 20 Tel 
Alla 10 I 
viHan N r t o M o «Jet auo modo di 
(Magnar a vivara d Guido F nn 
con la compagn a teatrale fLa Ve 
nexiana La Zueca> Reg a d Aldo 
Ledo 

BELLI (P azza S Apollonia 11/a Tel 
6894875) 
Alle 21 CO Nanad Roberto Le e 
con Lue a Prato Renzo R na d Re 
g a di Dino Lombardo 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Va Labcana 
42 Tel 7S534951 
SALA A Venerd alle 21 Chi pa 
ga? Paga Moro d| e con Franco 
Ventunn regia d, Francomagno 
SALAB fi poso 

CENTRALE (Va Celsa 6 Tel 
6797270) 
Alle IO CO L avaro e L cataria dal 
la poata d Carlo Goldoni con la 
Compagn a Stabile Reg a di Romeo 
DI 8agg s 

COLOMBO (V a Capo d Afr ca 5/A 
Tel 736255) 
Alla 2115 Cantata aitavata par 
ottano danianta con la Cooperai 
va Lo Sp raglio Reg a d Enzo Aro-
nica 

CONTATTO (Va Romagnoli 155 
pit ia Tel 5613079) 
Venerdì aìle 21 RiaoboNanto ras 
segna ^ Teatro Cabaret con l K 
be| e G Pa -na 

DEI SATIRI IV a d Grottapnfa 19 
Tel 6875831) 
Alle 20 30 LI nasuta da hi alnna-
co di E Scarpetta con la Compa 
gnia Baracca a Bu/attjni Reg a di 
Carmelo Savignano* *y * * 

PILLA COMETA J V a U e k T t ì W » 
Marcello •?- Tel f m f f l L ^ 
Aliasi SaraiM»*alÌeÌcli Lucia Poi. 
« Laura Fischietto con Lue a Poi e 
Ka«a Ortolani 

DELLE ARTI (Va Seda 59 Tel 
48)8599) 
Alle 2 ( 0 0 U h / * Llly di B»r irof e 
Gredy con Antonella Siam R ccar 
do Garrpna Reg a di El o Pandoll 

DELLE MUSE (Va Fóri. 43 Tel 
88313001 
Alla 2100 La praaMantaaea da 
Hennequin Weber con G g Reder 
Mnnle Minopr>p Rega d Aldo 
G utlrè 

DELLE VOCI (Via E Bomboli 24 
Tal 6810118) 
Alla 1000 Carnwn d Mermee 
Bizai con la Compagn a «Il teatro 
delle Vocìi Reg a d Nino Oe Tali s 

DE SERVI (Via del Mortaru 22 Tel 
6795130) 
Alle 21 Sarraaìr» da H De Bai 
zac Con il Cabaret Volta re Reg a 
di G useppe Zambon 

OU8E (V a Crema 8 Te 7013522) 
Doman ale 17 30 Non sparata 
sulla mamma d C Te fon con a 
Compagn a II C art de 100 Reg a d 
S Arneodo ea 

ELISEO (Va Nazonae 183 Tel 
462114) 
Domati ale 2045 PR MA Anna 
dai miracoli d W G bson Con Ma 
r angela Me alo Reg a d G ancar o 
Sflpe 

E T I QUIRINO IV a Marco M nghet 
t 1 Tel 6794595) 
Al e 20 45 La vsdova sot t ra d C 
Go don con M Ma 'attt e F F o eri 
t n reg a d G Cotteli 

E T I SALA UMBERTO (Va della 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Alle 21 00 La viaionl di Morlimar 
(ovvarto La Paaaiona ascondo 
Gualandi) con Paolo Ross Lue a 
Vas n Reg a di G amplerò Solari 

E T I VALLE IV a del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 
Alle 2100 Turandolo C Gozz 
con Aldo G ultra Roberto 8 sacco e 
Angela Card le Reg a d luca De 
Fusco 

FURIO CAMILLO (V a Cam Ila 44 
Tel 7887721) 
Alle 2100 Opposizione dalla 
creatura d Marcello Sambat con 
Dana De Fior an e Marcello Samba 
t 

OHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Ver.ertf alle 2 1 0 0 f RIMA N lutto 
di addio» ad Elettra d Eugene 
0 Ne II Con ^Compagnia Siab le 
del Teatro Ghtona Rag a di Edmo 
Fenogio 

GIULIO. CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 
Alle 17 C * un uomo in mat to al 
mar* con G anlpnco Jannuzzo 
Reg a d P no Quartullo 

IL PUFF (V a G gg Zanazzo 4 Tel 
5610721) 
Alle 22 30 Maglio tardi e h * Rai d 
Amendola & Amendola con Landò 
Form Gy$y Valer Reg a degli ag 
tori 

LA CHANSON (Largo Brancacco 
82/A Tel 737277) 
Alle 21 45 Sorrisi a Chamon d e 
con Dino Verde 

LA MADDALENA (Va della Stelle, 
ta 18 Tel 68694241 
Domani alle 21 Oltra H muro di 
neMiiaconlaComagnaFisher Re 
già di Rosa! a tirando 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano 1 Tel 6783148) 
SALA A Alle 2 1 0 0 Saggio degli 
ali ev del secoridoinno della scuo 
la d Teatro iLa Scalettai 
SALA 8 Alle 2 1 0 0 Non tu t t i I 
ladri vengono par riuocara d Da 
r o Fo con a Compagn a delle Ind e 
Reg a d R ccardo Cavallo 

MANZONI (Va Mpmeitebio 14/c 
Tel 31 26 7?) , 
Alle 21 Pigiama par sai d M Ca 
moletti con la Compagn a «ti 8a 
raccone» Regia d Lu g Tanl 

O R O L O G I O (va de Fiippm I T A 
Tel 654B73S) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 2045 
La donna neH armadio di Ennio 
Fiatano con la compagn a 11 Pania 

* Cardia d^pnoconti Regia W M 
Fedele 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEOJTel 6644330) Hpo-

PAR(OL. (Va Giosuè Sorsi 20 Tel 
8Q3523) * * * 
Alle 2130 Gli innamorali di C 
Goldon con Giuseppe Pambier 
L a Tanz e con G useppe Perl le 

PICCOLO ELISEO (Va Nazonale 
183 Tel 465095) 
Alle 21 Maia • poi Maia con la 
compagnia del Teatro El seo Regia 
d Cjaud-o Carajoli Mus che d J H 
Roland 

POLITECNICO (Via G 8 Tiepob 
13/a Tel 3611501) 
Alle 2100 La piramide di Copi 
con il Teatro Aujonomo di Roma 
Reg a d S to/p Benedetto 

ROSSINI (P azzaS Cu ara 14 Tel 
6542770 7472630) 
Alte 21 Vigili Urbani d Nando Vi 

O r e 1 3 «Ironside» te le f i lm 

«Dancing» te lenovela 

3 0 «La pattugl ia de l d e 

serto» telef i lm 1 7 «Bracco 

baldo» car toni an imat i 

1 8 3 0 «Ironside» te l t f i lm 

2 0 3 0 «La leggenda di Robtn 

H o o d » f i lm 2 2 3 0 «Ed ora 

punto a capo» f i lm 

ta e Checco Ou ante con Anta 
Du ante EmanueeMagnan rega 
d Le a Duce 

SALONE MARGHERITA (Va due 
Macel 75 7el 67982691 
Al e 21 30 Viva Viva San Culotto 
commed a mus cale scr tta e d et 
ta da Caste acc e Pngtore Con 
0 aste tone loePppo F anco 

SANGENESIO(VaPodgoa 1 Tel 
310632) 

Alle 21 00 Oh cha passiona la 
televisione! d e con M chele M ra 
be a 

SISTINA (Va S st na 129 Tel 
4756841) 
Ai e 2100 I satta Ra di Roma due 
lemp d Lug Magni con Gg 
Proett Reg a d PeiroGa ne 

SPAZIO UNO (Va de Pan er 3 Tel 
5896974) 
Alle 2 1 X Insegnami tutto Cèti 
na d Maria Pacome con il Colletti 
vp Isabella Morra reg a di Sav ana 
Scali 

SPAZIO ZERO (Va Galvan 65 Tel 
5/43089) 
Rposo 

SPERONI (Va Lug Speron 13 Tel 
4126287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Va Cassa 
871/c Tel 3669800) 
Alle 21 30 II mastiara dell ornici 
da d R chard Harr s con R ccardo 
Piai Enno Col torli Ursula Von 
Baechler 

STUDIO ELEONORA DUSE (V a V t 
torà 6 Tel 654460121 
Alle 2100 Schegge d Mancia 
Boggio regia di Andrea Camillert 
(VM18) 

STUDIO T 8 D (Via della Pagi a 32 
Tel 5895205) 

TEATRO DUE (Veolo Oue Macelli 
37 Tel 67882591 
Rposo 

TEATRO IN (Va degli Amatricianl 2 
Tel 68676101 8929719) 

Alle 2100 Fonoafara di Fosfora 
con Enzo Berard e Antonio Amen 
do|a Reg a d Antonio Amendola 

TEATRO IN TRASTEVERE IV colo 
Morop 3 Tel 5895782) 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 S a n » 
luca con Stefano Antonucc Mau 
r z o De La Vallèe e Gianna Loffredo 
SALA TEATRO Rposo 
SALA PERFORMANCE Rposo 

TRIANON RIDOTTO (Via Muz*> 
Scevola 101 Tel 7880985) 
Alle2100 Ricostruii .*» « un de­
litto PRIMA Con A Carbone M 
Costatole e D Bucca Rega di 
Mass mo Costabile 

VITTORIA IP zza S Maria L beratri 
ce 8 Tel 57405981 
Alle2100 La vita n o n * un film di 
Doris Day con la compagn a Attori 
e Tecn e Reg a di M no Belici 

• PER RAGAZZI . ^ M 
ALLA RINGHIERA (Via dei R ari 81 

Tel 6868711) 
Alte 1000 Spettacolo per le scuoto 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Va Labicana 
42 Tel 7553495) 

<i Salato allo 17 Un cuore grande 
cosf con Franco Ventur n Fleg a d 

^"-SrancpmBgno y 
-CRISOGONO (Vis S Gallicano 6 

Tel 62809451 
Alle IO CO Duello tre Anfitrione e 
Giova con fa compagn a Teatro di 
Pup S e t an dei fratelli Pasqua! 
no Matt nata per le scuole su prò 
notaz One 

ENGUSH PUPPÉT THEATRE (Via 
Grouapnta 2 Tel 6896201 
6879670) 
Alle IO 30 Pulcinella In ra U M ( n 
Ingua italana) Alle 1130 Punch 
m King Punch lm lingua noiese) 

TELETEVERE 

Ore 11 Videomax 14 I fatti 
del giorno 14 3 0 Fantasia di 
gioielli 16 I fatti del giorno 
16 3 0 Redazionale 17 Rubri* 
ca 17 4 5 Videomax 2 0 3 0 
Libri oggi 2 1 La nostra salu­
te 2 2 Poltronissima 2 3 Tele-
film 2 4 I fatti del giorno 

TELELAZIO 

Ore 11 OS «Viviana» novela 
11 3 0 «Chertie» telefilm 
13 2 0 News pomeriSgio * 
14 0 5 Junior tv 19 Quaat- -
goal 19 4 6 «Viviana» nove-
la 2 0 4 6 «Cntrlie», telefilm; , 
21.30Newa flash. 2 1 . 3 6 
Settegiorni 23 0 6 «L ultimo 
paradise» film 

GRAUCO (Via Perug a 34 Tel 
7001785 7822311) 
Sabato alle 16 30 Pinocchio d W 
D s ey alle 18 11 piccolo Jakua d 
Ola Koval Oomen ua alle 16 30 Le 
tempesta di W Shakespeare alle 
18 Elliot il drago d W D sney 

IL TORCHIO (V a Mo os n 16 Tel 
582049) 
A le 10 00 Arlecchino • Ra Luigi 
d A Gtovanneitl e C Pasqusl n 

TEATRINO OcL CLOWN (V a Aure 
la Locai tà Ce reto Ladspol) 
Alle IO 30 Spettacolo per le scuo 
le Un papa dal naao roseo con le 
acarpe a paparino d Gannì Taf fo 
ne 

TEATRO MONQIOVINO (V a G Gè 
no eh 15 Tel 5139405) 
Alle 1000 Une viola al Polo Nord 
da una favola d G ann Rodar con 
le Mar onette degl Accet iella 

TEATRO VERDE IC fconvalla; one 
Ganlcolepse 10 Tel 6892034) 
Alle 10 00 Allegre con brio con la 
Nuova Opera de Buratt ni 

• MUSICAI 

• CLASSICA 

TEATRO OELL OPERA (Piazza Be 
namnoGgl i 8 Tel 463641) 
Venerdì alle 18 Charlotte Corday 
diLorenzoFerrero D rettoreflober 
to Abbado regia M Martone scé 
ne e costumi F Zito Orchestra e 
coro del Teatro 

AUDITORIUM A U O U t T M M N U M 
(Via S Uffizio 25) 
Domenica alle 17 30 Concerto del 
duo a quattro man* Vanonclni Mae­
stosi Mus che d Mussorsky Mae 
stos flava) 

AUDiTOftlUM-OUE PINI (Via Zan 
donai 2 Tel 32842981 
Domani alle 21 Concerto dell or 
chestra snfonca abruzzese In 

Kogramma Ross ni Mozart 
aydn Strawinski Direttore Piero 

Bellugi 
AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza Lauro De Box» Tel 
36866416) 
Venerdì alle 18 30 Concerto del so­
prano Ana Pusat a del cornista Lu 
ciano Giuliani Musiche di Hinde 
muri Strausi Brahm» Diriga Gerd 
Albrecht 

AUDITORIUM $. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38) 
Sabato alla | 7 3 0 Concerto de I 
quartetti par archi di Bela Bartoh 
Musiche di Bartok e Debussy 

CHIESA 8. AONESE IN AGONE 
(Piazza Navona) 
Domani alle 21 Concerto del «Lon 
don Baro can Consorti Mus che dr 
Haendel Vivaldi Soyce Purcell 
Haydn Mozart 

QhWNE (Via dalle Fornaci 37 Te) 
6372294) 
Domenicaiilre21 Concerto di Enri­
co Camerini (pianoforte! Musiche 
dtSchubert Cnopin 

OLIMPICO (PMizeOenirie da Fabria­
no - Tal 393304) , 
Alfa, ?J ^Cpf jc fuo^a i Qjpwne^ 

PALAZZO S. APOLLINARE ( P « a S 
Apollnar» 49) 
Sabato alla 18 Concerto dal piani 
sta Arturo Stalteri e del complesso 
vocateiGallus e Sagg ttar usi Mu 
siche d,i Mozart Beethoven 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Te| 6798269) 
Domenica alle 16 30 Le romeni* 
da aalotto Mus che di Tosi Ga 
aiaioon Leoncavaiio 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALCXANOERPLATZCVaOsta 8 

Tel 3599398) 
Alle 22 Swing con R fl M e Q 
SainiJust Carlo e Mauro Batt sii 

• I O M A M A (V lo S Francesco a R 
pa 18 Tel 582651) 
Domani alle 21 30 Concerto a e d 
jazz dei iJamea Taylor Quartati 

S tUV HOUDAY (V a degl Orti di 
Trastevere 43 Tel 6816121) 
Alle 22 Musica d ascolto e v deb 

•LUE LAB (Vrato del Feo 3 Tel 
6879076} 
Rposo 

BOCCACCIO (Pana Tnktssa 41 * 
Tel 58186851 
Non pervenuto 

CAPPE LATINO (Via Monte Testac 
ciò 96) 
Alte 22 Jazz con S Sabatini F 
Pugl si Q Maur no e G Astoloie 
Ingresso libare 

CARUSO CAPFÉ (Via Monte di Te 
staccio 36) 
Alia 2 1 3 0 Musica lirica con G o 
vanna N colai Alle 22 30 Concerto 
jatz con i| trn Armando B a l l i t i 
Ingrasso I baro 

CLASSICO (Via libetta 7) 
Oggi e domarti -alte 21 30 Mus va 
jazz e |at na con i Samarnboja In 
grasso libero 

FOLKSTUOiOIViG Sacchi 3 Tel 
6892374) 
Alle 21 30 SuperbluBS n concert 
Con M Ice Cooper e Cyr I Lefebvre e 
le loro National 

FONCLEA (Via Crescenz o B2/a 
Tel 66963021 
Non pervenuto 

OAJOIO NOTTE (Via dal Fienarol. 
30/b Tel 6813240) 
Aye 21 Sufysband Ingresso ora 
tuiio ^ 

MUSIC 1NN (Lardo dai Fior«nt ni s 
Tal 6544934) 
Dorn&ni alla 22 Mus ca d ascolto 

OUMPICO {Piazza G Da Fabr ano 
19 Tel 393304) 
OomsniaiieJI Concerto ci Robert 
tovacohion i 

SOTTOSOPRA IV* PaniaDorna 68 
Te! 6691431) 

Rposo 
SAINT-LOUIS (Via del cardello (3 • 

Tsl 4745076) 
Non pervenuto 

STRJLNANQTTE (Via U Bianca ma 
noSOt 
Riposo 

TUStTALA (Via dai Neofiti 13/a 
Tal 6783237) 
Riposo 

ATTEWWMO 
DIMOSTRAZIONI 

OlFFETTO. 

TEATRO CeLOSSf O 
Va Capo D'Africa 5a - Rama tei 736255 

SEZIONE ATAC 

Congresso 
costitutivo 
della Sezione 
cittadina delPAtac 
1-2 marzo 1989 

c/o Teatro della Federazione 
Via dei Frentani, 4 

VERSO IL 

18° CONGRESSO 

Assemblea Verticale 
(Seconda giornata) 

1° marzo ore 17 
c/o Sala - via Pietro Cossa, 40 

partecipa Cesare Salvi 
resp Problemi della giustizia 

della Direzione Nazionale 

Federazione romana 
Comitato regionale PCI 

22? 
'Unità 

Mercoledì 
marzo 1989 

http://VieMMmsh.lt


D omani Londra Veditetn 
inizia la nuova serie di «Lascia o raddoppia?» 
Ovviamente senza Mike. Ecco come 
il celebre programma ha «ricreato» se stesso 

applaude «Un re in ascolto» e Luciano Beno 
ottiene successo in Rdt 
E intanto progetta un'opera sulle fiabe russe 

CULTURAeSPETTACOLI 

Alle radici dell'orrore 
«Nazismo e bolscevismo»: 
il libro di Nolte esce 
in Italia. Ecco qual è 
il suo sbaglio più grave 

IRUNO iONOIOVANNI 

• i |1 concello di totalitari* 
smo non fi cerio stato elabo­
rato nei lunghi inverni della 
guerra fredda. Non risale nep­
pure di periodo contrassegna­
to dal patto Molotov-von Rio-
bentrop. Il totalitarismo e en­
trato nel lessico politico in vir­
tù di alcuni interventi dei pn* 
mi oppositori del nascente re­
gime, mubsolinlano: il duce 
dui fasciamo si è poi lasciato 
sedurre dal carattere provoca­
torio della parola ed ha effica­
cemente contribuito a diffon­
derla. In seguito, alla fine de* 
gli anni Venti e. soprattutto in 
lingua Inglese, il totalitarismo 
ha cominciato a definire, allo 
Messo momento ali interno 
della cultura liberaldcmocrati* 
ca e della cultura socialista, I 
regimi fascisti ed il regime sta* 
liniuno. Slamo, come si vede, 
«ul piano delle similitudini 
morfologiche, un piano clic è 
praticalo, con intenti demistifi­
catori, jda.i critici democratici e 
di sinistra del sistema sovieti­
co, e, con intenti tassonomici 
dot politologi (come Sabin, 
nel 1033) e dai sociologi della 
politica. Ernest Nolte nel suo 
NfaionaHoclaNvno e bolvevi-
vim, che esce ora-presso San* 
sdni con una serrata 'e argo­
mentata introduzione di Gian 
Enrico Rusconi, si allontana 
da questa tradizione di sludi e 
instaura Ira il bolscevismo e il 
nazismo un vero e proprio 
nesso causale. Questa novità 
inturpctuUvd rappresenta, al* 
meno per il momento, il pun* 
to d'arrivo dell operato della 
scuola cosiddetta •revisioni-
sin» degli storici tedeschi. Tale 
scuola n<w e cosi recente co­
me si tende a supporre, ma il 
clamore suscitato risale all'ar­
ticolo pubblicalo proprio da 
Nulle .sulla Frankfurter AUgn-
invitte Zvtttw del 6 giugno 
IflHfl con H titolo, di notevole 

L'ifufcd emotiva. Un JXLWHO c/ie 
, fioti vuùie fxrvttifv: a questo 
]t articolo, ritenuto assolutorio 
Infli confronti dei crimini nai\-
slt'replicò'sùbito una perso­
nalità di grande prestigio co-
rrrio II filosofo .lurgcn flaber* 
nWol,y twivlk' ebbe un'im-
iftediuUt rittoiwiuu intemazio­

nale 
Il problema In questione e 

l'unicità e la comparabili! a 
dell'esperienza nazista' se in 
fatti il regime hitleriano vierc 
presentato come un unicum 
assolutamente originale, è cu 
dente che esso viene situato in 
un pedagogico musco desi li 
orron la cui stessa esistenza 
contribuisce a non fare passa 
re il passato Se invece il na 
zionalsocialismo non costili 
sce un pnus cronologico e vn 
ne inserito in un'epoca segna 
la dalla presenta di altre san 
guinose dittature e da una 
guerra civile europea, ecco 
che agisce una sorta di retati 
vizzazione storicizzante eie 
attenua II senso di colpa lede 
sco ed aiula 11 passalo a pa«-
sare Questa è la necessaria 
premessa 

E subito salta agli occhi i n 
curioso rovesciamento delle 
parti. Un tempo la storiografia 
risolutamente antinazista, ci 
tre che intenzionata a conser 
vare la memoria di quanto era 
accaduto tendeva a vedere ntl 
nazionalsocialismo il logico e 
comunque non inatteso punto 
d'arrivo di Irrisolti problemi 

1 europei e soprattutto di una 
tradizione 'tipicamente tede 
sca che portava per i liberali le 
stimmate del militarismo prus 
siano antidemocratico e pe i 
marxisti le stimmate di un ca 
piialismo monopolistico tei 
denzialmente im penalisti* » 
ed aggressivo, La successione 
teleologica Bismark-I linden 
burg-Hitler in qualche misu _ 
storicizzava proprio Hitler e lo 
insenva in un paesaggio grafi­
co un po' sconnesso e con­
traddittorio, ma sufficiente­
mente decifrabile. Che è acca­
duto? È presto detto, per la 
gran massa di testimonianze e 
di documentazioni progressi­
vamente acquisite l'enormità 
del dodicennio del Terzo Rei-
eh ha perentoriamente assun­
to con il suo lievitare colmo di 
rumore e di furore, connotati 

1 sempre pio'specifici e sempre 
più incomparabili: I) regime si 
6 come parzialmente emanci­
pato dai pur evidenti legami 
che lo allacciano alla prece-

d ni«_«.t r 11 k*c ics icpn 
sentalo come una sorta di al­
trove assoluto, a questa sua to­
tale allenta non è estranea 
una certa inquietante e perver­
sa fascinazione d'ordine este­
tico che ancora possiede, I 
mass medio, che si sono getta­
ti Ingordamente sul falsi diari 
di Hnler, sono certamente Ira i 
responsabili di questo leno-
meno, ma è evidente che, an­
che sul piano storiografico, la 
radicale novità del nazismo è 
un fallo che non pud più esse­
re ignoralo. Negli anni Qua­
ranta, del resto, grandi studio­
si come Ernst Fraenkel e Franz 
Neumann avevano già indivi­
duato la dinamica auletica ed 

or gnale del nazionalsoc ali 
smó. 

Sono dunque gli antinazisti 
risoluti che ora difendono la 
tesi della discontinuità, men­
tre i «revisionisti* si proclama­
no fautori della relattvizzazio-
ne. Il libro di Nolte, in partico­
lare, assegna alla Russia bol­
scevica il primato nella genea­
logia degli onori del XX secolo 
e coglie nel 1917 il punto di 
partenza di una guerra civile 
europea che si conclude solo 
nel 1945. Il nazismo, pur af­
fondando le prof > JC radici an­
che nella sconfitta militare del 
1918 e nell'umiliazione di Ver­
sailles, si presenta soprattutto 
come anttbolscevismo radica­

le il comun smo sovietico 
con il suo spieiato genocidio 
di classe, è infatti più origina­
rio del nazismo e mette in mo­
to un dispositivo psico-sociale 
che funziona in un pnmo tem­
po come modello terronzzan-
te e poi come modello esem­
plare che va copiato ed imita­
to Il fascismo italiano, in que­
sto contesto, rappresenta, con 
la sua precocità, una prima 
forma di resistenza moderata 
allo sterminio di classe, men­
tre il nazismo, esasperato da 
una più lunga incubazione e 
dal clima di guerra civile stn-
sciante degli anni della grande 
cnsl e del crepuscolo di Wei­
mar, si trasforma subito, se­

ti j ì lo Nolte, in radicallasci-
i o in megafascismo, in fa­

si. mo politicamente perfetto 
e i i limitato, come in Italia, 
<* tìtuzioni come la monar­
ci- e la Chiesa Nolte procla-
r ddmttura che all'inizio le 
i di Hitler sono «quasi giu-
s L p̂ag 95) perchè mirano 
«empheemente alla concilìa-
* iti tra le classi nel contesto 
d s strato dell'immediato do-
pogLerra quasi subito, però, 
" antibóiscevismo prende il so­
pravvento ed il modello terrò-
nzzante si trasforma in model­
lo esemplare, in macchina 
brut tle da utilizzare nella sop­
pressone degli awersan poli­
tici L'hitlerismo, una volta di­
venuto regime, si trasforma e 
trascina il barbarico «asiail-
smo della Rivoluzione russa 
mi cuore della civilizzata Eu­
ropa centrale Su questo 
spetto, a dire il vero, vi sono 
in \ >lte vistose oscillazioni* ta­
tari infatti il bolscevismo sem­
bra una sorta di restaurazione 
isi iiica ed il genocidio di clas­
se <i configura come l'elimina-
zmn ; di quella borghesia che 
avrebbe potuto occidentaliz­
zare e democratizzare la San­
ta Russia degli zar, talora inve­
ce il bolscevismo sembra il 
prodotto di un pugno di intel­
lettuali cosmopoliti privi di te-
gam i con la Russia concreta e 
ironti a tutto pur di fare diven-
are realtà i loro astratti furori. 
Sono questi i termini della di-
sput Ì tra Solgenltzài e Richard 
Pipe s Per l'esule russo, che, 
come Nolte, non accetta il ter­
mine •stalinismo», perchè lo ri­
tiene una comoda diversione 
rispetto al vero problema rap­
presentato dal bolscevismo, la 
Russia è innocente e la re­
sponsabilità di tutto va adde-
brta'a alla profana e profanan­
te infiltrazione del marxismo 
occidentale, che l'ha eletta a 
uogo deputato per il suo sa-
cr iLgo esperimento sociale. 
per lo storico polacco-amen* 
i ano, invece, il leninismo e lo 
stalinismo sono gli ennesimi 
ii <• vestimenti assunti dall'eter­
no Ancien Regime asiatico 
della Russia autocratica. 

Sia come sia, il punto noda­
le e logicamente poco convin­
cente dell'analisi di Nolte 6 
costituito dalla evidente diso­
mogeneità tra U genocidio di 
classe bolscevico ed il genoci­
dio di razza nazista Perchè gli 
ebrei? Nolte si rifiuta di scava­
re nel passato antisemita della 
Germania giacché in questo 
modo si attenuerebbe la tesi 
del nesso causale tra bolscevi­
smo e nazionalsocialismo: l'o­
locausto è allora il prodotto 
della paura indotta dalla pre­
senza dell'Urss e ferocemente 

rivolta contro un popolo para­
noicamente ritenuto respon­
sabile della sovversione bol­
scevica Sino al 1939. del re­
sto, il totalitansmo nazista era, 
secondo Nolte, largamente 
imperfetto nspetto a quello 
bolscevico: la società civile in 
Germania era sufficientemen­
te variegata e la sfera pnvata 
sussisteva godendo di una re­
lativa autonomia. Sino al 
1941, inoltre, gli ebrei morti 
ammazzati furono relativa­
mente pochi- quando la guer­
ra civile europea divenne 
guerra totale il modello esem­
plare prese definitivamente il 
sopravvento e il massacro de­
gli ebrei fu effettuato su lar­
ghissima scala e in una misura 
fino allora neppure concepibi­
le. La Germania nel combatti­
mento contro il nemico «asia­
tico» si stava a sua volta asia-
tizzando e l'allievo non aveva 
ormai nulla da imparare dal 
maestro. Per Nolte, che a mio 
parere subisce il fascino in-
confessato e morboso di 
Spengler, la Germania, in virtù 
della categona psicologica 
della paura, non trova se stes­
sa, ma si perde, si cancella, si 
pone sullo stesso terreno del* 
rawenano-modello sino a 
farsi sconfiggere e a smarrire 
l'unità e l'identità nazionale. 
La Russia, infine, per Nolte 
può ancora, con grandi diffi­
coltà, accedere alla democra­
zia, che non ha mai conosciu­
to, mentre la Germania nazi­
sta, che la democrazia l'aveva 
seppellita, non poteva che au-
toannientarsi in una apocalittl-
ca catastrofe finale. 

Il difetto-grave di tutta l'im­
postazione, al di là delle valu­
tazioni che si possono dare 
dei contenuti •ideali* dell'as­
sunto, risiede proprio nella 
programmatica ed ossessiva 
insulanta del periodo preso in 
esame era forse sufficiente ri­
salire a tre anni prima, a quel­
l'estate del 1914 in cui la guer­
ra era diventata europea e 
mondiale. Si era conclusa la 
movimentata «pace dei cento 
anni* di cui ha parlato Polanyi 
e mille nodi venivano al petti­
ne innescando un processo 
inarrestabile, cominciava la 
guerra dei treni 'anni del XX se­
colo, le cui conseguenze sono 
ancora sotto gli occhi di tutti 
Senza questa guerra, senza la 
sua spaventosa ferocia, senza 
le contrapposte pretese di 
egemonia politica, senza lo 
scatenamento di troppi appe­
titi impenah e senza il tracollo 
disordinato di tanti Antichi Re­
gimi, la rivoluzione bolscevica 
e l'inopinata vittoria del picco­
lo partito leninista non sareb­
bero neppure immaginabili. 

Trovata 
in Scozia 
la città 
di Re Arti? 

Bernardo 
Bertolucci 
va alle 
Canarie 

Due studiosi americani ritengono di aver localizzato in Sco­
zia la mitica Camelot di Re Artù e dei suoi leggendari cava­
lieri La dottoressa Norma Goodrich di Claremont, in Cali­
fornia, e II dottor Robert Mitchell di Miami hanno effettuato 
tre anni di ricerche nella zona di Stirling. Ora sono convinti 
di aver scoperto i resti di Camelot Si tratta di una «rotonda 
in pietra» che nulla ha a che vedere con la famosa «tavola*, 
ma che secondo i due archeologi potrebbe tranquillamente 
essere proprio la ricercata «rotunda», dal francese arcaico 
•roonde». Tuttavia la località indicata dai due studiosi con­
trasta fortemente con tutta l'ampia tradizione favolistica 
sulle gesta di Lancillotto e soci In ogni caso per completare 
gli scavi ci vogliono 350 milioni di lire, questi si ancora da 
trovare. Nella foto. Re Artù in uno smalto del XVI secolo. 

Bernardo Bertolucci girerà 
quattro episodi del senal te­
levisivo Oceano alle isole 
Canarie. Un accordo In que­
sto senso è stato firmato lu­
nedi fra il presidente del go-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ verno autonomo dell'arci-
• • • • ^ - > • — m M M pelago Lorenzo Olarte e 11 
regista dell'i/forno Imperatore. La serie destinata al piccolo 
schermo è ispirata al romanzo dello scnttore Alberto Va-
ques Figueroa II governo locale ha anche deciso di copro-
durre Oceano stanziando per le puntate girato da Bertolucci 
alle Canarie 4 milioni di dollari, oltre 5 miliardi e 200 milio­
ni di lire 

A fine anno Robert Altman 
girerà in Italia un film sulla 
vita di Gioacchino Rossini. 
Con sconcertante provoca­
zione il regista statunitense 
ha già definito Rossini «'I 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Mick Jagger della sua cpo-
• ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ca* e un uomo decisamente 
•sexy*. Finora Rossini era proverbiale, più che per l'avve­
nenza, per il suo eccezionale gusto delta tavola che, anzi, 
gli procurò una notevole «stazza* Il film racconterà gli ulti­
mi anni del compositore: a trent'anni Rossini decise Infatti 
di «spenmentare la vita* viaggiando. Tutto per Altman co­
mincia li 

E Robert 
Altman 
viene 
In Italia 

Chailly 
direttore 
dell'orchestra 
Rai di Torino 

Sari Luciano Chailly, 68 an­
ni, ferrarese, il nuovo diret­
tore artistico del compiei» 
orchestrale e corale della 
Rai di Torino. Chailly sosti­
tuirà Mario Messinii in cari-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ca dell'86 II nuovo diretto-
" " " m m m m m m m l ^ ^ ^ ^ m re, autore ira l'altro di ballet­
ti e opere teatrali, dal '68 al 71 è stato direttore arlUstco del­
la Scala. Il suo arrivo, dopo molte voci e preoccupazioni su 
un possibile ridimensionamento, dovrebbe riportare stabili­
ta all'importante complesso musicale, 

La Pathé Cinema La Pathe Cinema, ora guida-
a m u l c t a •» dall'imprenditore italiano 
u u i u i n a Giancarlo ranetti, sta per 
l'americana . acquistare la New World, 
N M H W a r f / T o n a c n * * produciate au-
f**' . " .TJC" dravisiva italunilerup. t W , ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ aerazione sarà 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tramite la Pathé Entertain­
ment per un ammontare complessivo di 138 milioni di dol­
lari. L'afferma il quotidiano parigino ùbtratbn osservando 
che, nonostante un esercizio in perdita, la New World e 
una delle più note case di produzione di serial degli Stali 
Uniti. Negli Usa Parrem ha già acquistato la rete di sale ci­
nematografiche della Cannqn, 

La Rai si rifiuta di riconosce­
re ai telecineoperator) iscrit­
ti all'albo dei giornalisti II 
trattamento previsto dalla 
legge. Il risultalo e che la 
Rai perde regolarmente tut­
te le cause in tribunale, con 
conseguente esborso di sol-

Operatori 
dnetv. 
un'iniziativa 
pd-psi 

di. Ieri la commissione Cultura della Camera ha approvato 
una risoluzione presentata da Quercioii (Pei) e Aniasl 
(Psi) con la quale si invita il governo a intervenire sulla Rai 
perché receda dal suo comportamento. «Noi speriamo - ha 
dello Quercioii - che la Rai provveda con decisione auto­
noma a compiere un atto di giustizia verso i suoi cìneope-
ralon e a risparmiarsi una sequela di onerose sconfitte in 
tribunale». 

A U U T O C O S T U I 

Nijinsky, il clown che danzò per Dio 
Dal San Carlo di Napoli al Festival di Rovereto si 
preparano omaggi per celebrare il vago centenario 
della nascita del russo-polacco Vaslav Forniteli Ni­
jinsky (28 febbraio 1889, o 1888 o '90). Grande 
danzatore, coreografo rivoluzionario destinato a una 
tragica fine: che cosa racconta oggi il suo mito? Uno 
spettacolo da camera, Nijinsky, di Massimo Sarzi 
Amadè, divulga intanto il suo toccante Diario. 

MARINELLA GU ATTERI NI 

Vaslav Nijinsky in un disegno di Cocteau (1912) 

•al Sotto una tenda bianca, 
circolare Bronisìava e Romola 
assistono alle querimonie di 
Vaslav Nijinsky si veste per 
andare alla sua ultima recita, 
ali Motel Su\reità di St-Moritz 
è il 19 gennaio 1919 Parte di 
qut I immaginifico viaggio tra 
le parole del Diano di Ninnsky 
ritagliato per la Compagnia 
Sarzi Amadè da Eugenia Casi­
ni Ropa e recitato da Massimo 
Sarzi Amadè con Renra Sarzi 
Amade e Roberta Raimondi 

In poco più di un ora Io 
spettacolo reMituit.ee la lucida 
follia che traspare dal mano­
scritto «saltellante» del ballen» 
no-coreografo alle soglie di 
un esaurimento psichico dal 
quale non sarà alleviato che 
con la morte avvenuta a Lon­
dra nel 1950 La piece suggeri­
sce i diversi rapporti che lega­
vano il protagonista alla deter­

minatissima moglie Romola 
Dr Puslky e alla fantasiosa so­
rella Bronisìava. a sua volta 
ballerina coreografa. E soprat­
tutto compone con molla mi­
sura un collage di gesti che ri­
mandano alle migliori inter­
pretazioni nijinskiane. come 
Fetmska, e a un mondo -
quello dei Ballels Russes di cui 
Nilinsky fu stella dal 1909 al 
1913 - evocato anche per urla 
e rimpianti, ma senza bisogno 
di vera coreografia o di musi­
che di danra 

Torse non è un caso se sino 
ad oggi le migliori immersioni 
nel mito dell unico «dio della 
danza» del Novecento cresciu­
to alla -Scuola del Balletto Im­
periale di San Pietroburgo» so­
no state creale in ambito tea­
trale da un certo teatro di mo­
vimento ibrido e spoglio che 
ha tentato di restituire il senso 

di un'esperienza professionale 
vissuta sino alle estreme con­
seguenze psicofisiche a parti­
re da tematiche fortemente 
teatrali e proprio alla stessa ri­
cerca coreografica di Niiinsky. 
E cioè la possessione, Io sdop­
piamento detrattore-danzato­
re, la forza della trance come 
nel bellissimo Matrimonio con 
Dio di Iben Nagel Rasmusscn 
e Eugenio Barba (1985) O il 
movimento grezzo, primitivo, 
.scandito sulle parole più indi­
cibili, come in questo riuscito 
Nijinsky di Sarzi Amadè 

Per parlare del grande bal­
lerino il cinema, sino ad oggi. 
ha Invece puntato sul pettego­
lezzo Nel Nijinsky di Herbert 
Ross, recentemente trasmesso 
da Rete Quattro nonostante le 
note&riserve dello stesso regi* 
sta (-È il più brutto film che 
abbia mai diretto», ha confes­
sato), esce a clamorosi toni 
effettistici il rapporto omoses­
suale di Nuinsky col suo im--
prosano Scrghci Diaghilev II 
danzatore è ridotto a una pe* 
dina nelle mani del •mostro-
patron dei Ballcts Russes, co­
me in parte viene descritto an­
che nell'autorevole biografia 
Nijinsky di Richard Buckle, 
mentre la sua follia trova solle­
cita, e consolatoria, spiegazio­
ne nel matrimonio riparatore, 
ma coatto, con la De Putsky. 

Nel mondo della danza, 
molti omaggi, già confezionati 
in tutti i teatn intemazionali, 
hanno soprattutto cercato di 
lanciare attraverso i balletti 
originali, interpretati o creati 
da Nijinsky (quattro. L'Après-
midi d'un faune, Jeux, La sagra 
della primavera. Tilt Eulenspie-
gel), qualche altra figura cari­
smatica di ballènno eventual­
mente capace di evocare il 
fantasma scomparso Ma lutto 
questo ha poco a che fare con 
l'eredità di Niiinsky è soprat­
tutto normale cura del reper­
torio ballettistico del passato 
Scarse, del resto, anche le 
nuove creazioni che il sogget­
to Niiinsky ha stimolato Mau-
nce Béjart compose nel 1971, 
un suo Nijinsky, Clown de 
Dieux Riflessione articolata, 
psicologica, che parte da una 
frase del Diano - «Io sono un 
clown di Dio credo che un 
clown sia perfetto quando 
esprime amore Un clown sen­
za amore non discende da 
Dio» - per dare vita, in scena, 
a una sene di equivalenze 
Dio-Diaghilev, Nijinsky-primo 
uomo, Ballcts Russes uguale 
paradiso dal quale ('"angelo-
caduto in disgrazia viene cac­
ciato 

In aprile Carla Fracci torne­
rà presumibilmente a vestire, 
come già nel film di Herbert 

Ross, \ panni dell'amica e 
partner di Nmnsky, Tamara 
Karsavina, in un Nijinsky pro­
dotto dal San Carlo di Napoli 
Non solo. Nella scorsa estate il 
Festival di Spoleto ha lanciato 
La sagra della primavera del­
l'americano Jollrey Ballet in 
una versione «archeologica», 
probabilmente rispettosa delle 
dinamiche care al primo co­
reografo del pezzo stravinskia-
no, che comunque, non si 
può certo paragonare all'ongi-
nale Anche perché lo spinto 
di Nijinsky non si ricostruisce 
attraverso una scienza esatta 
o approssimativa, che sia 

Nwnsky non era bello, «ma 
si trasformava in un essere 
magnetico quando danzava*, 
dicono i testimoni che lo han­
no visto 11 suo piede era corto, 
ma con un calcagno eccezio­
nalmente alto, che gli permet­
teva di elevarsi da terra senza 
slancio Possedeva una stroar-
dinana massa muscolare ca­
pace di rendergli facili te più 
impervie difficoltà della tecni­
ca, il suo balzo raggiungeva i 
sette metri di lunghezza. Co­
me il suo corpo, anche la sua 
psiche turbata fu oggetto delle 
più minuziose, autorevoli dis­
sertazioni. Ma invano, Ogni ri­
cerca sull'uomo Nijinsky resti­
tuisce solo la pallida radiogra­
fia di un mito Mentre i pareri 

dei suoi contemporanei, di chi 
lo ha conosciuto e di lui ha 
scritto, sono talmente discordi 
da confondere le idee. Stra­
vinse che imputò l'insuccesso 
della «prima» della Sagro, nel 
1913, alla sua scandalosa co­
reografia, lo considerava un 
ragazzino semimuto, poco in­
telligente, perennemente al­
l'ombra di Diaghilev La mo­
glie di Nijinsky racconta che 
una volta fu invitato a cena da 
un suo grande ammiratore, 
ma non sapeva conversare e 
tacque quasi tutta la serata. Il 
fan nmase deluso' possibile 
che Nijinsky, fuori dal palco­
scenico, fosse cosi insignifi­
cante7 Karsavina lo descrìve 
come un genio buono. Coc­
teau lo disegna nerboruto e lo 
ammira Altri lo adulano o lo 
invidiano Neppure Freud e 
Jung riuscirono a risolvere il 
suo «caso*- Nijinsky resta inaf­
ferrabile persino nella pazzia. 
Al punto che oggi non wrve 
più soffermarsi sul mistero del­
la sua origine 

Il problema non è di sape­
re se Nijinsky era o no un uo­
mo insignificante È piuttosto 
capire come vivono questi 
pregiudizi per cui non si ac­
cetta che esiste un altro tipo di 
intelligenza che può essere 
profonda, ma che non e solo 
della testa, ma di tutto il cor­

po, e non sì trasmette eoo 
concetti e parole* dice lben 
Nagel Rasmussen, attrice del-
l'Odin Teatret. E aggiunge una 
frase illuminante che può avvi­
cinarci a Nilinsky. «Da quando 
ho cominciato a sentirmi inte­
ra, apparentemente ho perso 
la parola, ho cominciato * star 
zitta In realtà, stavo trovando 
la mia lingua» Straordinaria* 
mente la lingua muta di Ni­
jinsky appartiene al teatro dì 
ricerca 

Il danzatore non si accon­
tentò di essere il più grande 
ballènno del Novecento; Il suo 
corpo voleva espnmere un do­
lore e una forza che sfuggiva 
all'eleganza della danse àlco­
le come all'estetismo dei Bai* 
lels Russes e non apparteneva 
all'ambiente raffinato e per 
verso di Diaghilev Nuìnsky pa­
gò un prezzo altìssimo per 
aver sottratto la danza alle sue 
confortanti forme belle. Nel 
•Orano emerge per intero la 
sua torturante ossessione: cer­
care Dio, ovvero la purezza, la 
venta, soprattutto la mancan­
za di artificio. «Io sono colui 
che muore quando non è 
amato», recita Massimo Sarei 
Amadè nel suo monologo 
straniato, distante, privo delle 
smorfie o dei gesti inconsulti 
che nel luogo comune sono 
ancora sinonimi della (bilia. F. 
la sua freddezza fa nfletlere. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

1l.0V.TA JÉ 

Anche «Tv donna» festeggia 
F8 marzo: il rotocalco 
di Tmc diventa un varietà 
M C'è Angelo lombardi, 
t'amico degli animali, per II 
quale gli anni - a vederlo in tv 
- n o n passano C'è Wilma De, 
Angells, con alle spalle due-
milaseièento ricette di cucina 
quotidianamente raccontale 
in tv E Lea Pericoli e Alberto 
Bevilacqua Tutto a piccole 
dosi, una manciata di minuti 
appena ne basta uno solo, In­
fatti per Imparare un eserci­
zio di ginnastica, e per un 
consiglio medico dello speda 
lista (in diretta) si arriva a ot­
to, La. redazione di IV donna, 
il rotocalco pomeridiano di 
Telemonlccarlo che da due 
mesi - dopo un breve periodo 
di rodaggio - è condotto da 
Carla Urban, ieri si è presenta­
ta alla stampa per annunciare 
la-sua. lesta L 8 marzo . 

Telemontecarlo festeggia le 
donne in Un locale alla moda 
romano. «Gilda», con -Lupo 
solitario) (Roberto Re-versi) e 
Siusy Blady Paolo Hendel e 
Maurizio ferrini, le canzoni dì 
Gino Paoli e quelle di un'altra 
«Mante , da più di dieci anni 
lontani dalle scene proprio 
Wilma De Angela che per la 

tv si è convertita alla cucina 
Lo spettacolo condotto da 
Carla Urban (che la Rai, nei 
lunghi anni in cui è stata nel-
I azienda pubblica, non ha va 
lonzzato come «personag 
gio.) andrà in onda alle 
2030 un vero varietà che 
manterrà pero alcune caratte-
nstiche e servizi del quotidia­
no del pomeriggio 

Dai 9 febbraio poi Tv don 
no cambia orano dalle 16 fino 
alle 1915 proporrà le inchie 
ste, le ricette i pettegolezzi e 
le novità dal «mondo dell effi 
mero» I libri gli animali, la 
medicina la ginnastica, un In­
tervista e una scuola di -bon 
ton-, le novità della moda e la 
rubrica sul -mondo verde-, l'o­
roscopo e le novità di spetta­
colo, I nuovi film e l'angolo 
delle iniziative di solidarietà 
•lo non amavo molto I etichet­
ta di un programma delle don­
ne come di una trasmissione 
per un mondo a parte - dice 
Carla urban - Qui per fortu­
na si chiacchiera poco e si 
danno molte notizie, per un 
universo non necessariamente 
femminile» DSGor 

(Mentano 
alilebutto 
di Baudo 
• Pippo Baudo e Adriano 
Cclentano sarà questa la cop­
pia con cui si apnrà II nuovo 
*m*-4 rWdfle del veijerdl 
sera, In diretta da Montecatini. 
i lM«l all'inizio di aprile Bau. 
do pensa inlattl di proporre 
delle ««rate a tema, e la prima 
sarà proprio dedicata al (mol­
leggiata-: te t r a i l a » cpr| Ce-
tentano, per averlo ospite del* 
la .prima, del var ie tà- I l cu! 
titolo potrebbe essere, ancora 
una volta, Semiad'QMiK-Jo* 
iti,|(à<slajé a w i a t e - t y K K 
.missione ^ dovrebbe^ M&t 
una Cetèpiano-siotyjjn cs» 

varietà, e delle sue esperienze 

" lem/mg oro 22 45 

Aids, 
il caso 
Italia 
• i Un servizio speciale sul­
l'Aids firmato da Oidi Gnocchi 
va in onda stasera su Canale S 
a|le 22,45. Il servizio propone 
un aggiornamento della situa­
zione italiana nel campo della 
cosiddetta -peste del secolo-
Ora si parta meno della sin-
drome da immunodeficienza 
acquisita, quasi che si tosse 
trovala qualche soluzione In­
vece nel solo ' M si sono verifi­
cati In Italia beh. 3000 nuovi 
casi; Le telecamere volano poi 
a Parigi sul set di Aposlrophe, 
celebre programma culturale 
del|« l^trance^pprisiMtire 

Parte domani sera su Redimo il «remake» 
del mitico «Lascia o raddoppia?» 
che farà concorrenza al programma 
di Bongiomo. Ma non saranno solo giochi 

Gambarotta-Mike 
fino all'ultkno quiz 

Da domani sera su Raiuno Lascia o raddoppia7 

Ritorna il quiz delle origini, quello basato sulla 
preparazione e sulla passione maniacale per un 
tema specializzato Ma c'è ancora l'Italia che tifa 
per t superespertt e t nozionisti' Pud essere, però, 
nel dubbio, gli autori gli hanno affiancato un va­
rietà e tanti giochi Conducono Bruno Gambarot-
ta, Landò Buzzanca e Joara. E Bongiomo tace. 

MARIA NOVELLA OPPO 

• MILANO Non dagli storici 
studi della Fiera ma dallostu-
dio 3 di Corso Sempione at­
trezzato avveniristicamente n-
parte lascia o raddoppia?, «un 
programma che ha fatto la 
fortuna della Rai nel nostro 
paese- Cosi ha detto Mimmo 
Scarano, autore di questo revi­
val E Mario Maffucci ilcapo-
struitura reduce dallombite 
vittoria di Sanremo, si è con­
sentito una battuta afferman­
do «lo che, come sapete, ho 
tanti meriti in Raiuno, in que 
sto caso ho solo quello di ave­
re riconosciuto una buona 
idea di Mimmo-

Uno scambio di compli­
menti perdire che si, secondo 
i dingenti Rai il momento era 
buono per questo ntomo alia 
grande, per questa megapro­
duzione che è la più dispen­
diosa dopo Fantastico (e di­
menticando se Dio vuole, 
Sanremo) 550 milioni a pun­
tala solo di costi vivi, senza 
quindi i costi Industriali (stu­
di, personale Rat, eie.) e sen­
za le cospicue «borse- dei 
concorrenti che, se vinceran­
no e raddoppieranno sino al 
gran llttale potranno portarsi 
a casa addirittura 300 milioni 
Cifra che, confrontala con i 5 
milioni di ioscW o raddoppia? 
originale, dà tutta la misurai 
del tempo trascorso. Oggi 5 
milioni li vincono conte niente 
teletonando da casa le mas­

saie che indovinano te più as­
surde domandine 

Ma Lascia, o raddoppia? è 
tutto il centrano è un vero n-
tomo al passato ai -cervelli., 
o per lo meno alle memone 
straordinane Un vero test sul 
paese che cambia è stato fatto 
attraverso la selezione del 
concorrenti cosi come Iha 
raccontata Bruno Gambarotta, 
Da una pnma rosa di 400 ne 
sono stati scelti 200 ma con-
leimali solo 40, che costitui­
scono il blocco di partenza È 
singolare notare come non sia 
diminuita la quantità di perso­
ne che può vantare una pie 
parazione maniacale su que­
sto o quel tema Ma sono 
cambiate le -materie, e I per­
sonaggi Anzitutto non si e 
presentato nessun «caso di­
sperato-, nessuna persona 
con gravi problemi da risolve­
re Anche se quasi tutti i con-
correnti manifestano l'inten­
zione di comprarsi una casa, 
nessuno pensa di cambiare 
vita- con la vittoria E poi è 
mutato il tipo di preparazione, 
che non è più quella scolasti­
ca, rafforzata dalla passione 
personale, ma tocca i più stra­
vaganti argomenti E cosi, ad­
dirittura dieci concorrenti 
hanno scelto come tema il ci­
nema. di Dario Argento E si 

jirriya perfino, all'aberrazione 
di chi pretendeva di risponde­
re a domande sulla vita e I o-

Gambarotta, Johata e Buzzanca In allo. Mike Bongiomo ai tempi dai vecchio «Leda o raddoppia?» 

pera di Jovanotti E anche 
questa è Italia d oggi Un Italia 
che, secondo Scarano e Maf­
fucci, mentre non manca di 
studiosi non è più provinciale 
da appassionarsi esclusiva­
mente alle loro Imprese E 
quindi mentre si teista Ja carta 
della tensione spettacolare 
puntata sul singolo in lotta 
con la sua memoria e con la 
fortuna, la si accompagna con 
il giochetto ormai Invalso, 
quello sponsorizzato dal solito 
detersivo 

Incalza l'ossessione dei bi­
glietti da domani non si pos­
sono più buttare neanche i ta­
gliandi del Lotto, le schedine 
del TotouJno e le tnille lire 
Per rutto e è una seconda pos­
sibilità, a meno che il direttore 
di Repubblica, che ha denun­
ciato il Replay del Comerone, 
ora non se la pigli anche con 
mamma Rai Per quesU gio-

chini c'è Landò Buzzanca che 
del suo passato di «merlo ma­
schio» conserva ancora una 
invidiabile forma Jisica Invece 
Joara è semplicemente Joara, 
cioè stupenda E canterà alla 
Josephine Baker il vecchio re­
pertorio francofono 

L'attesa però è tutta nello 
scontro Cambarotta-Bongior-
no che avrebbe dovuto avve­
nire in serate sfalsate. Ora, per 
esigenze di palinsesto, l'attac­
co a Mike in contemporanea 
nschia di sembrare crudele 
Anche se, per la verità, Gam­
barotta è un anti-Bongiomo 
per eccellenza e nonostante 
sia arguto e spintoso (almeno 
di persona) non ha nessuna 
delle qualità di «credibilità» 
del più collaudato presentato­
re del quiz italiano 

Per concludere dfamO"i,o-
nesta dichiarazione dPtftlenrJ 

di Gambarotta «Ho fatto tanti 
mestieri ma non ho ancora 
fatto il profanatore di reliquie 
Quando mi hanno proposto 
di lare Lascia o raddoppia? ho 
pensato perchè no' Sarà 
sempre meglio che lavorare 
Faccio esercizi yoga per non 
pensare a Bongiomo Del re­
sto sono solo un ascuro fun­
zionario Rai e prendo 30 mi­
lioni di gratifica per tutto quel­
lo che faccio in più-

Mike invece siamo sicuri 
che pensa moltissimo a Gam­
barotta e allo sgambetto che 
la Rat gli sta tirando Domani 
si andrà allo Scontro diretto, 
anche se in realtà 7efern«te è 
registrata II pubblico sceglie­
rà tra continuità e nostalgia, 
tra il presente rappresentato 
d a un mito del passato e il 
passato che tenta di rivivere 
con furbizia tutta presente 

M I I M O M A T M A , Con Uvia Atterrii i 

M O M U t O M U A - W s t T a t s t l l m 

« - 0 0 « V M I W - M A U 1 1 0 . I V p a m ) 
I f M » T M M A T l W A . r . f 
J M t « V « W A W O * U l >0, 12- parili w ™-
H i t » W V t O U M - W A U I I O 
11*1 cmninyo'A-TainAw 
»*,0t VlATluapATss. Con loritii Oegji 
1 S . H T I U O W M I A I J , Tel , Tr« minuti O . . 

i/m nAMÉam Mumtm 
14.K si*MWOO««W.UIK,0<PI«<iArditi 
1 M H O M l l C W H . f l 3 H M . M i 
11 , *» P i l i LA l A t W I M I A A CAVALLCT 
t4ll~tWTr*pgrytrwi«w-qa»il 

• W*W "Salirai» ^™* lrs™wW"™fl™™ifPi ' w* ' ™ 1 JB 
llpàsWw P»"*iaHs)Wllw "«""e W l l W I 
W . 4 0 M M M U C C q p t l , OMANO DOPO. 

* Ì T 

WMhr 
» JiHJ 

io,juvt>mi»-«iAPOu 
11,11 TIUO^MAU 
2&M AfWNTAIWHTO AL CWtMA 

<• Franti Tashlln 
24.10 ^ w m ^ B T u T P A ^ U p S r i -
O.M nul-STYLI. Complottato dst mondo 

BUSSI 

55 
muKLWmmtm 

i o . » 
i i , n 
1 1 0 0 
i i . n 
11 .W 
14,11 
11.00 

S£ 
CAUTAlebÓ CANTANPO. qS~ 
t U f ^ A M W U A , Quii ~ 

WS. Qua con M-Xe Bongiomo 
H H U M O I i t l l W O . Q u i . 
«UWMIeWf l tH , fluii 
t w o c o i m i J g iroar 
LÀ C A I A N t L U M U T i U l A . Telo-
film «Amarli non t licito» 
W W t - 1 » . Telefilm a » E Le-vH 

17.00 coi-waiuuftMrciuir 
17.» 
11.00 
11,00 
I M I 

C'l»TLAVW,"giiS~ 
mrTTPMMo i aiuiTot par 

IO.» 

22.90 

1.00 
1.00 

namcowiNovi. fluì. 
TUA M a a U i l MARITO. Qui. " 
RAMO10NDW».Cono Ferrara 
H. LAUWAT6. flinVeon tafe Hol 
Iman, Ann Bsncrofi. Ragia di M * t Ni­
ello* 
I H C I A U M W I 
M A U M M O C o l T A H I O S H O W 
• A M m T t l i f l I m e o n P , • Balia 
MANNIX. Manin con M, Conno" 

ilSniISHBHIi 

^ R A I D U E 
7.00 I M M A (DIXIONI. DI 8. Tricchli To-

j* •3j*n . _ _ _ _ _ 
1.10 N U SANIPtU BILLI «MATTINO» 

• . e * w < M * e A L L A p w A w c m . FUm 

10.11 CAKTCHII ANIMATI 

10.11 TO lT I I INTAT I l t 

UM O M l D A I I T l A I J t l H I t m 

1 1 . » A1P1TTAHDO MilltHUOP-WO 

11.00 IWiaC«aiOTl«IOt...ConG Furari 

« 4 9 T O l O H l T M O t C I 

11.11 T O l DIOOIW1. Aluwiilo dal cimdinl 

Ì*M WWaOtMOIIWO t . . . (2« parlai 

' • • 0 » OUAWPO 11 AMA. Scsntggialo 

11.00 A K O I I I T O I O U O . ConL Rupoli 

1 « , H P A t P A H L A M m T O . T 0 1 F L A l H i 

17.01 1PA1HXI11PO. Alba 

1 7 , 1 | HAI M O M M I . BaMtilla 

1 7 , « L'AOO D 1 U A UtANCIA 

11.10 TO» M O W T U P A 

I M O M W W W . TtWilm «B.Kh Boy. ' 

11.11 CALCIO: W M t D B I WltMA-MILAW 

11.41 VID10MU1IC 

11.11 T O l 1TA1IHA 

11.10 WTl»NATÌONAt «P .0 C » CLUB 

«1,10 T O l NOTTI . M I T t O 1 

11.40 UOMINI fc AFFARI 
0.40 IBATTULURI DEL VOLGA. FUm 

^ > 

1.1B 

10,00 

11,00 

11,00 
11,00 
14.00 
14.30 
14.11 
1 1 . » 
11.00 
1B.00 

1 1 1 0 
11.10 
10.00 
10.10 

22.10 
11 ,11 
11.10 

0.10 
0.10 

RALPH 8UPERMAXIEROE Telefilm 
con William Kat 
HARDCA1TLE AND McCORMICK. 
TslsWm 
L'UOMO DA I E I MILIONI 01DOLLA-
Rl. Telefilm 
TAR2AN. Telefilm 
CIAO CIAO. VaneH 
C A I A K1ATON Talelilm 
• A 1 Y I I T T E R . Talsfilm 

Con Jarry Scotti 
MIJAVmijVttlO*! —' 
BlMBUMOAM Programma per ragazii 
TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 
Telefitm con Brian Ke'tn 
BUPWCAH. T.Miim 
HAPPVDAVS telefilm 
CARTONI ANIMATI 
VOTO E K P P I N O DlVI t l A »ERLl-
NO, Film Ragia di Giorgio Bianchi 
WWLAWHADATc lù i r 
MMA1ALVIBM0W Varala 
Cll lMIM 1T0RV. Telefilm 
W CÌPPO PORTiTTéTifTim 
t J I U I M U M N O T 

^ R / M T R E 
11.1», 
11.00 
n i » 
!».« 
11.41 
17.00 
17.41 
11.00 
1B.41 
11.00 

11,40 «0 ANNI RRIMA. Schema 
10,00 IO CONFE110. Puoi» sogni» i" tv 
1 0 . M A CtUALCUNO PIACE PIACE CAL-

DO. Film con Msrtyne Monco» regia di 
BillyWder 

11.10 T03EERA 
11.11 FLUFF. PROCE1BO ALLA TV. Di An­

drea .Barbato 

DE1TINL SMnagglalo con 0 Watson 
D I E : MERIDIANA- Passaggi 
CALCIO: 1UCARHT-1AMTOOAIA 
T I N N I I . TornK.Wcl " 
POOTBAU AMERICANO 
DE1TINL Sceneggino con 0 Walion" 
VIOEOBOX. 01 Baainca Satani 
GEO. 01G. Grillo, C Pasanlsl 
TO1OERBY.0IA BlMStdl ~~ 
T U . TELEGIORNALE NAZIONALE E 

11.01 T O l NOTTI 

Jessica Unge (Odeon. 2030) 

lllllli11:'' 

IL BEORETO DELLE ROSE Film 

PETROCELU. Telefilm 

B.40 SWITCH. Telefilm con William Kal 

10.00 

11.10 

11.10 AGENTI PIPPIR, Telefilm 

11.10 SENTIERI Sceneggiato 

14.10 LA VALLE DEI PINI Sorteggiato 

18.20 

11.11 

c o t t i - ILMONDO Sceneggiato 

17.00 

1 1 0 0 

11.00 

1 1 3 0 

ASPETTANDO IL DOMANI Sceneg 
giato con Mary Stuart 

FEBBRE D'AMORE. Sceneggialo 

NEWVORK Telefilm 

DENTRO LA NOTIZIA Attuatiti 

SULLE STRADE DELLA CALIFOR-
NIA Telefilm «t imbroglio» 

20.30 «20 CHILI DI GUAI E UNA TONNEL­
LATA DI GIOIAI». Film con Tony Cur 
tia Regia di Norman Jewison 

22.10 I SEGRETI DI FILADELFIA. Film con 
Paul NeWman Barbara Rush Regia di 
Vincent Sharman 

0 1 0 VEGAS. Telefilm 

1 1 4 0 MOH-OOL-FIERA 

14.10 TENNIS. Torino Wct 

11.00 JUKEBOX 

11.10 SPORTEMI. Quotidiano wom-

20.00 JUKEBOX 
20.10 T I N N I I , Tome» Wct 

12.20 CALCIO. Coppa Carne-ani 

filili 
14.1S UNA VITA DA VIVERE. Sca-

négpialo 
17.41 BUl-cR 7. Variala 
20,00 BROTHERS. Telefilm 
20.10 SANPOICAri 

ttAn COLPO O R O l l O . Quii 
21.10 UNA RAGAZZA ALLA PARL 

film conPattyuuka 

r^ì iiiiiiiiiiiiiiiiiiNiliiii 
.^1 
1 4 1 0 HOT U N I . Con C O.Tommeti 

11.10 
«0.10 
12.10 

U.K. CHART 
GOLDWS AND OLOrES 
BLUE NIGHT 

13.10 BROOKLYNTOP20 
24.00 LA LUNGA NOTTE ROCK 

I O - 0 0 UN'AUTENTICA P I 1 T 1 
18 00 UN UOMO DA ODIARE 
11.30 TOA NOTIZIARIO 

2 0 25 INCATENATI, Telanovole 
21 1S IL RITORNO DI DIANA 
22.SB NOTIZIARIO 

f) 
12 30 DOCUMENTARI REGIONALI 

11.30 DAME DE R01A. Telenovele 

1 1 3 0 TELEGIORNALE 

20.30 SPECIALI CON NOI 

22 30 ORIENT EXPRE1S. Sceneg­
giato con Stophana Audran (ulti­
mo episodio) 

afi&as 
11,00 DOPPIO K-Jla^CtOLiO 

11.00 SCERBTOLO»O.T»ltl«m 

1 7 4 S 'TV DONNA. Rotocalco 

20.30 CATLOW. PJm 

22.10 CALCW.to|)Wd»IC«rnplonl 

\:mssm 
14.00 RrTUAU.Trtelilm 

10.1 

20.30 LADRE E CONTENTI. Firn 

21.00 DRUM L-ULTMO I M H D M -
riO. Film con tCen Norton 

RADIO 

RADIOQIORNAU 
OBI 4; 7; e: 10; 11; 11; 11) 14j 1«117; 
«,- n . 0H2 a.IO; 7J0; U t ; t i t t ) 
11.1», U . M ; I M O ; I M O ; 1 M B ; 
17.t0) M.MS 1t.*0j « U t . GR3. M I ) 
7.JK; M t ; 11.4»! « U t ; 1441; UVU; 
20.41; U.SS. 

RADIOUNO 
Onde vero. 603, » U, 7 te. I H , 11 B7. 
12 SC 14 67.18 S7. t t SI 20 67,22 67. 
S Reato enofilo SS. 11.»0e<ScttoelBeiir>-
na IlOtvlaAiifaoToiick laspegtx»»: 
17.30 Kekjno Un • • I M I Muekeeire. 
It.IIAultotxu 20.10 >lokloreit>.Ot la 

RADIODUE 
Onda veld., a 27, 7 2». e 26.127,11 27. 
13 20 16 27 1127,17 27 « 2 7 . 1 » 26. 
22 27 1 1 giorni 10.10 Redtodue 3131. 
1341 Vengo enchlo 1S.41 n pomeriggio. 
I l 32 II fucino dUoelo deai raeMa 20.41 
Fan ecce» 31.30 RadMue 3131 nona. 

RADIOTRE 
Onde verde. 723 143, 1143 I Preteso, 
7 30 Prime pigine, 7-l.ta.11 Conceno del 
menino, 14 Pcm«jlooto molicele. 17.30L«-
montiijopanoflanikftttl ItToRarMofeMiSI 
Iconomidl Milano UMOBcotoredll tempo. 

Così i fondi per lo spettacolo 

I film tagliati 
di Carrara 
Il Fondo unico per lo spettacolo i stato riparato 
tra i settori di attività. Chi sale, gli enti lirici, ehi 
scende: il cinema. «A ognuno secondo le proprie 
spese», ha detto il ministro Franco Carraio che ha 
illustrato alla stampa «i numen» che faranno spet­
tacolo per il 1989. Su tutto aleggia comunque lo 
spettro della hnanziana che, per i prossimi anni, 
prevede ulteriori strette di cinghia. 

A N T O N U X A M A R R O N I 

• ROMA Con una riunione--
fiume la Commissione nazio­
nale dello spettacolo ha npar-
tito tra i diversi setton il Pondo 
unico dello spettacolo per il 
1989 Criteri e cifre sono stati 
illustrati dal ministro Franco 
Carraro nel corso di una con­
ferenza stampa Vediamo In­
nanzitutto le cifre (Ira paren­
tesi le assegnazioni del 1988)' 
enti linci 407995451505 
(389440000000), attivila ci­
nematografiche 
143025000000 più residui 
per 84928,082069 

(156975000000), prosa 
137240000000 
,(127591544 905). attività 
musicali 117509000000 
(112255953.883), circhi e 
spettacoli viaggianti solo resi­
dui anni precedenti per 

(13455000.000), per l'osser­
vatorio dello spettacolo 
1.350000000, più residui per 
33854)655 (1100 000 000), 
Il consiglio nazionale dello 
spettacolo solo residui per 
46378695(200000000) Nel 
fondo riserva, oltre a dodici 
miliardi con prionta per 1 cir­
chi e a quattordici con priorità 
sale cinematografiche, ci sa­
ranno nove milardi come pro­
roga abbuoni imposta spetta­
coli 

Il dato pia evidente è che 
tra tutti i settori è rimasto pe­
nalizzalo il cinema che della 
torta si e visto arrivale il 
16.96* contro il 17,5* dell-88. 
•Ma attenzione - dice il mini­
stro-per il cinema e «un ton­
do speciale presso la Banca 
Nazionale del Lavoro a dispo­
sizione delle sale. Qual è! il 
criterio che ha ispirato la divi­
stone? «Abbiamo guardato ai 
residui degli anni precedenti. 
Il cinema spende meno soldi 
di guanti ne ha a disposizione 
e polche dal prossimo annoi 
quello che non vana -peso . 

andri, per m e t4 , nella casse 
del Tesoro, vogliamo fare In 
modo Che ogni settore abbia 
quanto effettivamente spen­
de» E per quanto riguarda la 
Mostra del cinema, penalizza­
ta con le recenti dedionl del 
consiglio direttivo? « U Mostra 
di Venezia va rilanciata - assi­
cura Curaro - considero per­
tanto utile qualunque apporto. 
La disponibilità, del ministero 
c'è Voglio però parlare con 
Portoghesi per capire il pro­
gramma e |e intenzioni-

La situazione, nonostante 
siano riusciti a combinare 
queste «nozze coi fichifsec­
chi-, non e migliore della pas­
sata stagione e, per II futuro, 
non si prevede nessun miglio­
ramento Ormai è diventalo 
un tic, ma diciamolo lo stesso: 
forse c'è bisogno di qualche 
legge nei diversi settori con cui 
regolamentare anche la ge­
stione dei fondi Visto che l i 
lirica, ad esemplo, ha ottenuto 
il 48% del Fus non sari poi II 
caso di stabilire che I fondi va­
dano spesi dagli enti sten) in 
maniera corretta? 

•Ho preso un impegno con 
il Parlamento presentare en­
tro giugno le leggi per la pro­
sa, il cinema e la musica - so-
suene II minisi». - Nel frat­
tempo ho commissionato al 
Censi* uno studio comparalo 
sulla spesa pubWk:» per lo 
spettacolo In tre nazioni euro­
pee Francia, Inghilterra e Oer-
mania. Dicono tutti che tri H i -
|ia t i spende poco, allora ve­
diamo che cosa succede negli 
altri paesi-. Non c'era bisogno 
di scomodare il Cerisi», c o 
rriUnque, visto c(ie la Comuni­
tà europea mene a disposizio­
ne di tutu i bilanci di ógni na-
zione e con un minimo storio 
lo stesso ministero avrebbe 
potutolrarrele.uecefldutio-

SCEGU IL TUO FILM 

«•VfHeS-t 

M . M A QUALCUNO P IACI CALDO 
Regia di a i r y Wlhtar. son Marilyn Monro 
Curtia,Jac<\L*mm<>n. U u l I S B S I . 120 , 
In una aerata tutti par caldoWi c'è una chicca anel i le 
par cinefili. L'avrata vitto duemila volta, ira «A quel. 
cono placa caldoi resta — indtamoismtnn—. una* 
pietra miliare. La t rama i nota la none dal 14 rab-
brao 1929. « tatsotoolite Joa e il contrabbetsltta 
Jarry assorte*», ospiti indaalderati. ella itrtgedl San 
Valentino. IrMouttl t ìgl i uomini di Al Capone, i due 
non trovano df meglio che travattlrti da donne a 
partire per la Florida con un'orchtatmi | a n tutta lai 
femmlntlei. U , entrambi troveranno l'amore- Joa in 
Zucchero, Bitte tuonitrlce di ukulele. Jury In.,, 
Oagood, maturo miliardario, Si aa, nessuno I part i i . 
t o , 
R A T T O 

2 0 . M «.LAUREATO 
Ragia di Mike Nichola, con Dunin HoHman. An ­
ne Bancroft. U n (196?), 108 rrHrMitl. 
Calibarrìmo film che diede fama ekiitro eti'ettrtttan-
to cektbarrimo leggi) Outtin Hoffman liprandoala 
un romanzo di Charlai V\n>bb, Mike Nicnola • 1 tuoi 
acanagglatori Calder WHIingham a Buck Henry ci rac­
contano la at-»ui dijino atudantaln chi torna a caia 
dopo tesarsi laureato al collage. Qui intreccia uni 
relaziona con la maturi I m i piacenti) argnori Robin-
ton. par poi innamorarsi dalla figlia di hii Scoppia lo 
scindalo, ma ri dato fina (ironico?) I in agguato, in 
colonna apnora la immortali canzoni di Simon f " 
funkel 
C A N A L I » 

20 .30 2 0 CHIÙ M GUAI E... UNA TONNELLATA M 
GIOIA 
Regia di Norman Jewieon, eon Tony Curtra, Su­
sanna Plslhette. Una I19S2) . S4 minuti. 
Tony Curila 4 •) manager di un catino, gaglioffo ma 
dal cuora d'oro, cui inani improvvisamente affidati 
una bambini 14 lai, i «vinti chilii dal titolo), Par farla 
fa l l» sfiderà anche la lagga 
RETEaUATTRO 

2O.S0 LADRE E CONTENTE 
Regia di Robert Schiarar, con Jatalca U n o * , 
Susan St. J a m i i . Uaa (19801. 108 minuti, 
Prima visione tv di un «-incunabolo» della diva .tossica 
Lange, qui ancora giovanissima Storiella coti coaldi 
tra casalinghi che. par combattere l inflizione, tc i l -
gora la via detretproprio proletario (ai dn» eoa) an­
che in America?!. 
ODEON 

20 .30 TOTO E PERFINO DIVISI A BERLINO 
Regia di Giorgio Bianchi, con Totò. Pmpino D i 
Filippo. Italia T1962 I . 9 8 minuti. 
Berlino Ovest, dopoguerra il magliaro Tot6 e sosia di 
un ammiraglio chi i ta par essere processilo comi 
criminale di guerra Si fa uno acambio che pero com-
- v ts dai rischi Coti Totò a II compare Pappino 

— n o a Berlino Eat. dova 

2 2 4 0 IL PONTICELLO SUL FIUME DEI GUAI 
Regia di Frank Tashlin. con Jarry Lewis. Sessue 
Hayakawa. Usa (1988) . 9 0 minuti. 
Jarry Lewis « un maldatvo prestigiatore chi approda 
in Giappone par una tarla di spettacoli Qui conosce 
un bambino che vuota farai adottar! Seguono catini 
e risate. Il titolo originili I T I più bello. cThi Geisha 
Boy» il ragazzo geisha 
RAIUNO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

È un momento magico per il compositore italiano 
Prima l'opera al Covent Garden di Londra, poi un ciclo 
di concerti nella Rdt Dovunque, un grande successo 
«E ora un nuovo lavoro ispirato a Propp e alle fiabe russe» 

Il mondo ascolta Beno 
E in Inghilterra 
i critici esaltano 
il suo «Re» 
• i LONDRA la domanda 
che tutti si pongono è, -Ma di 
che cosa si tratta'* I critici in­
glesi-I hanno sentita nverbera 
re nel tayet de) jCovenl Garden 
dopo la •prima- londinese di 
Un rk iruÉeatto Domanda le 
glilima inevitabile, scrive Max 
Uppert del Financial Times 
«Ma. prima di tutto mi sia con-
sonito dire che quest opera e 
Ineravigllosa, Incantevole, stu­
pefacente e la vediamo con 
una regia e una direzione 
d orchestra dì magica bellezza 
*iiina perfetta combinazione 

-rtHIuci da intelligenza e bril­
lante teatralità» I giudizi sull'o 
pera di Berlo da lui stesso di­
retta al Covent sono (inani-

nnpmenle positiva E per ri 
« «pontiere alla domanda sul 

«oggetto il critico osserva 
»L opera ft incentrata su temi 
mollo semplici l| problema di 

«osM))UHe e di comunicare - in 
un mondo caotico e disordi­
nato - espressioni chiare, sen­
za sceridere a compromessi 
senza diluire la complessiti 

dei contenuti» Verdetto finale 
assolutamente da non perde­
re E su questa esortazione tut­
te le recensioni sono d accor 
do Toma cosi la fiducia tra I 
critici inglesi nei riguardi del 
I opera moderna dopo la gla­
ciale accoglienza riservala tre 
mesi fa a TneMakmgofRepre 
sentattix far Ptanet 8 (La lab 
bncazione del rappresentante 
per il pianeta 8) composta da 
Philip Glass sU libretto di Doris 
Lesslng e presentata al Coli 
seum di Londra dalla English 
National Opera Dopoladelu 
sione di Glass, l'opera di Berlo 
è giunta come un necessario 
ricostituente e non e è dubbio 
che il suo successo influenze 
ra la futura direzione del Con-
vent Garden che da alcuni 
mesi si trova nelle mani di Je 
remy Isaacs È lui che ha scel 

Jo Un re m ascolto nell'ambito 
della sua «responsabilità di 
presentare li maggiori com 
posizioni del noslro tempo-

ma 

PAOLO PITAZZI 

! • BERLINO Luciano Beno e 
I Orchestra del Maggio Musi­
cale Fiorentino sono stati 
ospiti della 12* Musik-Bienna-
le di Berlino e del nuovo Gè-
wandhaus di Lipsia, e sono 
stati accolti da un pubblico 
numeroso con successo cal­
dissimo A Berlino cera il tut­
to esaurito e il concerto di Be­
no costituiva uno dei momén­
ti di maggior richiamo della 
Musili Biennale (una d'elle P'J 

importanti manifestazioni di 
musica contemporanea nella 
Germania democratica) 

Gli organizzatori avevano 
voluto nel programma un pez­
zo che appartiene gii alla sto­
na della musica degli ultimi 
decenni Sin/orna per otto voci 
e orchestra (1968 69) che 
nella Germania democratica 
era stata eseguita finora solo 
una volta, tre anni fa a Wei­
mar Berto ha diretto inoltre 
£hcore (il teso frammento ini­
ziale del secondo atto della 
Vera stona) la deliziosa Sere­
nata per un satellite di Mader-
na un gioco musicale che 
non, ha perso nulla della sua 
freschezza, e la propria trascri­
zione di sei Ueaer giovanili di 
Mahler Questa orchestrazione 
possiede il fascino di un atto 
di amore, oltre che di analisi 
acutissima nella freschezza 
inventiva di questi Ueder gio-

tantum1 

NESSUN PROFITTO. 

vamli Beno scopre e valorizza 
tutta 1 intensità poetica e pone 
in luce attraverso ja strumen­
tazione le radici del giovane 
Mahler in Wagner e Brahms 

ÀJn giovane e pravissimo ban-
tono tedesco, accora scono­
sciuto in Occidente, Andreas 
Scheibner è stato ottimo inter­
prete vocale di queste pagine 

L orchestra fiorentina ha 
suonato a Berlino e Lipsia con 
ammirevole impegno ed ec 
celienti risultati cosi l'esecu­
zione di Sinfonia (con il deter­
minante apporto dèlie Lon-
dpn Volces) è stata degna 
della complessità e del rilievo 
di questo famoso pezzo in cui 
si riconoscono con particolare 
evidenza-, alcuni aspetti carat­
teristici della poetica di Berlo 
della sua spregiudicata incli­
nazione a confrontarsi con te 
più disparate esperienze della 
sua capacità di manipolare 1 
matenaii più diversi in un bril­
lante gioco di prestigio dove 
la piacevolezza e la sicurezza 
del risultato convivono con ri­
svolti inquieti ed inquietanti 

11 titolo di Sinfonia \A inteso 
nel senso più ampio della pa­
rola, in quello etimologico del 
«suonare insieme»1 esso si me­
la adattissimo alla complessa 
molteplicità di Invenzioni che 
si succedono nel pezzo, dove 

uno degli aspetti più suggestivi 
è anche il combinarsi fonder­
si trasformarsi del rapporto 
tra suoni vocali e strumentali, 
in un percorso che sembra 
prendere le mosse dall evoca­
zione delle ongmi della musi­
ca e che offre poi ali ascolta­
tore una coinvolgente quanto 
inquietante labirintica varietà 
di sollecitazioni e stimoli Nel 
celebre pannello centrale Be­
no usa lo Scherzo della Se­
conda Sinfonia dt Mahler co­
me «contenitore» per una sorta 
di escursione nella storia mu­
sicale degli ultimi due secoli 
accumulando citazioni e ani 
miccamentl in un gioco magi­
strale Ancora una volta il bru 
licare delie immagini e delle 
invenzioni di Sinfonia ha rive­
lato dietro I immediatâ  piace­
volezza un inquietudine acne 
si manifesta nella stessa insa­
ziabilità con cuf il flusso di 
questa musica ingloba espe­
rienze diverse 

Il viaggio a Berlino e Lipsia 
è stato anche I occasione per 
un breve colloquio con Beno, 
reduce da un successo parti­
colarmente Intenso e significa­
tivo a Londra con la rappre­
sentazione al Covent Garden 
di Un re m ascolto, la sua ope­
ra più recente Sono passati 
più di quattro anni dalla pnma 
a Salisburgo (19S4) e Berio 
ha in cantiere un nuovo pro* 

Luciano Beno, reduce dai successi a Londra e fa Rdt 

getto era prevista una copro­
duzione tra I Opera Bastille e 
la Scala ma il teatro parigino 
non avrà il nuovo lavoro, per­
ché anche Beno, come Boulez 
e molti altri protagonisti del 
mondo musicale, si ò schiera­
to dalla parte di BarenbOim 
nelle recenti polemiche 

«È un progetto vasto, che 
porto con me da molto tempo 
e che si nallaccla ad altre mie 
espenenze ma in questo caso 
sibilata parte dall idea di ve­
dere te diverse facce di una 
stessa cosa Le radici di questo 
progetto sono in Vladimir 
Propp 1 autore della Morfolo­
gia della fiaba Propp ha dimo­
strato che in tutte le fiabe sono 
presenti pochi schemi narrati­
vi pochi moduli Abbiamo 
scelto un nucleo un piccolo 
paradigma narrativo, che ser­
ve per costruire una miriade di 
avvenimenti È prematuro per 
me dire quale schema abbia­
mo trovato II nuovo lavoro 
non ha ancora un titolo, ma 

ha già un sottotitolo, "musi­
cal", perché tra le sue motte 
superi lei una è presa a prestito 
dal musical, ma dietro c'è 
qualcosa di meno seducente, 
molto complesso Per me sa­
rebbe stato importante farlo 
ali Opera Basitile ho contri­
buito alle idee per la fossa 
d orchestra del nuovo teatro 
Per me la fossa d orchestra è 
veramente la tomba della mu­
sica, quando si presentano la­
vori complessi, non legati alla 
tradizione tonate Netta nuova 
opera uso un orchestra molto 
articolata che va dal soliamo 
alla musica dà camera, a tutto 
I insieme La fossa d orchestra 
della Bastitle prevede cinque 
ascensori, che consentono di 
far vedere determinati gruppi 
strumentali Ce infatti una sor­
ta di drammaturgia strumenta­
le portata al massimo si crea­
no parentele anche visive tra 
determinati gruppi strumentali 
(quasi personaggi) e quello 
che succede sulla scena» 

Teatro. Beckett rivisto dal gruppo Krypton 

Oggetti (e sentimenti) 
smarriti sulla scena 

NICOLA FANO 

Forse , ^ „ 
Testi di Samuel Beckett Pro­
getto scenico e regia di Gian­
carlo Cauteruccìo costumi Pi­
na Izzl Interpreti Daniela Cer­
ri, Graziano Dei e Roberto Vi­
sconti 
Firenze: Teatro di Rlf redi 

WM FIRENZE Onnipresente 
Beckett finalmente i testi del­
lo scrittore dublinese affollano 
gli spettacoli della scena di ri­
cerca Cominciano a circolare 
(sia pure nelle sale meno tra­
dizionali) i lavori più recenti 
del grande autore e (come 
nel caso di questo spettacolo 
det gruppo Krypton) si sento­
no dira alla ribalta anche al­
cune sue prose Qui in parti­
colare si va da testi brevi co­
me Respiro o Compagnia alle 
suggestioni di grandi romanzi 
come Moltoy II tu,tto, poi è 
incastonante da una grande 
abbondanza dì citazioni e n-
fenmenti gestuali dal testi tea* 
trali da Aspettando Godot a 
Giorni felici a Finale di partita 
da L'ultimo nastro di Krapp a 
Atto senza parole I Insomma, 
condensato in un ora di spet­
tacolo e è unt} sorta di piccolo 
ntratto di uno dei più grandi 
scntton di questo secolo 

Propno la sproporzione fra 
la vastità dejla produzione di 

Becker! e la brevità di questa 
messinscena dà i contorni 
precisi dell espenmento tenta­
to da Giancarlo Cauteruccìo 
lo spettatore si trova di fronte 
a un frammento Un frammen­
to di memona beckeruana fil­
trata da quella inquietante fi­
gura fetale che sta alla base di 
tutte le sue opere di narrativa 
e messo in scena attraverso i 
suoi plp popolari simboli tea­
trali Questa dimensione tanto 
ridotta, per altro, consente allo 
spettatore di venir come tolgo* 
rato da tutta la violenza emoti­
va di Beckett un viaggio breve 
ma vertiginoso 

La scena offre un incastro di 
impalcature, come per tampo­
nare te frane di un mondo or­
mai in via di completo disfaci­
mento sotto i colpi delia «ditta­
tura del particolare» sugli inte­
ressi (sociali ma anche emo­
zionali) di tutti I tre attori si 
muovono dentro e fuon que­
sta struttura calandosi di volta 
in volta in piccoli palcoscenici 
volanti sopra i quali si notane 
come i resti di qualche rappre­
sentazione becketuana C è la 
sedia a rotelle di finale di par­
tita, e è 1 ombrellino di Winnie 
di Giorni feha, e è lo scarpo­
ne di Estragone di Aspettando 
Godot e c e la banana di 
Krapp E fra questi segni sceni­
ci riconoscibilissimi, ì tre inter­

preti dicono frammenti delle 
novelle di Beckett Sì parla di 
uomini che hanno perso o ne­
gato i propn sentimenti esseri 
informi che applicano logiche 
ferree alle cose più futili e ba­
nali della lord vita disperata 
Frasi che sembrano vagheg­
giamenti da un altro mondo 
ma che invece sono sólo gli 
avamposti morali di un uma­
nità alla deriva 

La dimensione quotidiana 
in Beckett del resto è ridotta 
ai minimi termini e si esprime 
soprattutto nello studio folle e 
meticoloso di piccoli, progres­
sivi spostamenti di alienazio­
ne E tutta quella rarefazione 
dell ana e delle coscienze, qui 
nello spettacolo del gruppo 
Krypton viene espressa sia da 
una dilatazione dello spazio 
scenico fin tra le poltroncine 
della platea sia dal rallenta­
mento dei ntmi dalla ripeti­
zione ali infinito delle frasi 
tratte dai testi onginali Proprio 
in questo adeguato uso dei te­
sti insomma, e nella loro stre­
pitosa (e autonoma) forza, 
sta il tratto più interessante 
dello spettacolo Che, per al­
tro, segnala un cambio di rotta 
notevole nel lavoro del grup­
po ora alla raffinatezza del-
l ambiente corrisponde anche 
un percorso narrativo netto e 
nconoscibilè Un cambio di 
rotta da accogliere con inte­
resse dunque 

Camera con vista 
sulla Russia in musica 

RUBENS TEDESCHI 

WM MILANO A differenza di 
certi complessi che viaggiano 
soltanto col repertorio più no 
to in valigia (eccellente Or­
chestra Europea da Camera è 
arrivata alle «Serate Musicali» 
con un programma di raro in­
teresse Per metà classico con 
Gemimam e Viotti e per metà 
attuale con Arthur Lourié e Al 
fred Schnitke La scelta mo 
derna non v è dubbio è men­
to di Gldon Kremer uno dei 
più straordinan violinisti di 
origine sovietica che si è as 
sunto il compito dÉtar cono 
scere in Occidente i musicisti 
più significativi apparsi dopo 
la rivoluzione 

Nel caso di Lourié per la 
verità I Occidente avrebbe 
dovuto essere già al corrente 
perché i casi abbastanza ec 
cezionaii della sua vita t han 
no condotto a lungo tra noi 
Lourié infatti nato a Pietro 

burgo nel 1892 venne messo 
da Lenin nel 18 a capo della 
sezione musicale del ministe­
ro dell Educazione Dopo tre 
anni però si trasferì a Parigi 
dove nmase sino a quando 
I invasione nazista lo costrìnse 
a riparare negli Stati Uniti e 11 
rimase sino alla morte nel 
1966 II suo Concerto da Ca 
mera scritto nel 1947 e inter 
pretato ora da Kremer è un 
esempio significativo dello sti­
le di un musicista russo che ha 
assorbito la civiltà francese del 
nostro secoto a mezza via tra 
neoclassicismo e attualità ma 
con elegante raffinatezza 

Con Schnitke uno dei più 
dotati musicisti sovietici della 
generazione di mezzo appro 
diamo - in parte - a un altra 
spiaggia Nato nel 1934 il 
compositore appartiene a 
quel gruppo di giovani che 

accostatisi dapprima alle 
avanguardie occidentali han 
raggiunto poi un loro equili 
bno Un esempio caratteristi­
co è questo Concerto grosso n 
I scntto nel 1977 per Kremer 
che 1 ha eseguito in coppia 
con Tatiana Grìdenko la clas 
sica contrapposizione dei due 
violini al «pieno» dell orchestra 
si rinnova in una preziosa ri 
cerca di atmosfere vetrose di 
sperse alla fine da incisi di 
danze II ricordo di Sciostako 
vie si mescola cosi al postmo­
derno con un sospetto di 
eclettismo tipico dei nuovi 
russi ma senza cadute nel ba­
nale Il pubblico conquistato 
dall eccellenza dei solisti e del 
giovane complesso ha ap 
plaudito con eguale calore sia 
i contemporanei che la Smfo 
ma concertante di Viotti e il vir 
tuosistico Concèrto n 12 (la 
Follia) di Gemlniani interpre­
tato dalla bravissima Gride n-
ko 

Teatro 
Un libro 
per Antonio 
Valente 
• i ROMA. Il mondo dello 
spettacolo e della cultura 
hanno reso omaggio, con 
una manifestazione al teatro 
•Sala Umberto» di Roma, al 
l'architetto-scenografo Anto­
nio Valente, ideatore e ani­
matore di numerose gemali 
iniziative In diversi settori del 
teatro e del cinema Dopo la 
sua morie avvenuta nel 1975 
le sue innovazioni sono 
messe nella loro giusta luce 
da storici e cultori dell'arte 

L'occasione per ricordare 
con solennità I eclettico arti­
sta laziale (nato a So» nel 
1894) che divise la propria 
vita fra l'architettura e la sce­
nografia, ma anche fra la 
pittura, l'insegnamento e la 
scenotecnica; « stata data 
dàlia presentazione di un 
votame a lui dedicato («An­
tonio Valente e la cultura 
materiale del teatro m Italia 
frale due gliene» di Giovan­
ni Isgrò, edito dalla Flacco-
vio di Palermo) che ha nu 
nito esponenti della cntica e 
delle attività alle quali egli 
prestò la sua infaticabile 
Opera come la creazione del 
Carro di Tespi, archetipo dei 
team tenda, la progettazione 
architettonica del centro 
spenmentale di cinemato­
grafia, degli «studi» della De 
Paolis, della Saia Palatino, 
della Pisomo di Tirrema, e le 
molteplici operazioni «iter-
disctplinan effettuate con 
straordinarie soluzioni inno­
vative nella prosa, nella lin­
ea, nella danza, al servizio di 
un concetto del «teatrale» 
sempre più ampio e univer­
sale 

Musica 
Jarrett 
al «Bologna 
festival» 
• i BOLOGNA. Sarà Frani 
Bruggen, il 18 marzo, ali inau­
gurare l'ottava edizione del 
•Bologna festival-, mega-ker­
messe primaverile nata e ore-
scinta sotto le facoltose ari 
dell Associazione industriali 
della provincia di Bologna. Il 
programma, panKoUrmerrte 
interessante è stato presenta­
to ten in un'affollata conferen­
za stampa Su tre linee fonda­
mentali di programmazione -
1 ispirazione popolare, gli stru­
menti a fiato soUsu * la donna 
musicista - si snocciola un 
cartellone veramente Meco di 
grandi interpreti Per quanto 
riguarda il primo carattere, 
spicca I esibizione del pianista 
fteuh Jarrett (28 marzo)) mu­
sicista perennemente in bilico 
tra musica jazz ed espressione 
classica Rilevante la nutrita 
presenza di donne in cartello­
ne Si va dalle fiatiate della 
•Cappella ijtropolltana» Caro­
le Dawn Reinhart te Marie Lui­
se Neunecker (8 aprile), alla 
pianista Mltsuko Uchkfa (M 
apnle) con il Carmina Quar­
te» La violoncellista coreana 
Myung Wha Chung sarà Impe­
gnala m due concerti con la 
London Players Mozart (18 
apnle) diretta da Jane dover 
e con una formazione «in fa­
miglia», il Trio Chung Oltre 
una sezione di quattro con­
ceni dedicata alla musica dal 
Cinquecento a Deethovan 
(con strumenti dell'epoca), 
sono da segnalare le esibizio­
ni dell Accademia Bizantina, 
diretta da Luciano Berlo ( H 
maggio) la Phliarmonla Or­
chestra guidata da OKiseppe 
Sinopoli (29 maggio) e II 
conceno dell'Alban Beri 
Quarte!! (6 maggio) 

Questa e la nostra filosofìa. 
Cosi siamo nati, e cosi siamo 
cresciuti riconfermandoci 

- anche quest'anno la più gran­
de catena di distribuzione ali­

mentare in Italia Cooperative di consu­
matori che reinvestono annualmente 
gli utili per rinnovare ed aggiornare le 
pròprie strutture e garantire un servi­
zio sempre migliore Un sistema di 
aziende che fa della tutela dei consuma­
tori il proprio motivo di esistere Una 
presenza sempre più qualificata in un 
settore decisivo per la qualità biella 
nostra vita U na filosofia sempre più dif­
fusa in una società che sta cambiando. 
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La sfida 
Juventus 
Nàpoli 

COPPA UEFA 
Detanlore: Bayar Levarfcuaan (RH) 

QUARTI 01 FINALE 

Victoria Bucarest • Din Oresda (fidl| 

Stoccarda (Rtt) - Real Sociedad (Spa) 

Haarts (Sco) • Bayem (Rlt) 

JUVENTUS (Ha) • NAPOLI (Ita) 

Finali' 3 • 17 maggio 

Andata Ritorno 

1-1 15/3 

1-0 
1-0 

Oggi 

L'allenatore juventino ad una svolta 
della sua breve carriera 
Ma «Superdino» dice: «Queste partite 
sono una meravigliosa avventura...» 

Zoff contro la corrente del golfo 
JUVE-NAPOLI 

Tacconi 0 Gtulum 
Fiwo 0 FITTITI 

DtAQMtmtB Franar» 
Gain O Corrartrti 

Bruno 0 AJtm» 
TneUd 0 Amici 

Mvocchi 0 Crippi 
Barre» O Futi 

AltotwHi 0 C « M I 
Zawov 0 Miridona 

Mauro 0 Carmviti 

Arbitro COURTNEY (Inghilt ) 

tata Q Di Fusco 
Irlo 0 Btglwdi 

MtQM 0 Romano 
Uudrup 0 Nari 

Buso 0 Giacchttta 

Non è mai stato un grande conversatore Zoff. Sot­
to certi punti di vista ha molti punti in comune 
con Bianchi, il tecnico dell'altra panchina, vec­
chio amico ai tempi comuni nel Napoli. Stasera, 
Dino il commendatore vivrà la prima puntata del­
l'appuntamento più importante nella sua breve 
storia di allenatore della Juventus. Sarà come un 
esame, in una stagione avara di soddisfazioni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 

Dino Zoff 

H TORINO Una Coppa co­
me salvagente. Può capitare. 
anche se può stupire che ad 
aggrapparvi» con tutte le lor* 
ze che le sono nmaste sia la 
Juventus Sono storie moder­
ne di calcio, irriverenti ed in­
confutabili nello stesso tem­

po I tempi e le glorie di una 
volta sono ormai roba da ar­
chivio Impossibile vivere di 
rendita in un calcio irrispetto­
so e pieno di furon emergenti 
Il mito Juve s é scolonto. non 
incute più timore Tutto que­
sto Dino Zoff se l'è trovato ad­

dosso, pesantemente e ina­
spettatamente Della Juve ave* 
va ben altri ricordi. Non ha 
pensato di nnverdirli subito A 
quella «vecchia signora* ha 
sperato in cuor suo di rifare 
almeno in parte il verso. Fino­
ra non é stato cosi E questa 
Coppa Uefa, gli propina un 
duello con il Napoli, suo ex 
piccolo grande amore, si tra­
sforma nella svolta cruciale 
della stagione. Ultima spiag­
gia, salvagente, cintura di si* 
curezza, che altro ancora per 
la povera Juve7 La risposta di 
Superdino è secca, untala 
•Per quanto mi riguarda • ri­
sponde • non mi sento in que­
sta condizione. Se poi volete 
partire dal presupposto che la 
Juve è la squadra che ha vinto 

Bianchi: «Che guaio essere favorito» 
DAL NOSTRO INVIATO 

Wm TORINO. Trenta minuti di 
conversazione alla vigilia di 
una partita, rappresentano 
forse un record per Ottavio 
Bianchi. Juve-Napoli di coppa 
provoca anche queste cose 
U «aletta è affollata soltanto 
da cronisti italiani, che del Na­
poli e delta Juve sanno lutto o 
quasi Se non fosse per l'arbi­
tro, l'inglese Courtney, potreb­
be sembrare una partita di 
Coppa Italia, come scherzosa* 
mente lunedi scorso ha detto 
Il veterano Altobelti, Ma Bian­
chi non è allatto dello stesso 
parere, anzi fa di tutto perché 
la partita di stasera non scada 
nel clima della normalità. «Se 
Altobclll dice cosi, st vede che 
vuole cullare il ruolo'della 
Coppellali»' 6 la sua risposta. 
Due sorto le componenti che 
preoccupano terribilmente il 

tecnico partenopeo. Non lo 
dice apertamente, ma lo fa in* 
tuire attraverso giri di parole. 
LA prima riguarda il ruolo di 
favonto di cui è slato vestito il 
suo Napoli 

La seconda, la grande cara* 
tura intemazionale del suo av­
versario, con la quale può be­
nissimo sopperire alle carenze 
di una squadra che in cam­
pionato brilla a luce alterna, 
Conclusione del suo discorso: 
in questa partita, se c'è una 
squadra che può rimetterci 
qualcosa, questa è il Napoli 
Un ruolo fastidioso, di cui 
Bianchi vorrebbe lame volen­
tieri a meno Beco perché 
avrebbe preferito vedersela in 
questi quarti di tinaie con una 
compagine straniera, dove 
l'incertezza è una parte obbli­
gata della recita. «Non è giusto 

che due italiane debbano es­
sere costrette a questo gioco 
al massacro Significa pnvare 
l'Italia di una chance di sue* 
cesso finale in più, nspetto al­
le altre nazioni». 

Comunque, al di la di que­
ste considerazioni, Juve-Na-
poti conserva intatto il suo fa­
scino. È una sfida tradiziona­
le, con i suoi nsvolti exlraspor-
tivi e con un fresco preceden­
te, quel 5-3 di tre mesi fa, che 
mette tanto sale sulla coda 
della partita. Anche questo, 
per Bianchi, rappresenta un 
pencolo, non tanto per la 
squadra, che sa coniugare sol­
tanto it verbo vìncere, ma 
piuttosto per il suo avversano. 
•Immagino che avranno molta 
sete dì rivincita. La Juve è una 
squadra blasonata che mal di­
gerisce certi smacchi* com­
menta Bianchi con toni decisi, 
forse per sgombrare il campo 

Materazzi cwca di placare la rabbia dei tifosi 

Trattativa quasi conclusa 
Per il Torino all'asta spunta 
un nome nuovo: Borsano 
De Finis alle strette 
M TORINO Vicinissima alla 
conclusione la trattativa pro­
babilmente decisiva per la 
vendita del Tonno Calcio Un 
nome nuovo di zecca si sta fa­
cendo largo nell'intricato pa­
norama degli acquirenti degli 
ultimi tempi Si tratta di Giani-
mauro Borsano ex titolare 
dell Ipifim, una tra le finanzia­
rie più note del settore e noto 
manager dell'ambiente torine­
se, La trattativa sarebbe stata 
avviata personalmente dal 
presidente Mano Cerbi, titola­
re del 39#) del pacchetto azio­
nano della società e del quale 
Borsano gode ampia fiducia 
L'annuncio verrebbe dato nei 
prossimi giorni, ma non e da 
escludere che vi sta già un ac­
cordo sottoscritto, La-: mossa • 
consentirebbe tre obiettivi: af­
fidare il Toro, alle mani dì un'; 
imprenditore locale, mantene­
re un piede, nella società da 
parte di Gerbì stesso e del fi­
glio Massimo, proposto come 

vice presidente e mettere alle 
strette I amministratore dele­
gato De Finis possessore del 
35 o delle azioni e preso in 
contropiede nella trattativa 
Come noto in mento alla 
cessione della società non e è 
identità di vedute tra i due 
massimi esponenti dell azio­
nariato del Tonno Càlcio co­
me non c'era stata nel! allesti­
mento della squadra e sulla 
cacciata di Radice I trascorsi 
sportivi e tifosi di Borsano non 
sono dichiarati È noto invece 
che un anno fa vendette tutte 
le sue società. Ipifim compre­
sa Il presidente, che nel po­
meriggio di ieri si era recato in 
visita a Zago, a Lione è rien­
trato in tarda serata e la smen­
titaci rito non è mancata. Da 
registrare anche quella del 
conte Marone Cinzano, il cui 
nome era stato latto dal quoti-

1 diano locale torinese. 

CT.P. 

dalle facili illusioni. «Le cose 
cambiano in una settimana -
insiste nel suo ruolo di avvo­
cato del diavolo - figurarsi in 
tre mesi. Sarà una partita di­
versa, perché diversi sono i 
contorni. La Juve si gioca in 
centottanta minuti una stagio­
ne Gli altn traguardi gli sono 
stati tutti preclusi A voi lascio 
le considerazioni finali». 

Parla del suo Napoli in ter 
mini entusiastici Non capita­
va da tempo. Bianchi é di na­
tura un ipercntfco, che lascia 
poco spazio a queste passio­
nalità. «Stiamo giocando al 
massimo, con una squadra 
perseguitata da mille proble­
mi Il mio timore è che alla 
lunga subisca qualche collas­
so. Finora abbiamo sbagliato 
soltanto una partita, quella dì 
Roma* E stasera il tecnico si 
aspetta un'altra partita ad alto 
livello..A cominciare da Care* 

ca, che difende a spada tratta 
In questo perìodo di ndotto 
rendimento, forse scatunto 
anche dall'insoddisfazione di 
un rinnovo di contratto non 
sostenuto da un ntomo in dol­
lari come avrebbe desiderato. 
•A me Careca va bene cosi. 
Non ho nulla da nmproverar-
gli Sulle questioni economi­
che non metto bocca, non mi 
competono. La venta è che 
dal fuoriclasse si attendono 
sempre prestazioni ad altissi­
mo livello, il che non è uma­
namente possibile. Le dome­
niche storte fanno parte del 
gioco. Comunque io sono 
soddisfatto». Contro i bianco­
neri di Zolf, Bianchi dovrà fare 
a meno degli squalificati De 
Napoli e Carannante. Alernao 
sostituirà il centrocampista. 
Probabile una staffetta con 
Romana 

DPùCa. 

tanto, allora è diverso» 
li suo è un -richiamo alla 

realtà, in un ambiente che 
non vuol distaccarsi da una 
passato, al quale forse, fino a 
non molto, vi era attaccato 
anche lui. Ma ora ha imparato 
la lezione e quando il discor­
so sfiora 1 argomento, il com-
mendator Dino taglia corto, la 
sua risposta e lapidana «Non 
sempre il presente può essere 
parente del passato* Dunque, 
bando ai titoli che furono, an­
che perché tiene a precisare 
che la sua squadra é coscien­
te di questo. Ha smesso da 
tempo di indossare gli abiti 
della festa» Stasera si parte 
contro il Napoli sullo stesso 
piano Via podi e piedistalli 
che fanno le differenze. Un di­
scorso che il tecnico sposta 
anche trattando l'argomento 
Napoli Niente favoriti, niente 
vittime predestinate «Siamo 
tutti sullo stesso piano e par* 
tiamo con uguali probabilità 
di qualificazione Le partite di 
Coppa sono una meravigliosa 
avventura, sono tutte da in­
ventare, il suo copione non ha 
trame prestabilite. Di questo 
ne siamo convinti-

Ma il Napoli 6 secondo in 
classifica, poi ha Maradona, 
Careca... «Grande squadra, 
grandi giocatori. A loro però 
invidio soltanto quegli otto 
punti in più che hanno in 
classifica. Per il resto sto bene 
come sto, con i miei campio­
ni», Ecco i suoi campioni, len 
gli hanno fatto una promessa 
solenne, novanta minuti di su-
penmpegno. Promessa presa 
al volo e che rappresenta una 
poderosa iniezione di corag­
gio. Ne ha bisogno. Professio­
nalmente, la sua camera di al­
lenatore vive un momento im­
portante. Dietro l'angolo c'è la 
gloria oppure un ridimensio­
namento. Sono 1 pericoli che 
si corrono, quando ancora 

inesperti, ci si imbarca in 
grandi avventure Si toma a 
parlare del Napoli, dei ricorsi 
stono, di quel cinque a tre 
che brucia ancora dentro. La 
sua risposta coglie tutti di sor­
presa «Sono sicuro che saran­
no ancora più forti di quell'in­
fausto, per noi, venti novem­
bre Basta dare un'occhiata ai 
loro risultati Noi invece siamo 
calati, ma soltanto come risul­
tati, sia ben inteso, non come 
gioco*. Ma allora, stando cosi 
le cose, non c'è scampo per 
voi. visto che da quel lontano 
20 novembre non avete fatto 
certo passi da gigante «Ma la 
Coppa, qualsiasi sia la sua de­
nominazione, suscita strane 
sensazioni. Si gioca con un 
velo di incoscienza dentro. I 
calcoli contano fino ad un 
certo punto C'è uno spinto 
diverso, dovuto alla brevità 
dei tempi. In due partite sec­
che si vive e si muore. Ecco io 
conto molto su questo spinto. 
Ci permetterà di non sentirci 
infenon e battuti in partenza». 

Pausa di nflessione e prose­
guimento in chiave ottimisti­
ca- «Questa partita me la vo­
glio propno giocare fino in 
fondo. Possiamo farcela. Dob­
biamo farcela per dare un cal­
cio a tutte quelle crìtiche che 
hanno complicato il nostro la­
voro». Molto dipenderà dal 
comportamento degli uomini 
importanti delle due squadre. 
•Sarà uno dei temi della parti­
la In campo ce ne saranno 
tanti, ognuno può diventare il 
grande protagonista». È il suo 
pensiero corre a Zavarov, fi­
nora un «grande» incompiuto. 
Oggi farà l'esordio europeo. 
Un giorno e una data impor­
tante per il sovietico. «È un 
giocatore di grande talento e 
da qualche tempo sta parteci­
pando con sempre maggiore 
continuità al gioco della squa­
dra». 

„,...,' ... , Lazio, Ieri la nuova trovata sul «black-out»: botta e risposta 
su cassetta tra giornalisti e allenatore 

Interviste in sala registrazione 
Mentre la squadra rotola domenica dopo domeni­
ca verso la zona-retrocessione, la società ha inau­
gurato l'intervista registrata, una novità assoluta. È 
la seconda trovata della Lazio, dopo quella del si­
lenzio-stampa (dove è in buona compagnia) at­
tualmente non osservato soltanto dall'allenatore 
Materazzi. Intanto una frangia di tifosi ha ripreso 
a contestare il tecnico e alcuni giocatori. 

MARIO MVANO 

ROMA. La Lazio ha inciso la 
sua prima -cassetta»' difficile 
pronosticare al prodotto un 
successo di cnuca e di pubbli­
co visto l'aplomb di cui sono 
permeate te interviste di grup­
po. È successo ten nella salct-
ta del campo «Maestre-Ili», 
quella in cui finora aveva ac­
cesso soltanto lo staff laziale 
per le riunioni riservate, net 
tardo pomeriggio dopo un 

movimentato * 'lenamento. 
L'allenatore Materazzi ha invi­
tato i cronisti nella dependan-
ce biancazzurra, un addetto 
ha premuto il pulsante con su 
scntto «record» - guardate co­
me le parole inglesi si prestino 
ai giochi di'parole - e la bobi­
na del registratore ha comin­
ciato a macinare i suoi gin. 
«Cosi si eviteranno stravolgi­
menti sui giornali» ha precisa­

to il tecnico laziale che obbe­
disce tuttavia ad un diktat so­
cietario. «Vogliamo che tutto si 
svolga alla luce del sole». II 
pnmo silenzio-stampa - l'Ita­
lia di Bearzot ai Mondiali '82 -
fece stona, vedremo se sarà 
famosa anche questa pnma 
intervista in sala di registrazio­
ne. 1 testi sono stati curati dai 
cronisti sportivi con la specia­
le collaborazione di Giuseppe 
Materazzi Diciamo «speciale* 
perchè in effetti la Lazio conti­
nua ufficialmente ad osservare 
il suo «black-out» iniziato il 13 
gennaio e che tanta sfortuna 
ha portalo a Ruben Sosa & 
Co. cinque punti In sette par­
tite. «1 ragazzi - ha precisato il 
loro mister - non hanno mani­
festato l'intenzione di tornare 
a parlare È una stona vecchia, 
di cui non parliamo neanche 
più». 

L'intervista necessita però di 

una premessa: un paio d'ore 
pnma, quando i giocatori ave­
vano iniziato l'allenamento, 
era andata in scena una mini-
contestazione. Una decina di 
persone - al campo erano 
presenti più di un centina» di 
tifosi - ha Incominciato ad 
apostrofare tecnico e calciato­
ri con apprezzamenti piuttosto 
volgari e pesanti. I bersagli 
prefenti len erano il solito ar­
gentino Dezotti, il portiere 
Martina e Materazzi stesso. Il 
tecnico è andato a parlamen­
tare e tutto è stato okay fino a 
quando gli hanno urlato* «Con 
Fascetti avremmo almeno 20 
punti'». Qui Materazzi si è fatto 
ancora più serio e ha sbottato 
verso i contestaton «Mispiace 
ma coi deficienti non parlo». 
Alla fine dell'allenamento gli 
«altn» tifosi hanno portato al-
I allenatore un mazzo di rose 

e gladioli per farsi perdonare 
Il tutto manca ovviamente di 
regolare registrazione su na­
stro magnetico. 
«Se continueranno le contesta­
zioni - ha inciso Materazzi -
saremo costretti ad allenarci a 
porte chiuse». Dalle proteste ai 
gladioli «La maggioranza del­
la tifoseria è ancora con me E 
anche la società, ho parlato 
stamani con Callen e l'argo­
mento "fiducia" non è stato 
neppure sfiorato. Però è un 
momento delicato, chiaro che 
se si continuasse a perdere la 
società potrebbe prendere 
provvedimenti. Mi preme solo 
ricordare che la nostra classifi­
ca non nspecchia il valore del­
la squadra. Adesso dobbiamo 
fare la "festa" al Milan, i rosso-
nen si divertano pure col Wer-
der perché domenica avremo 
bisogno di punti». Fine regi­
strazione 

Basket. In grande aumento gli incidenti di gioco 

Cerotti e stampelle sul parquet 
«Troppe partite, troppo stress» 
Aumenta nel nostro campionato iL numero degli 
infortuni strappi muscolari, lesioni I^gamentose 
alle ginocchia e malanni alla schiena sono i trau­
mi più comuni che colpiscono t giocatori di bas­
ket. Ne parliamo con il professor Enzo Grandi, 
preparatore atletico della Knorr Bologna, che indi­
vidua le cause principali nella stagione lunga e 
stressante e nell'esasperato agonismo. 

LEONARDO IANNACCI 

• ROMA Larry Drew Mike 
Evans, Bob Me Adoo Kent 
Benson e Clemoti Johnson 
Un quintetto che in piend sa­
lute probabilmente non sfu­
rerebbe neppure nella Natio-
nal Basket ball Associatori 
Cinque stelle costrette però ad 
entrare per motivi di vario ge­
nere (dal banale ma fastidio­
so stiramento al menisco) nel 
•roster» degli infortunati che 
nel nostro campionato, tra 
giocatori italiani e stranieri, 
non è stato mai affollato co­

me quest anno Basta pensare 
alla Knorr Bologna che dopo 
aver iniziato la stagione priva 
di Brunamonti (operato in 
estate per un ernia del disco) 
e Villatta (legamenti del gi­
nocchio), e diventata un 
ospedale da campo con Mar-
cheselli fermo per 5 mesi per 
un operazione al ginocchio e 
Clemon Johnson «out" per 
uno strappo muscolare. Per 
non parlare del piccoli acciac­
chi che hanno fermato anche 
Gallinari e Bonamico. Pratica­

mente tutta la squadra Non 
stanno meglio la Stavoiini, 
che ha pagato con la quasi 
l'eliminazione dalla Coppa 
dei Campioni l'assenza di 
Drew e la Philips che ha fatto 
coincidere il suo periodo nero 
con I infortunio di McAdoo 
(stiramento alla coscia) Can­
tò nmpiange ancora Kent 
Benson mentre Livorno 
(sponda Entchem) freme per 
la schiena di Flavio Carerà. 
uno dei protagonisti dell otti­
ma stagione della squadra di 
Alberto Bucci Tonno scivola 
verso la A2 senza Mike Evans 
e Joe Kopicki, infortunati e so­
stituiti da Taylor e Lee Hurt 
Per non parlare poi di quei 
giocatori come Banks (Ari-
mo) o Ebeling (Hitachi), cu­
bilo «tagliati* per non essersi 
più ripresi completamente 
sotto il profilo muscolare da 
precedenti traumi. 

«Un elenco fin troppo lungo 
per parlare solo di semplice 
coincidenza e di infortuni sul 

lavoro» ammette il professor 
Enzo Grandi, preparatore atle­
tico della Knorr, che da anni 
segue la rieducazione dei gio­
catori infortunati «La venta è 
che il basket è cresciuto enor­
memente sul piano della spet-
tacolantà e richiede una velo­
cità di esecuzione che esaspe­
ra l'aspetto agonistico. Chiaro 
che se durante I estate la pre­
parazione viene svolta superfi­
cialmente e senza la necessa-
na professionalità il nschto 
degli infortuni aumenta La 
mia impressione 6 che questa 
generazione di giocatori, di­
ciamo quelli nati tra il '58 e il 
'68 soffra la mancata prepara­
zione fisica fatta a livello gio­
vanile, la carenza strutturale 
di un movimento che non ha 
fatto corrispondere alla cresci­
ta dello spettacolo uri lavóro 
adeguato di base, [giovani si 
trovano così ad affrontare l rit­
mi della serie A con un appa­
rato muscolare e legamentoso 
assolutamente insufficiente». 

Ci sono altre due concause 
che portano ai continui infor­
tuni sul campo il nostro tor­
neo che è stato definito da Ri-
chardson e McAdoo molto 
più duro e «sporco* sul piano 
dei contatti fisici della stessa 
Nba e una stagione, tra cam­
pionato, le vane Coppe e la 
nazionale, che è diventata 
motto pesante anche per un 
*Rambo* come McAdoo 

•Non sono un tecnico, an­
che se un Magnifico arriva a 
giocare più di ottanta partite 
da ottobre a giugno con cari­
chi di lavoro settimanali incre­
dibili E cosi aumentano le co­
siddette fratture da "stress" e 
quei microtraumi come le pic­
cole distorsioni o le contrattu­
re che, se non curate, posso­
no portare poi guai sen I gio­
catori sono diventati dei^répli-
canti che per i grandi interessi 
economici che ruotano a que­
sta pallacanestro, sono co­
stretti agii straordinari e, ogni 
tanto, vanno anche loro ine­
sorabilmente in tilt». 

Maradona aspetta la Juve 

Il Dresda pareggia a Bucarest 
battuti Bayem e Real Sociedad 

n len tre anticipi di Coppa 
come aperitivo all'intensa 
giornata di calcio odierna 
Tutte e 3 le gare erano valide 
per la Coppa Uefa, nel tabel­
lone oggi manca solo Juve-
Napoli per completare il qua­
dro. 

A Bucarest i romeni del Vic­
toria non sono nusciti ad an­
dare al di là di un pareggio, 1-
I, contro i tedeschi orientali 
della Dinamo Dresda, malgra­
do l'impegno profuso in attac­
co e il vantaggio numerico 
(l'attaccante Kiresten della 

Esaurito 

Ma non sarà 
un incasso 
da record 
• I TORINO Biglietti esauriti, 
ma non sarà quella di stasera 
una partita da incasso record 
per poche decine di milioni. 
Tutto questo perche), per moti­
vi di sicurezza (la partita 6 
considerata ad alto rìschio), é 
stata ridotta la capienza dello 
stadio Comunale. In vendita 
soltanto quarantaquattromila 
tagliandi, invece degli abituati 
quarantottomita. L'incasso do­
vrebbe aggirarsi intomo al mi­
liardo e mezzo. U record risale 
alla sfida di Coppa Juve-Real 
Madrid dell'ottobre 86. Allora 
il club bianconero incasso un 
miliardo cinquecentonovanta 
milioni. 

Dinamo è stato espulso dopo 
soli 2 minuti). Sono stati gli 
ospiti ad andare in gol per pn-
mi, a) 24\ con una rete di 
Gheschov I romeni hanno pa­
reggiato nella ripresa, al 48', 
con Solomon. Ora per i tede­
schi che eliminarono la Roma 
la strada è io discesa per ciò 
che riguarda la qualificaznne, 
alle semifinali. Negli altri due 
•quarti» giocati ien gli spagnoli 
del Rea! Sociedad sorjo slitti 
sconfitti dallo Stoccarda peri-
0 Battuti con lo stesso punteg­
gio dagli scozzesi dell'Hearts 
anche i tedeschi del Bayem.-

Napoli 

Rischio 
squalifica 
per cinque 
[•TORINO Per cinque de| 
Napoli quella con la Juventus 
è una partita a rischio. Per lo­
ro c'è l'incubo della squalifica l 

in Coppa Uefa, nel caso do­
vessero incorrere stasera in 
una nuova ammonizione. Si 
tratta di Romano, Crippa , 
Corredini, Renica e Fusi, Una 
lista lunga, se si considera che 
altn due giocatori, De Napoli 
e Carannante, non potranno 
essere questa sera della parti­
ta. La società, per voce di 
Moggi, ha già messo in guar­
dia i cinque giocatori, invitan­
doli a mantenere la calma in 
campo e non illudersi in una 
direzione permissiva, distile 
anglosassone del signor ' 
Courtney 

BREVISSIME •"» " | i i " 

McEnroè In «Ilo. Avanza l'americano nella classifica 
sesto. Questa la graduatoria: 1 ) Lendl, 2) Wilander, 3. 

VI' |' 

Aliai mondiale. A Bangkok la Cina ha battuto per 3 a Ó la 
Thailandia in un incontro valido per la fase eliminatoria dèi 
mondiali del 90. 

Aldi e boxe. I pugili professionisti australiani dovranno sotto­
poni prima di disputare incontri a test anti-Aids. La norma­
tiva è allargala .anche agli atleti stranieri che combatteran­
no in Australia. 

Bruite out. I| Portogallo battendo per 1-0 il Brasile si è qualifi­
cato per la (male del campionato mondiale di calcio Under 

Mameli In Brulle. Il pilota britannico ha provalo ieri sul cir­
cuito di Rio insieme a Nelson Piquet Oggi giunge Berger. 

Johnaon cari»?, il fisioterapista del campione canadese 
scende in campo a difesa dell'atleta punito a Seul Secondo 
Jack Scott. Johnson fu usato da una casa farmaceutica per 
esperimenti. 

Gola ter PraaMeut. Il Trentino Alto Adige ha annunciato che 
appoggerà alle prossime elezioni della Fidai il prossimo 23 
aprile Gianni Gola. ' 

Rlchardson aquaUflcalo. Due giornate al giocatore di bas­
ket La Knorr nella semifinale di Coppa Italia di domani do­
vrà fare a meno di lui, cosi come nel derby di domenica ' 
conl'Anmo. 

M a r a m i Junior. È nato Francesca Marzorati figlio di Pierlui­
gi e di Betty Allievi. Augun. 

Calabria In bicicletta. 165 Iscrittiper 15 formazioni al via al­
la cinquantesima edizione del Giro ciclìstico di Reggio Ca-
labna in calendario oggi. 

Ule In caia Tyaoo. C ntinua l'acceso confronto tra l'ex ma­
nager Cayton e l'organizzatore Don King. Cayton ha chiesto 
alla commissione pugilistica di New York di vietare a Don 
King di organizzare altri incontn del campione del mondo. 

La Phonola «taglia» Vargas 
Skansi sceglie l'ala Thirdkill 

I V ROMA. La Phonola-Ban-
co Roma ha sostituito uno 
dei suoi giocaton stranien, 
José Vargas, con David 
Thirdkill La sostituzione, ta­
glio tecnico, è stala decisa 
dall'allenatore Pelar Skansi, 
per dare maggiore incisività 
al gioco d attacco della 
squadra «Ho stima delle 
qualità tecniche ed umane 
di Vargas - ha detto Skansi -
ma debbo pretendere dagli 
americani che ho in squadra 
maggiore continuità ed inci­

sività. Con Thirdkill che,* un 
ottimo tiratore e penetratole 
cerco di dare più pericolosi­
tà al nostro complesso*. ̂ Da­
vid Thirdkill, scoperto da 
Skansi in Israele, nel Elizur di 
Gerusalemme, è stato prima 
scelta Nba per Phoenix (15/ 
A assoluta) nel 1982 e gioca 
come ala-guardia 

È nato a S, Louis (Luisia-
na) il 12/4/60, è alto 201 
centimetri, pesa 97 chilo­
grammi, è sposato e ha una 
figlia 

Tutti gli Infortuni eccellenti 
SCAVOLINI PESARO - Larry Drew (strappo muscolare). 
ENICHEM LIVORNO - Flavio Carerà (schiena), ^ 
KNORR BOLOGNA - Roberto Brunamonti (schiena), Renato 
Vil'ilta (legamenti ginocchio), Emilio Marcneselli (legamenti 
ginocchio), Clemon Johnson (strappo muscolare), Vittorio 
Gallinari 
DI VARESE - Charles Fiumana 
PHIUPS MILANO-Bob McAdoo (stiramento), 
WIWA CANTU - Kent Benson (menisco). 
ARIMO BOLOGNA - GeorgéBucci (ginocchio), Gene Banks, 
PHONOLA ROMA- EnricoGilardì (ginocchio). 
IP1F1M TORINO - Mike Evans, Joe Kopicky. 
HITACHI VENEZIA * John Ebeling. 
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SPORT 

Le partite I tedeschi contro i rossoneri 
del Milan ritrovano un pezzo 
e della Samp di quell'Olanda che li buttò 

fuori dagli Europei 

COPPA DEI CAMPIONI 
Detentore Psv Eindhoven (Ola) • Finale 24 maggio a Barcollona 

QUARTI DI FINALE Andata Ritorno 

IFK Goeleborg (Svel • Sleaua (Hom) 098' 
Werder Brema [Riti • MILAN (Ila) 

Pav Eindhoven (Ola) - R Madrid (Spa) 

Monaco (Fra) - Galamaray (Tur) 

COPPA PELLE COPPE 
Detentore Mallnea (Bel) • Finale 10 maggio a Loaanna 

QUARTI DI FINALE Andata Ritorno 

Einlr Frartcoforte « Malines (Bel) Pagi 
Sredels Solia (Bui) - Roda (Ola) 

Dinamo Bucarest - 3AMPDOBIA (Ha) 

Agi Aarhu» (Dan) • Barcellona ISpa) 

Un Diavolo dipinto «d'arancione» 
I tedeschi 
«Passiamo» 
Campo pieno 
di buche 

DAL NOSTRO INVIATO 

l a i BREMA Sul campo dello 
stadio Weser questa sera si ri 
schiccatine le caviglie Gioca 
re su? quello Che vorrebbe es­
sere j * prato sarà infatti male-
detleflwnte rischioso e dlllici 
le Buche a avvallameli dap­
pertutto per I milanisti un ne 
mico più insidioso del Werder 
che su questo campo di patì 
te si muove ad occhi chiusi E 
a occhi chiusi tutti qui danno 
per scontato un successo del­
la squadra di Otto Rchhagcl 
mollo di più di un allenatore 
stimato (51 uomo che ha latto 
uscire dall anonimato il calcio 
di Brema legalo ad una storia 
dimessa ed a sogni striminziti 

Coni arrivo di Rchhaget ot­
to anni la la svolta l'ramozio 
ne due scudetti vinti una II 
najo In Uefa e ora la voglia 
rnuiu di mettere la mani sulla 
Coppa Campioni Se Sacchi 
ha detto «i ragazzi hanno la 
coppa Ir) tosta» Otto Rehaggel 
Ci va malta Al club sono un 
pò pio distaccali il general 
manager Lemko ha spiegalo 
«he a lui andrebbe benissimo 
anche solo passare questo 
turno Cosi il nostro bilancio 
sarebbe a posto Ma guai a 
dirlo a otto» E lutti sono con 
vìnti che Otto possa lutto, Vi­
sio die ha dato al Brema 
quello che nessuno sì immagi­
nava, trasformando il Werder 
In una delle protagoniste del 
calcio tedesco Non ha parla, 
(0 Kehliagcl della partila di 
staserai ha laito il Ser iose-
mllld (cirmaKlone r n f W l M C 
hannàrlvclatoche sarà un as-
sffllftf«Anche t terzini g i o e * 
ranno da attaccanti1» Sono 
siale recuperale le due punte 
Noubarlh e Rledle in panelli 
na è pronto ad unirete nella 
ripresa Butgsmullet un Voc 
chlu|lo alla Vlrdls poca auto 
nomia ma sempre in gol in 
dìtesa ci sarà JBorowka che 
dovrebbe giocare su Culli! 
mentre Bratsotu andrà su va_n 
Baslcii e soprattutto si butterà 
In occasione di cornet e puni­
zioni rollata! del Milan Vati 
Ba»lon lata bene a non di 
strarsi e a corrergli appresso 

Ieri pomeriggio I tedeschi 
hanno sostimi» un allena 
minio durissimo roba da far 
Impallidire quelli non sempre 
graditi di sau,iu e PincoMni 
lutto e dunque pronto. In 
realtà I unlut vera Incognita 0 
la umdizlono del tedeschi 
i l io sono appena usciti, dalla 
pausa Invernale e nelle ultimo 
partite non hanno Impresalo, 
nàto Venduti lutti I biglietti 
cena la presenza di 4 000 ita 
lianl armali qui in treno e ae 
reo pili un migliaio di nostri 
connazionali emigrali da que 
s|c parti 

refi 

Il Milan avrà Una difesa improvvisata Per Tassoni 
il dubbio sari sciolto stasera ma il suo non sarà 
un gioco d'emergenza Sacchi ha garantito «Mu­
tare le nostre caratteristiche equivale a regalare si 
tedeschi mezza qualificazione» Queìli del Werder 
hanno invece in testa soprattutto gli olandesi Dal­
l'Europeo per il calcio tedesco l'arancione £ un 
incubo, anche se mascherato di rossonero 

DAL NOSTRO INVIATO 

" ' OUMNIMVA ""*' * * 

• I BREMA -In casa loro so 
no molto aggressivi atletica 
mente parlando sarà una bat 
taglia Se non saremo pronti 
mentalmente ad affrontare 
una situazione di questo tipo 
ci frantumeranno come un 
bulldozer- Il quadro può ap 
patite un pò brutale ma Sac 
chi ha informazioni aggiorna­
le della squadra di Rehhagel e 
non sono esagerazioni Basta 
ripepsare a come andarono le 
cose al Verona che è già pas­
sato di qui scoprendo i due 
volti del Brema e lasciandoci 
le penne 

Sacchi ha lucidato I mar­
chingegni tattici anche ieri 
mattina prima di partire da 
Milanello E il solito Sacchi 
pieno di certezze che svento 
la con sicurezza il suo vessillo 
strategico •Trasformarci 
cambiare modo di pensare la 
gara condizionati da quello 
che immaginiamo di loro sa 
rebbe I errore più grosso che 
potremmo lare Questo non 
vuol dire giocare a occhi chiù 
Si schematicamente 

Pensando alla gara qual 
che apprensione e* per quel 
lo che il Mìlan dovrà allionta 
re Intanto e è una difesa che 
non e il massimo Fermo Mal 
dini Barési In campo a denti 
stretti e Tassoni che scioglierà 
| dubbi solo ali ultimo anche 
Se Sacchi io ha infilato In for 
mazione fin da ieri mattina av 
Vertendo che eventualmente 
toccherebbe a Mussi Facile 
pensare che per 11 Milan mei 
{ere le mani sulla partita glo 
caria a modo suo dentro alla 
mela campo avversarla è qua 
si un obbligo viste queste pre 
messe. Facile, anche immagi 
hare che davanti a Galli pò, 

trebberò crearsi situazioni MI 
t altro che piacevoli visto che 
il Brema è potentissimo prò 
prlo sulle (asce ed e .general 
mente su quelle piste che co 
strulsce 1 suol assalti punlan 
do anche mollo sul gioco ae­
reo "Cercheremo di mettere 
dei bastoni da quelle patii, e 
poi spenamO che giochino 
basso » PIO che altro Sacchi 
ha Cercato di sciogliete t atte­
sa con delle battute auguran­
dosi, e qui senza schemi, che 
la sua squadra ripeta la gara 
di Belgrado -La seconda na­
turalmente!» 

in realtà e questa una.sflda 
che rischia di fare I conti cól 
mille anime Dentro un pò di 
tutto non senta qualche im­
magine schematica spruzzata 
di retorica Intanto ci sono I 
tedeschi che vivono luti altro 
che serenamente I attesa di ri­
trovarsi di fttìnte Gullil, Ril-
kaard e Van Basten cosa che 
accentua un piccolo neo tutto 
legato alla storia del Werder, 
uno spiacevole senso di infe 
riorità psicologica nel trovarsi 
davanti «grandi club d Euro­
pa» Il Milan è uno di questi 
ha nel suo passato grandi vii 
torte compresa la Coppa del 
Campioni che viene fusa e ce 
sellata da un argentiere di qui 
Ora ha anche un anima pre 
potentemente aranclpné Con 
I Olanda il contenzioso é ami 
co e I atteggiamento non solo 
in campo calcistico di non 
nascosta supponenza Poi è 
arrivato I Europeo con la 
sconfitta di Amburgo Un col 
pò molto duro per i tigli di Stg 
(rido e di Beckenbauer 

Questa la cornice che pò 
Irebbe essere un prezioso al 

WERDER-MILAN 

ftfctlOGaf 
SctlMt • TMMtti 

Boro»v«l • Costecurti 
Bratta* S Cekmbo 
Kutiop • N . w d 

«Wllt • Ooruden 
Votivi Q Ancekttti 
girati O Viti Baitan 

Neubartti B Gufi 
Mtm • Evlnl 

Arbitro UOSA DOS SANTOS (Porti 

flotmiti (B Prato 
Otttn.fl Munì 

Skojtwm a j Vivimi 
Bwpsrmilltf • Lntitnoni 
Odemmtl O f G*t 

leato per il Milan a sostegno 
di un tallo concretissimo Cul­
li! e tornato al massimo della 
(orma P <|ue.fk> vuol dire 
schierare, come ha precisato 
Sacchi, non solo un ottimo 

?[locatore ma 11 campione 
udriclasse, -quello che oltre 

ad essere in grado di compie­
re grandi gesti atletici e tecnici 
pensa anche per undici» 

Quello che* «tei tedeschi 
pensa Sacchi parte da lonta­
no, da quando il giovane Arri­
go percorreva queste strade 
per vendere le scarpe che la 
fabbrica In Romagna produ­
ceva Non aveva la valigia di 
cartone ma sempre emigrato 
si sentiva 

«Lo so cosa pensano di noi 
- diceva Ieri Sacchi - non solo 
calcisticamente No, di noi 
non pensano bene forse an­
che a ragione Per quanto n-
guarda il calcio hanno una 
Immagine degli italiani fragili-
m che non amano i grandi 
confronti atletici che giocano 
in difesa» Si sente che e è an­
che la voglia di far vedere che 
è sbagliato pensare ad un cai 
ciò di -signonne» come agli 
italiani tutu armati di mandoli­
no e allogati negli spaghetti 
In questi ISO minuti c'è pro­
prio il rischio che vogliano In 
filarci dentro tutto, forse trop­
po 

Ad Eindhoven grande duello 
tra Psv e Real Madrid 

• I La «partitissima» del 
mercoledì europeo si gio 
ca senza dubbio in Olan 
da a Eindhoven, tra Psv e 
Real Madrid. Si tratta, in 
sostanza di una rivincita a 
11 mesi di distanza e sem­
pre in Coppa Campioni In 
quell occasione prevalsero 
{•tulipani» che pareggialo 
no 1-1 al Bernabeu e 0 0 
in casa L allenatore del 
Psv Hlddlnk ha problemi 

di formazione per le con­
comitanti assenze del por­
tiere Van Brcukelen di 
Nielsen, Koot e Kieft Gli 
olandesi si affidano perciò 
a Koeman e soprattutto al 
goleador brasiliano Roma­
no 1/allenatore spagnolo 
Beenhakker recupera Bu 
tragueno che pare aver 
riacquistato la forma mi­
gliore Arbitrerà il nostro 
Luigi Agnolin 

Così 
in televisione 

Rallino. 2025 Coppa Uel>: 
Juventus-Napoli 

Raldue. 19 SS Coppa Cam­
pioni Werder Brema-Mi-
tan 

Rtltrv. |325 Coppa delle 
Coppe Dinamo Bucarest-
Sampdorìa 

Tmc. 22 20 Coppa Campioni 
Psv Eindhoven Real Ma­
drid 

CapodlatrU. 2220 Coppa 
Campioni In differita Go­
teborg Steaua Bucarest 

;I3SZS&3&SS»n Stasera 
Fascia nera 
per il lutto 
di Berlusconi 

t - J w *»»•» - • * - • • -
• r> Unir ir . ì - ' T :JUC3 di S'KIJ 

at**-i- > 

a a BREMA, Il Milan questa 

sera giocherà con una la­

scia nera al braccio in se­

gno di lutto per la morte, 

avvenuta l'altra aera, del 

padre del presidente Silvio 

Berlusconi, Luigi 

Domenica, prima dell in­

contro in campionato con 

la Lazio, Sarà fatto osserva­

re un minuto di silenzio II 

presidente rossonero natu­

ralmente non raggiungerà 

la squadra stasera a Brema 

Sacchi, lasciando Milano 

si è augurato «di poter fare 

una buona prestazione per 

cercare di alleviare questo 

momento triste del nostro 

presidente» 

""*•"^~~—"""• Mancini infortunato non gioca a Bucarest rientrano Mannini e Victor 

Per Boskov una Dinamo misteriosa 
PINAMO-SAMP m 

Sul» O Pagtaa 
Mìhatacu Q Mannini 

Ktein 0 Carboni 
Nicol» O Pan 

lupesca 0 Viwcno»yod 
Hidnlc B PedevKM l 

VeiKovlcI • Vieta 
Sabati 0 Ceraio 

Cantatati! O ViaHl 
Matam O ftadella 

Unni B Posteria 

Arbitro BRUMMWER lAuittla) 

Mowu O Blstaliom 
Viterismi 0 Unni 

Valga B Pellegrini S 
RaduciouB Bonomi 

Orac 0 Salsano 

•maio 
_ _ BUCAREST Mancini scuo­
te il capo Si (occd la gamba e 
sospira «Non ce la faccio - di 
ce allargando le braccia - se 
continua cosi non vado nem 
meno in panchina È forse 
mutile anche il provino di do 
mani (stamattina alte 10 
ndr) Qui e è il rischio di uno 
strappo anche il medico è 
contrario E poi song solo al 
dieci per cento Che aiuto pò 
irei dare alla squadra?» Rober­
to Mancini si arrende Oggi 
non giocherà contro la Dina 
mo Bucarest nell andata dei 
quarti di finale di Coppa delle 
Coppe A nulla sono serviti gii 
incoraggiamenti di Azeglio Vi 
cini presente in Romania per 
spiare i rumeni prossimi av 

C O I T A 
versan a fine mese degli az 
zurri 

Mancini questa matima prò 
vera a correre e scattare ma ìe 
possibilità di un suo impiego 
sono minime, per non dire 
inesistenti Pradella il sostituto 
annunciato è già pronto 
«Non è facile sostituire Marta 
ni - si limita addire il gigante 
inulano - ma ce la metterò 
tutta Cosa prometto'' Un gol 
Magari faceto ndere ma a 
priori è meglio non porsi dei 
limili Ho solo un problema la 
tenuta Non ho i novanta mi 
nuli nelle gambe potrei croi 
lare nella ripresa» 

Mancini out Una brutta te 
gola sul capo di un Boskov di 

sperato Ma se non altro n 
spetto ai timori e ai dubbi del* 
la vigilia Boskov ha la certez­
za di pote> schierare Mannini 
Cerezo e Victor Lunedi anche 
loro erano m, dubbio La rifinì 
tura svolta nel piccolo stadio 
della Dinamo (capace di con t 

tenere solo diciottormla perso 
ne) alle 14 30 rumene (ore 
13 30 italiane) alla stessa ora 
come prevede il regolamento 
Uefa, della partita di oggi ha 
dimostrato che i ire sono pie 
namente recuperati Mannini 
ha corso più degli altri (lo sti 
ramento inguinale è spanto) 
Victor non ricorda più (questa 
volta non per colpa di vuoti di 
memoria) il brutto scontro 
con Zago solo Cerezo è titu 
bante per via del dolore ali in­

guine della gamba sinistra 
•Ma di fronte ad un match eu­
ropeo - dice il brasiliano con 
un sorriso - non posso tirarmi 
indietro» 

Si va cosi in campo con un 
pò di paura anche se Vicini 
nella conferenza stampa di te 
n mattina ha giurato sulla 

Sualificazione blucerchiata 
•er me - ha dê tlo - è come 

• mare indietro di trent anhi 
ai tempi in cui giocavo a Ge­
nova >lo passato la notfe con 
Rebuffa (il genera) manager 
della Sampdorìa dirìgente già 
ai suoi tempi) e con Boskov 
che è stato mio compagno di 
squadra Oggi in tnbuna farò il 
tifo» Ma Boskov non "esce ad 
essere altrettanto ottimista 
Anche perché continua a sa 

pere poco o niente della Dina-
mo che ieri si è allenata al 
mattino, anziché al pomerig­
gio, come previsto originaria­
mente riuscendo ancora una 
volta a nascondersi agli occhi 
del mister «Sappiamo di do 
ver bloccare Mateut, la loro 
stella» 

Intanto in una Bucarest 
piuttosto ostile ne) confronti 
della Sampdona sono arrivati 
altn cinquanta tifosi btucer 
chiati che si aggiungono agli 
ottanta partiti con il charter 
delta squadra Potevano esse­
re molti di più ma la Dinamo, 
con una mossajfcorretta e con 
I ausilio del governo rumeno, 
ha negato i biglietti per Io sta­
dio alle agenzie genovesi che 
avevano già approntato i voli 

Gli inglesi: 
«Basta con 
l'isolamento 
in Europa» 

La Federcalcio inglese ha Chiesto ali Uefa di riammettere le 
sue squadre di club nelle Coppe europee In merito alla 
questione si è espressa negativamente Margaret Thatcher 
(nella foto), la quale vuole che prima I club introducano la 
•carta d identità» magneticai)er il riconoscimento dei tifosi. 
Il problema veni discusso nella riunione dell esecutivo in 
programma I I I e il 12 aprile prossimi Le squadre Inglesi 
vennero sospese per 4 anni dalle Coppe dopo la tragedia 
dell Heysel dove persero la vita 39 persone Le due prece-
denti richieste (1986e 1987) furono respinte 

Se nelle elezioni in Argenti­
na del 14 maggio dovesse 
vincere il candidato peroni-
sta, Saul Menem e probabi­
le che lex calciatore Omar 
Sauri occupi una importali-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ le carica diplomatica in Ita-
• • ^ • ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ Ila Lo sostiene lagenzia 
•Dyn» che annuncia il rientro a Buenos Aires di Slvori il 
quale si unirà allacampasjna elettorale del candidato pero-
nista L'ex calciatore si Incontrerà domani con Menem che 
è governatore nella provincia della Rioja 

Gelindo Bordin campione 
olimpico a Seul hanfiutalo 
un offerta di 200mila dollari 
(270 milioni di lire) per 
prendere parte alla marato­
na di Londra, il 23 apnle 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ prossimo Bordin e il britan-
^ ^ • " • m m m nico Sleve Jones (che ha ri­
fiutato 150mila dollari), parteciperanno invece la settimana 
successiva alla maratona di Boston Due nnunce anche ai 
Mondiali indoor a Budapest per malanni fisici il triplista 
Dario Badinelli e I ottocentista Donato Sabia 

Slvori 
diplomatico 
se Menem vince 
le elezioni 

Bordin 
rifiuta 
200mlla 
dollari 

Il fisco 
olandese 
implacabile 
con i calciatori 

I l fisco olandese è implaca­
bile nei confronti dei calcia­
tori L attaccante del Psv 
Heindhoven Soren Leroy, 
dovrà pagare al fisco un mi­
lione e mezzo di lionni (un 
miliardo di lire) per redditi 
non dichiarati dal 1978 

ali 83 quando il danese giocava nell Aiax, Anche Gullil, 
Van Basten Rijkaard e Koeman possono attendersi grane 
Infatti te somme da essi intascate al momento del loro pas­
saggio al Milan e al Barcellona cadrebbero sotto II regime 
fiscale olandese e sarebbero quindi, soggette a tassazione 
per un aliquota del 70 per cento 

Se la Regione non approve­
rà in tempi brevi il nullaosta 
per il rifacimento dei box 
dell autodromo di Monza, 
e è il pericolo che il Qp d I-
talia di F I venga assegnalo 
ad altre nazioni L'allarme e 
stato lanciato da Stucchi Fri-

Automobilismo 
Il Cp d'Italia 
rischia 
di saltare 

netti presidente dell Ac Milano che ne e t organizzatore II 
Gran Premio è in programma il 10 settembre e per quella 
data i box dovranno essere pronti Protetti ha tenuto a pre­
cisare che il ritardo non si giustifica, tenuto conto che i co­
muni di Milano e di Monza hanno già dato il loro parere fa­
vorevole 

Due Landa Le due Lancia Delta Integra-

fcB v * * u%|s»li!«#fal!. _ . 
lo Al secondo posto i _r 

m——^—.^^^__^ urt ex aequo la Lancia Del-
• — ~ ™ ~ ~ * ^ ^ " ^ " — ^ la integrale del francese Au-
riol appaiata dall altra Toyota, quella del finlandese Jutu 
Kankkunen Al 16 postò l'equipaggio femminile composto 
dalla campionessa europea Paola De Mattini con la sua na­
vigatrice Umberta Glbellinl su Audi Quattro 

G IUL IANO A N T O O N O U " 

LO SPORT IN TV 

17 30 Ciclismo Giro provincia Reggio Calabria, 20/25 
Calcio Juventus Napoli andata quarti Coppa Uefa, Ò>35 
Germania Free style Campionato del mondo ' . • 

1500 Oggi sport, IS30Sponsera 1955 Calcio Wer­
der Brema-Milan, andata quarti Coppa Campioni 

RtlUre. 13 25 Calcio Dinamo Bucarest Samp, andata Gopsn 
delle Coppe 1515 Dallas Tennis Tomeo Wtc. 16 45 sìntesi 
del campionato italiano di football americano, 18 45 Derby. 

Tane. 1330 Sport News - Sporttssimo 1600 Dallas, Tennis; 
Tomeo Wtc, 22 20 Calcio Psv Eindhoven-Real Madrid, an­
data Coppa Campioni 

Capodittr la. 1340 Mon<Toi Fiera 14 10 Tennis Tomeo Wtc, 
in diffenta da Dallas, 1900 Juke box 19 30 Sportlme, 20 00 
Juke box 20 30 Tennis Tomeo Wtc, in diffenta da Dallas, 
2220 Calcio Goteborg-Sleaua Bucarest, andata Coppa 
Campioni (differita) 

DUE MILIONI DI SOCI. 
NEANCHE UN 
AMMINISTRATORE 
DELEGATO. 

Sembra un paradosso, ma è la 
nostra forza La forza di tan­

te cooperative di consumato-

- ri che sono diventate la più 
grande catena di distribuzio­

ne alimentare in Italia Siamo nati pen­
sando che gli interessi dei consumatori 
sono i nostri interessi E cosi siamo cre­
sciuti, costruendo un sistema di azien­
de dove l'efficienza si coniuga quoti­
dianamente con la tutela del consuma­
tore Rewvestimento degli utili per rin­
novare le nostre strutture distributive 
Ampia informazione per garantire un 
diritto fondamentale dei consumatori 
Concrete iniziative per tutelare l'am­
biente Ecco perché il nostro bilancio 
anche quest'anno si chiude in attivo 

1A COOP SEI TU CHI PUÒ' DARTI 01 PltTI 

l 'Unità 
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E LA PRIMA VOLTA CHE 115 CAVALLI 
STANNO VERAMENTE COMODI IN 1580 ce 
La nuova Citroen BX 16 GTi è stata progettata apposita­

mente per l'Italia, 
È un 'auto dove si concentrano le migliori performance e 

tutto il confort di Citroen. 
BK 16 GTi ha un motore di 1580 ce, iniezione LE2 

Jetronw Bosch, che sviluppa 115 CV, con vere prestazioni da auto 
sportiva ed una velocità massima di 194 km/h. 

Il confort non teme confronti. Le sospensioni idropneuma­
tiche Citro'én, ineguagliate e invidiate dalla concorrenza, vi 
permettono di guidare per ore e ore senza fatica. 

La strumentazione è tra le più complete. Gli interni, in 

velluto nero, e le finiture sono curati nei minimi dettagli. 
*. L'equipaggiamento di serie è eccezionale: servosterzo, al-

za'vilri elettrici sulle quattro porte, chiusura centralizzata con 
telecomando, predisposizione impianto radio, fan antinebbia, 
tergilunotto, retrovisore destro a comando elettrico, vetri 
azzurrati, tendine parasole posteriori e sedile posteriore 
ribaltabile. 

Lmicurezza è un 'altra caratteristica di BX16GTÌ, 
L'abitacolo indeformabile assicura sempre un 'efficaceprotezione. 

La grande tenuta di snuda, i quattro freni a disco con 
serVofrenoadaltapressione.l'ABSoptional, ed i pneumaticiMXV 

super ribassati, tengono a bada i 115 cavalli in ogni occasione. 
Prestazioni, confort, sicurezza, e non è finita. BX16 GTi 

è insuperabile anche nell'economia. 
Percorre più di 15 km con un litro, a 90 km/h 

(secondo direttiva CEE) La sua filosofìa costruttiva ha 
permesso di ridurre di molto tempi e spese di manutenzione. 
Inoltre i ricambi di Citroen BX, meno costosi della concor­
renza d'importazione, sono perfettamente allineati alla 

media delle marche nazionali. 
È la prima volta che vi costerà così poco mantenere 115 

cavalli, al prezzo chiavi in mano dì L. 20.712.000. 

NUOVA CITROEN BX 16 GTi 1580 ce 115 CV 194 km/h L2Q712000 
cn«oiN'W*Nii*m*.e(t(ioi(«u*nNaitiif*«Mi*,i{(fw*«'f"*«f CITIQINMNITANCI MOW W U 


